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to a quella consueta del giovedì della Setti-
mana Santa, quest’anno impraticabile per via 
dell’emergenza sanitaria Covid-19.

A differenza di alcune diocesi più grandi, 
che dovranno limitare il numero dei presbiteri 
che potranno celebrare la Messa del Crisma, 
le nostre dimensioni ci permettono di parteci-
pare tutti a questo appuntamento di grazia. Vi 
aspetto quindi con grande desiderio e affetto, e 
spero che tutti – salvo, ovviamente, giustifica-
ti gravi impedimenti – potremo ritrovarci per 
rendere grazie a Dio per il ministero al quale 
ha voluto chiamarci, per rinnovare le nostre 
promesse di dedizione a Lui e di servizio al 
suo popolo, per sperimentare la nostra frater-
nità presbiterale e benedire gli Oli per le cele-
brazioni dei sacramenti.”

Come è noto, la Messa Crismale del Giove-
dì Santo ha almeno due importanti significa-
ti: quello di celebrare la giornata sacerdotale 
nel giorno in cui il Signore Gesù ha istituito 
l’Eucarestia e il sacerdozio: i preti rinnovano 
durante la Messa le proprie promesse sacerdo-
tali e poi festeggiano insieme presso la scuola 
diocesana di via Dante con un gioioso pranzo 

comunitario; il secondo quello della bene-
dizione degli oli santi 

che serviranno all’amministrazione di tutti i 
sacramenti durante l’anno. 

Alla Messa di giovedì 28 il vescovo Daniele 
collega anche un altro momento sacerdotale, 
quello della festa per gli anniversari di ordi-
nazione sacerdotale. Da tradizione viene ce-
lebrata nell’anniversario della consacrazione 
episcopale del vescovo. Nel caso di mons. 
Gianotti è avvenuta 19 marzo 2017 nel duo-
mo di Reggio Emilia per le mani dal vescovo 
Massimo Camisasca. 

Lo scrive nella lettera: “Nell’Eucaristia che 
concelebreremo insieme – rispettando le pre-
cauzioni sanitarie in atto – inseriremo anche 
il ringraziamento a Dio per quanti di noi fe-
steggiano un anniversario particolare di Ordi-
nazione; e raccomanderemo ancora a Dio i 
confratelli che hanno compiuto il loro pelle-
grinaggio terreno nell’ultimo anno.”

L’emergenza sanitaria ha fatto sì che il no-
stro ultimo incontro di presbiterio risalga, sal-
vo errore, al 28 gennaio scorso. Il Signore ci 
ha aiutato a restare in comunione attraverso 
altri modi: ma è senz’altro un dono grande 
potersi ritrovare di nuovo, e poterlo fare pro-
prio nella Messa del Crisma (che prenderà il 
posto anche del ritiro previsto per il 26 mag-
gio).” Anche il presbiterio cremasco s’è tenu-

to unito attraverso i social media come 
tante altre realtà. 

Giovedì 28 maggio alle ore 10, verrà cele-
brata la santa Messa Crismale, sospesa la 

mattina del Giovedì Santo, momento di gran-
de emergenza per la pandemia di Coronavirus. 
Non era mai successo nella recente storia. 

La decisione è stata presa dai vescovi lom-
bardi e collocata in una data all’interno del 
periodo pasquale, anzi alla vigilia della solen-
nità della Pentecoste, che conclude il periodo 
dei cinquanta giorni dalla Pasqua. Lo rende 
noto il vescovo Daniele in una lettera ai sacer-
doti: “Cari confratelli, dopo la consultazione 
fatta attraverso i vicari zonali, vi confermo 
ufficialmente che celebreremo la santa Messa 
Crismale nella Cattedrale di Crema giovedì 28 
maggio alle ore 10.

Nella stessa data e ora, salvo qualche diffe-
renza per esigenze locali, celebreranno la Mes-
sa Crismale anche i Vescovi delle altre diocesi 
lombarde con i loro presbiteri.

Accogliamo così la possibilità, offerta a suo 
tempo dalla Santa Sede, di trasferire la ce-

lebrazione della Messa Crismale a 
una data diversa rispet-

La ‘Fase 2’ e le riaperture
in città di tanti esercizi
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Comunicatori
Giornata delle Comunicazioni Sociali. S’accende 

nel cuore una certa gioia per chi – come me – ha 
fatto il comunicatore lungo l’intera sua vita. Si sento-
no le preghiere dei cristiani che ci accompagnano, si 
sentono parole di incoraggiamento, soprattutto quelle 
del Papa, si sente di avere una grande responsabilità.

Costruire, settimana per settimana, i miei collabo-
ratori ed io, un giornale; trasmettere giorno per giorno 
da una radio cattolica; aggiornare, ora per ora, un sito 
Internet non è solo un lavoro: è una passione, soprat-
tutto è una missione. È anche un carisma, che il Si-
gnore ha messo nel mio sangue – e Lo ringrazio – da 
sempre.

La missione di raccontare tante buone storie, come 
c’invita papa Francesco nel suo messaggio di quest’an-
no, che “profumano di Vangelo”. Sì, perché la storia 
più bella da raccontare è quella che è successa in 
Palestina più di duemila anni fa, che ha avuto come 
protagonista Gesù di Nazaret e continua ancora oggi. 
Una storia che dà un significato particolare a tutte le 
storie che vi raccontiamo. In parole povere: facciamo 
un giornale di ispirazione cristiana e tutto scriviamo 
da quel punto di vista. 

Un punto di vista che ci tiene lontani dal produrre 
“storie che ci narcotizzano – sono ancora parole del 
Papa – convincendoci che per essere felici abbiamo 
continuamente bisogno di avere, di possedere, di con-
sumare; storie distruttive e provocatorie che logorano 
e spezzano i fili fragili della convivenza. Mettendo in-
sieme informazioni non verificate, ripetendo discorsi 
banali e falsamente persuasivi, colpendo con proclami 
di odio.”

Fare un giornale da un punto di vista cristiano signi-
fica dunque raccontare. Raccontare tante belle “storie 
che profumano di Vangelo, che hanno testimoniato 
l’Amore che trasforma la vita. Queste storie – scrive 
sempre Francesco – reclamano di essere condivise, 
raccontate, fatte vivere in ogni tempo, con ogni lin-
guaggio, con ogni mezzo.” Storie di tutti i giorni, della 
gente di tutti i giorni. La cronaca dei semplici.

“Gesù stesso parlava di Dio non con discorsi 
astratti”. Quanti intellettuali, anche cristiani, vor-
rebbero riempire i media delle loro elucubrazioni,  
spesso incomprensibili. Gesù parlava in modo sem-
plice “con le parabole, brevi narrazioni, tratte dalla 
vita di tutti i giorni. Qui la vita si fa storia – scrive 
il Papa – e poi, per l’ascoltatore, la storia si fa vita: 
quella narrazione entra nella vita di chi l’ascolta e 
la trasforma.”

to a quella consueta del giovedì della Setti-
mana Santa, quest’anno impraticabile per via 
dell’emergenza sanitaria Covid-19.

A differenza di alcune diocesi più grandi, 
che dovranno limitare il numero dei presbiteri 
che potranno celebrare la Messa del Crisma, 
le nostre dimensioni ci permettono di parteci-
pare tutti a questo appuntamento di grazia. Vi 
aspetto quindi con grande desiderio e affetto, e 
spero che tutti – salvo, ovviamente, giustifica-
ti gravi impedimenti – potremo ritrovarci per 
rendere grazie a Dio per il ministero al quale 
ha voluto chiamarci, per rinnovare le nostre 
promesse di dedizione a Lui e di servizio al 
suo popolo, per sperimentare la nostra frater-
nità presbiterale e benedire gli Oli per le cele-
brazioni dei sacramenti.”

Come è noto, la Messa Crismale del Giove-
dì Santo ha almeno due importanti significa-
ti: quello di celebrare la giornata sacerdotale 
nel giorno in cui il Signore Gesù ha istituito 
l’Eucarestia e il sacerdozio: i preti rinnovano 
durante la Messa le proprie promesse sacerdo-
tali e poi festeggiano insieme presso la scuola 
diocesana di via Dante con un gioioso pranzo 

comunitario; il secondo quello della bene-
dizione degli oli santi 

che serviranno all’amministrazione di tutti i 
sacramenti durante l’anno. 

Alla Messa di giovedì 28 il vescovo Daniele 
collega anche un altro momento sacerdotale, 
quello della festa per gli anniversari di ordi-
nazione sacerdotale. Da tradizione viene ce-
lebrata nell’anniversario della consacrazione 
episcopale del vescovo. Nel caso di mons. 
Gianotti è avvenuta 19 marzo 2017 nel duo-
mo di Reggio Emilia per le mani dal vescovo 
Massimo Camisasca. 

Lo scrive nella lettera: “Nell’Eucaristia che 
concelebreremo insieme – rispettando le pre-
cauzioni sanitarie in atto – inseriremo anche 
il ringraziamento a Dio per quanti di noi fe-
steggiano un anniversario particolare di Ordi-
nazione; e raccomanderemo ancora a Dio i 
confratelli che hanno compiuto il loro pelle-
grinaggio terreno nell’ultimo anno.”

L’emergenza sanitaria ha fatto sì che il no-
stro ultimo incontro di presbiterio risalga, sal-
vo errore, al 28 gennaio scorso. Il Signore ci 
ha aiutato a restare in comunione attraverso 
altri modi: ma è senz’altro un dono grande 
potersi ritrovare di nuovo, e poterlo fare pro-
prio nella Messa del Crisma (che prenderà il 
posto anche del ritiro previsto per il 26 mag-
gio).” Anche il presbiterio cremasco s’è tenu-

to unito attraverso i social media come 
tante altre realtà. 

GGiovedì 28 maggio alle ore 10, verrà cele-
brata la santa Messa Crismale, sospesa la 

mattina del Giovedì Santo, momento di gran-
de emergenza per la pandemia di Coronavirus. 
Non era mai successo nella recente storia. 

La decisione è stata presa dai vescovi lom-
bardi e collocata in una data all’interno del bardi e collocata in una data all’interno del 
periodo pasquale, anzi alla vigilia della solen-
nità della Pentecoste, che conclude il periodo 
dei cinquanta giorni dalla Pasqua. Lo rende 
noto il vescovo Daniele in una lettera ai sacer-
doti: “Cari confratelli, dopo la consultazione 
fatta attraverso i vicari zonali, vi confermo 
ufficialmente che celebreremo la santa Messa 
Crismale nella Cattedrale di Crema giovedì 28 
maggio alle ore 10.

Nella stessa data e ora, salvo qualche diffe-
renza per esigenze locali, celebreranno la Mes-
sa Crismale anche i Vescovi delle altre diocesi 
lombarde con i loro presbiteri.

Accogliamo così la possibilità, offerta a suo 
tempo dalla Santa Sede, di trasferire la ce-tempo dalla Santa Sede, di trasferire la ce-

lebrazione della Messa Crismale a lebrazione della Messa Crismale a 
una data diversa rispet-una data diversa rispet-

SANTA MESSA CRISMALE DALLA CATTEDRALE

DOMENICA 24 MAGGIO

GIOVEDÌ 28 MAGGIO

SANTA MESSA DALLA CATTEDRALE
ore 8 - Audio RA5 FM 87.800

ore 10 - Audio/Video RA5 FM 87.800 www.radioantenna5.it 
YouTube Il Nuovo Torrazzo

Pellegrinaggio
virtuale a Santa Maria della Croce

PRESIEDE IL VESCOVO DANIELE

MERCOLEDÌ
27 MAGGIO - ORE 20.30

YouTube Il Nuovo Torrazzo
Audio RA5 FM 87.800 www.radioantenna5.it 

ore 10 - Celebra il vescovo Daniele
www.ilnuovotorrazzo.it - www.diocesidicrema.it

SANTA MESSA DA PALAZZO PIGNANO

La Messa Crismale il 28 maggio
  Alla vigilia della Pentecoste. La lettera del Vescovo
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di IVAN MAFFEIS

La tempesta che sta flagellando il Paese s’è abbattuta su un sistema 
scolastico che già annaspava sul piano della sostenibilità econo-

mica. Molte scuole paritarie sono esposte a debiti accumulati negli 
anni, a fronte di rette non sufficienti a coprirne i costi; debiti affron-
tati con passione, dedizione e professionalità, in nome di un progetto 
educativo e di un programma formativo ai quali si ostinano a non 
voler rinunciare. Prima ancora, queste scuole soffrono la faziosità con 
cui sono guardate. A minarne la sopravvivenza è, infatti, una sorta 
di discriminazione culturale, che impedisce di riconoscere loro piena 
cittadinanza. Ne porta traccia un vocabolario che ancora le considera 
“private”, scuole di classe, diplomifici per asini d’oro. Questo pregiu-
dizio ideologico segna un primato, un’eccezione nazionale, che non 
si riscontra più nemmeno nella laica Europa, dove il muro è caduto 
e il valore culturale costituito dalle paritarie è riconosciuto e apprez-
zato. In casa nostra, paradossalmente, non passa nemmeno il criterio 
dell’investimento: è risaputo che all’anno fanno risparmiare allo Stato 
oltre 7.000 euro per alunno, per cui la prospettiva di una scomparsa 
delle scuole paritarie costituirebbe un aggravio di diversi miliardi di 
euro sul bilancio della collettività.

Senza aggiungere che, una volta chiuse, ci si troverà subito ad af-Senza aggiungere che, una volta chiuse, ci si troverà subito ad af-Senza aggiungere che, una volta chiuse, ci si troverà subito ad af
frontare la mancanza di servizi con cui supplirle, in termini di strut-
ture, palestre, scuolabus, mense e soprattutto insegnanti. Prima di 
tornare sull’aspetto economico, forse è importante aver prontezza 
della partita in gioco: ruota attorno a un’utenza complessiva di circa 
un milione di persone, se ai 900 mila allievi aggiungiamo i 100 mila 
dipendenti, ripartiti su 12 mila scuole. Quelle aule sono abitate dalla 
ricchezza di un presidio educativo unico, che realizza spazi di libertà 
educativa e sussidiarietà, princìpi essenziali in democrazia. Qui, for-
se, si arriva a mettere il dito sulla piaga.

La volontà, più o meno dichiarata, di ricondurre il percorso sco-
lastico a un monopolio dello Stato, si sposa in pieno con la fatica di 
quest’ultimo a porre davvero la famiglia al centro delle proprie politi-
che. Al riguardo, le dichiarazioni di principio si sprecano, senza trova-
re la modalità per tradursi in misure di sostegno. La famiglia è ancora 
sistematicamente respinta nella sfera privata, confusa o omologata 
ad altre forme di convivenza, penalizzata dall’enfasi posta sull’indivi-
duo. Anche in questi lunghi mesi non è forse stata la famiglia a por-
tare con dignità e senso civico il carico maggiore? E non sarà ancora 
proprio la famiglia il principale soggetto che consentirà al Paese di 
rialzarsi? A prima vista, il filo del discorso sembra essersi allontanato 
dall’ambito scolastico. In realtà, quello che si chiede al Governo non 
è un aiuto specifico alle paritarie – che potrebbe essere interpretato 
come una sorta di privilegio – bensì opportunità e servizi, solidarietà 
e sviluppo alla famiglia, contribuendo a restituire a quest’ultima la 
necessaria serenità.

La paritaria non vuole soldi dallo Stato, ma che sia riconosciuta 
per l’importante servizio pubblico che offre. In concreto, significa ga-
rantire – anche per quanti sono poveri – il diritto alla libertà di scelta 
educativa dei genitori, il diritto di apprendere da parte dello studente 
e il diritto alla libertà di insegnamento dei docenti, senza la grave di-
scriminazione economica che si perpetua da troppo tempo. Va in que-
sta direzione l’appello accorato che, in queste settimane, s’è espresso 
a una sola voce da genitori, religiose e religiosi e vescovi, affinché si 
arrivi a porre un segnale di chiara volontà politica.

In questa situazione è plausibile anche avviare una riflessione sulla 
Legge 222/1985. Essa stabilisce che la Chiesa può usare le somme 
provenienti dall’otto per mille che i cittadini le destinano per “esi-
genze di culto della popolazione, sostentamento del clero, interventi 
caritativi a favore della collettività nazionale o di Paesi del terzo mon-
do”. Anche qui vengono escluse, sulla base di un pregiudizio tardo a 
morire, le opere educative, accademiche e scientifiche in quanto tali. 
Laddove “caritativi” fosse integrato con “educativi e formativi”, pre-
vedendo “interventi a favore della comunità”, si potrebbe valutare la 
possibilità di destinare risorse – quantomeno ad tempus – anche alle 
scuole paritarie. Al di là di tutto, vale la pena ricordare che la Chiesa 
non si muove per difendere semplicemente le proprie opere: forte del-
la sua tradizione educativa, ha a cuore la scuola, la scuola tutta, nella 
sua complementarietà con la famiglia. Allo Stato chiede di saper rico-
noscere e sostenere questa collaborazione, che va a beneficio di tutti.

Piena cittadinanza 
alle scuole paritarie

di BRUNO DESIDERA

Il Coronavirus, inesorabile, si dif-
fonde fino alla profonda Amaz-

zonia, e non fa sconti, né in termini 
di contagi e di vittime, anche tra le 
popolazioni indigene, particolar-
mente vulnerabili. I dati sono elo-
quenti: 92.870 contagiati e 5.346 
morti (al 21 maggio).

Un’emergenza che diventa una 
vera tragedia non solo nelle città 
più colpite, come Manaus e Belém 
in Brasile, o Iquitos in Perù, ma 
anche nel cuore della foresta. È il 
caso, per esempio, della cosiddetta 
triple frontera, il luogo dove si incon-
trano, lungo il corso del Rio delle 
Amazzoni, tre Paesi: il Brasile, il 
Perù e la Colombia. Luogo di com-
merci e scambi, in cui le frontiere 
sono solo teoriche, come accade 
tra Leticia, estremo lembo di Co-
lombia, e la brasiliana Tabatinga 
capoluogo dell’Alto Solimões. 

Proprio nella triple frontera il Sir 
si è diretto virtualmente, per rac-
contare come si vive la pandemia 
in queste località amazzoniche, 
dove il virus è arrivato attraverso 
il grande fiume o per via aerea, da 
Manaus e Iquitos.

BRASILE, PICCO DI CONTAGI 
ANCHE TRA GLI INDIGENI 

Il nostro viaggio inizia da Taba-
tinga, e dal vescovo dell’Alto So-
limões, dom Adolfo Zon Pereira, 
saveriano spagnolo. Da giorni il 
vescovo scruta e analizza i dati dei 
sette municipi della sua immensa 
diocesi, vasta quanto il Nordita-
lia ma abitata solo da 220mila 
abitanti. Impressionano, infatti, 
non tanto i numeri assoluti (2.130 
positivi e 93 decessi, secondo i dati 
del 21 maggio), ma la percentuale 
in rapporto alla popolazione, con 

un tasso di positivi relativa allo 
0,97% della popolazione (quasi il 
triplo dell’Italia). Non si deve di-
menticare che i tamponi effettuati 
sono pochi e che la comunicazione 
con molti villaggi è precaria, la 
situazione potrebbe essere anche 
peggiore. Afferma il Vescovo: 
“Nonostante i sindaci abbiano 
preso provvedimenti di distanzia-
mento già il 19 marzo e le frontiere 
siano state chiuse, la pandemia 
avanza. All’inizio le indicazioni 
non sono state prese sul serio. Io 
raccomando alla gente e ai nostri 
sacerdoti, tutti i giorni, di stare 
attenti e di rimanere in casa. Due 
sacerdoti sono stati contagiati, per 
fortuna ne sono usciti. Ma i morti 
aumentano e il Comune ha dovuto 
allestire un nuovo cimitero, in un 
terreno messo a disposizione dalla 
nostra diocesi”. La preoccupazio-
ne maggiore è per le popolazioni 
indigene: “La maggior parte dei 
contagiati e dei morti indigeni 
per Coronavirus è nel nostro ter-
ritorio”, circa il 60% dei circa 600 
contagiati e circa 110 deceduti.

L’etnia più diffusa, nel territo-
rio, è il popolo Tikuna. “Il Co-
vid-19 non è invece ancora entrato 
nei territori del popolo Javari”, 
prosegue il Vescovo. Allarmanti 
anche le prospettive a livello eco-
nomico: “Qui siamo in un luogo 
lontano, aiuti ne arrivano pochi e 
ci arrangiamo con la solidarietà 
tra di noi. Per fortuna, dopo una 
telefonata del nunzio, è arrivata 
una somma messa a disposizione 
dal Papa”.

A supportare il Vescovo nella 
carità verso la popolazione è la 
missionaria laica marista argenti-
na Verónica Rubí: “L’isolamento 
sociale è necessario, ma sta 
portando alla fame le famiglie, 
qui si pratica un’economia di 
sussistenza”. “La fame non 
aspetta” è il titolo della campagna: 
“Abbiamo chiesto sia donazioni 
in denaro che alimenti e generi di 
prima necessità. Abbiamo trovato 
una generosità oltre le aspettative, 
abbiamo allestito 350 ceste di 
alimenti e le abbiamo distribuite. 
Qui a Tabatinga c’è grande pover-
tà, spesso le case non hanno luce 
e gas”. E il contesto, già prima 
dell’arrivo del Covid-19, non era 
dei più facili: “Non c’è lavoro – 
spiega la missionaria – l’economia 
è informale, i collegamenti con 

le città sono difficili e costosi. 
Le frontiere solitamente sono 
praticamente inesistenti, abbiamo 
creato una rete per sensibilizzare 
sul traffico di persone”.

IN COLOMBIA SISTEMA 
SANITARIO COLLASSATO 

Ora, però, le frontiere sono 
chiuse e i militari pattugliano il 
labile confine tra Tabatinga e la co-
lombiana Leticia, dove i contagiati 
sono circa 1.500, con 47 morti. “È 
vero che dai tre Paesi sono arrivate 
risposte diverse e che l’atteggia-
mento del Brasile è stato negativo. 
“Ma la risposta non è militarizzare 
le frontiere – dice padre Alfredo 
Ferro, coordinatore del Servizio 
gesuita per la Panamazzonia. 
Bisognerebbe, piuttosto, fare un 

vertice fra i tre Paesi per armoniz-
zare le politiche. Qui la frontiera è 
sempre stata molto porosa, ci sono 
persone che hanno i parenti in Bra-
sile. Il vero problema è che se soffri 
la fame non stai in casa, ma esci 
a cercare cibo. Qui il sistema so-
ciale e sanitario è completamente 
collassato, si tratta di un problema 
endemico e strutturale. A Letizia 
manca una terapia intensiva, i 
collegamenti sono difficili, anche 
se solo si tratta di trasportare un 
malato”. E poi c’è l’economia in 
picchiata, “i turisti sono spariti, 
servirebbe l’invio di aerei con 
alimenti. A mancare è un piano 
chiaro, un coordinamento”.

Conferma padre Yilmer Alonso 
Pérez, responsabile della Caritas 
del vicariato apostolico di Leticia: 
“Qui c’è solo un ospedale, ma è 
riuscito ad accogliere solo alcuni 
pazienti. Moltissimi sono in casa, 
in condizioni inadeguate. Man-
cano ambulanze e ventilatori. I 
tamponi vengono portati a Bogotá 
e ci vogliono tre giorni per avere 
i risultati. Il tema, poi, è quello 
che le persone restino a casa e 
ricevano alimenti, che però non 
sono sufficienti. Tra gli indigeni, 
che sono poverissimi ed escono 
per coltivare i loro prodotti di 
sussistenza, il rischio di contagio è 
altissimo”. Come vicariato aposto-
lico, “stiamo chiedendo l’instal-
lazione di un ospedale da campo. 
Stiamo distribuendo mascherine 
alle comunità indigene, insieme a 
medicinali e alimenti e siamo in 
contatto con il Banco alimentare 

della capitale. Ma stiamo dando 
anche un sostegno spirituale e 
psicologico, attraverso la radio e i 
social network”.

PERÙ, COMUNITÀ INDIFESA
È lo stesso padre Ylmer a 

segnalarci che, rispetto alla 
Colombia, la situazione è ancora 
più grave in Perù. Nei pressi della 
triple frontera mancano centri di 
grosse dimensioni, ma il contagio 
si sta estendendo ai vari villaggi, 
come conferma padre César Luis 
Caro Puértolas, vicario generale 
del vicariato apostolico di San José 
del Amazonas, anch’esso grande 
come l’Italia del Nord, nell’area 
peruviana che confina con Brasile, 
Colombia ed Ecuador. Qui il ve-
scovo, mons. José Javier Travieso, 
è stato il primo in tutta l’America 
Latina a essere contagiato con il 
Covid-19 e ora è in convalescenza. 
“La situazione – ci riferisce – è 
molto complicata. Ci sono già 36 
morti, molti indigeni Tikuna, 287 
casi confermati e 750 sospetti nei 
vari villaggi. Il nostro è un vicaria-
to rurale e di comunità indigene, 
con una rete sanitaria molto debo-
le, formata da due piccoli ospedali 
e da alcuni centri sanitari locali, 
c’è collaborazione con la vicina 
Colombia e la città di Leticia per 
l’assistenza di alcuni casi”.

Il vicariato apostolico ha avvia-
to una campagna per distribuire 
aiuti, e conta su un progetto fi-
nanziato da Misión América della 
Conferenza episcopale spagnola, 
incentrato sul reperimento di 
mezzi sanitari, in particolare ven-
tilatori, medicinali, mezzi di prote-
zione. Un aiuto fondamentale, 
per una comunità che altrimenti, 
“rischia di essere completamente 
indifesa”.

Amazzonia: il Coronavirus infierisce
DALLA TRIPLE FRONTERA
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di M. MICHELA NICOLAIS

“Un maestro dei popoli”, 
la cui autorevolezza ha 

contribuito a cambiare la storia 
della Chiesa e del mondo. Così 
padre Federico Lombardi, presi-
dente della Fondazione vaticana 
Joseph Ratzinger-Benedetto XVI, 
definisce Giovanni Paolo II, nel 
centenario della sua nascita. Lo 
abbiamo intervistato.

Lei ha vissuto a servizio di tre 
papi, prima da direttore di Radio 
Vaticana e poi da direttore della 
sala stampa della Santa Sede. 
Che ricordo personale ha di 
Giovanni Paolo II?

“Ho seguito tutto il pontificato 
di Giovani Paolo II. Fin da quan-
do ero giovane redattore di Civiltà 
Cattolica, mi ha sempre colpito 
l’impegno e l’attenzione che met-
teva nel vivere il primo papato non 
italiano dopo tanti secoli. Quando 
poi l’ho accompagnato più da 
vicino come collaboratore, a metà 
pontificato, sono stato subito im-
pressionato dalla sua grandissima 
personalità, dal suo modo di fare 
nei rapporti personali. 

Ho avuto la sensazione di tro-
varmi di fronte a un gigante, dal 
punto di vista spirituale e umano, 
a una personalità che avrebbe 
lasciato un segno profondo nella 
storia. Mi ha colpito profonda-
mente per la sua autorevolezza e 
per la consapevolezza con cui por-
tava avanti la sua missione, fedele 
alla profezia del card. Wyszinski: 
“Devi accompagnare la Chiesa 
nel terzo millennio”. Giovanni 
Paolo II aveva un senso molto 
profondo della storia: il grande 
Giubileo del 2000 è stato per lui 
molto importante perché era la 
storia dell’umanità che incontrava 
la redenzione di Cristo. 

Il suo pontificato è stato scon-
finato nel tempo: è stato eletto 
molto giovane, e per lui era la 
conferma che era stato chiamato 
a svolgere un ruolo estremamente 
importante per l’attuazione del 
Concilio, per affrontare i problemi 
dell’umanità e superare la grande 
divisione del mondo in due bloc-
chi, ma sempre in una dimensione 
di fede. L’altro tratto che mi ha 
molto colpito di Giovanni Paolo 
II è il suo essere un uomo di fede e 
di preghiera. Non aveva il minimo 
dubbio sul fatto che doveva vivere 
la sua vocazione davanti a Dio e 
in un rapporto profondo con lui. 
Basti pensare alla sua orazione 

profonda, all’intensità della sua 
preghiera davanti al Santissimo 
ogni volta che in viaggio entrava 
in una chiesa. Giovanni Paolo II 
sentiva la sua vocazione a servizio 
della Chiesa e dell’umanità, da 
svolgere sempre sotto lo sguardo 
di Dio e chiamato da Dio.

L’aver subito un attentato già 
all’inizio del pontificato è la mani-
festazione che era al centro delle 
grande vicende spirituali, della 
lotta tra il bene e il male, e che la 
sua vita era considerata un rischio 
da chi temeva per il suo servizio 
alla fede, alla libertà e alla pace del 
mondo. Era consapevole di avere 
una grande responsabilità storica, 
ma vissuta come una vocazione. 
E questo ha sempre provocato in 
me, come in milioni di persone,  
ammirazione e gratitudine.”

“Non abbiate paura”, le prime 
parole pronunciate dopo l’elezio-
ne. Karol Wojtyla è stato il Papa 
del coraggio, anche nell’affron-
tare fino in fondo la malattia. 
Una testimonianza, la sua, che 
sembra acquistare ancora più 
significato oggi, davanti alla pan-
demia che stiamo vivendo…

“La sofferenza è stata qualcosa 
che l’ha toccato, con l’attentato, 
con il tumore all’intestino che poi 
è stato curato e negli ultimi anni 
con il Parkinson. Ma Giovanni 
Paolo II è sempre stato vicino ai 
malati. Nelle visite che faceva, 
anche quando stava bene, voleva 

stare sempre con i malati, salutarli 
uno per uno. Il tempo così pro-
lungato come persona inferma, 
nell’ultima parte della sua vita, 
ha posto anche domande sul fatto 
se in queste condizioni potesse 
svolgere bene il suo ministero. Io 
credo, però, che questo sia stato 
un elemento di grandezza del suo 
magistero: in un pontificato così 
sconfinato, il fatto che ci fosse un 
tempo molto ampio in cui il Papa 
polacco ha vissuto l’infermità non 
era sproporzionato, ma proporzio-
nato al peso che la sofferenza ha 
nell’esperienza umana. Tutto ciò – 
posso testimoniarlo personalmen-
te dai messaggi che ho ricevuto – 
ha provocato l’infinita gratitudine 
di innumerevoli anziani e malati, 
confortati dal fatto che il Papa 
fosse con loro e come loro.”

Giovanni Paolo II ha compiu-
to più di 100 viaggi apostolici 
intorno al mondo, e lei è stato al 
suo fianco. Che cosa porta con sé 
di quei viaggi?

“È stato Paolo VI a inaugurare 
la prassi dei viaggi apostolici, ma 
Giovanni Paolo II, grazie alla 
forza della sua età, ne ha fatto 
una delle vie più importanti del 
suo servizio alla Chiesa universale 
e all’annuncio del Vangelo. Nei 
suoi oltre 100 viaggi all’estero, 
a cui vanno aggiunti quelli in 
Italia e a Roma, non è stato mai 
ripetitivo: ogni viaggio era diverso 
e si presentava come qualcosa di 

nuovo. Anche i viaggi che si pro-
spettavano più difficili sono stati, 
alla prova dei fatti, un’occasione 
di grazia. La sua testimonianza 
e il suo carisma nella comunica-
zione erano capaci di attrarre la 
gente dei più diversi angoli del 
mondo. Dei suoi viaggi mi sono 
rimasti impressi soprattutto quelli 
avvenuti negli anni Novanta, dopo 
la Caduta del Muro di Berlino, nei 
Paesi dell’Europa centro-orientale.

Si mostrava come un ‘maestro 
dei popoli’, con una grandissima 
autorevolezza: ogni volta parlava 
a un popolo diverso chiaman-
dolo a una vocazione rinnovata 
nella libertà, che veniva dalla sua 
identità. Aveva un senso della 
grande dignità di ogni popolo e lo 
sfidava a ritrovare il valore della 
sua testimonianza storica, religio-
sa e culturale. Non ho mai visto 
una personalità così autorevole 
nell’evangelizzazione, portata 
avanti all’insegna della dignità, 
dell’identità e della vocazione che 
ogni popolo è chiamato a dare per 
costruire la ‘famiglia dei popoli’, 
come ha definito l’umanità nel 
suo discorso all’Onu. Il modo in 
cui Giovanni Paolo II riusciva a 
dirlo, a farlo capire ai popoli che 
avevano recuperato la loro libertà 
dopo l’oppressione era unico: è il 
modo in cui lui stesso aveva vissu-
to la storia della sua Polonia.”

Nel 1985 Giovanni Paolo II 
ha lanciato le Giornate mondiali 

della Gioventù. Aveva una parti-
colare sintonia, ricambiata, con 
i giovani, ma non faceva sconti, 
anzi li chiamava alla “misura 
alta” della vita cristiana. Ce n’è 
ancora bisogno, 35 anni dopo?

“Si vedeva che era un papa 
che aveva vissuto personalmente 
la pastorale con i giovani, già da 
giovane sacerdote in Polonia. 
Sapeva cosa vuol dire andare in 
canoa, fare campeggio, andare in 
montagna con i giovani. La sua 
genialità lo ha portato a inventare 
le Giornate mondiali della Gio-
ventù, che sono state una proposta 
forte proprio perché i giovani lo 
capivano e lo percepivano come 
qualcuno che entrava nelle loro 
vite sapendo cosa fosse l’età gio-
vanile, l’epoca della scoperta del 
proprio posto del mondo, con le 
infinite possibilità di servizio insite 
in essa. Giovanni Paolo II faceva 
ai giovani sempre grandi proposte, 
impegnative dal punto di vista 
umano, morale e religioso. Questo 
è il modo di fare pastorale con i 
giovani: proporre loro grandi cose, 
non limitarsi a orizzonti bassi, 
banali o superficiali.

Sapeva dirlo con impegno e 
convinzione, e i giovani si senti-
vano incoraggiati: tutti apprezza-
vano il suo messaggio e capivano 
di essere chiamati al rispetto per 
loro stessi, ad essere all’altezza 
della loro dignità e delle proprie 
potenzialità. Per questo Giovanni  

Paolo II è stato un modello per 
generazioni di giovani, che sono 
cresciuti con lui e rimasti legati 
a lui.”

Karol Wojtyla è stato un 
papa, poi diventato santo, che ha 
cambiato il volto della Chiesa ma 
anche la storia, contribuendo in 
maniera decisiva all’abbattimen-
to dei muri. Cosa resta oggi della 
sua eredità?

“Giovanni Paolo II è stato un 
grande annunciatore di libertà, 
pace e dignità che ha agito in 
profondità nelle situazioni con-
crete della storia del suo tempo, 
in particolare quella dei popoli 
oppressi dai regimi dell’Est. Ma 
il suo messaggio si è allargato ai 
popoli africani, che lo chiama-
vano ‘fratello’, e a tutti i popoli 
che incontrava. La sua grande 
autorevolezza globale ha fatto sì 
che il numero dei Paesi che hanno 
chiesto di allacciare rapporti diplo-
matici con la Santa Sede è stato 
impressionante.

È stato un pastore dell’umanità 
nel suo insieme, la cui attenzione 
globale si dimostrava anche nell’u-
so delle lingue locali. Ha svolto un 
grande ruolo con coraggio, sia con 
la sua opera per la pace del mon-
do e per il dialogo interreligioso – 
basti pensare al grande incontro di 
Assisi – sia nella sua opposizione 
a tutte le guerre, che sono sempre 
un modo falso e sbagliato per cer-
care una soluzione ai problemi.”

San Giovanni Paolo II: pastore dell’umanità
LUNEDÌ SCORSO
È CADUTO 
IL CENTENARIO 
DELLA NASCITA 
DI KAROL WOJTYLA 
A WADOWICE
IN POLONIA
(18 MAGGIO 1920)

PAPA FRANCESCO: 
“CON WOJTYLA 
IL SIGNORE HA VISITATO 
IL SUO POPOLO”
“La preghiera, la vicinanza al popolo e l’amore 

alla giustizia”. Sono le tre “tracce” di san Gio-
vanni Paolo II che il Pontefice ha ricordato nell’o-
melia, pronunciata a braccio, della Messa trasmessa 
lunedì scorso in mondovisione dall’altare collocato 
sopra la tomba del papa polacco, nella basilica di 
San Pietro, in occasione del centenario della nasci-
ta di Karol Wojtyla (nella foto). “Il Signore ama il 
suo popolo”, ha esordito Francesco: “È una verità 
che Israele ama ripetere, e anche nei momenti brutti, 
sempre, il Signore ci ama”. E oggi possiamo dire che 
“cento anni fa il Signore ha visitato il suo popolo. Ha 
inviato un uomo, lo ha preparato per fare il vescovo 
e guidare la Chiesa”. Delle “tante tracce di un buon 
Pastore che possiamo trovare in san Giovanni Paolo 
II”, Francesco ne ha indicate tre: “La preghiera, la 
vicinanza al popolo e l’amore alla giustizia”. “San 
Giovanni Paolo II è stato un uomo di Dio perché 
pregava, e pregava tanto”, ha spiegato il Papa: “Lui 
sapeva bene che il primo compito di un vescovo è 
pregare. E questo lo ha detto San Pietro, quando 
hanno fatto i diaconi: ‘E a noi vescovi, il primo com-
pito è pregare’. Il primo compito di un vescovo è pre-
gare, e lui lo sapeva, lo faceva: ci ha insegnato che 
quando un vescovo fa l’esame di coscienza la sera 
deve domandarsi: ‘Quante ore oggi ho pregato?’”. 

San Giovanni Paolo II, inoltre, era “uomo di vi-
cinanza: Non era un uomo distaccato dal popolo, 
anzi andava a trovare il popolo. Girò il mondo in-
tero cercando il suo popolo, facendosi vicino”. “E 
la vicinanza – ha sottolineato Francesco – è uno dei 
tratti di Dio con il suo popolo. Vicinanza di Dio col 
popolo che poi si fa stretta, forte in Gesù”. “Un pa-

store è vicino al popolo”, ha commentato il Papa: 
“Al contrario non è pastore, è gerarca, un ammini-
stratore forse buono ma non è pastore. San Giovanni 
Paolo II ci ha dato un esempio di vicinanza: vicinan-
za ai grandi e ai piccoli, ai vicini e ai lontani, sempre 
vicino, si faceva vicino”. 

Infine, “l’amore alla giustizia, ma alla giustizia 
piena”. San Giovanni Paolo II, per Francesco, era 
“un uomo che voleva la giustizia sociale, la giustizia 
dei popoli, la giustizia che cacciava via le guerre. Ma 
la giustizia piena. Per questo San Giovanni Paolo 
II era un uomo di misericordia, perché giustizia e 
misericordia vanno insieme, non si possono distin-
guere, l’una senza l’altra non si trova. Pensiamo a 
quanto ha fatto perché la gente capisse la misericor-
dia di Dio. Pensiamo a come lui ha portato avanti la 
devozione a santa Faustina: oggi la sua memoria li-
turgica sarà per tutta la Chiesa. San Giovanni Paolo 
II aveva sentito che la giustizia di Dio aveva questo 
atteggiamento di misericordia, e questo è un dono 
che ci ha lasciato lui. La giustizia misericordiosa e la 
misericordia giusta”.

“Che san Giovanni Paolo II ci dia a tutti noi, 
specialmente ai pastori della Chiesa, la grazia della 
preghiera, la grazia della vicinanza e la grazia del-
la giustizia-misericordia, misericordia-giustizia”, la 
preghiera finale. 



Avulss a fianco delle RSA 
Come volontari che hanno col-

laborato da anni, nella Casa di Ri-
poso di via Zurla e nella struttura 
di via Kennedy, vogliamo manife-
stare tutto il nostro appoggio alla 
Fondazione, in questo momento 
coperta da critiche e dubbi che 
hanno accompagnato i numerosi 
decessi dovuti al Covid-19. 

Questo terribile virus è arrivato 
inaspettato e ha trovato tutti impre-
parati ad affrontarlo: senza prote-
zioni adeguate e senza la minima 
conoscenza della gravità del conta-
gio. Abbiamo passato molto tem-
po nelle stanze, nei corridoi e nelle 
diverse aree di queste strutture, 
sappiamo bene come i nostri amici 
ricoverati vivono a stretto contatto 
tra di loro e quanto sia delicato il 
loro stato di salute. 

Il virus ha trovato terreno fertile 
per colpire, ma nessuno lo ha volu-
to. Siamo totalmente a sostegno di 
tutto il personale: direttivo e ope-
ratori che prestano il loro servizio 
in queste strutture a fianco degli 
ammalati e vogliamo esprimere la 
nostra riconoscenza per il lavoro 
che svolgono con competenza e 
professionalità. 

Mai, neanche lontanamente, 
conoscendoli, ci ha sfiorato il dub-
bio di una mancanza di capacità 
o di buona volontà nell’assisterli. 
Siamo certi che hanno accompa-
gnato con umano coinvolgimento 
gli amici che ci hanno lasciato, 
sostituendo i loro familiari che in 
questo triste periodo non hanno 
potuto essere loro vicini. Grazie a 
tutti per il vostro lavoro! 

I Volontari Avulss

Interventi disabilità
Egr. Direttore, 
c’è una cosa che non sopporto: 

quando non si ritengono urgenti 
questioni che, invece, lo sono.

Nei giorni scorsi abbiamo pro-
posto al #ConsiglioRegionale di 
fare, velocemente e bene, alcu-
ne cose per le persone disabili, le 
loro famiglie e gli operatori socio-
sanitari che se ne prendono cura, 
tra cui test sierologici e tamponi, 
dispositivi di protezione adegua-
ti e forniti in quantità sufficienti, 
sanificazione periodica e puntuale 
delle strutture, riorganizzazione 
delle differenti tipologie di servizi e 
prestazioni erogate, con indicazio-
ni e prescrizioni definite alla luce 
di quanto appreso durante l’emer-
genza.

Quanto al sostegno economico, 
chiediamo contributi alle famiglie 
di persone con disabilità che fre-
quentano la scuola pari a quanto 
previsto per ogni mese di sospen-
sione delle lezioni in seguito alla 
diffusione del Coronavirus, e con-
tributi adeguati alle famiglie e alle 
strutture per sostenere le spese stra-
ordinarie e le perdite economiche 
subite a causa della emergenza.

Una sorta di piano di interven-
to così come previsto dal Dpcm 
del 26 aprile, così da non lasciare 
soli i centri, i Comuni e le famiglie 
nell’avvio di questa ‘Fase 2’.

E soprattutto per dare finalmen-
te risposte e sollievo alle famiglie 
che in questi due mesi hanno fatto, 

e stanno facendo, molta fatica.
Risultato? Ne discuteremo in 

commissione tra due settimane, 
con la garanzia che le proposte che 
abbiamo fatto saranno approvate.

Ma perché rinviare di due set-
timane? Perché non approvare 
queste proposte così da renderle 
operative entro due settimane? 
Perché rimandare? Le persone con 
disabilità hanno bisogno di rispo-
ste adesso. Anzi, ieri! E lo stesso le 
loro famiglie e i tanti professionisti 
che si prendono cura di loro.

Mi auguro davvero che queste 
risposte possano arrivare il prima 
possibile perché la drammatica 
emergenza che ci ha investito ha 
portato a notevoli difficoltà nella 
gestione dei servizi sociosanitari 

per persone con disabilità, sia dei 
servizi residenziali (quali le RSD), 
sia delle attività domiciliari, riabi-
litative e semiresidenziali (quali, 
ad esempio, ADI, CDD, CSS...), 
interrotte per la difficoltà nel far ri-
spettare le regole di distanziamen-
to sociale, e rimaste senza disposi-
tivi di protezione individuale non 
forniti dalla Regione.

Matteo Piloni 
Consigliere Regionale PD

Disservizi postali
Tre anni fa un efficiente ufficio 

postale, quello di Ombriano, è sta-
to soppresso perché, secondo Poste 
Italiane, quei cittadini potevano 

“comodamente” recarsi in quello 
dei Sabbioni che, nel frattempo, ve-
niva insediato ex novo nel comples-
so dell’Housing sociale di via Ca-
brini. Dopo tanti mesi di difficoltà, 
alcune risolte, quali la giacenza 
delle raccomandate da ritirare a 
mano, piuttosto che il pagamento 
delle pensioni in contanti erogate a 
rate, altre tutt’ora irrisolte, come la 
mancanza di un servizio sistemati-
co di trasporto urbano, si pensava 
a una stabilizzazione del servizio. 
Invece, improvvisamente, senza 
troppe spiegazioni e senza un ter-
mine, il nuovo ufficio è chiuso da 
due mesi. L’unico cartello affisso 
dice semplicemente di collegarsi 
al sito www… per sapere quale sia 
l’ufficio più vicino. 

Mi piacerebbe sapere quanti 
hanno cercato questo www… per 
sapere dove recarsi; la cosa più ov-
via è che tutti si rivolgano all’uffi-
cio centrale di piazza Madeo. Così 
“comodo” da raggiungere e “pra-
tico” per parcheggiare, usando un 
eufemismo.

 Il tutto in un periodo nel qua-
le sono rigorosamente vietati gli 
assembramenti. Si obbliga il più 
grosso quartiere cittadino, quello 
appunto di Ombriano-Sabbioni, 
con i suoi 10.000 abitanti e oltre, 
ad addensarsi presso le Poste cen-
trali, dove sia la gente che attende, 
sia gli addetti al servizio, sclerano 
per un nunnulla e discutono inner-
vositi, cause lo stress del servizio e 
le regole di distanziamento per il 
virus Covid-19.

Ho interpellato un dipendente 
veterano per avere maggiori chiari-
menti, ma pare che nessuno sappia 
i motivi e tantomeno i tempi dell’e-
ventuale riapertura di via Cabrini. 
Mi viene da dubitare che la nuova 
struttura non sia sufficientemente 
protettiva per gli addetti; ma con 
facilità si sarebbero potuti mette-
re dei pannelli in plexiglass quale 
barriera fra utente e addetto. Forse 
Poste Italiane non ha lo stesso in-
teresse che tanti piccoli bar o risto-
ranti stanno dimostrando di avere 
nella prospettiva di essere presto 
autorizzati a riaprire in sicurezza 
le proprie attività? Operando in 
monopolio di servizio si fa prima 
a scomodare l’utenza. 

Una ulteriore domanda che mi 
sovviene è se il sindaco sia stata 

preventivamente informata, se 
conosca l’eventuale problemati-
ca, se abbia qualche prospettiva 
temporale di questo disservizio. E 
come mai il tutto avviene nel più 
totale silenzio da parte dell’Am-
ministrazione? Gli unici mormori 
e rimbrotti vengono da chi si vede 
moltiplicare le proprie difficoltà 
(trasporto pubblico, lesinare un 
passaggio, usare comunque l’auto-
vettura privata, trovare parcheggio, 
allungare le code, perdere ore) per 
assolvere a un’operazione ammini-
strativa in sé semplicissima.

I cittadini auspicano un chiari-
mento! 

Tino Arpimio 
a nome loro

Immuni:  
l’app che fa paura

A proposito di “IMMUNI”, 
questa App ci dovrebbe inviare 
questo avviso: “Guarda che è pos-
sibile che tu sia infetto perché sei 
stato vicino a una persona che è 
risultata positiva”.

A sentimento, anche uno che 
va solo a fare la spesa, riceverà 
il messaggio perché la probabi-
lità che nel raggio d’azione del 
Bluetooth (magari non 100 come 
qualcuno dice, ma qualche de-
cina di metri sicuramente) ci sia 
qualcuno che è positivo è molto 
alta. Con questi fattori, risulta fa-
cilmente stimabile che un infetta-
to sia “vicino” a 30 persone che 
così risultano a rischio. In più, per 
effetto domino, ognuno dei 30 il 
giorno dopo è vicino ad altre 30 
cad. E siamo a 900, il giorno dopo 
idem e siamo a 27.000 in soli tre 
giorni. Cioè, in una settimana tut-
ta Crema è potenzialmente infet-
ta. Lo dice “IMMUNI”.

Oltre a ciò, quando vieni avvi-
sato del rischio, cosa fai? 

1° ipotesi: Controlli (fai i tam-
poni) se riesci. Il risultato, speran-
do arrivi in fretta, è negativo. Ok. 
Riparto, ma evidentemente dopo 
2/3 giorni riceverai da “IMMU-
NI” un altro messaggio per pos-
sibilità di ulteriore vicinanza. E 
riparte la solfa.

2° ipotesi: ti hanno avvisato e 
sei a rischio. Ti chiudi in casa per 
14 giorni (quarantena volontaria), 
anche se non hai nulla. Finita la 
quarantena, esci e dopo 2/3 gior-
ni sei di nuovo avvisato e ritorni 
in clausura. Alè!

3° ipotesi: ricevi il messaggio, te 
ne freghi, e fai come se niente fos-
se. “IMMUNI” ti classifica come 
possibile “untore”. Ma senza tam-
pone non sai se sei sano o se sei 
ammalato. Salta fuori che si am-
mala una persona, e Dio non vo-
glia, con conseguenze letali, e che 
era stata a contatto con te. Conse-
guenza: etichettato per pandemia 
colposa. E non c’entri nulla.

Morale della favola: con “IM-
MUNI” o sei agli arresti domici-
liari oppure sei agli arresti veri. Se 
questa è libertà.

Quando dicono “lo facciamo 
per il tuo bene”, l’istinto è di ap-
poggiarsi al muro e fare tutti gli 
scongiuri. Certo così risulta faci-
le gestire, ma altro che “Grande 
Fratello”. E se fosse proprio que-
sto lo scopo?

Paolo e Alberto Bonetti

Care Lavoratrici e Lavoratori del Comune di Crema,
intanto ben trovati a tutte e tutti voi, dopo tante settimane 

assolutamente straordinarie e cariche di fatiche e preoccupazioni 
per noi, per le nostre famiglie, per la nostra Comunità.

Vi scrivo per dirvi che, come spero abbiate percepito pure nella 
straordinarietà del momento, lo sforzo di questi mesi nel nostro 
Ente è stato quello di perseguire molteplici obiettivi e interessi, 
tutti meritevoli di attenzione e grande diligenza.

Da un lato, l’obbligo di garantire ai cittadini quei servizi “es-
senziali” che la nostra dimensione di Ente pubblico non può mai 
sospendere; dall’altro l’impegno a intraprendere, con fatica e con 
spirito di adattamento, le nuove strade del “lavoro agile” e di una 
maggiore flessibilità della prestazione lavorativa, dall’altro ancora 
l’attenzione alla tutela dei lavoratori e delle lavoratrici, con una 
applicazione scrupolosa delle regole e delle garanzie atte a creare 
un ambiente di lavoro sicuro. E in tal senso voglio ringraziare tutti 
e tutte coloro, tantissimi, che si sono impegnati con dedizione, 
passione, generosità perché le cose funzionassero e perché i tanti 
problemi pratici in cui si incappava si trasformassero in opportu-
nità e nuove e creative soluzioni.

Penso allo smart working e alla flessibilità, traguardi che ci pa-
revano lontanissimi nella pubblica amministrazione e che invece 
abbiamo guadagnato e che necessariamente ora resteranno delle 
conquiste acquisite della nostra modalità lavorativa. E non solo 
fino al 31 luglio, data che al momento sancirà la fine della fase 
emergenziale (e che ci vedrà quindi ancora per parecchie settimane 
in un regime di alternanza fra presenza, lavoro agile, turnazioni, 
ampliamenti d’orario), ma anche in futuro, anche dopo quel ter-
mine temporale.

Accanto a tutto questo vi scrivo perché, proprio per il fatto che 
l’emergenza Covid ha toccato in modo molto significativo anche 
il nostro Comune, e direttamente o indirettamente molti di noi, 
con la Giunta ci siamo chiesti quale aiuto poter mettere in cam-
po. Abbiamo dunque scelto di avvalerci di una realtà esperta nella 
gestione dello stress post traumatico per garantire il necessario 
supporto psicologico a quanti fra voi, lavoratori e lavoratrici, per 
varie condizioni, personali (malattia, lutti, isolamento) o lavora-
tive (gestione pratiche che, per tipologia e numero, sono risultate, 
proprio anche dal punto di vista psicologico, particolarmente gra-
vose) avvertano il bisogno dell’aiuto di un professionista dedicato.

Abbiamo dunque assegnato un incarico all’Associazione 
EMDR, che già efficacemente ha supportato la nostra Comunità 
in occasione di un altro evento traumatico e assai grave accaduto 
un anno fa nella nostra città. Nelle prossime settimane riceverete 
informazioni in più su questo sportello psicologico e sulle moda-
lità per fruirne, lasciate ovviamente alla decisione e al sentire di 
ciascuna e ciascuno di voi.

Mi auguro che questa decisione vi faccia percepire quel senso 
di appartenenza e di Comunità che nel nostro Comune noi ammi-
nistratori abbiamo avvertito con grande nettezza durante questa 
emergenza e che ci ha commosso, e al contempo faccia sentire la 
vicinanza concreta del nostro Ente a tutti e tutte voi.

Grazie di cuore ancora a ciascuno e ciascuna di voi per le tan-
te prove di impegno, di competenza e tenacia che avete offerto in 
queste settimane e che gli assessori e io abbiamo misurato in innu-
merevoli circostanze!

Il Sindaco
Stefania Bonaldi

Il sindaco Bonaldi ringrazia il personale del Comune
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare 
disagi o disservizi in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma 
come servizio utile a migliorare l’ambiente in cui viviamo.

Cestini pieni di rifiuti e utilizzati per 
borsette e ingombranti. Capita un po’ in 
tutto il Cremasco e anche in città. 

Nella foto a lato siamo a Santa Maria 
della Croce, verso il cimitero. Con la pan-
demia, purtroppo, l’inciviltà della gente è 
cresciuta.
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sovviene è se il sindaco sia stata 

disagi o disservizi in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma 

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

Ex Albergo Mantovani

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA RESIDENZA PER ANZIANI
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Domani si celebra la 54a Gior-
nata Mondiale delle Comu-

nicazioni Sociali. Siamo chiamati 
a riflettere sull’importanza della 
comunicazione e a fare scelte 
sull’uso corretto di questi strumen-
ti sempre più determinanti. Papa 
Francesco dedica il Messaggio di 
quest’anno La vita si fa storia (lo 
pubblichiamo qui a fianco) al tema 
della narrazione, “perché credo 
– scrive – che per non smarrirci 
abbiamo bisogno di respirare la 
verità delle storie buone: storie che 
edifichino, non che distruggano; 
storie che aiutino a ritrovare le 
radici e la forza per andare avanti 
insieme.” Ne parliamo con il 
vescovo Daniele.

Eccellenza, in questi mesi 
purtroppo i media non hanno 
avuto modo di raccontare belle 
storie: ma la tremenda vicenda 
della pandemia da Coronavirus. 
Eppure ci sono stati anche tanti 
racconti positivi che hanno illu-
minato questo momento oscuro. 

“I drammi e le vicende compli-
cate vissute nei mesi scorsi hanno 
fatto emergere anche tante storie 
e racconti belli.  Alcuni hanno 
circolato in circuiti abbastanza 
ristretti: penso a qualche infermie-
ra che mi ha mandato un racconto 
o un’annotazione su quanto stava 
vivendo. Altri hanno circolato 
ampiamente sui mezzi di comuni-
cazione. Dobbiamo esserne grati 
e sarà bene raccogliere queste 
storie positive. In mezzo a tante 
sofferenze ve ne sono state tante e 
sono proprio questo storie positive 
che ci sostengono, ci confermano, 
ci danno fiducia anche nell’uomo. 
Mi viene in mente che Camus 
conclude il suo racconto sulla 
peste con l’osservazione che ci 
sono negli uomini più cose da 
ammirare che da disprezzare. 

I momenti di emergenza lo 
dimostrano. E anche dal punto di 
vista cristiano, anche nelle vicende 
di Chiesa ci sono state tante storie 
molto belle e molto ricche.”

Potrebbero essere raccolte in 
seguito.

“Penso che qualcuno lo farà e 
lo stia già facendo.”

Non crede che un fatto molto 
positivo è stato anche il servizio 
che in questi mesi i media hanno 
svolto più che mai per mantenere 
le relazioni tra le persone?

“Mancando le relazioni fisiche 
e il contatto personale, abbiamo 
scoperto quanto questi social me-
dia sono al tempo stesso strumenti 
di comunicazione, ma anche 
strumenti della comunicazione in-
terpersonale. Nello stesso tempo, 
da quanto ho sentito e sperimenta-
to, ne viene anche che non si vive 
solo di social, ma c’è bisogno della 
presenza e del contatto fisico. An-
che gli adolescenti e i giovani han-
no potuto sperimentare, in questi 

mesi, l’importanza della relazione 
fisica. Dobbiamo ringraziare che 
abbiamo comunque a disposizio-
ne questi strumenti tecnici che ci 
permettono di vivere la comuni-
cazione. Non vedo mia mamma, 
fisicamente, da fine febbraio, da 

quattro mesi, però ogni tanto ci 
vediamo con questi mezzi.”

Pure nella scuola: da una parte 
è stato possibile continuare la di-
dattica a distanza via streaming, 
ma nello stesso tempo è emerso 
nei ragazzi la nostalgia della 

scuola, del trovarsi insieme.
“Certamente.”
Anche i media diocesani, in 

particolare Radio Antenna5 e il 
suo sito con le dirette streaming, 
nonché il sito de Il Nuovo Torraz-
zo e il suo canale TouTube hanno 

fatto la loro parte permettendo 
di rendere presenti a tutti i cre-
denti le celebrazioni liturgiche a 
porte chiuse. Ma non solo, anche 
tessendo legami con diverse 
iniziative. La sua presenza ad 
esempio, nei primi giorni, è stata 

continua e certo ha fatto molto 
bene ai nostri cristiani.

“Grazie. Proprio per il fatto 
che siamo stati confinati, c’è stata 
una vera e propria esplosione di 
testimonianze, comunicazioni, 
riflessioni, trasmesse con i social 
media; per la nostra diocesi 
attraverso i media diocesani. Voi 
riscontri ne avrete avuti certamen-
te tanti. Ne ho avuti tanti anch’io 
e mi hanno fatto capire quanto sia 
stato preziosa questa opera. Mi 
sembra anche di dire che non c’è 
stata una sensazione di overdose: 
anche i 40/50 video Siamo casa, 
siamo Chiesa hanno avuto apprez-
zamento, hanno circolato in tanti 
social: sono stati modi nuovi per 
vivere la nostra realtà di Chiesa in 
questa situazione in cui le attività 
normali delle parrocchie erano 
tutte sospese. Tutto questo ci ha 
permesso di trovare un altro modo 
per essere Chiesa: è chiaro che 
non può bastare, ma c’è stato, c’è 
ancora, ed è un aiuto veramen-
te grande! Grazie a tutti, dagli 
operatori del Nuovo Torrazzo, della 
radio, a coloro che hanno fatto le 
riprese, che hanno gestito vari siti: 
è stato un lavoro molto grande e 
importante.” 

Da parte sua Il Nuovo Torrazzo, 
giornale cartaceo (che sembrava 
quello meno adeguato al mo-
mento presente) ha continuato 
a svolgere il proprio servizio e 
ad arrivare – molto apprezzato – 
nelle case della gente, addirittura 
aumentando le vendite. Ritiene 
che dovremo studiare un proget-
to di potenziamento dei media 
diocesani?

“La diocesi di Crema è già po-
tente, in fatto di comunicazione, 
data la sua dimensione. Io ricordo 
sempre una delle espressioni del 
grande teorico della comunicazio-
ni McLuhan: diceva che la nascita 
di un nuovo tipo di medium non 
soppianta gli altri, si cresce in una 
integrazione reciproca. Io credo 
che la strada sia proprio questa: 
potenziare i mezzi che già abbia-
mo soprattutto nella linea di una 
sempre più profonda integrazione, 
tra giornale cartaceo, sito Internet, 
radio, canale YouTube, portale 
della diocesi e quelli di vari orga-
nismi e associazioni. L’integrazio-
ne è la strada che darà ai media 
diocesani la professionalità e il 
rigore nel modo di informare in 
futuro, permettendo di raggiun-
gere persone diverse e anche di 
rispondere a esigenze diverse che 
vanno dall’informazione rapida, 
all’approfondimento, al confronto, 
utilizzando le virtualità dei vari 
mezzi. 

Su questo la strada è aperta, la 
stiamo già percorrendo e certa-
mente c’è ancora molto da fare.”

Video intervista
sul nostro canale YouTube
               Il Nuovo Torrazzo

Pubblichiamo ampi stralci del messaggio di papa Francesco 
per la 54a Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali.

Desidero dedicare il Messaggio di quest’anno al tema della narrazio-
ne, perché credo che per non smarrirci abbiamo bisogno di respi-

rare la verità delle storie buone: storie che edifichino, non che distrug-
gano; storie che aiutino a ritrovare le radici e la forza per andare avanti 
insieme. Nella confusione delle voci e dei messaggi che ci circondano, 
abbiamo bisogno di una narrazione umana, 
che ci parli di noi e del bello che ci abita. Una 
narrazione che sappia guardare il mondo e gli 
eventi con tenerezza; che racconti il nostro 
essere parte di un tessuto vivo; che riveli l’in-
treccio dei fili coi quali siamo collegati gli uni 
agli altri.

1. TESSERE STORIE
L’uomo è un essere narrante. Fin da piccoli 

abbiamo fame di storie come abbiamo fame 
di cibo. (...) L’uomo non è solo l’unico essere 
che ha bisogno di abiti per coprire la propria 
vulnerabilità (cfr Gen 3,21), ma è anche l’uni-
co che ha bisogno di raccontarsi, di “rivestir-
si” di storie per custodire la propria vita. (...) 
Immergendoci nelle storie, possiamo ritrova-
re motivazioni eroiche per affrontare le sfide 
della vita. (...) Ma, fin dagli inizi, il nostro 
racconto è minacciato: nella storia serpeggia 
il male.

2. NON TUTTE LE STORIE 
    SONO BUONE
(...) Quante storie ci narcotizzano, convin-

cendoci che per essere felici abbiamo con-
tinuamente bisogno di avere, di possedere, 
di consumare. Quasi non ci accorgiamo di 
quanto diventiamo avidi di chiacchiere e di 
pettegolezzi, di quanta violenza e falsità con-
sumiamo. Spesso sui telai della comunicazione, anziché racconti co-
struttivi, che sono un collante dei legami sociali e del tessuto culturale, 
si producono storie distruttive e provocatorie, che logorano e spezzano 
i fili fragili della convivenza. (...) In un’epoca in cui la falsificazione si ri-
vela sempre più sofisticata, raggiungendo livelli esponenziali, abbiamo 
bisogno di sapienza per accogliere e creare racconti belli, veri e buoni. 
Abbiamo bisogno di coraggio per respingere quelli falsi e malvagi. (...)

3. LA STORIA DELLE STORIE
La Sacra Scrittura è una Storia di storie. Quante vicende, popoli, 

persone ci presenta! (...). In questo senso la Bibbia è la grande storia 
d’amore tra Dio e l’umanità. Al centro c’è Gesù: la sua storia porta a 
compimento l’amore di Dio per l’uomo e al tempo stesso la storia d’a-
more dell’uomo per Dio. L’uomo sarà così chiamato, di generazione in 
generazione, a raccontare e fissare nella memoria gli episodi più signi-
ficativi di questa Storia di storie, quelli capaci di comunicare il senso di 
ciò che è accaduto. Il titolo di questo Messaggio è tratto dal libro dell’E-
sodo, racconto biblico fondamentale che vede Dio intervenire nella sto-
ria del suo popolo. Infatti, quando i figli d’Israele schiavizzati gridano 
a Lui, Dio ascolta e si ricorda. (...) Dalla memoria di Dio scaturisce la 
liberazione dall’oppressione, che avviene attraverso segni e prodigi. È a 
questo punto che il Signore consegna a Mosè il senso di tutti questi se-
gni: «Perché tu possa raccontare e fissare nella memoria di tuo figlio 
e del figlio di tuo figlio i segni che ho compiuti: così saprete che io 
sono il Signore!» (Es 10,2). L’esperienza dell’Esodo ci insegna che la 
conoscenza di Dio si trasmette soprattutto raccontando, di generazione 
in generazione, come Egli continua a farsi presente (...). 

Gesù stesso parlava di Dio non con discorsi astratti, ma con le pa-
rabole, brevi narrazioni, tratte dalla vita di tutti i giorni. (...) Anche i 
Vangeli, non a caso, sono dei racconti. Mentre ci informano su Gesù, ci 
conformano a Lui: il Vangelo chiede al lettore di partecipare alla stessa 
fede per condividere la stessa vita. Il Vangelo di Giovanni ci dice che 
il Narratore per eccellenza – il Verbo, la Parola – si è fatto narrazione: 
«Il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha 
raccontato» (Gv 1,18). (...) 

4. UNA STORIA CHE SI RINNOVA
La storia di Cristo non è un patrimonio 

del passato, è la nostra storia, sempre attua-
le. Essa ci mostra che Dio ha preso a cuore 
l’uomo, la nostra carne, la nostra storia, fino a 
farsi uomo, carne e storia. (...) Dopo che Dio 
si è fatto storia, ogni storia umana è, in un 
certo senso, storia divina. (...) Perciò l’umani-
tà merita racconti che siano alla sua altezza, 
a quell’altezza vertiginosa e affascinante alla 
quale Gesù l’ha elevata. (...)

Per opera dello Spirito Santo ogni storia, 
anche quella più dimenticata, anche quella 
che sembra scritta sulle righe più storte, può 
diventare ispirata, può rinascere come capo-
lavoro, diventando un’appendice di Vangelo. 
(...) Ciascuno di noi conosce diverse storie 
che profumano di Vangelo, che hanno testi-
moniato l’Amore che trasforma la vita. Que-
ste storie reclamano di essere condivise, rac-
contate, fatte vivere in ogni tempo, con ogni 
linguaggio, con ogni mezzo.

5. UNA STORIA CHE CI RINNOVA
(...) Mentre leggiamo la Scrittura, le storie 

dei santi lo Spirito Santo è libero di scrivere 
nel nostro cuore, rinnovando in noi la me-
moria di quello che siamo agli occhi di Dio. 
Quando facciamo memoria dell’amore che 

ci ha creati e salvati, quando immettiamo amore nelle nostre storie 
quotidiane, quando tessiamo di misericordia le trame dei nostri giorni, 
allora voltiamo pagina. Non rimaniamo più annodati ai rimpianti e 
alle tristezze, legati a una memoria malata che ci imprigiona il cuore 
ma, aprendoci agli altri, ci apriamo alla visione stessa del Narratore. 
Raccontare a Dio la nostra storia non è mai inutile: anche se la cronaca 
degli eventi rimane invariata, cambiano il senso e la prospettiva. Rac-
contarsi al Signore è entrare nel suo sguardo di amore compassionevole 
verso di noi e verso gli altri. A Lui possiamo narrare le storie che vivia-
mo, portare le persone, affidare le situazioni. Con Lui possiamo rian-
nodare il tessuto della vita, ricucendo le rotture e gli strappi. Quanto ne 
abbiamo bisogno, tutti! Con lo sguardo del Narratore – l’unico che ha il 
punto di vista finale – ci avviciniamo poi ai protagonisti, ai nostri fratel-
li e sorelle, attori accanto a noi della storia di oggi. Sì, perché nessuno è 
una comparsa nella scena del mondo e la storia di ognuno è aperta a un 
possibile cambiamento. Anche quando raccontiamo il male, possiamo 
imparare a lasciare lo spazio alla redenzione, possiamo riconoscere in 
mezzo al male anche il dinamismo del bene e dargli spazio.

Non si tratta perciò di inseguire le logiche dello storytelling, ma di fare 
memoria di ciò che siamo agli occhi di Dio, di testimoniare ciò che lo 
Spirito scrive nei cuori, di rivelare a ciascuno che la sua storia contiene 
meraviglie stupende. Per poterlo fare, affidiamoci a una donna che ha 
tessuto l’umanità di Dio nel grembo e, dice il Vangelo, ha tessuto insie-
me tutto quanto le avveniva. La Vergine Maria tutto infatti ha custodi-
to, meditandolo nel cuore (cfr Lc 2,19).

Franciscus
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Tana, liberi tutti! Da lunedì – cioè da quan-
do anche Regione Lombardia ha deciso 

di riaprire bar, ristoranti, musei, parrucchieri, 
centri estetici e molte altre attività commer-
ciali – è sembrato un po’ questo, anche a 
Crema, lo spirito che ha animato i cittadini. 
Però, va detto, non possiamo ancora permet-
tercelo! Un po’ di cautela non guasta.

“Un altro importante passo avanti verso la 
nuova normalità. Sono certo che i lombardi 
sapranno agire responsabilmente e nel rispet-
to delle regole”, ha commentato il governa-
tore lombardo. Un auspicio, invero, in parte 
disatteso: tant’è che Fontana, in un’altra 
nota, ha poi invitato i lombardi a non fare 
assembramenti intorno... allo spritz. Chiaro 
il riferimento all’orario degli aperitivi, preso 
d’assalto, specie a Milano e nelle grandi città. 
Ma anche a Crema, purtroppo, si sono visti 
giovani molto, troppo vicini con la mascheri-
na abbassata o addirittura in mano, insieme 
al cocktail (peraltro su tutto il territorio 
regionale permane l’obbligo di portare i 
dispositivi individuali di protezione o altri 
indumenti utili a coprire le vie respiratorie 
anche all’aperto). 

“Forse la riapertura graduale dei bar – ci 
ha detto più di un barista contro i propri 
interessi – avrebbe dovuto lasciare la chiusura 
delle nostre attività alle 18. Si sarebbero 
evitati momenti fuori controllo...”.

In ogni caso la Regione ha cercato equili-
brio fra economia e salute. Come ha chiarito 
ancora il presidente, “la Lombardia ha aperto 
tutte le attività possibili con regole più severe 
rispetto ad altre regioni. In un quadro fra 
necessità della vita economica e tutela della 
salute pubblica. Manteniamo alta la guardia. 
Alla fine di questa settimana sperimentale 
valuteremo con i nostri tecnici i risultati 
raggiunti insieme”. Una cosa è certa, anche 
in questa delicata fase di ripresa economica è 
indispensabile mantenere tutti quei compor-
tamenti virtuosi che ci hanno consentito di 
far tornare nella media nazionale gli indici 
del contagio, pur avendo dovuto affrontare, 
nella nostra regione, uno tsunami. 

Parole d’ordine, devono essere ancora 
“attenzione” e “buonsenso”. Che, quasi 
quasi, suggeriremmo di impiegare anche in 
futuro, in tutti i settori della vita e del lavoro, 
pandemia o meno.

Ma torniamo a noi. Crema è ripartita. Nel 
rispetto del Dpcm di Roma e dell’ordinanza 
regionale, subito lunedì la città ha mostrato 
grande voglia di... ricominciare a vivere. 
Certo non erano affollate le attività – bar, ri-
storanti e negozi al dettaglio – ma l’aumento 
delle persone per le strade e delle persone in 
attesa davanti ai punti vendita al dettaglio era 
evidente. In centro la prima nostra tappa non 
poteva che essere quella da Enrico Liretti, 
noto parrucchiere di via Matteotti: già di pri-

mo mattino un cliente seduto alla poltrona. 
Nel rispetto del protocollo di settore, il salo-
ne, peraltro di recente premiato dalla Regione 
come “storica attività”, ha aperto e lavora su 
appuntamento con materiali monouso e tutti 
gli accorgimenti del caso. Accolte, a livello 
nazionale, le richieste del settore di riaprire in 
anticipo rispetto all’ipotizzato 1° giugno. 

I bar e ristoranti avevano già riaperto con 
il servizio “take away”, ma lunedì alzare le 
saracinesche e accogliere la gente all’interno 
ha fatto la differenza. Così come nei giorni 
successivi. “I clienti sono contenti di tornare 
ad assaporare il caffè nelle tazze e seduti ai 
tavolini. D’altronde ognuno ha le sue abitudi-
ni e questa, ci dicono in tanti, è irrinunciabi-
le”, spiega Alessandra del City Cafè. Anche 
qui rigore nel rispetto delle norme: entrata e 
uscita differenziati, distanza, igienizzazione e 
quant’altro. Non è stata di certo una partenza 
sprint, ma “la gente torna pian piano e va 
bene così: siamo molto contenti di essere tor-
nati anche noi”, afferma la simpatica titolare. 

Per i plateatici si dovrà attendere ancora 
qualche giorno: un po’ tutti i bar e ristoranti 
hanno inviato agli Uffici comunali il progetto 
riguardante lo spazio esterno e attendono 
risposte per svilupparlo concretamente (si 
legga a fianco). 

Soddisfatto della riapertura anche Andrea 
del Caffè Marini: “I clienti sono arrivati, ora 
saremo sempre aperti e speriamo di ricomin-
ciare davvero tutto come prima, almeno a 
livello di presenza”, ha affermato servendo 
al tavolo.  Contenti i clienti: “Dopo mesi tor-
nare a bere il caffè in piazza – quello del Bar 
Duomo in questo caso – è stato emozionan-
te. Oggi il caffé aveva tutto un altro sapore!”, 
afferma un avventore. Bene, sempre all’om-
bra della cattedrale, anche al G-Glace, dove 
la clientela non si è fatta attendere, così come 
al Caffè Vienna di via Mazzini. “Direi tutto 
ok, finalmente abbiamo riaperto – dichiara 
soddisfatto Riccardo, titolare del bar –. Va 
anche considerato che oggi è lunedì e alcuni 
negozi non sono ancora aperti, quindi da 
domani penso ci sia ancor più gente”. Così 
poi è stato. Anche gli altri caffè e i ristoranti 

del centro hanno visto un discreto afflusso di 
persone, via via aumentato in settimana.

Nelle strade del commercio cittadine, 
i negozi – lunedì – erano aperti al 50%, 
essendo per molti giorno di riposo. Qualcuno 
ha alzato la serranda comunque, altri lo han 
fatto dal giorno seguente. Altri ancora non 
lo faranno proprio: un semplice sguardo in 
via Mazzini, ad esempio, mostra almeno 4-5 
vetrine con la scritta affittasi. Logico pensare 
che, anche da noi, l’emergenza sanitaria, per 
qualcuno, sia stata la classica goccia che ha 
fatto traboccare il vaso.

Dicevamo delle code per accedere alle ri-
vendite, che in questi giorni si sono allungate: 
per gli esercenti e l’economia in generale un 
buon segnale. Non mancano voci fuori dal 
coro e qualche lamentela.

“Già prima non è che la situazione fosse 
rose e fiori – dichiara una commerciante del 
settore abbigliamento-intimo –. Ora faremo 
fatica, lo sappiamo. L’importante è che le 
norme valgano per tutti allo stesso modo, 
colossi online compresi. Non è facile per 
noi non far toccare la merce, igienizzarla, 
spiegare le regole ai clienti. Ci adeguiamo, 
ma pretendiamo che nell’applicazione delle 
regole non si facciano differenze”. 

Le attività economiche e produttive, 
dunque, sono tornate: la condizione è che si 
rispettino i contenuti dei protocolli o delle 
linee guida Inail, in modo da assicurare 
livelli adeguati di protezione per prevenire 
o ridurre il rischio di contagio. Il mancato 
rispetto delle norme e delle regole determina 
la sospensione dell’attività fino al momento 
in cui vengono ripristinate le condizioni di 
sicurezza. 

Anche in città, oltre al commercio, la ripre-
sa ha interessato pure le funzioni religiose 
in presenza. Per Museo e Biblioteca si dovrà 
attendere martedì. Giornata in cui anche il 
mercato di via Verdi tornerà a pieno regime.  
Tra le attività non consentite, neppure all’a-
perto, quelle di piscine e palestre, che apriran-
no a fine mese. Il centro natatorio comunale 
si sta preparando per il 31 maggio. Crema ha 
voglia di tornare la stessa di sempre. 

“FASE 2” E RIAPERTURE

Crema, c’è voglia
di quotidianità

“Rivoluzione plateatico” a Crema. Sul sito comunale, www.comu-
necrema.it, è possibile compilare online il modulo di richiesta di 

concessione di occupazione straordinaria di suolo pubblico da parte degli 
esercizi. La Giunta ha approvato un atto che consente autorizzazioni in 
deroga al regolamento vigente: una liberalizzazione senza precedenti at-
tuata per agganciare la “Fase2” e aiutare bar e ristoranti, in particolare, a 
gestire i nuovi criteri del Decreto e le Linee guida di Regione Lombardia. 

Con una procedura estremamente semplice e telematica – come rac-
comandato dal Decreto Rilancio – si consente agli esercizi di ristorazione 
e somministrazione di chiedere, gratuitamente, plateatici incrementando 
(anche rispetto al passato) la superficie occupabile fino al 200% della su-
perficie ricettiva interna per la collocazione di strutture esterne, ovvia-
mente ferme restando le disposizioni in materia di sicurezza e incolumità 
pubblica e con il vaglio degli uffici comunali, che si impegneranno entro 
15 giorni per concedere l’autorizzazione.

Il modulo è composto di cinque parti: una parte anagrafica, la richiesta 
del tipo di concessione (nuova oppure una modifica della precedente), 
una precisazione dell’entità dell’occupazione con le metrature richieste, 
una dichiarazione di rispettare tutti i criteri di distanziamento e di conte-
nimento del contagio, una presa d’atto dell’obbligo di realizzare il platea-
tico nel pieno rispetto delle norme generali.

“Ringrazio gli assessori Cinzia Fontana e Matteo Gramignoli con i 
loro staff  tecnici per aver messo mano e testa in tempi record a questa 
nuova disciplina, e con loro le associazioni di categoria del Commercio 
per il sostegno e l’incoraggiamento dati con questa iniziativa”, commenta 
il sindaco Stefania Bonaldi. “Questa dei plateatici in deroga è una delle 
misure che intendiamo mettere in campo per sostenere gli esercizi citta-
dini, duramente colpiti dalla emergenza di questi mesi, e con loro ridare 
slancio e smalto alla nostra città, che dalla vivacità e dal dinamismo del 
proprio tessuto commerciale ha sempre tratto grande energia e vitalità. Al 
contempo, come già detto, stiamo lavorando, con tutte le forze consiglia-
ri, a un pacchetto di azioni straordinarie per aiutare attività economiche 
e commerciali cittadine, così come famiglie in difficoltà e che contiamo 
presto di egualmente mettere in campo”.

Obiettivi: riattivare il sistema del commercio, adattando le infrastrut-
ture, gli spazi urbani e i servizi aperti al pubblico alle nuove misure di 
distanziamento, favorendo un uso diverso dello spazio pubblico. Si po-
tranno occupare anche aree a verde, marciapiedi, aree per la circolazione 
e la sosta dei veicoli. Elementi previsti: tavolini e sedie, tende a sbraccio, 
pedane, coperture a capanno, fioriere, coperture a doppia falda, a doppia 
cappottina, ombrelloni, strutture a padiglione, gratuità Cosap. Procedu-
ra: compilazione online, tempo massimo autorizzazione, 15 giorni. Nor-
me inderogabili: sicurezza, incolumità pubblica, distanziamento, conte-
nimento dell’inquinamento acustico. 

Rivoluzione plateatico: sul sito 
comunale il modulo di richiesta

Attivato uno “Sportello psicologico” per i dipendenti 
In settimana il sindaco Stefania 

Bonaldi ha inviato a tutti i di-
pendenti dell’Ente una lettera (la 
proponiamo integrale a pagina 4) 
in cui si complimenta con tutto il 
personale per gli sforzi straordinari 
compiuti in quest’ultimo periodo, 
che hanno richiesto flessibilità, ap-
plicazione, scrupolo, e anche una 
dose superiore di energie, fisiche 
e psichiche. Anche i lavoratori del 
Comune, infatti, sono stati colpiti 
dall’emergenza del contagio, tal-
volta anche direttamente. Per que-
sto motivo la Giunta ha pensato di 
fornire uno sportello psicologico, 
cui i dipendenti avranno libertà e 
facoltà d’accedere. 

IN CAMPO 
I PROFESSIONISTI
Se ne occuperanno gli stessi 

specialisti utilizzati all’epoca del 
sequestro del pullman delle scuole 
medie “Vailati”, nel marzo 2019: 

la proposta d’intervento e suppor-
to è stata presentata dalla dott.ssa 
Federica Frosi, psicologa dell’As-
sociazione Emdr, che già efficace-
mente ha sostenuto l’amministra-
zione l’anno scorso.  

“Abbiamo scelto di avvalerci di 
una realtà esperta nella gestione 
dello stress post traumatico – spie-
ga il sindaco nella missiva – per 
garantire il necessario supporto 
psicologico a quanti fra voi, lavo-
ratori e lavoratrici, per varie con-
dizioni, personali (malattia, lutti, 
isolamento) o lavorative (gestione 
pratiche che, per tipologia e nume-
ro, sono risultate, proprio anche 
dal punto di vista psicologico, par-
ticolarmente gravose) avvertano il 
bisogno dell’aiuto di un professio-
nista dedicato”. 

Una decisione che si confida 
“faccia percepire quel senso di 
appartenenza e di ‘comunità’ che, 
nel nostro Comune, noi ammi-
nistratori abbiamo avvertito con 
grande nettezza durante questa 

emergenza, che ci ha commosso e 
al contempo faccia sentire la vici-
nanza concreta del nostro Ente a 
tutti e tutte voi”. Ente, sottolinea 
ancora Bonaldi, che ha anche ap-
preso nuove modalità di lavoro, 
come lo smart working, “traguardi 
che ci parevano lontanissimi nella 
Pubblica Amministrazione e che 
invece abbiamo guadagnato e che 
necessariamente ora resteranno 
delle ‘conquiste acquisite’ della no-
stra modalità lavorativa”.

IL PERCHÉ 
DELLO SPORTELLO 
La delibera di Giunta che attiva 

lo Sportello psicologico in favo-
re dei dipendenti comunali parte 
dal presupposto che l’emergenza 
Covid ha toccato in modo molto 
significativo il territorio della Pro-
vincia di Cremona, realtà che, con 
un indice di contagio dell’1,74% 
per abitante, risulta essere la prima 

provincia lombarda (e, quindi, ita-
liana) per numero di soggetti colpi-
ti dalla malattia. 

“Nell’ambito del territorio pro-
vinciale, anche il Cremasco regi-
stra indicatori analoghi, con la cit-
tà capo comprensorio che presenta 
un indice di contagio elevato, pari 
all’1,48% per abitante”, si legge nel 
documento redatto da sindaco e 
assessori. 

Da tale situazione sono derivati, 
a cascata, tanto un numero rilevan-
te di quarantene fiduciarie e di iso-
lamenti domiciliari per molti lavo-
ratori comunali, quanto l’esonero 
dal lavoro in via precauzionale per 
i dipendenti residenti nella ‘zona 
rossa’ (i dieci Comuni lodigiani) 
individuata già dal 21 febbraio nel 
territorio di Codogno e nei centri 
limitrofi. 

Proprio in conseguenza della 
repentina e pervasiva diffusione 
del virus all’interno della struttu-
ra comunale, l’amministrazione 
Bonaldi s’è immediatamente con-

formata alle disposizioni delle au-
torità governative e sanitarie “che 
richiedevano di individuare i ser-
vizi essenziali da svolgere in pre-
senza e che hanno inoltre compor-
tato l’attivazione di alcuni istituti 
(smaltimento ferie arretrate, lavoro 
agile, messa in disponibilità per 
molti dipendenti), i quali hanno 
determinato l’allontanamento di 
molti lavoratori dalle diverse sedi 
comunali, fatto che, da un lato, ha 
rappresentato un doveroso atto di 
tutela della salute dei lavoratori ma 
che, dall’altro, potrebbe determina-
re, al rientro in servizio, dopo un 
lungo periodo di isolamento domi-

ciliare, possibili situazioni di stress 
e di tensione per i lavoratori”.

Di qui la decisione di avvalersi 
di una realtà di esperti nella ge-
stione dello stress post traumatico 
“al fine di garantire il necessario 
supporto psicologico ai lavoratori 
che, per varie condizioni, personali 
(malattia, lutti, isolamento) e lavo-
rative (gestione pratiche che, per 
tipologia e numero, sono risultate, 
anche dal punto di vista psicologi-
co, particolarmente gravose, come 
nel caso degli uffici di Stato civile 
e Cimiteri) dovessero aver bisogno 
di supporto”.

LG

COMUNE

Via Mazzini lunedì scorso 18 
maggio e, qui sopra, lo “storico” 

parrucchiere Enrico di via 
Matteotti. Sotto Ale e Floriana 

del City Cafè e Andrea 
del Caffè Marini con un cliente

di LUCA GUERINI

DA LUNEDÌ SCORSO APERTI BAR, RISTORANTI 
E NEGOZI, PARRUCCHIERI-ESTETISTI COMPRESI:
OLTRE AI PROTOCOLLI SERVE BUONSENSO! 

I portici del municipio e il sindaco Bonaldi
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Dallo scorso 20 maggio e fino al prossimo mese 
di luglio si terranno diversi lavori di asfaltatura. 

L’ultima parte – congelata durante il lockdown – 
dell’appalto asfaltature del 2019 aggiudicato alla ditta 
“De Fabiani srl” di Cavenago D’Adda per un impor-
to di 229.443,45 euro toccherà diverse vie cittadine: 
dopo viale Santa Maria, verrà il turno di via Braman-
te, via Valsecchi, viale Europa, via Kennedy e via Va-
lera. Tra metà giugno e luglio nell’area a parcheggio 
attualmente in ghiaia in via Pandino verranno posati 
gli stessi autobloccanti filtranti adoperati nel parcheg-
gio al Park Hotel e se ne ricaveranno 30 posti auto. 

Tutte queste strade non saranno asfaltate nella loro 
interezza, ma nei tratti ammalorati, già individuati. I 
lavori non comporteranno la chiusura completa delle 
vie, ma temporanee interruzioni in un senso di mar-
cia e la gestione del traffico tramite movieri.

Discorso diverso per via Kennedy e via Valera, che 
invece, attorno alla seconda settimana di giugno, ver-
ranno completamente rifatte e in quel caso se ne darà 
adeguata comunicazione e si gestirà il traffico tramite 
opportune deviazioni.

“Con la ripresa dell’attività economica riprendo-
no anche i cantieri”, commenta l’assessore ai Lavori 
pubblici, Fabio Bergamaschi. “Cantieri importanti 
per la manutenzione cittadina. Anche in un contesto 
di bilancio peculiare per l’emergenza economica per 

il Covid l’aspetto della manutenzione non può pec-
care di disattenzione”. A proposito di strade amma-
lorate: in viale Europa, nel parcheggio del palazzo di 
vetro di fronte allo stadio “Voltini” – sede di attività e 
associazioni di categoria – l’asfalto è eroso dal tempo 
e in alcuni casi le buche venutesi a creare sono di di-
versi centimetri, davvero pericolosissime. 

Come nel breve tratto che porta verso lo stadio. 
La fotografia qui sopra testimonia bene lo stato della 
strada vicino al distributore di carburante. La proprie-
tà del parcheggio – privata o pubblica che sia – do-
vrebbe intervenire per far sistemare queste buche e 
avallamenti prima che succeda qualcosa.                                  

LG

Asfaltature: ripartite su molte strade

Mercato di via Verdi: oggi ancora “edizione Covid”, 
solo alimentari. Da martedì si torna a pieno regime
Oggi sabato 23 maggio il mercato coperto di via Verggi sabato 23 maggio il mercato coperto di via Ver-

di seguirà ancora le prescrizioni precedenti: pensidi seguirà ancora le prescrizioni precedenti: pensi-
line 3 e 4, distanza di 2,5 metri tra i banchi, ingresso line 3 e 4, distanza di 2,5 metri tra i banchi, ingresso 
contingentato e, soprattutto, solo vendita di alimentari. contingentato e, soprattutto, solo vendita di alimentari. 
Martedì, invece di ricomincierà a pieno regime. Martedì, invece di ricomincierà a pieno regime. 

Massima condivisione con le assoMassima condivisione con le asso-
ciazioni di categoria: da questo assunciazioni di categoria: da questo assun-
to era ripartito il mercato e anche le to era ripartito il mercato e anche le 
nuove decisioni arrivano dalla collanuove decisioni arrivano dalla colla-
borazione del Comune con le stesse. borazione del Comune con le stesse. 
Da martedì 26 maggio, in azione anDa martedì 26 maggio, in azione an-
che i banchi non-alimentari (circa 115 che i banchi non-alimentari (circa 115 
complessivi).complessivi).

Nel confronto avvenuto in settiNel confronto avvenuto in setti-
mana tra l’assessore al Commercio mana tra l’assessore al Commercio 
Matteo Gramignoli, i funzionari comunali e i rapMatteo Gramignoli, i funzionari comunali e i rap-
presentanti di categorie e ambulanti, s’è stabilito in presentanti di categorie e ambulanti, s’è stabilito in 
quale forma si presenterà il mercato in ossequio alle quale forma si presenterà il mercato in ossequio alle 
linee guida regionali. Avrà due ingressi e due uscite in linee guida regionali. Avrà due ingressi e due uscite in 
prossimità dell’acquedotto e in prossimità dell’edicola, prossimità dell’acquedotto e in prossimità dell’edicola, 
sarà perimetrato da transenne, accesso contingentato sarà perimetrato da transenne, accesso contingentato 

stabilito calcolando la superficie calpestabile e 4 meri 
quadri per persona, arrivando a 600 persone che po-
tranno entrare contemporaneamente in tutta l’area. 

Confermati, dalla prossima settimana, gli orari per 
tutti i tre giorni di mercato: dalle 8 alle 12.30. 

Si accederà all’area con la mascheri-
na e nel caso si debba toccare la merce 
non-alimentare dovranno essere utiliz-
zati i guanti monouso. I banchi met-
teranno a disposizione dei loro clienti 
il gel disinfettante. Il presidio verrà 
garantito dalla Polizia Locale e con la 
collaborazione delle associazioni d’ar-
ma e combattentistiche, i cui volontari 
saranno riconoscibili da una pettorina 

gialla. “Sono soddisfatto di questo confronto, il risul-
tato è coerente con le prescrizioni regionali e con il no-
stro obiettivo di riaprire il mercato nella sua interezza 
e in sicurezza”, commenta l’assessore Matteo Grami-
gnoli. “Il nostro è un mercato storico, di pregio, che 
merita una ripartenza su basi solide”.

di LUCA GUERINI

“Abbiamo letto, sorpresi 
ma non troppo, della 

conferenza stampa in loco del 
consigliere Simone Beretta (FI) 
che, armato di un metro, ha 
criticato l’altezza dei dossi a 
ingresso del ponte di ferro in via 
Cadorna. Le cose sono due: o il 
metro di Beretta mente, oppure 
il consigliere è miope. Mai ci 
permetteremmo di pensare che a 
mentire sia lui”. Attaccano così, 
con forza, i consiglieri comu-
nali di “oltre Serio” Francesco 
Lopopolo (Lista civica Cittadini in 
Comune) e Pietro Mombelli (Pd).

La scorsa settimana il forzista 
aveva etichettato i dossi di 
nuova fattura come “non a 
norma di Legge” con il limite 
dei 30 km/h segnalato dal 
cartello. “Sono state fatte le 
verifiche ufficiali, documentate, 
che insieme alle certificazioni 
di omologazione della ditta 
installatrice seppelliscono 
questa polemica là dove merita: 
tra le perdite di tempo di tutti, 
compreso chi sarebbe al servizio 
della collettività”, proseguono i 
due consiglieri di maggioranza. 

I rallentatori sarebbero, quin-
di, a norma e prescritti anche 

nella relazione tecnica redatta 
dai professionisti incaricati: 
“C’è un solo modo di realizzare 
un dosso per un limite di 30 
km/h, ed è quello che rispetti 
esattamente le caratteristiche, 
previste dal Codice della strada: 
120 centimetri di larghezza, 7 
cm di altezza”.

“I politici, a nostro modesto 
parere, dovrebbero abituarsi a 
farsi consigliare e supportare 
dagli esperti, almeno per evitare 
di fare queste magre figure. 
Se proprio si volessero fare 
delle interviste non sarebbe 
male raccontare quali control-
li e manutenzioni sono stati 
effettuati al ponte sul Serio, nei 
5 anni dall’assessorato ai Lavori 
pubblici dell’ultima Giunta di 
centrodestra”, ribattono ancora 
al portavoce d’opposizione 
Lopopolo e Mombelli. 

Sulle altre questioni sollevate 
in merito all’infrastruttura di 
collegamento con i quartieri di 
San Bernardino e Castelnuovo 
chiariscono che tutti i controlli 
effettuati e le successive fasi 
transitorie sono state necessarie 
per poter utilizzare, anche se in 
maniera ridotta, il ponte, e poi 
soprattutto ristrutturarlo. “Non 
vogliamo negare gli oggettivi 

disagi che sono però derivati 
esclusivamente dalla possibilità 
di rimettere a nuovo il ponte”. 

Si torna anche sulla questione 
della viabilità generale di via 
Cadorna, “quando per anni gli 
abitanti della zona sono stati in 
balìa dei disagi (inquinamento, 
incidenti) causati dalla grande 
trovata del ‘rondò quartiere’. I 
mezzi pesanti fanno fatica ad 
affrontare la nuova rotatoria di 
via Cremona? Ottimo, almeno 
stanno fuori dal centro della 
città. Cosa che dovrebbero già 
fare”.

Per i due consiglieri che 
sostengono chi è al governo, 
l’unico problema che porta alle 
code del ponte di via Cadorna 
è, da sempre, il passaggio a 
livello di viale Santa Maria della 
Croce, “che, ricordiamo, verrà 

risolto da quest’amministrazio-
ne nel prossimo anno. Questa 
amministrazione. Nessun’altra 
in passato. Come sempre nei 
tempi consentiti dalle normative 
vigenti”. 

 “Vogliamo dirlo, anche se 
lascia qualche imbarazzo evi-
denziarlo dopo aver disquisito 
di due centimetri di un dosso: la 
nostra amministrazione rispon-
de con i fatti, mentre chi passa 
il tempo a mettersi in mostra 
fa solo chiacchiericcio inutile 
senza proporre nulla d’alternati-
vo. Confidiamo di aver chiarito 
ai cittadini lo stato effettivo, 
oggettivo della situazione del 
ponte sul fiume Serio”, la dura 
conclusione della nota giunta 
dai consiglieri. Il giorno dopo la 
contro replica del forzista, che 
proponiamo qui a fianco.

LOPOPOLO E MOMBELLI: “A NORMA, 
BERETTA FA SOLO CHIACCHIERICCIO”

PONTE VIA CADORNA /1

Dossi: questione 
di centimetri

Mezzi in transito sui dossi incriminati e, sotto, 
le due misurazioni...  discordanti: rispettivamente 

di 7 cm (Comune) e 9 cm (Beretta)

Votare col portafoglio significa premiare con le proprie scelte 
di consumo e di risparmio le aziende capaci di creare valore 

sostenibile. Felicità è generatività.
Il pensiero di Francesco ci ricorda che tutto è connesso. 

Sarà un caso, ma proprio nelle provincie italiane dove i livelli 
di polveri sottili sono i più elevati di tutta Europa, abbiamo 
avuto i picchi di virulenza del virus.  La drammatica emer-
genza di questi mesi deve insegnare per il futuro a comporre 
meglio creazione di valore economico, sostenibilità ambientale, 
dignità del lavoro e minori rischi per la salute. 

Due esempi. A suo parere stiamo facendo una gigantesca eserci-
tazione di smart working che migliora l’impatto ambientale e ci rende 
più ricchi di tempo. Sarà bene continuare a farlo almeno in parte anche dopo.  Tutto questo 
va accompagnato da investimenti per ridurre lo svantaggio digitale, derivante da differenze 
di dispositivi e di reddito, ma le fa emergere.

Il secondo esempio è che abbiamo bisogno di agevolare gli investimenti sostenibili per 
l’ambiente, perché sono essi che migliorano la qualità della vita e riducono i rischi per la 
salute.

Se su questo siamo d’accordo, allora possiamo accogliere l’invito a imparare a votare ogni 
giorno col portafoglio. Per Becchetti ciò significa premiare con le proprie scelte di consumo 
e di risparmio le imprese che sono leader nella capacità di creare valore sostenibile, in tutti i 
campi. Se tutti votassero col portafoglio, il mondo cambierebbe in fretta e in meglio. Infatti 
vincerebbero sul mercato le imprese capaci di conciliare qualità dei prodotti con la dignità 
del lavoro e la sostenibilità ambientale.

Ma come far vincere il voto con portafoglio? C’è bisogno di quattro cose: consapevolezza, 
informazione sulla qualità sociale e ambientale delle imprese, coordinamento delle scelte 
individuali (quello che abbiamo sperimentato con il restare a casa in tempo di Coronavirus) 
e prezzi non proibitivi. In particolare sull’ultimo punto da tanti anni gli esperti stanno co-
struendo con la società civile piattaforme che aiutano la diffusione dei rating sulla sosteni-
bilità sociale e ambientale delle imprese (come https://www.nexteconomia.org/ e https://www.
eyeonbuy.org/).

Ecco un esempio di voto col portafoglio valido anche per la nostra emergenza. Una rete 
di organizzazioni della società civile ha costruito una piattaforma (www.gioosto.com) che 
vende prodotti dei campioni italiani della sostenibilità (le migliori paste biologiche del paese, 
agricoltura sociale, economia carceraria, prodotti per la salute). Si può votare col portafoglio 
con un click, non uscire da casa e premiare le imprese che lavorano meglio sul sociale e sulla 
sostenibilità ambientale. Il cambiamento del mondo dipende solo da noi.

Gli studi sui fattori che determinano soddisfazione e senso della vita sono ormai numerosi 
e considerano le informazioni di milioni di dati. Essi dicono che la variabile chiave per la 
felicità è la generatività. Semplificando: possiamo avere reddito, salute, istruzione e vivere 
nel migliore dei luoghi possibili, ma se uno non si alza dal divano non può essere felice. 
L’ultimo miglio della felicità dipende dalla nostra attivazione, dal nostro metterci in gioco.

Uno è generativo, e dunque felice, nella misura in cui la sua vita contribuisce alla felicità 
di qualche altro essere umano e quanto più lo sa fare. Non dobbiamo confondere la generati-
vità con un frenetico agire. 

“I generativi” devono saper contemplare e dialogare perché l’essenza della vita è la qualità 
delle relazioni e le relazioni dipendono da un corretto scambio tra il dare e il ricevere.   Met-
tiamoli al sicuro questi spunti. Ci confronteremo in autunno con il relatore. E possibilmente 
… non troppo distanziati.      

  p.c. (coor. prov. Git Banca Etica)   - FINE - 

BECCHETTI: IL CAMBIAMENTO DIPENDE ANCHE 
DA NOI (2A PARTE)

The Economy of  Francesco

Beretta (FI): “sChi è causa 
del suo mal, pianga se stesso”

PONTE VIA CADORNA /2

“Bastava un po’ di buonsenso per evitare figuracce. Non mi fa piacere 
che l’assessore ai Lavori pubblici, Fabio Bergamaschi, incorra in 

questi errori grossolani con spiegazioni banali quanto irragionevoli. Lui 
aveva e ha torto mentre io avevo ragione. La politica c’entra come i cavoli 
a merenda”. Non si è fatta attendere – sull’altezza dei dossi del ponte di 
via Cadorna – la contro replica di Simone Beretta (Forza Italia).

“Mi dispiace pure la figuraccia che ha fatto rimediare a quanti ha tratto 
in inganno e che non vedevano l’ora di attaccarmi sul piano personale. 
Non sono assolutamente degni di nota neppure i consiglieri di maggio-
ranza che si sono sprecati a difendere l’indifendibile e a rimediare anche 
loro una inutile figuraccia”, prosegue il consigliere. “È meglio che con-
tinuino a limitarsi a fare quello che  fanno in Consiglio comunale, ossia 
sostenere una maggioranza per partito preso. I loro pregiudizi non mi 
toccano e offendono pure la loro intelligenza”.  

Beretta spiega che la misurazione fatta dall’amministrazione comunale 
ha verificato l’altezza dell’elemento prefabbricato, non il dislivello effet-
tivo tra il punto più alto del dosso e quello più basso della strada... “Per 
quello ci voleva bolla e staggia, come fatto dalle persone serie. E se si 
misurasse il dislivello effettivo si scoprirebbe che l’altezza è effettivamente 
9 cm e non 7 cm...”, continua il forzista.

“Solo un ingenuo poteva infatti immaginare che l’elemento standard 
di gomma non fosse a norma… ne costruiscono migliaia! Il problema, 
infatti, sta nella posa e le fotografie che ho scattato (qui a sinistra) dimo-
strano inequivocabilmente che il dislivello finito è ben superiore ai 7 cm 
ammessi, confermando i 9 cm dell’altro giorno. Armati di chiavi e bullo-
ni, i tecnici dell’amministrazione hanno persino smontato parte del dosso 
per dimostrare la correttezza del sistema, dimenticandosi che il problema 
non è l’elemento in gomma, ma il risultato finale”. 

Dunque, per l’ex assessore ai Lavori pubblici della Giunta Bruttomesso 
il risultato finale è che quei dossi sono irregolari. “C’è voluta una mezzora 
buona per fare la verifica (in due punti dello stesso dosso), e non vi dico il 
numero di veicoli che si sono fermati per far notare la pericolosità di quei 
dossi. A prima vista, infatti, si potrebbe pensare: cosa vuoi che siano 2 cm 
di differenza? Invece considerata la velocità ammessa del veicolo, questo 
incremento di altezza genera uno stress alle sospensioni e il rischio di uno 
sfregamento col fondo dell’autovettura, sottoposta a un effetto rimbalzo”.

Per Beretta “arrivare a pensare che si sia taroccato il rilievo dello stato 
di fatto per farne un attacco politico è cosa meschina… e le nuove misu-
razioni eseguite dimostrano la buona fede della prima denuncia. Nessu-
no mette in dubbio che la velocità sul ponte vada limitata, considerate le 
condizioni del manufatto… ma questo non vuol dire creare pericoli per 
la circolazione e per gli automobilisti nonché inibire con questo sistema il 
passaggio ai mezzi di soccorso e di emergenza (ambulanze, ma anche Vvf  
e forze dell’ordine), come ben chiarisce l’art. 179 del Codice della strada”. 
Per il consigliere di minoranza si sarebbero potute studiare altre soluzioni, 
già sperimentate in casi analoghi… “ma vista la presunzione e la perma-
losità dell’assessore alla partita lascio a lui e al suo ufficio la ricerca”.

ellegi
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di LUCA GUERINI

Il sodalizio Italia-Cuba, dopo 
la mano tesa dai medici pro-

venienti dall’isola caraibica, in 
piena emergenza Coronavirus, è 
destinato a proseguire. 

Nel primo pomeriggio di gio-
vedì il sindaco di Crema, Stefania 
Bonaldi, insieme all’assessore 
alla Cultura, Emanuela Nichetti, 
ha accolto in Sala Ricevimenti 
l’ambasciatore cubano, Josè Car-
los Rodriguez, per sigillare questo 
rapporto d’amicizia e per parlare 
dell’impegno della brigata medi-
ca “Henry Reeve”. Che da ieri 
può essere considerata sciolta dai 
compiti presso l’ospedale da cam-
po allestito in città. 

Anzi, quest’ultimo sarà chiuso 
ufficialmente lunedì prossimo 25 
maggio, con una cerimonia che 
dovrebbe vedere la partecipazio-
ne del Ministro della Difesa, Lo-
renzo Guerini. Sabato alle 11, in-
vece, il saluto in piazza Duomo ai 
medici da parte di Crema e Cre-
masco, che non dimenticheranno 
mai l’aiuto ricevuto dalla brigata 
nel momento più drammatico 
della pandemia, con gli ospedali 
congestionati e il massimo nume-
ro di contagiati.

Un contributo, quello dei me-
dici e infermieri cubani, che ha 

cambiato per sempre la storia 
delle relazioni internazionali sia 
della città di Crema sia della stes-
sa Cuba: “Chiedete a qualunque 
cubano se conosce Crema: vi ri-
sponderà di sì, la conoscono tutti, 
in nessun paese sudamericano 
avreste lo stesso risultato in un 
sondaggio”, ha detto l’ambascia-
tore dopo aver ammirato compia-
ciuto la piazza e la cattedrale. 

“Cuba crede fermamente 
nell’insegnamento di José Julián 
Martí Pérez – ha concluso l’am-
basciatore – un intellettuale gran-
dissimo, che ha ispirato il nostro 
operare nel mondo: sentirsi coin-
volti nei problemi di tutti i popoli, 
senza confini”.

L’incontro ha fornito diverse 
occasioni di confronto, sul piano 
dei rapporti culturali tra Crema 
e Cuba, ma anche in merito alle 
questioni logistiche della per-
manenza dei cubani in città e in 
Italia nei prossimi giorni fino al 

loro ritorno a casa. Aspetti che 
saranno gestiti congiuntamente 
alla Protezione civile regionale 
e alla Farnesina. Il momento di 
oggi in piazza Duomo rappresen-
terà il saluto ufficiale alla brigata 
e farà di Crema un luogo di “festa 
diplomatica” – ancorché svolto 
in forma riservata in ossequio alle 
disposizioni per l’emergenza sa-
nitaria – grazie alla presenza delle 
autorità che sono state coinvolte 
nella straordinarietà del contagio 
affrontato in questi mesi: Cuba, 
Regione Lombardia, l’azienda 
ospedaliera, i sindaci del territo-
rio, l’Esercito, la Protezione Civi-
le. “Questa relazione, basata sulla 
vostra generosità – ha aggiunto il 
sindaco – è nata in un momento 
drammatico, ma ora che la si-
tuazione sta migliorando vedia-
mo la luce di una nuova grande 
amicizia, specialmente per i tanti 
progetti culturali che possiamo 
costruire in futuro”.

La città non dimentica: Crema-Cuba, 
storia di un’amicizia che proseguirà

VERSO I SALUTI ALLA “HENRY REEVE”

di LUCA GUERINI

Nuovo intervento in diretta tv, sabato in sera-
ta, per il premier Giuseppe Conte, che ha 

illustrato il Decreto Legge n. 33 sulle riaperture 
delle diverse attività lavorative sul territorio na-
zionale a partire da lunedì scorso 18 maggio.

“Ieri abbiamo approvato il Decreto Legge 
che da lunedì ci consente di entrare a pieno re-
gime nella ‘Fase due’; abbiamo anche ultimato 
il Dpcm con le norme attuative. Affrontiamo 
questa fase con voglia di ricominciare, ma con 
prudenza. I dati della curva epidemiologica sono 
incoraggianti, ci confermano che gli sforzi collet-
tivi fin qui fatti hanno prodotto i risultati attesi: 
è sceso il numero dei malati, dei contagiati, dei 
decessi, aumentato quello dei guariti. Abbiamo, 
inoltre, potenziato le nostre strutture ospedaliere: 
con nuovi posti in terapia intensiva e sub-intensi-
va. Abbiamo anche incrementato i controlli con 
i tamponi e con i test sierologici; stiamo adesso 
per sperimentare la nuova app Immuni. In defini-
tiva, siamo nella condizione di affrontare questa 
‘Fase due’ con fiducia, ma anche con senso di 
responsabilità”, ha dichiarato il presidente illu-
strando le principali misure contenute nel Dpcm.

Da lunedì ci si sposta all’interno della regione 
senza nessuna limitazione: “Quindi via le auto-
certificazioni, che significa uscire di casa senza 
più dover giustificare le ragioni dello spostamen-
to. Si potrà andare dove si vuole: in un negozio, 
in montagna, al lago, al mare. Riprende anche la 
vita sociale, riprendono gli incontri con gli ami-
ci”, ha aggiunto il premier. Naturalmente tutto 
ciò se non si è positivi al virus.

Riaperti i negozi di vendita al dettaglio (quali 

ad esempio abbigliamento, calzature, etc.), i ser-
vizi legati alla cura della persona (parrucchieri, 
barbieri e centri estetici) ristoranti, bar, pizzerie, 
gelaterie, pasticcerie, pub; riprendono le funzioni 
religiose (in ossequio alle disposizioni di sicurez-
za stabilite nei protocolli firmati nei giorni scorsi 
dal Governo e dalle rappresentanze delle varie 
comunità religiose), così come gli allenamenti 
degli sport di squadra, compreso la Serie A. Se-
maforo verde anche per gli stabilimenti balneari, 
ciascuna categoria con il proprio protocollo di si-
curezza e seguendo le “Linee guida” decise insie-
me alle Regioni. Riaperti anche i Musei (in città 
lo saranno a breve). Un’anticipazione, ma senza 
dettagli, era arrivata il giorno prima da parte del 
governatore lombardo Attilio Fontana.

Il presidente Conte ha annunciato anche che 
dal 25 maggio è stata programmata la riapertu-
ra di palestre, piscine, centri sportivi e che dal 15 
giugno potranno riprendere le loro attività cine-
ma e teatri. Da tale data, inoltre, “sarà a disposi-
zione dei nostri bambini un ventaglio di offerte 
varie a carattere ludico-ricreativo. E qui devo rin-
graziare ancora una volta gli enti locali per aver 
collaborato proficuamente all’elaborazione di 
questo ventaglio di attività e di offerte”. 

Le singole Regioni – è stato chiarito – avranno 
la possibilità di decidere se ampliare o restringere 
le misure in base alle valutazioni sui dati epide-
miologici dei loro territori. Il premier ha quindi 
spiegato che fino al 3 giugno gli spostamenti in-
terregionali saranno possibili solo per motivi di 
lavoro, salute e urgenza. A partire da tale data, 
se i dati continueranno a essere incoraggianti, ol-
tre che su tutto il territorio italiano, sarà possibile 
viaggiare all’interno degli Stati dell’Ue, senza ob-

bligo di quarantena per chi arriva in Italia. 
“Resta il divieto di creare assembramenti di 

persone in luoghi pubblici. In questa fase biso-
gnerà comunque rispettare la distanza di un 
metro e, anche, suggeriamo di portare con sé la 
mascherina che peraltro va indossata obbligato-
riamente in alcuni specifici luoghi. In ogni caso 
raccomandiamo sempre di indossarla al chiuso 
o anche all’aperto nell’eventualità – immaginate 
–  di una strada particolarmente affollata in cui 
ci fosse il rischio o l’impossibilità di rispettare le 
distanze”, la specifica governativa sui comporta-
menti da tenere. In conferenza stampa, il premier 
ha anche risposto a domande sul Decreto Rilancio.

Dopo l’approvazione del Dpcm del premier 
Conte, il presidente della Lombardia, Fontana, 
in tarda serata, ha firmato la sua ordinanza (la 
numero 547) sulle riaperture. Anche la Regione 
ha deciso di riaprire musei, ristoranti, bar, par-
rucchieri, estetiste e molte altre attività, con il 
via anche alle funzioni religiose, come ha fatto 
il Governo (a pag. 6 il servizo su quanto accaduto 
nella nostra città). Palestre e piscine riaprirano a 
fine mese. 

Tra gli obblighi “lombardi”, la misurazione 
della febbre per i clienti dei ristoranti e i dipen-
denti da parte del datore di lavoro; per il resto val-
gono, di fatto, le indicazioni previste dalle Linee 
guida delle Regioni diffuse dal Psremier. Quest’or-
dinanza avrà effetto fino a domenica 31 maggio. 

 “Su tutto il territorio regionale – si legge nella 
nota del “Pirellone” – permane l’obbligo di por-
tare la mascherina (o altri indumenti) per copri-
re le vie respiratorie anche all’aperto. In vigore 
anche le disposizioni previste nella precedente 
ordinanza in tema di organizzazione del lavoro”. 

SEMPRE PIÙ VERSO LA NORMALITÀ. 
DA NOI PERMANE OBBLIGO MASCHERINA

SEMPRE PIÙ VERSO LA NORMALITÀ. 

Riaperture: Governo 
e Regione d’accordo

FASE DUE: DA LUNEDÌ SCORSO

Il premier Giuseppe Conte
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Nuova lettera dei pen-
tastellati cremaschi 

all’assessore al Welfare 
e vicesindaco Michele 
Gennuso. “In vista del-
la progressiva riapertura 
dei luoghi di aggregazio-
ne sociale, sono cortese-
mente a chiederle quali siano le intenzioni 
dell’amministrazione Comunale riguardo al 
riavvio delle attività del Centro Diurno per 
Anziani di via Zurla a Crema”, scrive Manuel 
Draghetti (nella foto).

“La questione, oltre ad avere una sua au-
tonoma rilevanza, acquista uno specifico 
significato, atteso che il Consiglio di Ammi-
nistrazione è scaduto qualche mese fa e che 
il futuro organo direttivo dovrà disporre di 
adeguate e puntuali direttive per poter riaprire 
il Centro in piena sicurezza”, la precisazione 
del consiglie comunale Cinque Stelle.

di FRANCESCA ROSSETTI 

Come molti altri eventi, anche l’annuale Skarrozzata ha 
subito un cambio di location a causa della pandemia in 

atto... Si è svolta sulla grande piazza virtuale di Facebook. Sa-
bato scorso, infatti, sulla pagina social del vicesindaco Michele 
Gennuso, per un giorno nel ruolo di intervistatore, si è tenuta 
l’edizione 2020. 

Seppure online, l’appuntamento ha saputo regalare emozioni 
e far riflettere quanti hanno deciso di trascorrere un pomeriggio 
in casa, così come le norme restrittive imponevano fino a un 
paio di settimane fa, e impiegare il tempo a disposizione per 
ascoltare storie e passioni di chi, solitamente, la società tenta di 
isolare. La “maratona” di interviste e chiacchierate ha portato 
alla luce, se ancora non erano ben evidenti, alcuni problemi che 
nel 2020 dovrebbero essere già ben superati ed “estinti”.

Invece siamo ancora qui a lottare per ottenere una parità 
lavorativa. Non è così facile inserire una persona con disabilità, 
intellettiva e non, nel mondo del lavoro. In tanti, sia chi vive 
tale condizione sia chi è al loro fianco (Anffas Onlus Crema), si 
danno da fare per ottenere questo e molto altro. 

Sogna “una società accessibile, che permetta a tutti di parte-
cipare alla vita quotidiana”, Nazaro Pagano, presidente nazio-
nale Anmic. Ha lo stesso desiderio anche Cristina Piacentini, 
referente del Comitato Zero Barriere. Secondo lei, formando i 
futuri cittadini di Crema e del mondo, sensibilizzandoli sulla 
questione delle barriere architettoniche, si potrà costruire una 
città accessibile a tutti... a misura di tutti. 

Ci sono realtà, poi, come la Over Limits che con lo sport 
permette a chi lo desidera, ovviamente, di conoscere da vicino 
le persone con disabilità e formare con loro una squadra. Sono 
i cosiddetti “atleti partner” e lo strumento impiegato è lo sport. 
Si sa, lo sport è aggregativo, ma anche terapeutico. Infatti, spes-
so, viene impiegato nel percorso di riabilitazione nelle vittime 
di incidenti. 

Tra gli ospiti non poteva mancare chi ha ideato il movimen-
to de La Skarrozzata ovvero Enrico Ercolani. “Voglio che i 
normodotati si mettano nei panni delle persone con disabilità, 
sperimentando la vita in sedia a rotelle e di conseguenza le 
difficoltà che comporta”: ha spiegato così il motivo che lo ha 
spinto a promuovere tale iniziativa. 

Tante le storie raccontate. Tutte colme di speranza per un 
futuro migliore e di energia, come quella di Ivan Cottini, noto 
ballerino colpito dalla Sclerosi multipla. Eppure prosegue 
con la sua passione anche grazie all’amore per la compagna e 
per la figlia Viola. Tutte storie che mostrano come si possa a 
trascorrere una vita normale nonostante non si rispecchiano gli 
standard della società. 

“Skarrozzata” social, 
ma densa di emozioni

EVENTO
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“Data la difficile situazione 
che si è venuta a creare e 

la comunicazione dei sindaci, ho 
parlato con l’assessore regionale 
ai Trasporti che mi ha informato 
circa le trattative in corso tra i pre-
sidenti di Regione per consentire 
il passaggio tra territori limitrofi di 
regioni diverse, proprio come per Cremona e Castel-
vetro. Il governatore Zaia è già intervenuto a propo-
sito, così come Bonaccini per il nostro caso e per la 
propria parte. Mi pare che la volontà di risolvere la 
questione ci sia. Del resto si tratta di una questione di 
buonsenso che spetta alle regioni”. 

È quanto dichiara il consigliere regionale Pd Mat-
teo Piloni (nella foto)  in merito alla problematica. “Il 
nostro territorio è stato fortemente colpito dalla crisi 
e necessita di una grande attenzione da parte della 
Regione che, in questo caso, non deve fare altro che 
autorizzare una realtà consolidata, vista la grande vi-
cinanza del nostro territorio con il Piacentino”. 

Dallo scorso 4 maggio Autoguidovie applica il 
servizio non scolastico ridotto (agosto) con 

alcuni potenziamenti sulle linee  K502, K511/
K512, K521, K523. Per gli orari si consiglia di 
consultare il sito di Autoguidovie.

Data la situazione emergenziale l’azienda avvi-
sa che il servizio potrebbe subire 
ulteriori modifiche e variazioni di 
orario in corso d’opera.

Per la validazione dei titoli di 
viaggio, contrassegnare a penna 
sul fronte del titolo data e ora di 
utilizzo prima di salire. Nel caso 
di abbonamento cartaceo include-
re il numero tessera. In caso di ti-
tolo di viaggio Stibm non scrivere 
sulla banda magnetica.

Modalità di accesso e di comportamento. Sali-
re sull’autobus se non avete sintomi di infezioni 
respiratorie acute e/o di temperatura corporea 
superiore ai 37,5 C; non siete sottoposti a quaran-
tena o non siete venuti in contatto negli ultimi 14 
giorni con persone risultate positive al Covid-19. 

È obbligatorio l’uso della mascherina e dei 

guanti. Mantenere, a bordo, la distanza interper-
sonale di almeno un metro. È definito il numero 
massimo di passeggeri a bordo. Il conducente può 
quindi decidere di non effettuare alcune fermate a 
garanzia della sicurezza di tutti. 

La salita e la discesa devono avvenire con flussi 
separati. Si raccomanda di lascia-
re scendere i passeggeri prima 
di salire. Non sostare nei pressi 
dell’autista. Rispettare la segna-
letica a bordo nell’occupazione 
dei posti. Acquistare il biglietto 
prima di salire sull’autobus, pre-
feribilmente in formato elettroni-
co, tramite app, online e sito In-
ternet. Rispettare anche a bordo 

le indicazioni del Ministero della Salute per l’i-
giene delle mani e l’igiene respiratoria e nel cor-
so del viaggio igienizza frequentemente le mani, 
evitando di toccarti il viso. 

Il rispetto delle regole garantisce a tutti la sicu-
rezza del viaggio. In caso di inosservanza l’auti-
sta potrà interrompere il servizio e/o richiedere 
l’intervento delle forze dell’ordine.

TRASPORTO PUBBLICO 
Servizio non scolastico e precauzioni

Tre momenti 
della visita 

dell’ambasciatore 
cubano a Crema: 

l’accoglienza in 
piazza, il dialogo 

con il sindaco 
e la foto di gruppo
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Sabato il sindaco di Crema, Stefania Bonaldi, con gli assessori 
Emanuela Nichetti e Cinzia Fontana, ha portato un saluto a me-

dici e infermieri della brigata cubana “Henry Reeve”, confermando 
una visita in città dell’Ambasciatore nella giornata di giovedì (poi 
avvenuta), per programmare il ritorno a casa della brigata cubana, 
in ragione della chiusura dell’ospedale da campo programmata dal-
le autorità sanitarie per il prossimo 25 maggio. 

Nei prossimi giorni si organizzerà la loro ripartenza, ma non 
prima di un saluto ufficiale di Crema e del Cremasco, davanti al 
palazzo municipale, oggi sabato 23 maggio, invitando anche gli 
amministratori del territorio, come ha spiegato il sindaco.

“State per tornare dalle vostre famiglie – ha detto Bonaldi, a 
fianco del capo brigata dottor Alvarez che ne traduceva le parole 
– e ci tengo a dirvi che tutti i cremaschi vogliono ringraziarvi in-
finitamente per quanto avete fatto e la nostra riconoscenza resterà 
impressa nella memoria di questa città”. 

L’incontro ha fornito l’occasione per parlare dell’iniziativa Ami-
gos per toda la vita, lanciata da Volley 2.0 e Virtus Crema con il 
partner operativo Sport Team Crema, grazie alla vendita di t-shirt 
finalizzate a una raccolta fondi destinati all’ospedale pediatrico 
“Juan Manuel Marquez”, nella provincia de L’Avana. La maglietta 
può essere prenotata al costo di 10 euro, scrivendo ad alessandro@
sportteamcrema.com, indicando taglia e colore scelti.

Ma sabato scorso l’amministrazione ha colto anche l’occasione 
per lanciare una nuova e più ampia campagna, finalizzata ad ali-
mentare questa raccolta fondi. Al di là della maglietta, infatti, è an-
che possibile effettuare donazioni all’Iban comunale IT 74 Q 05034 
56841000000638937, intestato al Comune di Crema presso Banco 
Bpm, con causale “Solidarietà Cuba”. 

In collaborazione con l’associazione Italia-Cuba, i fondi ver-
ranno poi trasferiti all’ospedale pediatrico menzionato, a Cuba. Si 
tratta di una grande struttura storica dell’isola, indicata dagli stessi 
sanitari cubani per iniziative benefiche verso il loro Paese. 

Il nosocomio nelle dimensioni attuali nacque proprio dopo una 
epidemia ed è stato progettato per fornire assistenza h 24 a una 
popolazione di 420.000 bambini e adolescenti nei Comuni di Ma-
rianao, Playa, La Lisa e nella parte occidentale della provincia de 
L’Avana, praticamente in tutte le specialità. “Lanciamo da oggi 
una campagna per questa raccolta solidale – ha spiegato il sindaco 
– . Ci sembra bello poter aiutare un ospedale cubano come voi avete 
aiutato il nostro nel momento del bisogno, mi auguro che tanti cre-
maschi e cremasche possano rispondere per un piccolo, ma impor-
tante ‘effetto restituzione’, per dire grazie a voi e al vostro Paese per 
il vostro gesto, la vostra presenza e il vostro impegno qui”.

Verso il saluto: per dire 
grazie una raccolta fondi

MEDICI CUBANI

Nasce il Comitato 
verità e giustizia

RSA E DECESSI

di LUCA GUERINI

Mentre è in corso anche un’indagine della 
Procura di Cremona, nei giorni scorsi ha 

preso vita il “Comitato verità e giustizia ospiti 
Rsa Crema”, realtà nata su iniziativa di una 
dozzina (per ora) di parenti delle numerose 
vittime del Coronavirus decedute presso la Rsa 
“Camillo Lucchi” di via Zurla e la Fondazione 
Benefattori. Referenti sono Domenico Calzi e 
Antonio Macrì.

“Siamo un Comitato nato spontaneamente – 
spiegano –. Abbiamo letto sulla stampa locale 
il comunicato della presidente Fbc Onlus. 
Innanzitutto cogliamo l’occasione per porgere 
le nostre condoglianze a tutte le famiglie che 
hanno perso i propri cari in questa tragedia. 
Vogliamo precisare che non abbiamo accusato 
nessuno, le accuse non rientrano nelle nostre 
competenze. Stiamo ancora elaborando i nostri 
lutti e facendo delle personali considerazioni, a 
nostro avviso legittime per chi perde una o più 
persone care in circostanze come queste”.

Il Comitato è convinto che, innanzitutto, è 
necessario stabilire di chi si sta parlando. “I sog-
getti ospitati in queste strutture sono persone 
molto anziane che hanno dedicato la loro vita 

contribuendo a costruirci il mondo agiato in cui 
stiamo vivendo. Hanno fatto grandissimi sacri-
fici. Molti di loro durante l’infanzia si rubavano 
il cibo dal piatto e si vestivano con quello che 
trovavano. Erano sempre in ‘emergenza sanita-
ria’ e sono sopravvissuti non a una ‘battaglia’, 
ma alla guerra. Hanno lavorato una vita in con-
dizioni disagiate e il loro unico pensiero era di 
preparare un mondo migliore per i propri figli. 
La tipica frase al loro ritorno la sera, ‘Se i bam-
bini hanno mangiato posso sedermi a mangiare 
qualcosa anch’io’, non dobbiamo dimenticarla 
mai. Non erano abituati a usare le parole per 
indicare la giusta strada, davano semplicemente 
l’esempio con i fatti. Queste sono le persone 
che ci hanno prematuramente e ingiustamente 
lasciato, morte sole e disperate, senza avere 
vicino i propri cari”. Circostanza questa, che 
ha accomunato, purtroppo, tutte le famiglie che 
hanno perso un parente in questa pandemia. 
“Non hanno nemmeno potuto ricevere il giusto 
ultimo saluto dalla loro comunità. Sono stati 
tumulati di fretta. È nostro dovere e sacrosanto 
diritto tutelare la loro dignità e cercheremo di 
farlo al massimo delle nostre capacità”.

Macrì precisa che i parenti coinvolti nel grup-
po non hanno alcun interesse politico e nep-

pure la voglia di fare polemica fine a se stessa. 
“Da parte nostra non c’è nessuna tesi studiata 
a tavolino. C’è la volontà, senza vergogna, di 
capire la ragione della morte, i motivi per cui è 
successo tutto questo. Di cose poco chiare ce ne 
sono ed è normale cercare il confronto anche 
con altri parenti di deceduti”. 

Il dubbio è “che qualcosa non abbia funzio-
nato”. Un pensiero speciale i membri del Comi-
tato verità e giustizia, lo rivolgono “ai medici e 
agli infermieri e/o assistenti che hanno lottato 
insieme ai nostri cari in prima linea, rischiando 
la salute, per battere lo spietato nemico invisibi-
le. Prendiamo atto che la Procura di Cremona 
ha eseguito delle indagini. Non ci auguriamo 
certo che emergano delle responsabilità, ma se 
ciò avverrà, se le cose potevano obiettivamente 
essere fatte meglio, o se si poteva fare di più, 
i responsabili dovranno pagare il giusto. Sarà 
comunque una magra consolazione perché 
i nostri cari non li avremo indietro, ma sarà 
comunque qualcosa”. Il Comitato s’è per ora 
organizzato con un gruppo WhatsApp ed è in 
contatto con altre realtà analoghe che stanno 
portando avanti la medesima “battaglia”. C’è 
sete di verità. Pagina Facebook: Comitato verità 
e giustizia ospiti RsaCrema.

L’ingresso della Rsa “Camillo Lucchi” di via Zurla

Radio A5 e le favole di Catuscia per i bimbi
Grazie alla collaborazione di Carazie alla collaborazione di Ca-

tuscia, per i piccoli ascoltatori di tuscia, per i piccoli ascoltatori di 
Radio Antenna 5 la fedele amica di Radio Antenna 5 la fedele amica di 
Santa Lucia, l’emittente radiofonica Santa Lucia, l’emittente radiofonica 
diocesana è riuscita, in questo periodo diocesana è riuscita, in questo periodo 
di lockdown, a regalare ai bambini un di lockdown, a regalare ai bambini un 
momento divertente, intelligente e piacemomento divertente, intelligente e piace-
vole ogni mattina per quattro settimane. vole ogni mattina per quattro settimane. 
Alle 9, minuto più minuto meno, i più Alle 9, minuto più minuto meno, i più 
giovani ascoltatori degli FM 87.800 hangiovani ascoltatori degli FM 87.800 han-
no potuto sentire dalla voce di Catuscia no potuto sentire dalla voce di Catuscia 
storie fantastiche e meravigliose favole storie fantastiche e meravigliose favole 
nell’angolo a loro dedicato.nell’angolo a loro dedicato.

Dopo questa fase di sperimentazione Dopo questa fase di sperimentazione 
andata a gonfie vele, la direzione della andata a gonfie vele, la direzione della 
radio diocesana ha deciso di far divenradio diocesana ha deciso di far diven-
tare ‘L’angolo dei bambini con le favotare ‘L’angolo dei bambini con le favo-
le di Catuscia’ un appuntamento fisso le di Catuscia’ un appuntamento fisso 
del prossimo palinsesto invernale. Così, del prossimo palinsesto invernale. Così, 
poco prima di mettersi in viaggio per la poco prima di mettersi in viaggio per la 
scuola, magari mentre consumano la coscuola, magari mentre consumano la co-
lazione con mamma e papà, i bimbi polazione con mamma e papà, i bimbi po-
tranno sentire tutte le mattine dalle 7.40 tranno sentire tutte le mattine dalle 7.40 
alle 8 una fiaba nuova. alle 8 una fiaba nuova. 

Un modo per rendere il momento più Un modo per rendere il momento più 
difficile della giornata, quello in cui ci si difficile della giornata, quello in cui ci si 
deve alzare dal letto, meno pesante e più deve alzare dal letto, meno pesante e più 
effervescente. effervescente. 

Da ottobre via al nostro progetto al Da ottobre via al nostro progetto al 
quale tutti voi potete contribuire. Se quale tutti voi potete contribuire. Se 

avete una favola inventata o se siete par-
ticolarmente innamorati di una fiaba, 
scrivetecele e indicatecele attraverso l’e-
mail radioantenna5@tin.it, saremo ben 
lieti di passare la ‘velina’ a Catu che la 
leggerà di buon grado.

Quindi non ci resta che attendere l’i-
nizio della prossima stagione scolastica, 
da vivere con una marcia in più sugli 
87.800 o in streaming attraverso il sito 
www.radioantenna5.it o l’App Radio 
Antenna 5 Crema.

Tib

Nelle scorse settimane La Sinistra ave-
va presentato un’interrogazione a 

risposta scritta per capire lo stato dei ser-
vizi educativi del Comune, sapere quali 
sono le strategie messe in atto dall’am-
ministrazione comunale per progettare 
la ripartenza degli stessi e aiutare le fa-
miglie in questa fase così difficile in cui, 
talvolta, pare impossibile conciliare la 
vita lavorativa con le cure familiari.

“Ogni genitore sa, infatti, quanto sia 
complicato già nella vita ‘normale’ far 
coincidere tutto, in questo periodo di Co-
ronavirus questo sforzo sembra improbo 
poiché le scuole e i servizi educativi sono 
chiusi”, scrivono il capogruppo Ema-
nuele Coti Zelati e il coordinatore Paolo 
Losco de La Sinistra.

Tali difficoltà possono essere addirit-
tura moltiplicate per quelle famiglie con 
figli con disabilità. 

“La situazione è tale per cui proprio 
dove le difficoltà sono maggiori, il sup-
porto è diminuito in maniera più con-
sistente. Abbiamo, quindi, presentato 
un’interrogazione per le questione pres-
santi di tutti i giorni, estremamente pra-
tica. Abbiamo però ricevuto (in ritardo 

rispetto ai tempi previsti dal Regolamen-
to del Consiglio comunale) solamente 
una risposta atta più che altro ad autoin-
censarsi, invece che a intervenire effica-
cemente sui bisogni delle famiglie”.

A fronte di operatori che si sono spesi 
ben al di là del “mansionario di lavoro”, 
i due politici cremaschi riferiscono di 
non aver trovato, nella risposta dell’as-
sessore e vicesindaco Michele Gennuso, 
la traccia di una strategia vera, se non un 
rimando abbastanza generico a “chiare 
disposizioni” degli enti superiori.

“Dalla risposta dell’amministrazio-
ne si capisce bene – purtroppo – che in 
questo periodo le situazioni più gravi 
non sono state seguite come ci saremmo 
aspettati. Contemporaneamente manca-
no le risposte alle esigenze di oggi delle 
tante famiglie che ci stanno contattando: 
nella risposta di Gennuso non c’è nem-
meno un dato... probabilmente perché 
non ne hanno!”. 

Per queste ragioni La Sinstra si sta 
muovendo affinché venga convocata una 
Commissione sociale per provare a otte-
nere le informazioni mancanti.

ellegi

Servizi educativi: La Sinistra, “poche risposte”  

 INIZIATIVA DI PARENTI DEGLI OSPITI 
SCOMPARSI PRESSO RSA LUCCHI E FBC

L’assessore Cinzia Fontana 
e il sindaco Stefania Bonaldi 

mentre salutano il capo 
brigata, sopra foto di gruppo  

mantenendo la “distanza 
sociale” tanto raccomandata
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La Consulta Giovani Crema, per il ter-
zo anno consecutivo, è lieta di presen-

tare il progetto 57 giorni, Strade di Legalità.
L’emergenza Coronavirus non ha fer-

mato la Consulta giovanile cittadina nel 
creare un percorso di promozione del-
la legalità e di lotta alla mafia, che avrà 
come piazza soprattutto i social network.

Oggi, sabato 23 maggio, verrà inaugu-
rato questo percorso. 

Alle ore 18.30 il presidente della Con-
sulta, Mario Alessio Benelli, e il sindaco, 
Stefania Bonaldi, deporranno la corona 
commemorativa in Largo Falcone e Bor-
sellino in memoria delle vittime della 
Strage di Capaci. 

Si potrà seguire la diretta di questo mo-
mento sui canali social Facebook e Insta-
gram della Consulta Giovani Crema. 

Alle ore 21.15 avrà luogo, sempre in di-
retta Facebook, la prima conferenza Dia-
logo ‘A mano disarmata’ con Federica Angeli, 
giornalista de La Repubblica, in prima 
linea nella lotta contro la mafia e autrice 
del libro A mano disarmata. 

Sarà collegato alla conferenza anche 
l’assessore alle Politiche Giovanili e vice-
sindaco, Michele Gennuso.

Catuscia ai microfoni della radio diocesana

L’associazione Donne contro la 
violenza di Crema continua la 

sua attività. I numeri da chiamare 
sono 339.3506466 (da lunedì al ve-
nerdì, dalle ore 8 alle 20), oppure  
0373.80999.

È possibile contattare l’associazio-
ne anche via e-mail: assocdonne@
alice.it. La segreteria telefonica è 
attiva 24 ore su 24. “Lasciate il mes-
saggio e un recapito telefonico per 
essere richiamate!”, l’invito per le 
donne. 

Ass. Donne contro 
la violenza attive 

ABB IGL IAMENTO MASCH I LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)
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CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Il momento perfetto per acquistare i vostri occhiali da vista
e da sole delle migliori marche

30%SCONTOMese di 
MAGGIO

su OCCHIALI
DA VISTA E SOLE

Con la “Fase 2” i bar, ristoranti, parrucchieri sono tornati operativi. 
Così come molte altre attività produttive. Il mondo della cultura, 

però, è ancora fermo, ma non chi ci lavora. Gli operatori di tale settore 
sono carichi, hanno tanta voglia di tornare alla normalità e di andare 
avanti, come lo ha dimostrato il webinar dell’altro ieri sulla pagina Fa-
cebook di Cultura Crema.

La comunicazione strategica nella cultura era il titolo del quarto incontro 
del progetto Percorsi partecipati di innovazione al Centro culturale Sant’A-
gostino, sostenuto dal bando Emblematici provinciali 2017 di Fonda-
zione Comunitaria della Provincia di Cremona e Fondazione Cariplo. 

L’intento è riqualificare alcuni ambienti del Centro culturale citta-
dino, creando un laboratorio creativo. “Con l’aiuto dei nostri partner 
e con la cittadinanza stiamo cercando di dare senso a questo spazio. 
Vogliamo renderlo un luogo dove fare innovazione, sperimentare. Qui 
la cultura può prendere vita in tutte le sue forme possibili”, ha spiegato 
l’assessore alla Cultura, Emanuela Nichetti. Per far questo, però, bi-
sogna tenere in considerazione alcuni elementi, in parte già affrontati 
durante i precedenti incontri (l’identità del Centro culturale, esperienze 
in tale settore, problemi di sostenibilità e gestione spazi) e altri durante 
l’ultimo webinar.

Di comunicazione digitale ha parlato Maria Grazia Mattei, fonda-
trice e presidente di Meet digital culture center. A suo avviso il digitale 
deve essere percepito come una dimensione comunicativa e partecipa-
tiva dapprima da scoprire e poi da utilizzare per creare interazioni e 
sperimentare. “È una dimensione di relazioni, dialogo e produzione di 
esperienze”, ha affermato. Noemi Satta, invece, consulente strategica, 
ha affrontato la tematica del pubblico interattivo ovvero che lavora con 
l’artista, creando con lui l’opera. Si è parlato delle varie relazioni da 
tenere in considerazioni per sviluppare questo e tutti gli altri progetti. 

“Desideriamo che il Ccsa torni a vivere”, ha dichiarato Elisabetta 
Nava, coordinatore partner. In sintesi che diventi un punto di riferimen-
to per la cultura, non solo per ospitare gli eventi (nel 2019 sono stati 
ben 4.200). Per farlo si coinvolgeranno anche le scuole.  Ultimo ospite 
introdotto dalla moderatrice Silvia Scaravaggi, è stato Andrea Pernice, 
Ceo di Pernice Comunicazione. A lui il compito di presentare i canali 
di comunicazione di Cultura Crema e la nuova sessione Cultura Attiva. 

Un incontro online durato poco più di un’ora, che ha visto tanti uten-
ti connessi e che dimostra la voglia del mondo culturale di ricominciare 
perché ben presto quel futuro tanto lontano diventerà presente.

Francesca Rossetti

Cultura e innovazione: 
in città il dialogo è aperto

CENTRO CULTURALE S. AGOSTINO

Primavera 2020, tempo di orto. Nel 
quartiere di San Bernardino, ripar-

te per il terzo anno il progetto “Orti 
comunitari”, realizzato per la prima 
volta nella primavera del 2018 grazie 
al finanziamento del progetto Fare Le-Fare Le-Fare Le
gami unito all’impegno del gruppo del gami unito all’impegno del gruppo del gami
laboratorio di comunità di San Ber-
nardino, ai Servizi sociali insieme alla 
co-progettazione e alla generosità di 
Bruno Bruttomesso, che ha concesso 
in comodato d’uso gratuito il propio 
terreno.

Sotto la meticolosa supervisione di 
Basilio Monaci, presidente del Parco 
Serio, dieci famiglie usufruiscono di 
un appezzamento di cui dispongono 
liberamente, coltivando ciò che più li 
aggrada. 

Così troviamo piante di pomodori e 
zucchine accanto a coltivazioni etni-
che, tipiche della cultura nord africa-
na. Un esempio di unione intercultu-
rale che parte dal tradizionale lavoro 
della terra.

Lo scorso anno l’aiuto di Bruno Bet-
tinelli ha consentito di predisporre una 
rete idrica ingegnosa ed eco-friendly: 

una bicicletta collegata a una pompa 
che consente di riempire una cisterna 
che porta acqua agli appezzamenti, 
garantendo una comoda irrigazione 
alle coltivazioni degli usufruttuari.

Un gruppo che coopera in armonia 
e un quartiere ricco di iniziative co-
munitarie, che hanno trovato il modo 
di proseguire anche in un momento 
di difficoltà collettiva, esempio di un 
circolo virtuso fatto di necessità, tra-
dizione, volontariato e buon vicinato 
che lavora a stretto contatto con le isti-
tuzioni. Insieme è possibile!

San Bernardino: orti comunitari
Lo scorso 12 maggio s’è svolta 

nel Parco del Serio la liberazio-
ne in natura di due cicogne bian-
che. Vista la particolare situazione 
di emergenza, l’evento non è sta-
to pubblicizzato al fine di evitare 
qualsiasi possibile forma di assem-
bramento.

Il presidente del Parco del Serio, 
Basilio Monaci ha commentato: 
“Nel corso degli ultimi 20 anni 
nelle aree protette della Lombardia 
sono stati realizzati diversi centri 
di ambientamento della Cicogna 
bianca con lo scopo di reintrodur-
le nella nostra Regione. Il centro 
di ambientamento ‘Antico fosso 
bergamasco’, sito in località Na-
viglio a Romano di Lombardia, è 
stato realizzato nel 2016 grazie al 
fondamentale contributo della so-
cietà Bre.Be.Mi., che ha finanziato 
l’intero costo dell’intervento e più 
recentemente anche un suo futuro 
ampliamento”. 

Nel corso del 2019 è avvenuta la 
prima liberazione di due cicogne 
che si sono allontanate verso nuove 
aree. Nel frattempo all’interno del-

la voliera due dei piccoli nati nella 
primavera 2019 sono sopravvissuti. 
“Quest’anno – prosegue Monaci – 
si è verificato un evento del tutto 
particolare: presso il nido esterno 
alla voliera, occupato da una cop-
pia di cicogne selvatiche da oltre 
un anno, è giunta un’altra coppia. 
Le quattro cicogne selvatiche sono 
rimaste insieme per un giorno e 
poi come in una staffetta, le due 
‘vecchie’ cicogne hanno abbando-

nato il Parco del Serio, mentre la 
nuova coppia ha sistemato il nido 
esistente e dopo pochi giorni ha 
deposto le proprie uova”. La libe-
razione dei giorni scorsi delle due 
nuove cicogne ha un duplice obiet-
tivo: da un lato quello di rilasciare 
in natura volatili nati in voliera, 
incrementando così la popolazio-
ne di cicogne selvatiche, dall’altro 
rappresenta in questo momento un 
messaggio di speranza per il nostro 
futuro. 

“L’uomo prendendosi cura della 
natura e tutelando la biodiversità 
si sta, in realtà, anche prendendo 
cura di se stesso visto che è ormai 
riconosciuto il concetto di One he-
alth, cioè si riconosce che la salu-
te degli esseri umani è legata alla 
salute degli animali e dell’am-
biente”, riflette Monaci. Il quale 
ringrazia per l’impegno e la gene-
rosità Walter Maffi, che gestisce 
quotidianamente l’area, il Comune 
di Romano, che ha messo a dispo-
sizione i propri terreni, e le Gev 
(Guardie Ecologiche Volontarie) 
che contribuiscono alla vigilanza.

Nuova vita e speranza dalle cicogne del Parco Serio

LA COSTITUZIONE DELLA NUOVA 
CONSORZIO.IT RESTA SE NO BLOCCATA 

Utile per tutti 
chiudere la partita

SCRP IN LIQUIDAZIONE

Cinque degli otto sindaci che hanno esercitato il diritto 
di recesso da Scrp con il loro avvocato Raffaella Bordogna

di ANGELO MARAZZI

Alla buon’ora, qualcuno s’è reso conto che il 
braccio di ferro con gli otto sindaci che han-

no esercitato il diritto di recesso da Scrp sta facen-
dosi rischioso. Golia ha avuto la percezione che il 
piccolo Davide è in grado di aver la meglio? 

Questo sembra lasciar intendere la richiesta 
inviata il 6 maggio scorso agli otto recedenti dal 
sindaco Aldo Casorati – a nome della maggioran-
za dei colleghi soci di Scrp in liquidazione – di 
partecipare a una videoconferenza per verificare 
una proposta di accordo in merito al pagamento 
delle quote loro spettanti. E con persino  l’aper-
tura a un’eventuale adesione alla nuova Società 
Consorzio it.

Accogliendo con piacere l’invito gli otto, nel 
dare la disponibilità a un incontro in videoconfe-
renza con  tutti i sindaci soci di Scrp e del liquida-
tore della società, hanno però messo in evidenza 
alcune puntualizzazioni “per contestualizzare la 
situazione che si è creata negli ultimi mesi”.

In primis “i numerosi contatti, telefonate, chat 
e anche un incontro in Comune a Casale Crema-
sco” volti a trovare un accordo per evitare l’azio-
ne legale avviata, fanno osservare, dopo che Scrp 
ha contestato il loro diritto di recesso. Ricordando 

d’aver avanzato una proposta, per interrompere 
l’iter giudiziario “che comunque ha un costo per 
i Comuni – sottolineano – dovendo continuare a 
pagare il liquidatore di Scrp (5.000 euro al mese, 
ndr) e il prestigioso studio legale di Milano che 
segue la causa per conto della Società”.

Non essendo pervenuta alcuna risposta il 6 
aprile s’è svolta la seduta davanti all’arbitro, pre-
senti due avvocati di Scrp e il liquidatore, l’avvo-
cato Raffaella Bordogna e il sindaco di Soncino  
Gabriele Gallina in rappresentanza dei recedenti.

In quella sede i legali di Scrp, oltre a sostenere 
d’essere loro stessi e il liquidatore gli interlocutori 
principali nella vertenza e non i sindaci proprie-
tari della società, hanno altresì stigmatizzato che 
non sarebbe stato messo in atto alcun tentativo 
per addivenire ad un accordo bonario da parte dei 
sindaci di  Casale-Vidolasco, Casaletto di Sopra, 
Palazzo Pignano, Romanengo, Salvirola, Sonci-
no, Ticengo e Trescore. Destituendo la valenza 
“degli incontri e delle trattative avute con alcuni 
sindaci soci di Scrp, che si erano presi anche l’o-
nore di informare tutti gli altri colleghi e il liqui-
datore”, fanno osservare gli otto. 

Recepita la disponibilità, il 10 maggio scorso 
il Comitato di Indirizzo e Controllo Analogo ha 
proposto un incontro in videoconferenza per ve-

nerdì 15 maggio, senza tuttavia includere la pre-
senza del liquidatore, ritenuta “imprescindibile” 
dai recedenti. Richiesta che però il Comitato di 
indirizzo non sembra intenzionato ad asseconda-
re: “Non abbiamo posto condizioni e non inten-
diamo accettare condizioni. Si tratta di iniziare 
un dialogo/confronto tra sindaci che possa por-
tare a un accordo, da approfondire dal punto di 
vista giuridico/societario, che preveda il ritorno 
alla partecipazione nella Società Consorzio.It di 
tutti i Comuni dell’Area Omogenea nel rispetto 
di un rapporto di equità fra gli stessi”, sostiene 
nell’ultima mail girata agli otto recedenti lunedì 
scorso.

Non accettando a loro volta condizioni, gli 
otto fanno osservare che l’incontro è mirato a tro-
vare un accordo per “evitare di proseguire nell’ar-
bitrato in corso in merito alla liquidazione delle 
nostre quote azionarie in Scrp. Il possibile rientro 
in Consorzio.It – da noi non richiesto ma da voi 
proposto – è successivo alla conclusione della vi-
cenda giudiziaria in corso”. Ben consapevoli, del 
resto, che non si potrà procedere alla costituzione 
della nuova Società Consorzio.It, senza aver chiu-
so la partita liquidazione dell’incorporanda Scrp. 
Cavillo – eufemismo – grande come un macigno, 
al posto del sasso nella fionda del pastore Davide.
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RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Spazio salute

Spazio salute

Spazio salute

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecogra�e - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute Spazio salute

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia
Dott.ssa LUCIA GROSSO

Medico Chirurgo O.M. CR n. 2758

Psichiatra e Psicoterapeuta
a Crema e a Pandino

Per appuntamento tel. 370 347 7717 - www.luciagrosso.it
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Lunedì ha preso ufficialmente servizio presso il Commissariato di 
Polizia cittadino il dottor Bruno Pagani, che sostituisce il viceque-

store Daniel Segre, approdato all’Anticrimine a Pavia.
Il nuovo vicequestore è stato 

accolto stamani dal sindaco di 
Crema, Stefania Bonaldi, per un 
primo saluto e augurio di buon 
lavoro. Il vicequestore ha condi-
viso con il primo cittadino l’im-
portanza di mantenere l’ottimo 
coordinamento interforze e il 
rapporto informale e concreto 
costruito tra l’ente e la pubblica 
sicurezza, garanzia di attenzione 
e risposte al territorio. In questo 
contesto, ha invitato il sindaco 
presso il Commissariato per un incontro sulle principali tematiche di 
sicurezza che caratterizzano la città.

Nell’occasione s’è inevitabilmente anche parlato dell’attuale situa-
zione di “Fase 2” e della pandemia da Coronavirus, che Pagani, già 
commissario a Desenzano del Garda, conosce bene provenendo da 
una provincia, quella di Bergamo, colpita anch’essa gravemente.

Il sindaco Bonaldi, rinnovando l’augurio di buon lavoro, ha dona-
to al vicequestore due libri, sulle bellezze naturali del Cremasco e su 
Crema veneziana.

Nella mattinata di martedì i Carabinieri del Nucleo Investigativo 
del Comando Provinciale di Cremona e personale della Sezio-

ne di Polizia Giudiziaria della Procura della Repubblica hanno dato 
esecuzione alla misura cautelare interdittiva del divieto di esercitare 
l’attività imprenditoriale per 12 mesi emessa dal GIP del Tribunale 
di Cremona nei confronti di Paolo Voltini, attuale presidente di Col-
diretti Lombardia, Coldiretti Cremona e del Consorzio Agrario del 
capoluogo provinciale.

L’indagine condotta in sinergia tra la Sezione di Polizia Giudi-
ziaria della Procura della Repubblica e il Nucleo Investigativo del 
Comando Provinciale ha portato alla luce un sistema di spoil sy-
stem attuato con modalità illecite da parte dell’attuale vertice del 
Consorzio Agrario. Il lavoro della magistratura deve dimostrare se 
le dimissioni di alcuni dipendenti siano state indotte o forzate.

“Sono a disposizione del Pubblico Ministero e del Tribunale, nu-
trendo da sempre piena fiducia nel lavoro della Magistratura, confor-
tato dalla consapevolezza di aver agito nel rispetto delle leggi e nell’in-
teresse della società da me amministrata”. È quanto ha affermato lo 
stesso Voltini che, davanti al Giudice, ha respinto ogni accusa legata a 
fatti risalenti al 2015. “Nell’attesa che Voltini possa riprendere le sue 
attività come presidente provinciale – spiega Coldiretti Cremona in 
una nota – sarà sostituito nelle sue funzioni dai vicepresidenti di Col-
diretti Cremona, Mauro Berticelli e Serena Antonioli”.

Prima lo sciopero dei legali, poi il Coronavirus son lo slittamento 
di tutte le udienze. Così per conoscere il verdetto conclusivo del 

procedimento in corso da oltre 12 anni legato al delitto di Angelo 
Ogliari, il commerciante d’auto barbaramente ucciso nel cortile del-
la sua abitazione di Cremosano nella notte del 31 ottobre 2007, si 
dovrà attendere il 2 febbraio del 2021. In quella data la Corte di Cas-
sazione, che si sarebbe dovuta pronunciare il 5 giugno prossimo, si 
esprimerà in merito alla sentenza di condanna dell’8 febbraio 2018 
a carico della ex moglie di Ogliari, con la quale il cremasco aveva da 
tempo in atto un contenzioso per la figlia a lui affidata ma portata 
in Polonia dalla madre, e l’ex fidanzato di lei. La Corte d’Assise 
d’Appello di Milano li ha ritenuti colpevoli e quindi condannati a 30 
anni di carcere ciascuno. Alla Corte romana il compito di chiudere 
la vicenda con l’ultima e definitiva sentenza.

Figura anche un castelleonese, C.F.M., 40enne pregiudicato, tra 
i cinque arrestati dai Carabinieri a Robecco d’Oglio. L’accusa, 

per lui e per T.F. (classe 1993) e T.P (classe 2001) residenti a Robec-
co d’Oglio, insieme al pluripregiudicato T.M., 69enne di Paderno 
Dugnano e L.M., romeno classe 1978 domiciliato sempre nel Co-
mune milanese, è di ricettazione in concorso e furto aggravato. 

“Nel corso di mirati servizi preventivi tesi al contrasto dei reati 
contro il patrimonio – spiegano dal Comando provinciale dell’Ar-
ma – nel pomeriggio di martedì i Carabinieri hanno intercettato 
due autovetture, di cui una avente ruolo di ‘staffetta’ e l’altra a se-
guito che risultava provento di furto, sulle quali viaggiavano i cin-
que soggetti. Le auto, viste sfrecciare nel centro del paese, sono sta-
te immediatamente seguite sino all’interno di una ditta di ricambi 
automobilistici di proprietà di T.F.  dove i cinque sono stati sorpresi 
mentre tentavano di occultare all’interno di un capannone l’auto 
rubata, un’Alfa Romeo modello Mito, poco prima asportata a Fle-
ro (Bs). Nel corso della perquisizione dell’officina veniva rinvenu-
ta, già tagliata a pezzi e caricata a bordo di un autocarro, pronta 

per essere trasportata altrove, un’autovettura Fiat Panda, risultata 
asportata nel corso della mattina del 19 maggio a Seregno (Mi)”.

L’operazione ha consentito ai militari anche di rinvenire, a bor-
do delle auto e all’interno dell’officina, vari set di grimaldelli, chia-
vi universali e arnesi atti allo scasso, nonché due disturbatori di 
frequenza molto potenti e in grado di inibire l’utilizzo dei telefoni 
e le comunicazioni radio delle Forze di Polizia. Sono state inoltre 
sequestrati un telecomando universale, capace di leggere i codici 
di apertura degli impianti elettrici e dei cancelli delle abitazioni 
private, e numerose parti meccaniche e di carrozzeria di dubbia 
provenienza.

I cinque arrestati sono stati trattenuti nelle camere di sicurezza 
della caserma S. Lucia in attesa del rito per direttissima, svoltosi 
il giorno successivo presso il Tribunale di Cremona. Al termine 
dell’udienza, che ha visto convalidare tutti gli arresti, l’Autorità 
Giudiziaria ha disposto due misure cautelari degli arresti domici-
liari e un divieto di dimora nella provincia di Cremona nonché la 
liberazione dei rimanenti arrestati.

Furto d’auto e ricettazione, cinque arresti nel Cremonese

La vita, alla 37enne trigolese stroncata 
da overdose, non la ridarà più nessu-

no; ora però i familiari hanno avuto giu-
stizia e con loro un intero territorio, quello 
in cui avrebbero agito per parecchio tem-
po due venditori di morte. Grazie a un 
incessante e articolato lavo-
ro d’indagine i Carabinieri 
della Compagnia di Crema 
hanno tratto in arresto due 
cittadini marocchini ritenu-
ti responsabili di spaccio di 
droga nella provincia di Cre-
mona e in quella di Bergamo 
e del decesso della ragazza.

Era il settembre dello scor-
so anno quando i militati 
cremaschi intervennero a 
Trigolo a casa di una 37enne 
che, trasportata d’urgenza all’ospedale 
Maggiore di Crema per overdose da eroi-
na e cocaina, morì 24 ore dopo il ricovero. 
Gli esami certificarono i motivi del deces-
so, ovvero l’assunzione delle sostanze stu-
pefacenti. Prese avvio così l’indagine degli 
uomini dell’Arma.

“I Carabinieri, analizzando il telefono 

delle giovane donna – spiegano dal Co-
mando provinciale dei Cc – sono riusciti 
a individuare lo spacciatore che le aveva 
ceduto la dose letale. Proprio da una di 
queste telefonate risultava come la ragaz-
za avesse contattato il ‘pusher’ il giorno 

del ricovero per rifornirsi 
di droga (eroina e cocaina). 
Dopo mesi di indagini, com-
piute sia con intercettazioni 
telefoniche che con metodi 
tradizionali (appostamenti e 
pedinamenti), i militari han-
no scovato i due cittadini 
marocchini, un 25enne e un 
22enne, entrambi clandesti-
ni e con precedenti di poli-
zia. Avevano dato vita ad 
una florida attività di spac-

cio e per eludere i controlli si spostavano 
frequentemente tra le provincie di Cremo-
na e Bergamo. Dalle indagini è emerso, tra 
l’altro, che il più anziano dei due aveva già 
subito una condanna per cessione di droga 
nel 2018 a Vailate, e che, dopo avere scon-
tato solo una parte della pena, era stato 
scarcerato e aveva ripreso ad esercitare in 

modo stabile la sua attività illecita”.
Le prove raccolte dagli investigatori 

dell’Arma hanno indotto il Tribunale di 
Cremona, Ufficio G.I.P., a emettere un’or-
dinanza di custodia cautelare in carcere a 
carico di entrambi. I militari del Comando 
Compagnia di Crema hanno immediata-
mente iniziato le ricerche dei due prov-
vedendo a trarre in arresto il 22enne L.H, 
rintracciandolo ad Antegnate (BG) e tra-
ducendolo presso la Casa Circondariale di 
Cremona.

Il secondo soggetto, E.H., probabilmente 
sentendosi braccato, si era spostato dal ter-
ritorio Cremonese per evitare l’arresto. La 
rete tesa dai militari, però, lo ha imbrigliato 
tanto che, pochi giorni fa, è stato fermato a 
Ceranova, nel Pavese, per un normale con-
trollo di polizia. Ha fornito false generalità 
ma le verifiche effettuate attraverso banca 
dati e fotosegnalazione hanno permesso ai 
militari di capire come si trattasse del ricer-
cato che è stato arrestato e trasferito presso 
la casa Circondariale di Vercelli.

I due saranno condotti a processo e do-
vranno rispondere  delle pesanti accuse 
mosse nei loro confronti. 

DUE PUSHER
MAROCCHINI

RITENUTI 
RESPONSABILI
DEL DECESSO

DI UNA 37ENNE

Stroncata da overdose
In manette i venditori di morte

TRIGOLO

Bonaldi e Pagani
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Sono venti mesi che padre Gigi Maccalli è 
stato rapito in Niger (era il 17 settembre 

2018). E la sera di domenica 17 maggio s’è 
pregato per la sua liberazione (ma anche per 
la conversione dei suoi rapitori) nella chiesa 
parrocchiale di Madignano, il suo paese nata-
le. Ha presieduto la veglia il vescovo Daniele e 
l’ha guidata il parroco don Giovanni Rossetti. 
Presente anche Enrico Fantoni, responsabile 
dell’Ufficio Missionario della diocesi.

Si è aperta con la lettura del Vangelo nel 
quale Gesù garantisce l’efficacia della pre-
ghiera: “Io vi dico: chiedete e vi sarà dato, 
cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto” 
(Lc 11,9). La riflessione di due amici di padre 
Gigi, Ivana e Dino Avanzino, che è stata let-
ta sulla fine della veglia, termina proprio con 
questa convinzione: “Papa Francesco in una 
delle sue omelie a Santa Marta ha detto che 

dobbiamo imparare a chiedere a Gesù con for-
za e con decisione ciò che vogliamo ottenere, 
noi ora gli chiediamo: fai tornare padre Gigi!”

In questo clima di fiducia e speranza è se-
guita la recita del Santo Rosario, secondo i 
Misteri gloriosi, introdotti ciascuno dal relati-
vo brano di Vangelo o degli Atti degli Aposto-
li e dalla citazione di una riflessione di papa 
Francesco.

Dopo il Rosario la già ricordata testimo-
nianza dei due amici di padre Gigi, letta da 
Enrico Fantoni, nella quale sottolineano l’en-
tusiasmo nell’annuncio del Vangelo del mis-
sionario cremasco e la sua convinzione che la 
prima evangelizzazione altro non è che uma-
nizzazione. 

Anche il Vescovo, nel suo breve intervento, 
ha dato speranza, ricordando il video diffuso 
qualche settimana fa che dimostra come padre 
Gigi sia ancora vivo (nella ripresa, di pochis-
simi secondi, si presenta assieme a un compa-

gno di prigionia). “Sullo sfondo – ha aggiunto 
– si sentiva il soffiare del vento. Probabilmente 
il video è stato girato nel deserto”. E da qui ha 
preso spunto per parlare del vento dello Spi-
rito Santo, capace di trasformare ogni cosa, 
anche l’aridità del deserto stesso.

“Non so – ha aggiunto monsignor Gianotti 
– se padre Gigi sa che è stata liberata Silvia 
Romano, rapita nel suo stesso periodo e prima 
di lui liberata. Se lo sapesse direbbe che è con-
tento anche se gli è passata davanti: lui aspetta 
con pazienza e speranza, nella fede della forza 
dello Spirito”.

La veglia s’è conclusa con la preghiera per 
l’Africa composta dallo stesso missionario 
cremasco.

Fantoni ha ringraziato e salutato tutti co-
loro che hanno partecipato via streaming alla 
veglia, nella speranza di non vederci il mese 
prossimo: significherebbe che padre Gigi sarà 
già stato liberato.

Padre Gigi Maccalli: “Lui aspetta con pazienza
e speranza, nella fede della forza dello Spirito Santo”

VEGLIA DI PREGHIERA A MADIGNANO A VENTI MESI DAL RAPIMENTO

Padre Gigi 
in missione 
e, sotto, 
un momento 
della veglia 
di preghiera, 
domenica 
scorsa, 
a Madignano 

di GIAMBA LONGARI

Potremo far il Grest? Quando 
apriremo gli oratori? Queste 

sono le due principali domande 
che bambini, ragazzi, adolescen-
ti, giovani e famiglie si stanno 
ponendo in queste settimane di 
“Fase 2” dell’emergenza sani-
taria. Domande che di riflesso 
arrivano all’Ufficio diocesano 
per la Pastorale Giovanile e degli 
Oratori, che mai ha fermato il 
proprio impegno adattandolo 
però – come tutti – agli effetti del 
Coronavirus.

Mentre pubblichiamo nel 
riquadro a fianco il comunica-
to dei Vescovi lombardi circa 
l’attività estiva, abbiamo parlato 
della stessa con i referenti della 
nostra diocesi per la Pastora-
le Giovanile: il direttore don 
Stefano Savoia e il suo “braccio 
destro” Luca Uberti Foppa, che 
è anche segretario nazionale del 
Noi Associazione. “In questa 
fase di incertezze procedurali 
per l’estate dei nostri oratori – ci 
dicono in primis – la Chiesa 
italiana, regionale e diocesana si 
sta attrezzando per essere pronta 
all’estate 2020”.

A tal proposito nei prossimi 
giorni verrà lanciato il progetto 
Aperti per ferie che, spiegano, 
“intende sostenere le attività 
educative ecclesiali, tradizional-
mente svolte dalle parrocchie e 
dagli oratori, dalle realtà legate 
alla vita consacrata e dalle realtà 
associative. Il progetto raccorda 
la tradizionale progettazione 
estiva con le linee guida per la 
realizzazione dei centri estivi in 
questo periodo di pandemia. La 
proposta è offerta a tutti, tramite 
il coordinamento degli uffici 
diocesani di Pastorale Giovani-
le, con la raccomandazione di 
valutare le diverse possibilità nei 
propri territori, tenendo aperto il 
dialogo con le istituzioni eccle-
siali e civili”. 

Va rilevato, infatti, che il De-
creto del presidente del Consiglio 
dei Ministri del 17 maggio scorso 
stabilisce che siano le Regioni 
a individuare “i protocolli o le 
linee guida applicabili e idonei 
a prevenire o ridurre il rischio di 
contagio nel rispetto dei principi 
contenuti nei protocolli o nelle 
linee guida nazionali”. Il dialogo 

con le Regioni, puntualizzano 
don Stefano e Luca, “permet-
terà successivamente di speci-
ficare meglio alcuni punti e di 
avere delle linee più chiare per 
l’organizzazione dei nostri Grest 
parrocchiali”.

La proposta nazionale verrà 
comunque recepita a livello 
regionale e diocesano. Precisano 
i responsabili della Pastorale Gio-
vanile cremasca: “Questo proget-
to educativo costruito da Oratori 
Diocesi Lombarde che accom-
pagnerà l’estate di ogni oratorio, 
a servizio e in alleanza con il 

territorio, mette al centro ciò che 
resta, anche nelle situazioni più 
complesse e inimmaginabili, in 
modo coraggioso e responsa-
bile. Da più parti si sente forte 
lo slogan ‘niente sarà più come 
prima’, evocando un automatico 
cambiamento personale e sociale. 
L’augurio è di assumere questa 
prospettiva di conversione a par-
tire dalle piccole cose quotidiane, 
su cui tornare a porre i nostri oc-
chi dopo mesi di lontananza per 
apprezzare il bello e ricostruire 
senso. Una mascherina coprirà 
bocca e naso, dei fastidiosi guanti 

in lattice imprigioneranno le 
mani, ma gli occhi saranno liberi 
e lo sguardo sarà il primo alleato 
nella ricostruzione e riappropria-
zione della realtà”.

Allora, l’auspico di don 
Stefano e di Luca – che facciamo 
nostro – è “che sia un’estate per 
guardare con occhi nuovi le cose 
di sempre, rintracciando i segni 
di quanto accaduto, non per 
nasconderli, ma per custodirli. Ci 
trasformeremo in esploratori del-
la vita e del territorio, riattivando 
curiosità e spirito di avventura, 
ma anche processi creativi e tem-
pi di narrazione perché, come 
scrive Italo Calvino ne Le città 
invisibili, ‘di una città non godi le 
sette o settantasette meraviglie, 
ma la risposta che dà a una tua 
domanda’”. 

Don Stefano e Luca chiedono 
a tutti di pazientare ancora qual-
che giorno, il tempo necessario a 
recepire le indicazioni che sono 
in elaborazione. “Non manche-
remo, come Pastorale Giovanile 
diocesana, di fornire tutte le 
indicazioni e tutto il supporto 
necessario per progettare questa 
estate ‘diversa’”.

PASTORALE GIOVANILE

CHE ESTATE IN ORATORIO?
“Avremo occhi e cuore nuovi”

IL COMUNICATO DEI VESCOVI 

“SUMMERLIFE”
La proposta per l’estate

I Vescovi della Regione Ecclesiastica Lombardia desiderano Vescovi della Regione Ecclesiastica Lombardia desiderano I Vescovi della Regione Ecclesiastica Lombardia desiderano I confermare a tutte le famiglie del territorio il desiderio della confermare a tutte le famiglie del territorio il desiderio della 
comunità cristiana di offrire ai ragazzi e agli adolescenti una comunità cristiana di offrire ai ragazzi e agli adolescenti una 
proposta educativa per l’estate 2020.proposta educativa per l’estate 2020.

Non sarà possibile questa estate organizzare l’Oratorio EstiNon sarà possibile questa estate organizzare l’Oratorio Esti-
vo, il Grest, il Cre: il perdurare della pandemia e la complessità vo, il Grest, il Cre: il perdurare della pandemia e la complessità 
delle misure per contenerla creano una situazione imprevedidelle misure per contenerla creano una situazione imprevedi-
bile, drammatica, complicata, che rende impraticabili le forme bile, drammatica, complicata, che rende impraticabili le forme 
consuete della proposta educativa della comunità cristiana.consuete della proposta educativa della comunità cristiana.

Non si intende, però, rinunciare a offrire proposte che conNon si intende, però, rinunciare a offrire proposte che con-
sentano ai ragazzi e agli adolescenti di trascorrere i mesi dell’esentano ai ragazzi e agli adolescenti di trascorrere i mesi dell’e-
state in un contesto sicuro, sereno, festoso e che consentano alle state in un contesto sicuro, sereno, festoso e che consentano alle 
famiglie di gestire il tempo e gli impegni del lavoro. È necessario famiglie di gestire il tempo e gli impegni del lavoro. È necessario 
state in un contesto sicuro, sereno, festoso e che consentano alle 
famiglie di gestire il tempo e gli impegni del lavoro. È necessario 
state in un contesto sicuro, sereno, festoso e che consentano alle state in un contesto sicuro, sereno, festoso e che consentano alle 
famiglie di gestire il tempo e gli impegni del lavoro. È necessario 
state in un contesto sicuro, sereno, festoso e che consentano alle 

perciò dare vita a qualche cosa di inedito.perciò dare vita a qualche cosa di inedito.
È questo il tempo in cui urge prendere decisioni. Le decisioni È questo il tempo in cui urge prendere decisioni. Le decisioni 

perciò dare vita a qualche cosa di inedito.
È questo il tempo in cui urge prendere decisioni. Le decisioni 

perciò dare vita a qualche cosa di inedito.perciò dare vita a qualche cosa di inedito.
È questo il tempo in cui urge prendere decisioni. Le decisioni 

perciò dare vita a qualche cosa di inedito.

non possono essere delegate ai preti, tanto meno ai preti più gionon possono essere delegate ai preti, tanto meno ai preti più gio-
vani. L’intera comunità parrocchiale, in particolare la comunità vani. L’intera comunità parrocchiale, in particolare la comunità 
educante, insieme con i presbiteri e tutti gli operatori pastorali, educante, insieme con i presbiteri e tutti gli operatori pastorali, 
consacrate e laici, deve compiere un discernimento corale per consacrate e laici, deve compiere un discernimento corale per 
interpretare la situazione, misurare le risorse, prendere atto dei interpretare la situazione, misurare le risorse, prendere atto dei 
protocolli e decidere che cosa si può fare. protocolli e decidere che cosa si può fare. 

Ma il servizio che la comunità cristiana può offrire deve esseMa il servizio che la comunità cristiana può offrire deve esse-
re configurato come frutto di una chiara alleanza collaborativa re configurato come frutto di una chiara alleanza collaborativa 
fra i Comuni e le Istituzioni del territorio, le realtà di volonfra i Comuni e le Istituzioni del territorio, le realtà di volon-
tariato, le realtà sportive e le scuole paritarie. Un’alleanza per tariato, le realtà sportive e le scuole paritarie. Un’alleanza per 
offrire un’estate bella, gioiosa, educativa, ai tanti ragazzi che lo offrire un’estate bella, gioiosa, educativa, ai tanti ragazzi che lo 
desiderano. Un’alleanza per affiancare i genitori nel loro impedesiderano. Un’alleanza per affiancare i genitori nel loro impe-
gno di educatori quando loro sono al lavoro. Un’occasione per gno di educatori quando loro sono al lavoro. Un’occasione per 
donare a tutti ciò che in questi mesi abbiamo ripetuto: “Ce la donare a tutti ciò che in questi mesi abbiamo ripetuto: “Ce la 
faremo. Insieme”. Un’alleanza per offrire ai ragazzi la possibilifaremo. Insieme”. Un’alleanza per offrire ai ragazzi la possibili-
tà di una esperienza di vita solidale, aperta al futuro, capace di tà di una esperienza di vita solidale, aperta al futuro, capace di 
farsi carico degli altri, a partire dal rispetto delle nuove regole farsi carico degli altri, a partire dal rispetto delle nuove regole 
che hanno lo scopo di prendersi cura gli uni degli altri. Un’alleche hanno lo scopo di prendersi cura gli uni degli altri. Un’alle-
anza per reperire le risorse, gli spazi, il personale necessari allo anza per reperire le risorse, gli spazi, il personale necessari allo 
svolgimento delle attività in sicurezza e serenità. Chiameremo svolgimento delle attività in sicurezza e serenità. Chiameremo 
questa proposta questa proposta Summerlife.

La comunità cristiana fa affidamento sugli strumenti ben colLa comunità cristiana fa affidamento sugli strumenti ben col-
laudati presenti nella regione (laudati presenti nella regione (ODL, FOM) per offrire alle realtà 
locali che daranno vita a locali che daranno vita a Summerlife i percorsi di formazione Summerlife i percorsi di formazione Summerlife
per adulti, educatori, animatori, le indicazioni circa i protocolli per adulti, educatori, animatori, le indicazioni circa i protocolli 
e le responsabilità, le proposte per la gestione dei tempi e delle e le responsabilità, le proposte per la gestione dei tempi e delle 
iniziative.iniziative.

+ Mario E. Delpini – Arcivescovo di Milano
+ Francesco Beschi – Vescovo di Bergamo

+ Marco Busca – Vescovo di Mantova+ Marco Busca – Vescovo di Mantova+ Marco Busca
+ Oscar Cantoni – Vescovo di Como

+ Maurizio Gervasoni – Vescovo di Vigevano
+ Daniele Gianotti – Vescovo di Crema

+ Maurizio Malvestiti – Vescovo di Lodi
+ Antonio Napolioni – Vescovo di Cremona

+ Corrado Sanguineti – Vescovo di Pavia
+ Pierantonio Tremolada – Vescovo di Brescia+ Pierantonio Tremolada – Vescovo di Brescia+ Pierantonio Tremolada

Caravaggio, 20 maggio 2020

Sopra, l’attività in oratorio 
e, a fianco, i responsabili 
della Pastorale Giovanile 
diocesana in videoconferenza 
con Vescovo, sacerdoti ed educatori

I Vescovi lombardi durante una riunione al santuario 
di Santa Maria del Fonte a Caravaggio



La Chi�a 13SABATO 23 MAGGIO 2020

COVID-19: UN PIANO 
DI FRATERNITÀ 
E SOLIDARIETÀ

Il 13 marzo è stato individuato 
e dichiarato il primo caso  uf-

ficiale di contagio di Covid-19 in 
Guatemala, in una persona ori-
ginaria della regione del Quiché: 
la regola del “#restoacasa” ha 
generato un grande impatto nelle 
dinamiche economiche e sociali 
della vita dei guatemaltechi.

Il Governo ha emanato vari 
e necessari provvedimenti per 
prevenire e bloccare la diffusione 
del contagio, tra cui anche una 
misura di coprifuoco che non 
permette ai cittadini di uscire 
dalle 4 del pomeriggio alle 4 del 
mattino seguente.

C’è un inusuale silenzio nelle 
vie delle zone urbane e nelle 
comunità rurali a causa della 
scarsità dei prodotti e dell’impos-
sibilità di reperirli: una situazione 
mai verificatasi prima. È uno 
scenario che si sta ulteriormente 
complicando e peggiorando e 
colpisce una popolazione che, 
secondo i dati ufficiali nazionali, 
per il 41,8% è in condizioni di 
povertà estrema e vive con un 
reddito mensile pro-capite di 
circa 60 euro; in particolare la 
popolazione indigena convive 
con una denutrizione cronica, 
che colpisce soprattutto i bambini 
in età scolare e prescolare (70%). 

Di fronte a questa emergenza 
la diocesi del Quiché, dove opera 
il cremasco monsignor Rosolino 
Bianchetti, ha elaborato il Piano 
di Fraternità e Solidarietà a fronte 
degli effetti del Covid-19, che ha 
l’obiettivo di sostenere le famiglie 
più vulnerabili attraverso strate-
gie di “prevenzione, assistenza 
sanitaria e resilienza”. 

Il progetto, che la diocesi del 
Quiché in Guatemala presenta 
alla diocesi di Crema, ci chiede 
una collaborazione per sostenere 
le misure necessarie ad affrontare 
la situazione critica di questo 
periodo.

I destinatari delle varie azioni 
di intervento del progetto sono 
le famiglie individuate in tre 
comunità:

• 100 famiglie di San Bartolo-
mé Jocotenango;

• 150 famiglie di Santa Cruz 
del Quiché;

• 50 famiglie di San Pedro 
Jocopilas.

Queste famiglie sono le più 
esposte e sono state individuate 
dal progetto perché rappresenta-

no la popolazione che non ha a 
disposizione né acqua potabile 
né energia elettrica, il cui reddito 
dipende da lavori saltuari o legati 
al piccolo commercio di strada e 
al turismo, al facchinaggio e alla 
vendita di artigianato famigliare: 
redditi che, se pur scarsi, si sono 
completamente interrotti con la 
crisi.

Nella prima fase, iniziata il 1° 
febbraio scorso, l’obiettivo del 
progetto si è focalizzato sulla 
prevenzione, l’assistenza sanita-
ria e la solidarietà alimentare: in 
questi ambiti vengono mobilitate 
le radio cattoliche del Quiché, 
gli agenti di pastorale, i leader di 
comunità e i Consigli comunitari 
per lo sviluppo, che garantiscono 
una diffusione capillare, orale e 
scritta, delle informazioni basilari 
di igiene personale e comunita-
ria, attraverso azioni di coscien-
tizzazione, in modo da evitare lo 
sviluppo e la diffusione del virus 
e di sensibilizzare la popolazione 
sui rischi.

La preoccupazione e l’atten-
zione sono naturalmente quelle 
di offrire queste informazioni 
anche, e soprattutto, nei vari idio-
mi presenti sul territorio (K’iche’, 
Q’eqchi’, Ixil).

Nel progetto viene puntual-
mente evidenziato che qualsiasi 

azione passa attraverso l’incen-
tivazione dell’organizzazione 
comunitaria: dall’individuazione 
delle famiglie “fragili” alla rac-
colta e distribuzione del sapone, 
dalla scelta del luogo dove 
raccogliere i prodotti destinati 
alla popolazione, alle modalità 
di distribuzione degli alimenti di 
prima necessità fino all’acquisto 
di sementi e strumenti agricoli 
per garantire un piccolo raccolto 
agricolo.

Ed è proprio nel momento 
della “solidarietà alimentare” 
che viene chiesto l’intervento e 
la collaborazione della diocesi 
di Crema: insieme alla Chiesa 
del Quiché, poter garantire un 
rifornimento di alimenti priori-
tari (mais, fagioli, riso, zucchero, 
olio) per ognuna delle famiglie 
delle tre comunità.

Nel Piano di Fraternità e Solida-
rietà la risposta all’emergenza si 
quantifica in modo preciso: ogni 
famiglia di 6-8 persone, potrebbe 
ricevere una “spesa” alimentare 
del valore di 43,50 euro, a sca-
denza quindicinale.

Nella seconda fase del progetto 
la diocesi del Quiché sostiene 
anche la promozione di una 
strategia di “resilienza famiglia-
re” e di una educazione sociale 
volta al cambiamento, in grado 

di favorire soprattutto la produ-
zione comunitaria collettiva e la 
creazione di posti di lavoro nel 
settore agricolo.

Questa proposta coinvolge 
le famiglie di altre 6 comunità 
che si mettono a disposizione 
per implementare e sviluppa-
re un sistema di produzione 
agricola comunitaria per mezzo 
del cooperativismo, e di una 
organizzazione di rotazione 
periodica delle giornate di lavoro 
nei prossimi tre mesi, utilizzando 
anche i territori della fattoria 
della diocesi. Il progetto prevede, 
inoltre, di riscoprire e recuperare 
pratiche agricole peculiari dei 
villaggi della regione, garan-
tendo una maggiore sicurezza 
alimentare attraverso esperienze 
di coltivazioni associative e di ri-
distribuzione commerciale giusta 
e umana.

È l’impegno che ci impone il 
Vangelo: “…Cristo ci motiva a 
continuare a pensare e ad agire 
per gli altri in questa crisi come 
cristiani impegnati nel regno di 
Dio: ‘Vi do’ un comandamen-
to nuovo: che vi amiate l’un 
l’altro’; ‘Infine, ci sia concordia, 
condivisione delle preoccupa-
zioni altrui con amore fraterno, 
siate compassionevoli e umili’”. 
(Pietro 1 3,8).

ADOTTIAMO UNA FAMIGLIA 
DELLA DIOCESI DEL QUICHÉ
Quando all’inizio della Quaresima di quest’anno proponem-

mo ai gruppi di animazione missionaria e alla diocesi, come 
gesto di fraternità, di collaborare alla costruzione del Centro di 
formazione comunitaria della futura parrocchia di Tzalbal, nel 
Quiché – Guatemala, non potevamo sospettare minimamente 
quello che sarebbe successo. Pensavamo al contrario che il 2020 
sarebbe stato l’anno in cui le diocesi sorelle di Crema e del Qui-
ché avrebbero rinsaldato la propria amicizia. L’aiuto economico 
al Centro di formazione, il 
pellegrinaggio dei giovani 
nel Quiché progettato insie-
me alla Pastorale Giovanile 
e guidato dal nostro vescovo 
Daniele, la Beatificazione 
dei 10 martiri del Quiché 
prevista per la fine dell’an-
no, erano momenti distin-
ti che, in un crescendo di 
partecipazione, avrebbero 
riannodato gli antichi le-
gami di un’amicizia che da 
quarant’anni lega le nostre 
Chiese.

Le cose, però, non sono 
andate così. Non lo sapeva-
mo noi e nemmeno loro, gli 
amici del Quiché, lo poteva-
no sospettare. 

Tuttavia, come ci scrive 
padre Tomás Racanoj, a 
nome dell’équipe della Pa-
storale sociale della diocesi 
del Quiché, “benché ci tro-
viamo nel mezzo della crisi 
dovuta alla pandemia del 
Covid-19, riaffermiamo la 
nostra speranza e il nostro 
impegno per la vita, la di-
gnità e la promozione uma-
na che ha la sua ispirazione 
nel Vangelo di Gesù”.

Fermi i lavori del Centro 
di formazione, rimandato 
il pellegrinaggio dei nostri 
giovani, tutta l’attenzione 
si concentra sull’emergenza 
alimentare. 

Infatti il coprifuoco, il 
distanziamento sociale, il 
blocco di qualsiasi attività 
pubblica e privata, compre-
so il funzionamento di ne-
gozi e aziende, impediscono 
di fatto l’attività economica 
dei guatemaltechi che è il commercio informale, un’attività che 
non arricchisce, ma permette – quando va bene – di combinare 
il pranzo con la cena.

Ecco allora il Piano di Fraternità e Solidarietà elaborato dalla 
Pastorale Sociale della diocesi del Quiché e dal vescovo Rosoli-
no (riportato e illustrato nei suoi particolari nell’articolo qui di 
fianco).

Di fronte a questo Progetto attento e particolareggiato, propo-
niamo ai Gruppi di azione missionaria e alla diocesi di Crema 
di trasformare il nostro impegno quaresimale, non attuato, nel 
sostegno concreto al Piano di Fraternità e Solidarietà della Diocesi 
del Quiché.

Centro Missionario Diocesano - Crema

UNA PROPOSTA CHE ARRIVA DALLA CHIESA GUIDATA DA MONSIGNOR ROSOLINO BIANCHETTI

Il Guatemala “chiama” Crema

Il vescovo Daniele presente nelle parroc-
chie, domenica per domenica, per esse-

re vicino al popolo di Dio della nostra 
diocesi. Domenica scorsa, VI di Pasqua, 
alle ore 10.30, ha celebrato l’Eucarestia 
nella comunità di Bagnolo Cremasco. È 
stato l’ultima domenica con le Messe a 
porte chiuse.

All’inizio della celebrazione il parroco 
don Mario Pavesi ha salutato tutti i cri-
stiani di Bagnolo e della diocesi, “sparsi 
anche nel mondo” e collegati per parteci-
pare alla Messa presieduta da monsignor 
Gianotti “che ospitiamo con gioia nella 
giornata dedicata alla famiglia: noi, tutti 
insieme, siamo i familiari di Dio!”.

Sono seguiti i saluti del Vescovo stesso 
al parroco, al curato don Piergiorgio e a 
tutti i fedeli di Bagnolo o di altre località 
collegati per la Messa. “Ieri avremmo do-

vuto celebrare le Cresime – ha detto – ma 
purtroppo sono state rinviate. Nonostate 
tutte queste limitazioni Gesù continua a 
essere presente nella sua comunità e tra i 
suoi discepoli: ed è questa presenza che 
dobbiamo cercare e che Gesù ci vuole 
donare. Presenza anche nelle nostre fa-
miglie, in questa giornata dedicata alla 
preghiera per loro. Invochiamo la bene-
dizione di Dio sulle famiglie, perché pos-
sano vivere in gioia e pace, affrontando i 
problemi di questo periodo non facile”.

Nell’omelia il vescovo Daniele si è ri-
ferito alle parole di Gesù nell’ultima cena 
riportate dal Vangelo di Giovanni: “A 
volte – ha detto – difficili da capire perché 
spesso ci dimentichiamo che la cosa più 
importante per il cristiano è il rapporto 
con Gesù Cristo. E gran parte di questi 
discorsi di addio di Gesù, prima della sua 

passione, ruotano attorno a questo pro-
blema: cosa vuol dire vivere la relazione 
con Lui?”.

Domanda che si pone su due livelli: 
da una parte i discepoli che sono lì con 
Gesù. Egli sta loro dicendo che la sua 
presenza sta per finire, e si troveranno, tra 
poche ore, a non aver più Gesù tra loro. 
Ma è anche la domanda dei discepoli che 
siamo noi, venuti 2000 anni dopo: come 
facciamo a vivere questa relazione con 
Gesù Cristo, se è la cosa più importante 
della nostra fede?

“Tenendo presente questa domanda – 
ha spiegato monsignor Gianotti –  questi 
capitoli di Giovanni si capiscono di più, 
perché fondamentalmente Gesù dice: sì 
me ne vado, la mia presenza fisica fini-
sce, ma la mia relazione con voi non vie-
ne meno e rimane la cosa più importante. 

E se questa relazione è possibile viverla 
anche se Gesù non è più fisicamente 
presente, la potrà vivere anche chi come 
noi, discepoli venuti 2000 anni dopo, non 
abbiamo avuto l’esperienza di coloro che 
l’hanno visto fisicamente”.

E ha commentato alcune precise frasi 
dette da Gesù nel Vangelo in merito a 
questa sua presenza, creduta per la fede 
nella risurrezione, e donata oggi da un 
altro “paraclito” (cioè uno che “chiami” 
per aiutarti) che è lo Spirito Santo.

“Questa possibile relazione con Gesù 
– ha concluso – diventa anche un impe-
gno. Gesù dice: ‘Se mi amate osserverete 
i miei comandamenti’, ciò che lui ha co-
mandato è: ‘Amatevi gli uni gli altri come 

io vi ho amato’. Se i cristiani vivono que-
sto amore, anche nelle famiglie, Gesù tor-
na a essere visibile in mezzo a noi”.

Nella successiva preghiera dei fedeli, il 
parroco ha voluto ricordare tutti i morti 
della comunità a causa del Coronavirus, 
pronunciando i loro nomi, a uno a uno. 
Purtroppo un lungo elenco!

Al termine della Messa don Mario 
ha recitato la preghiera per la famiglia, 
composta in occasione della pandemia. 
Di seguito don Piergiorgio ha ringrazia-
to il Vescovo e ha annunciato che Prime 
comunioni e Cresime sono rimandate 
all’autunno. Domenica 20 settembre, 
invece, il pellegrinaggio parrocchiale a 
Caravaggio.

IL VESCOVO NELLE PARROCCHIE

“Vivere nella relazione con Gesù”
DOMENICA SCORSA LA CELEBRAZIONE A BAGNOLO CREMASCO

È UNA “ADOZIONE A DISTANZA” QUELLA CHE VIENE PROPOSTA: LE FAMIGLIE 
CREMASCHE SOSTENGONO QUELLE DEL GUATEMALA, DESTINANDO L’IMPORTO 

DELLA CARITÀ QUARESIMALE O PARTE DELLA SPESA DEL VIAGGIO 
CHE I GIOVANI, SOSTENUTI DAI GRUPPI MISSIONARI PARROCCHIALI 

E DALLA PASTORALE GIOVANILE, AVEVANO PROGETTATO 
PROPRIO IN GUATEMALA NELLA PROSSIMA ESTATE

Ambulanti per le strade del Guatemala: attività informali come queste oggi sono proibite

Monsignor Rosolino Bianchetti 
e la Cattedrale 

di Santa Cruz del Quiché, 
in Guatemala
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La pandemia, che a tutt’oggi stiamo attraversando, ci ha offerto 
senza dubbio nuove possibilità per la nostra vita personale e fa-

miliare, anche per quanto riguarda la vita di fede. Ne parla anche il 
nostro vescovo Daniele nella sua Lettera alla diocesi Tornare a Messa: 
un bell’impegno. Per tutto il popolo di Dio non è stato senza dubbio 
un periodo privo di grazia. Ma è pur vero che ci ha impedito diverse 
attività e iniziative pastorali in parrocchia. 

Abbiamo celebrato una Pasqua che il nostro Vescovo ha deno-
minato “anomala”. Prima ancora, la Quaresima ha subito pesanti 
limitazioni, non è stato possibile visitare e benedire le famiglie, la 
gente per diverso tempo non ha potuto partecipare alla celebrazione 
eucaristica, ci è stato vietata la celebrazione dei funerali, sono state 
rinviate, a non si sa quando, le Prime Comunioni e le Cresime, le 
catechesi per i ragazzi, gli adolescenti e gli adulti sono state inevita-
bilmente sospese, i vari gruppi parrocchiali e inter-parrocchiali non 
hanno potuto continuare ad incontrarsi… Di conseguenza, si è av-
vertita forte la mancanza della vita comunitaria, dell’incontro con 
gli altri, dell’ascolto della Parola insieme, del rivedersi e parlarsi. E, 
almeno in parte, questo stato di cose continuerà per diverso tempo. 
Così almeno sembra!

Nella sua Lettera pasquale alla Chiesa di Crema il nostro vescovo Da-
niele Gianotti così si esprimeva: “La Pasqua potrà insegnarci a uscire 
dalla crisi di queste settimane e mesi non soltanto per ‘tornare’ alle 
cose di prima, e che tanto ci mancano, ma anche – e soprattutto – per 
‘inventare’, con la fantasia dello Spirito Santo, modi nuovi e diversi 
di essere insieme, di abitare il nostro mondo, di guardare al nostro 
futuro, di sperare e generare vita, e ‘vita eterna’”.

Noi frati cappuccini, addetti alla parrocchia di San Lorenzo mar-
tire ai Sabbioni di Crema, finora, non abbiamo saputo ‘inventare’ 
con la fantasia dello Spirito Santo, un gran che! Ma una iniziativa, 
che riteniamo significativa, l’abbiamo realizzata. Durante il tempo di 
Quaresima ci è stato impossibile, perché vietato, visitare le famiglie: 
un segno della “Chiesa in uscita”, che va dove la gente abita nel-
la quotidianità. Ci siamo detti: perché non approfittare del mese di 
maggio per renderci maggiormente presenti tra i nostri parrocchiani? 
Non è giusto lasciar passare il “mese mariano” senza qualche inizia-
tiva coinvolgente! E allora abbiamo deciso di percorrere, ogni sera 
del mese di maggio, una via del nostro quartiere, noi quattro frati, 
recitando il Rosario, adeguatamente amplificato nel volume. 

Abbiamo avvertito per tempo ogni famiglia della parrocchia circa 
la data del nostro passaggio/visita e, di sera in sera, stiamo percor-
rendo tutte le vie della nostra parrocchia. I fedeli partecipano alla 
preghiera affacciati alle finestre, sulle terrazze o nei giardinetti delle 
proprie abitazioni. Qualcuno ha allestito un altarino con l’effige o la 
statua della madonna, altri hanno abbellito le loro case con lumi. E 
così di sosta in sosta (10 Ave a ogni sosta) si sgrana la preghiera del 
Rosario. È una semplice e bella iniziativa, molto apprezzata dalla 
gente che finalmente ha la possibilità di rivedersi unita nella preghie-
ra, e anche per qualche chiacchera da balcone a balcone… 

È stato un piccolo frutto di quel personaggio pieno di fantasia che 
è lo Spirito Santo, il quale, come scriveva anni fa il cardinale Martini, 
“è all’opera prima di noi, lavora più di noi e lavora meglio di noi”.

I frati di Crema

di M.MICHELA NICOLAIS

L’essere umano è “quasi un 
nulla: un essere che nasce, 

un essere che muore, una crea-
tura fragilissima. Eppure, in tut-
to l’universo, l’essere umano è 
l’unica creatura consapevole di 
tanta profusione di bellezza”. A 
spiegarlo, sulla scorta dei Salmi, 
è stato il Papa, che nella cate-
chesi dell’udienza di mercoledì 
– trasmessa in diretta streaming 
dalla biblioteca del Palazzo 
apostolico – ha proseguito il 
ciclo di catechesi sulla preghiera 
soffermandosi sul mistero della 
creazione. “La preghiera apre 
la porta alla speranza”, ha spie-
gato Francesco: “Ti illumina 
l’anima, ti illumina il cuore e ti 
illumina il viso, anche nei tempi 
più bui, anche nei tempi di più 
dolore”.

L’uomo, la constatazione di 
partenza del Papa, è “un essere 
piccolo, che nasce, che muore, 
oggi c’è e domani non c’è, ma è 
l’unico consapevole, siamo noi 
consapevoli di questa bellezza”. 

“La vita, il semplice fatto che 
esistiamo, apre il cuore dell’uo-
mo alla preghiera”, la tesi di 
Francesco, secondo il quale “la 
prima pagina della Bibbia asso-
miglia a un grande inno di rin-
graziamento” che nasce dallo 
stupore per la bellezza del cre-
ato. “La grandezza dell’uomo 
è infinitesimale se rapportata 
alle dimensioni dell’universo”, 
osserva il Papa. “Le sue più 
grandi conquiste sembrano ben 
poca cosa”. Però l’uomo “non 
è un nulla” e “niente esiste per 
caso: il segreto dell’universo sta 
in uno sguardo benevolo che 
qualcuno incrocia nei nostri 
occhi. La relazione con Dio è la 
grandezza dell’uomo”.

“Per natura siamo quasi 
nulla – piccoli, oggi ci siamo e 
domani no –  ma per vocazione 
siamo i figli del grande Re!”, 
esclama Francesco. “È un’espe-
rienza che molti di noi hanno 
fatto. Se la vicenda della vita, 
con tutte le sue amarezze, ri-

schia talvolta di soffocare in noi 
il dono della preghiera, basta 
la contemplazione di un cielo 
stellato, di un tramonto, di un 
fiore, per riaccendere la scintilla 
del ringraziamento”. 

Quando viene redatto il 
grande racconto biblico della 
Creazione, il popolo d’Israele 
“non sta attraversando dei gior-
ni felici”: una potenza nemica 
aveva occupato la terra; molti 
erano stati deportati, e ora si 
trovavano schiavi in Mesopo-
tamia. Non c’era più patria, 
né tempio, né vita sociale e 
religiosa, nulla. Eppure, proprio 
partendo dal grande raccon-
to della creazione, qualcuno 
comincia a ritrovare motivi di 
ringraziamento, a lodare Dio 
per l’esistenza”.

“La preghiera è la prima 
forza della speranza”. Lo ripete 
due volte, il Papa: “La preghie-
ra apre la porta alla speranza.  
Gli uomini di preghiera custodi-

scono le verità basilari”, spiega 
Francesco. “Sono quelli che 
ripetono, anzitutto a sé stessi e 
poi a tutti gli altri, che questa 
vita, nonostante tutte le sue fa-
tiche e le sue prove, nonostante 
i suoi giorni difficili, è colma di 
una grazia per cui meravigliar-
si. E in quanto tale va sempre 
difesa e protetta. Gli uomini 
e le donne che pregano sanno 
che la speranza è più forte dello 
scoraggiamento. Credono che 
l’amore è più potente della 
morte, e che di certo un giorno 
trionferà, anche se in tempi e 
modi che non conosciamo”.  

“Gli uomini e le donne di 
preghiera portano riflessi sul 
volto bagliori di luce”, il ritratto 
del Papa: “Perché, anche nei 
giorni più bui, il sole non smet-
te di illuminarli. La preghiera ti 
illumina l’anima, ti illumina il 
cuore e ti illumina il viso, anche 
nei tempi più bui, anche nei 
tempi di più dolore”. 

“Tutti siamo portatori di 
gioia”, ricorda il Santo Padre: 
“Tutti siamo capaci di portare 
gioia”, e bisogna scegliere tra 
l’essere portatori di gioia o 
portatori di “notizie brutte, che 
rattristano”.

“Questa vita è il dono che 
Dio ci ha fatto – conclude 
Francesco – ed è troppo breve 
per consumarla nella tristezza. 
Lodiamo Dio, contenti sempli-
cemente di esistere. Guardiamo 
all’universo, alle bellezze e 
anche alle proprie croci: ‘Tu 
esisti, tu ci hai fatto così per te’. 
E sentire quella inquietudine 
del cuore che ci porta a lodare 
Dio. Siamo figli del grande Re, 
capace di mettere la sua firma 
in tutto il creato: quel creato 
che noi custodiamo, ma in cui 
c’è la firma di Dio, che l’ha 
fatto per amore. Che il Signore 
ci porti a capire sempre più 
profondamente questo, e che ci 
porti a dire: grazie”.

Papa Francesco all’udienza: la preghiera apre la porta 
alla speranza, l’uomo non è un nulla e niente avviene per caso

CREAZIONE

Il mese di maggio
è un mese “in uscita”

SABBIONI

La chiesa parrocchiale dei Sabbioni

Riapre la basilica del Santo 
Sepolcro a Gerusalemme
Domani, domenica 24 maggio, riapriranno “ufficialmenomani, domenica 24 maggio, riapriranno “ufficialmen-

te” le porte della basilica del Santo Sepolcro a Gerusate” le porte della basilica del Santo Sepolcro a Gerusa-
lemme. All’interno saranno ammesse non più di 50 persone lemme. All’interno saranno ammesse non più di 50 persone 
alla volta, come stabilito dal Ministero della Salute di Israealla volta, come stabilito dal Ministero della Salute di Israe-
le, munite di mascherine, nel rispetto delle regole di distanle, munite di mascherine, nel rispetto delle regole di distan-
ziamento sociale. A dare la notizia, dal suo profilo Faceboziamento sociale. A dare la notizia, dal suo profilo Facebo-
ok, è Adeeb Jawad Joudeh Alhusseini, custode delle chiavi ok, è Adeeb Jawad Joudeh Alhusseini, custode delle chiavi 
della chiesa del Santo Sepolcro. della chiesa del Santo Sepolcro. 

Le chiese residenti nella Basilica (latini, greco-ortodossi Le chiese residenti nella Basilica (latini, greco-ortodossi 
e armeni) – secondo quanto appreso dal e armeni) – secondo quanto appreso dal SIR – dovrebbero IR – dovrebbero IR

diffondere a riguardo un comunicato congiunto. Secondo diffondere a riguardo un comunicato congiunto. Secondo 
quanto riferito al quanto riferito al SIR dallo stesso Alhusseini, “le Chiese loIR dallo stesso Alhusseini, “le Chiese loIR -
cali hanno accolto con soddisfazione la notizia nella concali hanno accolto con soddisfazione la notizia nella con-
sapevolezza che ciascuna sarà chiamata a fare la sua parte sapevolezza che ciascuna sarà chiamata a fare la sua parte 
per applicare il protocollo di sicurezza, così da mantenere la per applicare il protocollo di sicurezza, così da mantenere la 
basilica aperta e proteggere pellegrini e fedeli”. basilica aperta e proteggere pellegrini e fedeli”. 

La basilica era stata chiusa dalla polizia israeliana lo scorLa basilica era stata chiusa dalla polizia israeliana lo scor-
so 24 marzo come misura precauzionale volta a fronteggiare so 24 marzo come misura precauzionale volta a fronteggiare 
la pandemia da Covid-19. la pandemia da Covid-19. 

Durante la Settimana Santa, per la prima volta, a memoDurante la Settimana Santa, per la prima volta, a memo-
ria d’uomo, le celebrazioni pasquali sono state a porte chiuse ria d’uomo, le celebrazioni pasquali sono state a porte chiuse 
senza il concorso di fedeli, trasmesse in streaming sui canali senza il concorso di fedeli, trasmesse in streaming sui canali 
social. 

Alla data di mercoledì 20 maggio in Israele risultavano Alla data di mercoledì 20 maggio in Israele risultavano 
16.670 persone contagiate e 279 decessi a causa del Coro16.670 persone contagiate e 279 decessi a causa del Coro-
navirus.

LA DOTAZIONE È AL MOMENTO DI 180.940 
EURO. GIÀ ARRIVATE 160 DOMANDE

LA DOTAZIONE È AL MOMENTO DI

Assegnati i primi 
aiuti per 12mila euro 

FONDO #CHIESACONVOI - SAN GIUSEPPE

di ANGELO MARAZZI

Proseguono le donazioni da parte di privati al 
Fondo #chiesaconvoi - San Giuseppe Lavoratore 

costituito dalla nostra diocesi per “dare un segno 
concreto di vicinanza a persone e famiglie del 
territorio che vivono un momento di difficoltà 
economica a causa dell’attuale emergenza Co-
vid”. Ai 50 mila euro messi a disposizione dalla 
diocesi, si sono sommati 100.940 euro donati in 
contanti, assegni e bonifici sui conti correnti de-
dicati aperti presso la Bcc Caravaggio e Crema-
sco e Banca Cremasca e Mantovana (IBAN nel 
manifesto in pagina); a questi s’aggiungeranno i 30 
mila promessi dalle due banche – 20 mila della 
Bcc Caravaggio e Cremasco e i 10 mila di Ban-
ca Cremasca e Mantovana – per una dotazione 
complessiva quindi di 180.940 euro.

“Ancora una volta – evidenzia Claudio Da-
gheti, direttore di Caritas Crema a cui è affidata 
la gestione del Fondo – la nostra diocesi si dimo-
stra una delle più sensibili a livello lombardo ai 
temi della povertà. Le donazioni, in rapporto ai 
103.650 residenti nel suo territorio, corrispondo-
no a 1,75 euro pro capite; e anche i soli fondi ve-
nuti dalla gente sono pari a circa 1 euro a testa”.

Parallelamente si registra un forte aumento 

delle domande di accesso al Fondo: a ieri l’altro 
già 160, meno della metà delle quali di residenti 
in città e il resto nei paesi del Cremasco, quasi 
tutti italiani e non conosciuti da Centri di ascolto 
Caritas e Servizi sociali dei Comuni.

“Il fatto che siamo riusciti a intercettare perso-
ne che normalmente non si rivolgono ai servizi 
di aiuto – sottolinea – è indice che la crisi sta col-
pendo nuclei familiari non abituati ad andare in 
difficoltà e che il Fondo, mirato specificamente a 
dare un sostegno a famiglie vulnerabili a causa 
dell’emergenza Covid, è stato un’intuizione po-
sitiva. L’età anagrafica dei richiedenti – fa osser-
vare inoltre – è piuttosto bassa: a chiedere aiuto 
sono infatti in prevalenza 20-35enni, un dato che 
se si dovesse confermare come trend è una dif-
ferenza significativa rispetto alla crisi del 2009. 
Allora c’era il problema di persone messe fuori 
dal mercato del lavoro e impossibilitate, per età 
anagrafica, a rientrarci; oggi invece sono persone 
con più possibilità di uscire dalla crisi, ma che al 
momento sono nel bisogno”.

La commissione di valutazione dei requisiti di 
accesso alle misure di sostegno del Fondo, nomi-
nata dal Vescovo, è composta dal direttore della 
Caritas, da don Michele Nufi, parroco dell’Uni-
tà pastorale San Giacomo-San Bartolomeo, che 

ha un Centro di ascolto particolarmente attivo 
ed efficace; dall’avvocato Elisabetta Vailati, che 
oltre alle competenze professionali in un gruppo 
industriale di livello nazionale mette in campo 
sensibilità in ambito missionario; da Elisa Be-
nelli, responsabile del Centro di ascolto di Ma-
dignano e rappresenta l’esperienza di volontari 
Caritas a livello parrocchiale; da Luca Coman-
dulli, imprenditore e con conoscenze specifiche 
nell’ambito delle misure a sostegno dell’econo-
mia e dell’impresa; da Vincenzo Cappelli, per la 
sua nota esperienza e sensibilità verso il mondo 
del sociale.

Nella sua prima riunione in videoconferenza, 
venerdì, ha definito le linee di valutazione. In 
quella di lunedì, invece, ha preso in esame 15 del-
le domande pervenute, approvando l’assegnazio-
ne di un contributo per 6 di queste, per comples-
sivi 11.950 euro erogati; 2 accolte con riserva, 
in attesa di ulteriore documentazione e 3 sono 
state girate al Fondo famiglia, pure della diocesi, in 
quanto la situazione di difficoltà era precedente 
al Coronavirus; mentre 4 non sono state accol-
te perché presentate da persone non residenti in 
diocesi. Nell’incontro di ieri sera la commissione 
ne ha affrontate altre 15 del cui esito la Caritas da 
riscontro sul proprio sito caritascrema.it.
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“La Regione Lombardia ha registrato più di 85.000 contagi Co-
ronavirus, ci chiediamo quanti siano gli infortuni lavorativi da 

Covid-19 non denunciati”: così Roberto Oliva, presidente provincia-
le del Patronato Acli di Cremona. “Sono state 12.774 le denunce di 
infortunio Inail in Lombardia, pari al 34,2% sul totale Italia, dove i 
casi denunciati al 4 maggio sono stati 37.352”.

Dalle sedi territoriali del Patronato Acli, a cui stanno arrivando 
diverse richieste di assistenza e tutela, risulta che il 15% di tali segna-
lazioni riguardano lavoratori che hanno contratto il virus sul luogo 
di lavoro, ma trattate come malattia comune e quindi senza alcuna 
denuncia di infortunio all’Inail, senza aver richiesto le giuste tutele. 

“La trattazione di un infortunio sul lavoro da Covid-19 come 
malattia comune, per il lavoratore equivale a una perdita di diritti 
e tutele su aspetti contrattuali ed economici rilevanti”, continua il 
presidente del Patronato Acli di Cremona. “Ricordiamo solo che la 
copertura Inail ha una durata di 10 anni dall’evento. Inoltre, a oggi 
i medici non sanno quale sia l’evoluzione nel tempo dell’infezione: 
nel caso di infortunio lavorativo, nei 10 anni è possibile richiedere il 
riconoscimento di eventuali aggravamenti, laddove dovessero mani-
festarsi oppure peggiorare i postumi permanenti patiti dal lavoratore; 
queste situazioni sarebbero indennizzate dall’Inail rispetto alla loro 
gravità”.  

Il lavoratore è tutelato dall’Inail se il contagio è considerato come 
lavorativo, solo così potrà ottenere il giusto risarcimento economi-
co del danno alla salute subito: parliamo dell’indennità tempora-
nea, dell’indennizzo per danno biologico, della rendita diretta per 
inabilità permanente e nei casi più gravi della rendita ai superstiti e 
dell’assegno funerario.

Il Patronato Acli di Cremona, attraverso i suoi operatori specializ-
zati e i suoi consulenti medici, ha organizzato un servizio di tutela 
riservato a chi ritiene di aver contratto il Covid-19 a causa dell’attivi-
tà lavorativa, scrivendo all’indirizzo e-mail crema@patronato.acli.it 
è possibile fissare un appuntamento. Il tema è dibattuto e le associa-
zioni di categoria si stanno muovendo per tutelare anche datori di 
lavori, artigiani e imprenditori (si legga qui a fianco). 

Covid-19: lavoratori senza tutele Inail
LO AFFERMA IL PATRONATO 
ACLI LOMBARDIA: “SONO 
TROPPI I CASI SOMMERSI” In questa complicata “Fase 2”, caratterizzata da un protocollo di sicu-

rezza per le attività produttive che riprendono a lavorare e normative 
non sempre di facile interpretazione, la Libera Associazione Artigiani è 
in prima linea nel chiedere chiarezza per i datori di lavoro che hanno già 
riaperto o sono prossimi alla riapertura. 

A oggi, infatti, permangono alcune questioni irrisolte, tra le quali, par-
ticolarmente spinosa, è l’equiparazione stabilita dall’articolo 42 del de-
creto legge n. 18/2020, il cosiddetto “Cura Italia”, tra infortunio sul la-
voro e contagio da Covid-19; in base a tale equiparazione, un eventuale 
episodio di contagio sul luogo di lavoro potrebbe condurre a sanzionare 
l’imprenditore sul piano penale, anche qualora la sua responsabilità non 
sia oggettiva. A questo proposito, infatti, restano ancora molti punti cri-
tici, nonostante l’Inail, lo scorso 15 maggio, abbia dimostrato sensibilità 
in merito, attraverso un comunicato distensivo, in cui specifica che il ri-
conoscimento del contagio da Covid-19 come infortunio sul lavoro non 
comporta automaticamente l’accertamento della responsabilità civile o 
penale in capo al datore di lavoro. 

“Come Libera Artigiani di Crema, associazione territoriale di riferi-
mento della confederazione Casartigiani – interviene Renato Marango-
ni (nella foto), direttore dell’associazione cremasca – ci stiamo adope-
rando perché si possa superare al più presto l’incertezza giuridica che 
si è creata in ordine alla responsabilità del datore di lavoro nei casi di 
contagio da Covid-19. Quello che chiediamo è una norma che faccia 
chiarezza sulle responsabilità dei datori di lavoro per atti dovuti a cir-
costanze estranee, imprevedibili ed eccezionali, le cui conseguenze non 
potrebbero essere evitate, nonostante tutta la diligenza possibile. Biso-
gna rendersi conto che molte imprese rischiano 
di non reggere i costi che potrebbero derivare 
da eventuali sanzioni correlate all’inosservanza 
delle misure anti-contagio”.

Nel frattempo, le aziende sono alle prese con 
l’adeguamento delle proprie strutture alle nor-
me contenute nel protocollo di sicurezza sul 
lavoro, proprio ai fini di prevenire ogni episo-
dio di contagio. A questo proposito, la Libera 
Associazione Artigiani, insieme a tutte le altre 
associazioni datoriali del territorio, nella con-
sapevolezza che la tutela della salute dei lavoratori è interesse prima-
rio dell’intera collettività e che la prosecuzione delle attività produttive 
può avvenire solo in presenza di condizioni che assicurino alle persone 
adeguati livelli di protezione, ha tenuto lo scorso 12 maggio una video-
conferenza su questo tema, a cui hanno preso parte anche il prefetto di 
Cremona, Vito Danilo Gagliardi; il presidente della locale Camera di 
commercio, Gian Domenico Auricchio; i sindaci di Cremona, Crema e 
Casalmaggiore; i sindacati dei lavoratori e l’associazione di riferimento 
dei liberi professionisti.

In quella sede, il presidente Giandomenico Auricchio, nelle vesti di 
moderatore, ha espresso al prefetto la preoccupazione degli imprendito-
ri, chiedendogli che venga concesso loro un margine di tempo adeguato 
per potersi mettere in regola con gli adempimenti previsti dal protocol-
lo di sicurezza, alcuni dei quali comportano una serie di accorgimenti 
anche strutturali al proprio luogo di lavoro. Il prefetto, da parte sua, 
ha assicurato la disponibilità a un periodo di transizione di una decina 
di giorni, prima dell’avvio dell’attività di ispezione. Pertanto, la Libera 
Artigiani e gli altri partecipanti alla videoconferenza col prefetto han-
no prontamente inviato una lettera alla locale Ats, all’Inail, all’Inps e 
all’Ispettorato del lavoro, con la richiesta di costituire il prima possibile 
il Comitato territoriale previsto dal punto 13 dell’accordo fra le parti 
sociali, recepito nel Dpcm del 26 aprile scorso, la cui funzione di segre-
teria potrebbe essere esercitata dalla Camera di commercio di Cremona 
e il cui obiettivo sarà quello di fornire indicazioni inequivocabili agli 
imprenditori interessati dai provvedimenti anti Covid-19.

Per ogni aggiornamento in merito e ulteriori informazioni, la Libera 
Associazione Artigiani è come sempre disponibile e rintracciabile (nu-
mero di telefono: 0373/2071; indirizzo email: laa@liberartigiani.it).

LA LIBERA ARTIGIANI DIFENDE LE IMPRESE: 
“NESSUNA RESPONSABILITÀ 
PER I CONTAGI SUL LAVORO”

di LUCA GUERINI

“Congratulazioni e buon lavoro a 
Carlo Bonomi. Nei giorni scor-

si ho avuto modo di scambiare con lui 
qualche impressione e sono certo che 
saprà guidare Confindustria con la con-
cretezza e l’energia tipica di noi lom-
bardi. La presidenza di Bonomi è anche 
un riconoscimento al saper fare impre-
sa della Lombardia”. In questo modo 
il presidente della Regione Lombardia, 
Attilio Fontana, ha salutato nei giorni 
scorsi la “covalida” dell’elezione del 
cremasco Bonomi ai vertici di Confin-
dustria. 

Bonomi, dunque, è stato eletto come 
nuovo presidente: l’assemblea dell’as-
sociazione degli industriali lo ha votato 
mercoledì all’unanimità (818 favorevoli 

con una scheda nulla) durante un’ele-
zione a porte chiuse, come previsto dal 
regolamento. Questo passaggio for-
male ha concluso l’iter per la nomina 
del nuovo numero uno degli industriali 
dopo che, lo scorso 16 aprile, era stato 
designato dal Consiglio Generale.

Alla guida di Confindustria, Bonomi 
raccoglie lo scettro di Vincenzo Boccia. 
Resterà dunque presidente fino a mag-
gio del 2024, per un quadriennio. 

Il nuovo leader di Confindustria è 
nato in città nel 1966 ed è imprenditore 
del settore biomedicale. Nel 2017 era 
stato scelto come presidente di Asso-
lombarda, la principale associazione 
industriale territoriale di Confindu-
stria.

Qui a destra, Carlo Bonomi

IL CREMASCO CARLO BONOMI ELETTO PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA

Due grafici riassuntivi del Patronato Acli Lombardia 
sugli infortuni sul lavoro e, a destra, Renato Marangoni 

direttore e segretario della Libera Artigiani Crema

SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE

MOBILI SU MISURA
TAPPARELLE • ZANZARIERE

FALEGNAMERIA
F.lli Ferla

Sostituzione
serramenti

esistenti senza 
opere murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it

POSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMA

www. falegnameriaferla.it

ESPOSIZIONE E LABORATORIO

F.lli FerlaF.lli FerlaF.lli FerlaF.lli FerlaF.lli FerlaF.lli FerlaF.lli FerlaF.lli FerlaF.lli FerlaF.lli Ferla

esistenti senza 
opere murarie

POSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMA

anni

34 di attivitàDETRAZIONE
FISCALE
DEL 50%

Tinteggiatura 
e verniciatura 

Installazione tende interne 
ed esterne

LUPPO MARCELLO
via Marconi, 20 - Palazzo Pignano

Tel. 0373 91361 
Cell. 347 5780812



SABATO 23 MAGGIO 202016 N� rologi

Altre necrologie 
alla pagina 18

LAPIDI
TOMBE

SCULTURE

Siamo sempre reperibili
0373 204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

È mancata all'affetto dei suoi cari

Antonietta
Peletti

ved. De Carli
di anni 82

Ne danno il triste annuncio i fi gli Maria 
con Saverio, Irene con Agostino, Do-
menico, i nipoti Mattia, Serena, Marco, 
Daniele, le sorelle, i cognati, i nipoti e 
i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Sergnano, 16 maggio 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Gian Mario Scotti
Lo annunciano la moglie Rosina, i fi gli 
Simona e Damiano, la sorella Claudia e 
i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo oggi, sabato 23 
maggio alle ore 9 partendo dall'Ospe-
dale Maggiore di Crema per la chiesa 
parrocchiale di San Bernardino.
Si proseguirà per il cimitero locale.
Si ringraziano anticipatamente quanti 
vorranno onorarne la memoria.
Crema, 21 maggio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Paolo Comandulli
(Rafael)

di anni 79
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Angela, i fi gli Gian Battista con Chiara 
e Stefania con Massimiliano, le care 
nipoti Giulia e Anita, gli amici e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermieri-
stico dell'Ospedale Maggiore di Crema 
e del Nuovo Robbiani di Soresina per le 
amorevoli cure prestate.
Offanengo, 17 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Iolanda Lini
ved. Rossi

di anni 80
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Laura con il marito Riccardo.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla ASST di Crema U.O. Cure 
Palliative IBAN: IT 82 H 05034 56841 
000000005802.
Ripalta Cremasca, 18 maggio 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari, è 
mancata

Luigina Iacini
(Gina)

in Plizzari
di anni 88

Ne danno il triste annuncio il marito 
Angelo, i fi gli Mauro, Grazia e Sabri-
na, la nuora, il genero, la sorella, i 
nipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa 
parrocchiale di Offanengo oggi, sa-
bato 23 maggio alle ore 15 partendo 
dall'abitazione in via Regina Teodo-
linda n. 17, dopo la cerimonia la cara 
salma proseguirà per la cremazione.
L'urna cineraria della cara Luigina 
sarà sepolta nel cimitero di Offanen-
go.
Un particolare ringraziamento alle in-
fermiere Mara ed Eda per l'assistenza 
prestata.
I familiari ringraziano quanti parteci-
peranno al loro dolore.
Offanengo, 22 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Stefania Tiraboschi
in Giana

di anni 37
Ne danno il triste annuncio il marito 
Ivan, le fi glie Arianna e Beatrice, il papà 
Nello, la mamma Emanuela, il fratello, 
le sorelle, i nipoti, i suoceri, i cognati, 
le cognate, gli zii e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Sergnano oggi, sabato 23 
maggio alle ore 15 dove la cara salma 
giungerà dalla camera ardente dell'O-
spedale Kennedy di Crema alle ore 
14.30, dopo la cerimonia sarà sepolta 
nel cimitero locale.
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale del Reparto Hospi-
ce dell'Ospedale Kennedy di Crema per 
le cure prestate.
Non fi ori ma offerte alla Fondazione 
Benefattori Cremaschi Onlus.
I familiari ringraziano quanti partecipe-
ranno al loro dolore.
Sergnano, 21 maggio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Carlo Bertolotti
di anni 80

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Franca Frigoli, la sorella Angela, il 
cognato, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare ai medici e al personale infer-
mieristico del reparto di Pneumologia 
dell'Ospedale Maggiore di Crema per le 
premurose cure prestate.
Crema, 21 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giuseppina Guerci
di anni 76

Ne danno il triste annuncio tutti i suoi 
cari.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 17 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Farea
ved. Lupo Stanghellini

di anni 89
Ne danno il triste annuncio i fi gli Gian-
battista, Valentino, Mari, i nipoti Vera, 
Serena, Manuel e i fratelli.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L'urna cineraria della cara Maria sarà 
sepolta nel cimitero di Casaletto Ce-
redano.
Un particolare ringraziamento alla 
dr.ssa Ivana Seresini e all'infermiera 
Giusi Scorsetti per le amorevoli cure 
prestate.
Casaletto Ceredano, 19 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Silvia Attanasio
di anni 37

Ne danno il triste annuncio la mamma 
Assunta, il papà Salvatore, il fratello 
Gianluca, il compagno Mirko, la co-
gnata Silvina, i nipoti Thomas, Melissa 
e i parenti tutti.
A funerale avvenuto i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Chieve, 17 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Rosa Maria Merletti
(Rosanna)

di anni 80
Ne dà il triste annuncio la tua famiglia.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L'urna cineraria della cara Rosa Maria 
sarà sepolta nel cimitero Maggiore di 
Crema.
Crema, 20 maggio 2020

A 30 giorni dalla scomparsa della cara

Marisella Raffaelli
in Bergamaschi

la cognata Natalina con i fi gli la ricorda 
con immutato e profondo affetto.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 29 
maggio alle ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di S. Stefano.

25 aprile 2020        25 maggio 2020

Adele, Giovanna e Gianluigi con le fa-
miglie ricordano il carissimo fratello

Tranquillo Vailati
nel trigesimo della scomparsa.
Romanengo-Brescia, 25 maggio 2020

A funerali avvenuti la moglie Ernesta, 
il fi glio Marco con Neeru, l'adorato ni-
pote Matteo, la mamma Augusta, le so-
relle, le cognate, i cognati ringraziano 
coloro che con preghiere, fi ori, scritti 
e la partecipazione ai funerali hanno 
condiviso il loro dolore per la perdita 
del caro

Severino Gallerani
di anni 69

Porgono un particolare ringraziamen-
to alla dottoressa Sesti Santina per 
tutte le premurose e amorevoli cure 
prestate.
Pianengo, 19 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Nadia Ghizzoni
di anni 63

Ne danno il triste annuncio il marito 
Gianni, i fi gli Gianmario e Barbara e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rivolgo-
no un sentito ringraziamento a tutte le 
gentili persone che con la loro presenza 
e il loro affetto hanno condiviso il loro 
dolore.
Un grazie particolare ai sacerdoti tutti 
della Cattedrale di Crema per la funzio-
ne celebrata e per il sostegno spirituale.
Crema, 15 maggio 2020

Gli amici della SISAL – BAR FIORI di 
Crema, partecipano al dolore del ma-
rito Gianni Severgnini, dei fi gli, della 
mamma e dei familiari per la scompar-
sa di

Nadia Ghizzoni 
e inviano le più sentite condoglianze.
Crema, 15 maggio 2020

Franca, Monica con Giulio e Michele 
Rota partecipano, commossi, al dolore 
per la scomparsa del caro  

Delfi no
Crema, 16 maggio 2020

Maria e Franco Inzoli partecipano al 
dolore della famiglia Alberti per la 
scomparsa del caro  

Delfi no
Crema, 16 maggio 2020

Il mio saluto all'amico  

Delfi no
di cui mi mancheranno i preziosi consi-
gli e il sorriso.
Alla famiglia un affettuoso abbraccio.

Maurizio Zurla
Crema, 16 maggio 2020

Graziano, Antonia, Alessia e Alberto 
partecipano con profondo cordoglio 
al grave lutto che ha colpito la famiglia 
Alberti, per la perdita del caro  

Delfi no
imprenditore ingegnoso e caro amico.
Crema, 16 maggio 2020

Vincenzina e le famiglie di Michele, 
Sergio, Ugo Lingiardi e Fabrizio Bram-
billa sono vicine con profondo affetto 
ai familiari tutti per la scomparsa della 
cara  

Stefania Tiraboschi
Ricengo, 21 maggio 2020

Gli amici della classe 1978 sono vicini 
a Ivan e alle fi glie nel dolore per la per-
dita della cara  

Stefania
Sergnano, 21 maggio 2020

Il Signore misericordioso ha chiamato 
a sé il nostro caro 

Delfi no Alberti 
di anni 78

Con immenso dolore lo piangono la 
moglie Marinella, Aaron con Elena e 
l'adorato Federico, Arlene con Corra-
do, i fratelli Mario Paolo e Giuseppe 
con le rispettive famiglie, i cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti. 
A funerali avvenuti la cara salma riposa 
nel cimitero di S. Maria della Croce. 
I familiari ringraziano la dr.ssa Paola 
Dagheti e il dr. Cesare Valsecchi, non-
ché tutti gli amici e conoscenti che, da 
più parti del mondo, hanno partecipato 
al loro grande dolore.
Crema, 16 maggio 2020

Partecipa al lutto:
- Il Circolo MCL
  di S. Maria della Croce

Partecipiamo al dolore di Marinella, 
Aaron, Arlene e dei familiari tutti per la 
perdita del caro

Delfi no Alberti
Il suo ricordo sarà sempre con noi.

Giovanna e Alessandra Doldi 
con le rispettive famiglie

Crema,16 maggio 2020

Cara Delia ti siamo tanto vicine in que-
sto doloroso momento per la perdita 
del tuo amato

Angelo Benelli
e ti stringiamo con Barbara in un gran-
de abbraccio.

Rinella, Federica e Lorena con Arrigo, 
Domenico e Franco

Palazzo Pignano, 19 maggio 2020

I tuoi amici della montagna ti ricordano 
allegro e spensierato, nei gioiosi week-
end trascorsi per tanti anni insieme, 
nella baita del C.A.I. di Crema. Parte-
cipiamo al dolore della tua famiglia e 
porgiamo sentite condoglianze. Ciao

Agostino
sarai sempre nei nostri cuori.
Crema, 22 maggio 2020

Davide Ragnoli con Nives e le fi glie 
Astrid ed Esther condividono con la 
vostra famiglia il dolore per la per-
dita di

Rino
Vi abbracciamo con tanto affetto. 
Madignano, 19 maggio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Agostino Paiardi
di anni 74

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Cira, le fi glie Sofi a con Fausto, 
Catia con Massimo, il fratello Giusep-
pe, i nipoti Vanessa con Riccardo, Li-
dia, Anita, Lorenzo, la pronipote Emma, 
i cognati, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale del Sacro Cuore di Crema 
Nuova oggi, sabato 23 maggio alle ore 
10 partendo dalla Casa Funeraria San 
Paolo-La Cremasca di via Capergnani-
ca n. 3-b in Crema, dopo la cerimonia 
la cara salma proseguirà per la crema-
zione. I familiari ringraziano di cuore 
quanti parteciperanno al loro dolore.
Crema, 22 maggio 2020



sabato 23 maggio 2020 17

“Ciò che all’inizio sembrava una 
stupidaggine, mi ha portato a 

vivere quasi due mesi e mezzo in totale 
isolamento con l’esterno, a solo contatto 
con medici e infermieri che, oltre a essere 
bravi e professionalmente ineccepibili, 
sono diventati i miei amici e confidenti. 
Tanta sofferenza, ossigeno e tosse sono 
stati i miei ‘compagni’. I momenti di 
sconforto non si contano, così come la 
paura: la fede mi ha certamente aiutato a 
guardare avanti. Ora sono a casa e posso 
dire che tutto è passato: io ho vinto la 
mia battaglia contro il Coronavirus”. A 
parlare così è Elio Marcarini, 57 anni, 
di Montodine: una delle persone più 
conosciute per il suo impegno in paese, 
soprattutto in amministrazione comu-
nale dove, attualmente, è vicesindaco 
e assessore con deleghe al Bilancio e al 
Personale. È un volto noto e apprezzato 
anche sul territorio, per via del suo lavoro 
come tecnico della prevenzione presso 
l’ATS della Val Padana.

Da lunedì 18 maggio Elio, dopo due 
tamponi negativi, è rientrato al proprio 
domicilio: deve osservare due settimane 
di convalescenza, utili per recuperare 
al meglio, poi potrà tornare al lavo-
ro – “Non vedo l’ora”, dice – e ai suoi 
impegni. Alle spalle lascerà un’esperienza 
che, comunque, porterà con sé per il resto 
della sua vita. Consapevole di avercela 
fatta, dopo aver visto molti morire.

“Tutto – ci racconta Elio – è iniziato 
il 3 marzo, con febbriciattola (37.2) 
e malavoglia che sono proseguiti per 
qualche giorno. Il 9 marzo la febbre è 
salita a 38.5: a quel punto ho avvisato 
il medico di base (in quei giorni c’era il 
supplente della dottoressa Pedrini) che, 
visitandomi a casa, ha capito che avevo 
un principio di Covid-19, con una pol-
monite importante. Subito mi ha inviato 
all’Ospedale Maggiore di Crema per una 
TAC: visionandola, il dottor Galmozzi ha 
confermato la diagnosi”.

Dopo le prime cure a Crema, a fronte 
della drammatica escalation di ricoveri, i 
sanitari proposero a Elio il trasferimento 
presso l’Istituto Clinico San Rocco di 
Ome, in provincia di Brescia. “Qui – 
riprende il vicesindaco montodinese – ho 
iniziato la cura vera e propria: per trenta 
giorni sono rimasto a letto, immobile; i 
primi venti giorni con l’ossigeno 24 ore 
su 24. Per fortuna ho solamente sfiorato 
la terapia intensiva. A Ome ho vissuto, 
il 29 marzo, il mio compleanno: lo ricor-
derò per sempre. L’unico regalo e il solo 
momento di gioia di questo giorno è stata 
la bottiglietta d’acqua naturale donatami 

dalla caposala, con la scritta ‘auguri’ e un 
cuoricino. Regalandomela, mi ha detto: 
‘Ce la farai’. Un bel gesto di vicinanza, 
uno dei tanti che il personale sanitario mi 
ha rivolto durante la degenza”.

Dimesso il 10 aprile da Ome, Elio 
presentava seri problemi respiratori e 
motori causati dal mese costretto a letto. 
“Ho quindi accettato – riprende – il 
trasferimento al ‘Reparto Covid’ presso 
la Fondazione Benefattori Cremaschi, in 
via Kennedy a Crema, dove ho trovato 
un ambiente di professionisti molto 
esperti in riabilitazione respiratoria (i 
primi tempi difficile in quanto avevo 
ancora tosse forte) e motoria. Mi hanno 
‘rimesso in sesto’ e, il 18 maggio, ho 
lasciato il ‘Kennedy’ per l’ultimo periodo 
di convalescenza a casa mia”.

Adesso va meglio, ma quanto passato 
lascia un segno indelebile. “È un’espe-
rienza che certamente segna – conferma 
Elio – segnata da parecchi momenti 
di sconforto, colmati dalla fede e dalla 
preghiera. Tra un ospedale e l’altro ho 
vissuto due mesi abbondanti in totale 
isolamento, dentro quattro mura, in 
reparti dove tutti eravamo accomunati 
dalla sofferenza e da tosse a più non 
posso. Una sofferenza acuita dal fatto di 
non poter vedere nessuno dei tuoi cari. Il 
personale medico e infermieristico è stata 
l’unica compagnia: quasi irriconoscibili 
per via dei dispositivi di protezione, ho 
imparato a conoscerli dalla voce. Tutti 
professionisti esemplari, magari malati 
prima o dopo di me, ma che mi hanno 
curato e assistito in modo eccezionale”.

Tanti i ringraziamenti che Elio sente 
il dovere di rivolgere. “Innanzi tutto ai 
sanitari di Crema, poi al dottor Piccoli di 
Ome con la caposala e tutto il personale 
del reparto. La mia gratitudine va quindi 
al personale della riabilitazione del ‘Ken-
nedy’: al dottor Crotti con tutta la sua 
équipe e al fisioterapista Giorgio che mi 
ha seguito facendomi lavorare sodo. Rin-
grazio anche la presidente Baruelli che, in 
accordo con la Regione, ha avuto la felice 
intuizione di aprire alla FBC cremasca un 
‘Reparto Covid’ per la parte riabilitativa. 
Infine, grazie a tutte le persone e agli 
amici di Montodine, a partire dal sindaco 
Pandini e dai consiglieri di maggioran-
za e minoranza che quotidianamente 
si sono interessati a me, unitamente ai 
colleghi dell’ATS Val Padana che mi sono 
stati vicini in questo difficile percorso”.

Elio ha vinto il Coronavirus, ma la 
paura è stata tanta. “Il Covid è subdolo e, 
per batterlo, tutti dobbiamo rispettare le 
regole e proteggerci a vicenda”.

MONTODINE

TORLINO VIMERCATI
Decessi nelle RSA cremasche: il Consiglio comunale approva una mozione
Votata all’unanimità, nel Consiglio comunale di sabato 

scorso 16 maggio, dopo un’approfondita disamina, la 
mozione della minoranza di Nuova vita per Torlino sul “dirit-
to all’informazione della cittadinanza su quanto è avvenuto 
nelle Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) del Cremasco”, 
ovvero sui numerosi decessi presso la Fon-
dazione Benefattori Cremaschi di Crema. 

Il documento approvato dà mandato al 
sindaco di chiedere alla direzione generale 
di FBC, cui fa capo la RSA “Camillo Luc-
chi” di via Zurla, di spiegare, con un re-
port scritto, le ragioni dell’alto numero di 
decessi avvenuti in questi mesi. Non solo, 
si vuole sapere anche se gli ospiti risultati 
contagiati dal Covid-19 “siano stati isolati 
dagli ospiti sani e abbiano ricevuto tutte 
le terapie previste per fronteggiare questa 
pandemia”. Va detto che, sulla stessa linea 
s’è mossa la minoranza di Forza Italia cit-
tadina e che è in corso un’indagine – qui 
come altrove – da parte della Procura di 
Cremona. “Con riferimento alla mozione 
in oggetto, si ricorda che la Benefattori 
Cremaschi è un’istituzione che dipende 
dal Comune di Crema che nomina anche 
il Consiglio di amministrazione. Il presidente è addirittura 
designato direttamente dal sindaco di Crema. Detto questo, 
capisco il problema sollevato e concordo sul fatto che bisogna 
fare chiarezza, ma questo non è di nostra competenza ma del 
Comune di Crema e, se lo riterrà opportuno, della magistra-
tura”, ha replicato il sindaco all’opposizione capeggiata da 
Andrea Ladina. Poi il sì unanime.

“Nei tre Consigli comunali dove è stata presentata la mo-
zione per avere informazioni su quanto avvenuto nella RSA 
di via Zurla ha registrato piena convergenza. La stessa è stata 
votata all’unanimità a Torlino Vimercati e a maggioranza ne-
gli altri Consigli, a Pianengo lunedì 11 e a Vaiano Cremasco 
martedì 12 maggio (qui presentata dal gruppo Vaiano, ambien-
te e solidarietà, ndr). E in nessun caso si sono registrati voti con-
trari”, spiega Ladina, affiancato a Torlino da Oscar Stefanini 
e Donka Dimova. 

“Nel dibattito dei Consigli comunali – prosegue il politico 
e ambientalista cremasco – si è anche richiesto il coinvolgi-
mento dell’Area Omogenea per avere delucidazioni. Il testo 
che è stato protocollato a metà aprile scorso nei tre Consi-
gli – sia chiaro – aveva come obiettivo esclusivamente quello 

di ottenere informazioni, senza muovere 
alcun addebito alla gestione sanitaria e 
gestionale della Fondazione Benefattori 
Cremaschi”. Un report informativo, dun-
que, che non ha nulla a che vedere con le 
indagini della Magistratura avviate succes-
sivamente. “In sintesi nessuna ricerca di 
responsabilità o di colpe che non competo-
no ai Consigli comunali, ma la richiesta di 
informazioni su una realtà che, pur essen-
do ubicata a Crema, è comunque patrimo-
nio dell’intero territorio”, aggiunge ancora 
Ladina, a nome dei consiglieri firmatari 
delle tre diverse assemblee consigliari, che 
hanno raccolto l’invito a presentare il do-
cumento per fare chiarezza. 

Come noto, nei mesi di febbraio, marzo 
e aprile scorsi, la Provincia di Cremona 
è stata martoriata in modo drammatico 
dalla diffusione del Coronavirus, al punto 

che addirittura un abitante su 61 è risultato contagiato dal 
virus. Ladina e soci, nella mozione, avevano evidenziato che, 
“in particolare nella RSA di via Zurla a Crema, a partire dal 
5 marzo si sono registrati 78 decessi su 200 ospiti presenti”. 
Precisando, appunto, di non cercare polemiche, responsabi-
lità o colpe, ma solo avviare “un doveroso approfondimento 
per il rispetto, in primis, verso le persone decedute e i loro 
familiari”. 

Sui tanti, troppi decessi nella Residenza socio assistenziale 
e in FBC, in settimana s’è espresso anche il nuovo Comitato 
verità e giustizia, che raggruppa alcuni parenti di ospiti scom-
parsi nelle strutture di Crema a causa del Coronavirus. Anche 
qui nessuna volontà accusatoria, ma solo il desiderio di far 
luce su quanto accaduto (dell’iniziativa parliamo a pagina 9 
della sezione Città). 

Luca Guerini

di GIAMBA LONGARI

IL VICESINDACO È TORNATO A CASA 
DOPO DUE MESI E MEZZO DI CURE.
“CE L’HO FATTA, MA IL CORONAVIRUS 
FA PAURA. DEVO DIRE TANTI GRAZIE”

L’ingresso dell’Istituto Clinico di Ome. Sopra: Elio Marcarini 
al lavoro in Comune e durante il ricovero per curarsi dal Coronavirus

Elio Marcarini:
“Io e il Covid-19”

Andrea Ladina

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3

O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
O P P U R E  3 4 8  7 1 6 6 0 1 7

C A S A  D E L  C O M M I ATO
V I A  M AC A L L È  1 2 ,  C R E M A  ( C R )

U F F I C I
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Il Cremasco

2014          23 maggio           2020

"La tenerezza del tuo ricordo 
ci accompagna e sostiene 
ogni giorno."

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della cara

Rosi Riboli
Esa, Fabio ed Enrico la pensano con 
immutato affetto e profonda nostalgia.

2017          21 maggio           2020

"La tua forza, la tua bontà e il 
tuo amore ci accompagnano 
nel cammino della vita, sei 
vivo nei nostri pensieri ogni 
giorno."

Agostino Comandulli
Tua moglie Virginia, i tuoi fi gli e tutti 
i tuoi cari ti ricordano con l'amore di 
sempre.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 24 maggio alle ore 18.30 
nella chiesa parrocchiale di Sergnano.

1999          23 maggio           2020

"Ci sono vuoti che non si ri-
empiono e persone che non 
si sostituiscono, ma per noi 
ci sarai sempre, nell'aria e nel 
silenzio di ogni giorno".

Gianni Fusar Poli
La moglie, la fi glia, il genero e il nipote 
ti ricordano con immutato affetto.

2016                    2020

"Vogliamo però ricordarti 
com'eri, pensare che ancora 
vivi, vogliamo pensare che 
ancora ci ascolti e che come 
allora sorridi".

La tua famiglia

Teresa Tartaglia
in Scorsetti

Una s. messa in ricordo sarà celebra-
ta lunedì 25 maggio alle ore 20.15 nel 
Santuario della Madonna delle Fontane 
a Casaletto Ceredano.

2018          24 maggio           2020

"Il tempo scorre velocemente 
ma il ricordo è come il sole 
che nasce e non tramonta 
mai"

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro

Rosolo 
Piacentini

la moglie, le fi glie, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano sempre con grande 
amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 24 maggio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Madignano.

"Resterai sempre nel cuore di 
quanti ti hanno voluto bene."

Nel ventiquattresimo anniversario della 
scomparsa del caro

Serafi no 
Bergamaschi

la moglie Natalina con i fi gli Luigi e 
Monica, Giambattista con Maria, Anto-
nella con Giuseppe, i nipoti Alessandro 
e Sara, i cognati e le cognate lo ricor-
dano con tanto affetto.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 29 
maggio alle ore 17 nella chiesa parroc-
chiale di S. Stefano.

2008     25 maggio     2020

"L'alba di ogni mattino ci re-
gala il tuo ricordo e non c'è 
nessun tramonto che lo possa 
cancellare".

A dodici anni dalla scomparsa della 
cara

Matilde Corbani
in Ferrari 

(Tilde)
il marito Carlo, i fi gli Vincenza, Vin-
cenzo, Antonio, Mariarosa e Giuliana, i 
generi, le nuore, i nipoti, i pronipoti e 
tutti i parenti la ricordano con immenso 
affetto unitamente al caro nipote

Marco Silva
Una s. messa sarà celebrata lunedì 25 
maggio alle ore 20.30 nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo.

"Il tempo non lenisce il dolo-
re".

Con immensa nostalgia Gabriele, An-
nalisa, Rinella, Mariagrazia, Pierfranco, 
Maretta e Lorenzo, con le rispettive fa-
miglie, nel trentasettesimo anniversario 
della morte dell'amato papà

Narciso Franco 
Patrini

lo ricordano giovedì 28 maggio alle 
ore 20.30 nella chiesa parrocchiale 
di Offanengo, uniscono nel ricordo la 
cara mamma e l'indimenticabile nipote 
Chiara.
Offanengo, maggio 2020

Carissimo nonno Franco con affetto ti 
pensiamo unito nella gioia eterna alla 
nonna Piera e alla cara cuginetta

Chiara
che con infi nita dolcezza e nostalgia 
ricordiamo nel giorno del suo comple-
anno.
Offanengo 27 maggio 2020

"E in profonda quiete osservo 
il passare degli istanti.
Sono come sabbia, polvere 
indorata dal sole, che scivola 
tra le mie mani
Portata via dal vento silenzio-
so della vita.
Cosa ne sarà di ogni granello 
che vola leggero verso l’oriz-
zonte?
Chi riuscirà mai a riprenderli e 
riportarmeli?
Nessuno può rubare ciò che 
mi appartiene
Nessuno può strappare dalla 
mia mano
Ricordi indelebili di abbracci e 
di giorni felici.
La libertà che sono mi chiede 
di donarli al vento dell’infi nito, 
di lasciarli andare come semi 
pronti a germogliare in un ter-
reno a me sconosciuto. 
Sì, perché un giorno, Dio, l’E-
terno, che mi custodisce tra le 
sue mani, mi restituirà la bel-
lezza di ogni granello".

Daniele
Chiedo a ogni persona che tiene nel 
proprio cuore ricordi indelebili di Da-
niele una preghiera in sua memoria...
Grazie di cuore a tutti.

Giusy con i fi gli
Sabbioni, 27 maggio 2020

Nel 40° anniversario della scomparsa 
del caro papà

Agostino Casazza
e nel 35° anniversario della scomparsa 
della cara mamma

Elisabetta Comandulli
i fi gli, le nuore, i generi e i parenti tutti 
li ricordano sempre con tanto amore e 
tanta nostalgia.
Un uffi cio funebre sarà celebrato mer-
coledì 27 maggio alle ore 20.15 nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Arpina.

25 marzo 2020        25 maggio 2020

A due mesi dalla scomparsa della cara

Anna Alzani
ved. Benelli

i fi gli Giovanni e Dino con le famiglie 
e la sorella Gregoria la ricordano con 
immenso amore.
Anna continua a vivere nel cuore di chi 
l'ha conosciuta.

"Non siate tristi per me amici, 
ricordatemi con un sorriso, io 
sarò sempre con voi".

A tre mesi dalla scomparsa del caro

Alberto Bonizzi
la moglie Sonia, le fi glie Benedetta, 
Chiara, Aurora e la piccola Ginevra con 
i parenti tutti lo ricordano con l'affetto 
di sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
oggi, sabato 23 maggio alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di Credera.

Audio: FM 87.800
Video: www.radioantenna5.it

www.ilnuovotorrazzo.it

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

Segui le nostre dirette

Il Nuovo Torrazzo

Mascherine per tutti. Le distribuirà la Protezione Ci-
vile comunale di Madignano a partire da domani 

mattina, domenica 24 maggio, con la modalità del ritiro 
da parte dei residenti presso punti consegna che saranno 
allestiti in diversi punti del paese. Ne verrà garantita una 
a ogni madignanese, con distribuzione frazionata per vie 
di residenza.

Domenica mattina; Ripalta Vecchia (sede): vie Bonzi, Cre-
ma, Ripalta Arpina, Valserio, Madignano; Madignano (ga-
zebo presso piazza Garibaldi): vie Abbazia, San Francesco, 
Pellico, Polo, Marconi, Cavour, Maccoppi, Canova, Aporti. 

Lunedì mattina; Madignano (via Bottesini): vie Rossini, 
Ponchielli, Comparina, Bottesini, Cerudelle, Pantanini, 
Leopardi, Galilei, 1° Maggio, Giovanni 23°, Paullese.

Martedì mattina; Madignano (piazza Portici): vie Liber-
tà, Frero, Griffini, Martiri della Libertà, Gerundo, Roma, 
Manzoni, Verdi, Colombo, Dei Roveri, Gelsi, Platani, 
Sanzio.

Mercoledì mattina; Madignano (Casa dell’acqua): vie 
Repubblica, XXV Aprile, Rimembranze, Donizetti.

Mercoledì pomeriggio; Madignano (palestra): vie Ali-
ghieri, Puccini, Foscolo, Pavese, Risorgimento, Indipen-
denza, Madignanello.

Tib

MADIGNANO
   Mascherine per tutti

Cimitero, manutenzione 
straordinaria in corso

Carte d’identità
Prorogata la validità

OFFANENGO

BAGNOLO CREMASCO

In pieno svolgimento i lavori di manutenzione straordinaria 
dei loculi esistenti del corpo C e del corpo E del Cimitero di 

Offanengo. Sotto la direzione dell’Ufficio Tecnico del Comune 
e dell’architetto progettista Susanna Zaniboni, l’intervento è ini-
ziato il 4 aprile. L’importo totale dell’opera è previsto in 70.872 
euro di cui 4.388 euro per gli oneri di sicurezza. Si sta occupan-
do dei lavori l’impresa edile De Carli Andrea di Capralba.

L’architetto Campari, direttore dei lavori su incarico comuna-
le, illustra in cosa concerne la manutenzione: “Stiamo riqualifi-
cando i vecchi loculi mettendoli a norma. Sono stati stimolati 
quelli che erano giunti a 50 anni. I lavori erano previsti, ma ades-
so ne abbiamo proprio necessità. Sono coinvolti i loculi collo-
cati sulla parete laterale sia a destra sia a sinistra dell’ingresso e 
quelli laterali alla chiesa, per un totale di 48 posti. Pensiamo di 
terminare l’intervento entro la fine del mese di giugno”.

Previsti altri lavori pubblici per i prossimi mesi, sempre in base 
a “ciò che arriva o non arriva” a livello economico.

M.Z.

A causa del Covid-19 viene prorogata fino al 31 agosto 
2020 la validità di Carte d’identità, patenti di guida e pas-

saporti scaduti o in scadenza a partire dal 17 marzo 2020. Lo 
ha disposto l’art. 104 del Decreto Legge n. 18 del 17/03/2020 
per tutti i documenti di riconoscimento e d’identità, anche in 
formato elettronico, a eccezione di quelli ai fini dell’espatrio, 
per i quali resta valida la data di scadenza originaria riportata 
sul documento stesso. 

A tal proposito, il Comune di Bagnolo Cremasco ha fat-
to sapere ai suoi cittadini, tramite un avviso pubblicato sul 
proprio sito, che gli uffici comunali continueranno ad essere 
chiusi fino al 2 giugno incluso, salvo l’indifferibilità di alcu-
ni servizi. Tra questi, rientra il rilascio delle Carte d’identità 
nel caso esclusivo in cui il cittadino ne sia sprovvisto e non 
abbia altro documento di riconoscimento in corso di validità, 
oppure dimostri di avere una grave e comprovata urgenza per 
l’ottenimento del certificato.

Ogni altra informazione potrà essere richiesta direttamente 
all’Ufficio Anagrafe del Comune: 0373-237811/237830, ana-
grafe@comune.bagnolocremasco.cr.it.

Elisa Zaninelli

Cantiere aperto al cimitero di Offanengo
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Caro Magico Amico ti scrivo…, parafrasando il famoso bra-
no di Lucio Dalla, è il titolo del nuovo progetto targato 

MagicaMusica. Una proposta per avvicinare i ragazzi speciali 
dell’orchestra e dei laboratori di Piero Lombardi alle parole 
e aiutarli ad esternare pensieri, ansie, gioie di questo periodo 
particolare. “Caro Magico Amico ti scrivo… – spiega Lom-
bardi – è un invito a rendere concreto il bisogno di confidarsi 
anche con un amico immaginario. Un invito a lasciare traccia 
dei nostri pensieri, a renderli visibili perché si possano rilegge-
re anche in altri momenti, con altri stati d’animo, si possano 
riconsiderare e rivalutare, osservandoli da altri punti di vista. 
O, semplicemente, un modo per lasciare traccia di noi stessi, 
del nostro passaggio, di quello che siamo”.

I testi dovranno essere scritti a mano e recapitati alla sede 
dell’associazione, entro il 31 maggio. “Scrivere a mano in que-
sto momento, in cui la tecnologia la fa da padrona è un modo 
per recuperare l’antica fatica delle arti e dei mestieri” continua 
il maestro. Gli elaborati verranno quindi letti dalla dottoressa 
Monica Dondoni, psicologa consulente dell’associazione, e i 
relativi temi verranno raccontati da una produzione grafica 
condivisa all’interno dei vari gruppi, appunto, rispettivamente 
composti da ragazzi disabili, genitori e fratelli.

La Liberi e Forti A.S.D. organizza per sabato 30 maggio alle 
ore 17 il primo saggio virtuale di fine anno dei corsi.  

Visto il protrarsi del divieto di assembramento, la società ca-
stelleonese ha deciso di ideare uno spettacolo a distanza per non 
rinunciare alla tradizionale festa in conclusione delle attività. 
Uno spettacolo che in queste settimane, con lezioni in ‘meet’ at-
traverso la rete, le diverse classi delle discipline abbracciate dalla 
LeF stanno preparando con i propri istruttori e istruttrici.

Come ogni anno, protagonisti saranno tutti gli atleti della so-
cietà, con le diverse esibizioni, che riguarderanno ginnastica ar-
tistica, danza e corsi per adulti. Saranno inoltre presenti le squa-
dre agonistiche di ginnastica artistica femminile e maschile e i 
ragazzi del progetto di danza integrata ‘Ballo Anch’Io’.

“Da tre mesi stiamo continuando a garantire gratuitamente le 
attività ai nostri iscritti e non solo, grazie all’utilizzo delle dirette 
di Instagram e di Zoom e mettendo a disposizione di tutti le 
lezioni sul nostro canale YouTube (ad oggi più di 60). È il nostro 
modo per essere vicini e sostenere le famiglie e i nostri atleti in 
questo periodo di chiusura” spiega la presidente della storica so-
cietà castelleonese Maura Barbisotti. 

“È stato un anno strano e difficile – continua – e i nostri istrut-
tori hanno dovuto reinventare lo sport a distanza. Così sarà il 
nostro spettacolo, distanti ma vicini, ognuno nelle proprie case 
con la speranza di poter ricominciare tutti insieme a settembre 
una nuova stagione, quella importantissima del 40° anniversario 
del sodalizio”.

LeF Virtual Show potrà essere seguito live sia su Facebook, sul-
la pagina della società, sia tramite l’app Zoom inserendo il me-
eting ID 851 3102 5445. Questo grande sforzo di società e atleti 
merita un straordinario pubblico

Il Comune di Fiesco ha ricevuto dalla Protezione Civile 800 
mascherine chirurgiche da distribuire alla popolazione. Il sin-

daco Giuseppe Piacentini e il suo staff  hanno deciso di conse-
gnarle a domicilio, facendole trovare nelle cassette delle lettere, 
a tutti gli ultrasettantenni del paese con una dotazione di 4 di-
spositivi di protezione individuale ciascuno. La distribuzione è 
avvenuta nei giorni scorsi. Con il prossimo approvvigionamento 
saranno toccate altre fasce d’età.

Con la massima attenzione e 
tanta speranza di tornare pre-

sto alla normalità, la parrocchia 
di Castelleone ha ripreso lunedì le 
celebrazioni con la presenza dei fe-
deli, che sono stati raggiunti a casa 
dal settimanale foglio informati-
vo ‘Il primo giorno’ con il quale 
la chiesa castelleonese ha voluto 
garantire tutte le indicazioni per 
la partecipazione all’eucarestia in 
parrocchia. Distanziamento tra 
i banchi e sulle sedute, con preci-
se indicazioni, due ingressi, uno 
dal portone che si affaccia su via 
Roma e l’altro da via San Realino, 
e tre uscite, una su piazza del Co-
mune e due su via Roma.

Al contempo il parroco don 
Giambattista Piacentini e soprat-
tutto il vicario don Matteo Alberti, 

hanno iniziato a lavorare, in accor-
do con il Comune, sull’ipotesi di 
mettere in campo attività ed eventi 
estivi per bambini e ragazzi. L’o-
ratorio è ancora chiuso e mentre 
i lavori sono fermi per difficoltà 
d’organico dell’azienda che li sta 
effettuando, sono partiti i progetti 

per la programmazione delle ini-
ziative. “Le parole d’ordine – esor-
disce don Matteo – sono sicurezza 
e fiducia. Ci stiamo muovendo 
insieme al Comune per cercare di 
trovare spazi diversi presso i quali 
riuscire a dividere bambini, ragaz-
zi e adolescenti che decideranno 
di aderire alle nostre proposte. 
Rapporto di un educatore per 7 
bambini e di un educatore per 12 
ragazzi che certamente sarà garan-
tito come vogliono le indicazioni 
governative. Verranno seguiti ri-
gidamente i protocolli anti Covid. 
Stiamo valutando tutto in termini 
di location, non solo l’oratorio ma 
anche San Vittore, il Santuario le 
scuole. Possiamo ancora imple-
mentare le strutture ma ci stiamo 

muovendo step by step per com-
porre un mosaico che sia funzio-
nale ai fruitori e alle famiglie”.

Sarà francamente impossibile 
pensare al Grest dei grandi numeri 
del passato e alla miriade di atti-
vità dalla grandissima partecipa-
zione che venivano proposte, ma 
don Matteo nutre molta speranza. 
“Sarà un’estate particolare – con-
clude – ma sarà comunque un’e-
state in cui tutte le generazioni in  
erba di castelleonesi avranno pos-
sibilità diverse di fare attività edu-
cative e ludiche. Con il Comune il 
confronto è continuo. La Diocesi è 
attentissima a questi aspetti. Non 
si deve infatti trascurare il fatto che 
le attività proposte durante i mesi 
caldi hanno una valenza educativa 
e di crescita straordinaria per bam-
bini e ragazzi, e al contempo sono 
un supporto e una garanzia per i 
genitori che lavorano”.

“Stay tuned” saluta il vicario, 
perché a breve vi saranno interes-
santi novità.

Tib

Il Consiglio Comunale ha di-
scusso e approvato, nell’ultima 

seduta convocata in presenza gio-
vedì sera, un ordine del giorno ar-
ticolato fatto di punti importanti 
tra i quali tasse e investimenti.

Sul fronte imposte la buona no-
tizia per i cittadini è la conferma 
dell’aliquota legata all’addiziona-
le Irpef. Nulla è mutato, confer-
mato il quadro che prevede l’ap-
plicazione dello 0,4%, con una 
soglia di esenzione per i posses-
sori di reddito inferiore a 10.000 
euro. Tutto invariato anche sul 
fronte Imu e Tasi. O meglio è 
cambiato l’impianto, ma non la 
sostanza. La nuova Imu, infatti, 
comprenderà la vecchia imposta 
municipale unica e la Tasi. Fino 
allo scorso anno la prima aveva 

un’aliquota pari allo 0.8% (esente 
la prima casa) e la seconda dello 
0,2%. La nuova Imu è parame-
trata all’1%, con indici invariati 
rispetto al 2012, data della sua in-
troduzione da parte del Governo.

In merito ad opere e inve-
stimenti, il cosiddetto ‘Piano 
Marshall’ di Regione Lombardia 

consentirà al Comune di Salvi-
rola di disporre di un contributo 
a fondo perduto di importo pari 
a 100mila euro. Somma di tutto 
rispetto che verrà utilizzata per 
riqualificazione cimiteri, abbatti-
mento barriere architettoniche e 
manutenzioni. Altri 50mila euro 
arriveranno, invece, dal Ministe-
ro per lo Sviluppo economico e 
saranno utilizzati per il completa-
mento efficientamento energetico 
del palazzo municipale, leggasi 
nuovi serramenti e illuminazio-
ne Led. In piena emergenza Co-
vid-19 5mila euro saranno infine 

impiegati per la sanificazione de-
gli ambienti pubblici, degli uffici, 
degli spogliatoi, di ambulatori e 
scuole.

A causa dell’emergenza Coro-
navirus, dal momento che non 
sarebbe stato possibile porre in 
atto presso la sede comunale di 
piazza Marcora tutte le misure di 
sicurezza previste dai decreti del-
la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, il Consiglio comunale 
si è svolto presso l’ufficio distac-
cato di Stato civile, in via Cà del 
Facco.

Tib

Il vicario dell’oratorio
di Castelleone
don Matteo Alberti

Il Comune di Salvirola

VICARIO, PARROCO 
E COMUNE
STANNO

LAVORANDO PER
GARANTIRE EVENTI 

E ATTIVITÀ

IL COMUNE
LASCIA INVARIATA LA 
PRESSIONE FISCALE

E PROGRAMMA
LA RIPARTENZA CON

OPERE PUBBLICHE

CASTELLEONE

SALVIROLA

Oratorio d’estate
Si studia la ripartenza

In Consiglio
imposte e investimenti

Durante gli scavi di collettamento 
fognario condotti a febbraio da 

Padania Acque lungo la Sp20, tra Fie-
sco e Salvirola, sono affiorati resti della 
civiltà romana risalenti, probabilmente, 
al periodo compreso tra il IV e il VI se-
colo dopo Cristo. Alla luce è venuto un 
pozzo in cotto con altri oggetti lignei 
che sono verosimilmente serviti per at-
tingere l’acqua. La soprintendenza ha 
subito effettuato verifiche e ha preso in 
consegna, affidandoli a un laboratorio 
di restauro, i reperti lignei. Le falde su-
perficiali hanno consentito in passato di 
attingere acqua con poco sforzo e negli 
anni di conservare in buono stato i resti 
della antica civiltà.

Il funzionario della Soprintendenza 
Archeologia, belle Arti e Paesaggio di 
Cremona, Lodi e Mantova, dott.ssa 
Nicoletta Cecchini, racconta i dettagli 
della scoperta: “Nel mese di febbraio, 
mentre si procedeva alla posa della nuo-
va condotta fognaria, un affioramento 
di laterizi romani visibile nel terreno in 
superficie ha insospettito gli archeologi: 
andando a verificare in profondità, ai 

loro occhi è apparsa una serie di mat-
toni disposti con andamento circolare, 
subito ricondotti alla presenza di un 
pozzo. 

Lo scavo archeologico, condotto dal-
la Società di Ricerche Archeologiche 
Archeo Studi Bergamo con la presen-
za sul campo del dott. Fabio Fiocchi 
e della dott.ssa Michela Martinenghi, 
ha evidenziato la mancanza della par-
te sommitale del pozzo, la presenza di 
mattoni ricurvi provenienti da almeno 
due differenti pozzi smontati e alcune 
parti di laterizi ipercotti che sono stati 
attribuiti alla distruzione di una forna-
ce. Non solo, sul fondo sono finiti al-
cuni oggetti in legno, probabilmente ca-
duti dall’alto e mai recuperati. I reperti 
prelevati si sono ottimamente conser-
vati per effetto dell’acqua di falda, che 
ha reso particolarmente complesso lo 
scavo ma che ci ha restituito manufatti 
di 1500 anni fa.

I reperti sono attualmente affidati al 
Laboratorio del Centro di Trattamento 
del Legno Imbibito, presso la Soprinten-
denza ABAP-CO-LC a Milano, e affi-

dati alle esperte mani della restauratrice 
Annalisa Gasparetto, che ne ha avviato 
la pulitura. In particolare, appare inte-
ressante una sorta di cesto o secchiello, 
formato da piccole doghe di legno ri-
curve, bloccate tra loro tramite legature, 
forse usato per attingere l’acqua. È stato 
recuperato inoltre un attrezzo confor-
mato a forcella, che potrebbe essere col-
legabile al sistema di sollevamento con 
carrucola del secchio.

Sarà necessario tempo per progredire 
con il restauro degli oggetti recuperati: 
le operazioni per permettere la conser-
vazione di materiali organici e in par-
ticolare del legno sono delicate e com-
plesse”.

Il presidente di Padania Acque, Clau-
dio Bodini, commenta: “La nostra gen-
te ha origini lontane, gli etruschi ceno-
mani prima ancora delle guarnigioni 
romane del 200 a.C. ne abitavano le 
pianure. Gli insediamenti nelle nostre 
pianure erano favoriti dall’abbondanza 
d’acqua, grande ricchezza delle nostre 
fertili terre, come testimoniano i manu-
fatti idrici che pervengono fino ai nostri 

giorni perfettamente conservati dalle 
argille umide del nostro sottosuolo. Le 
falde superficiali potevano essere acces-
sibili con poco sforzo dai nostri avi, con 
tecniche collaudate di scavo attraverso 
il posizionamento di laterizi che ne con-
servavano nel tempo la funzionalità. 

I manufatti di epoca romana resisto-
no ancora oggi come i grandi acquedotti 
dell’agro romano e diffusi in tutto il sa-
cro romano impero. L’antica FLEXUM 
o il luogo chiamato FLESCO (a locus 
ubi dicitur Flesco), l’attuale Fiesco, ci 
ha restituito una testimonianza prezio-
sa della nostra civiltà contadina, un par-
ticolare ringraziamento alla dottoressa 
Nicoletta Cecchini e al soprintendente 
di Cremona Lodi e Mantova dottor Ga-
briele Barucca per l’attenzione rivolta a 
questa preziosa pagina di storia dell’ac-
qua della nostra terra”. 

“Questo importante ritrovamento a 
Fiesco – dichiara Giuseppe Piacentini, 
sindaco del paese – risulta essere una 
ulteriore conferma e un prezioso contri-
buto sulle testimonianze archeologiche 
dell’età romana raccolte a est e a ovest 

del Serio, che si aggiunge con partico-
lare riferimento al libro dal titolo ‘La 
memoria di Fiesco’, scritto da Ferruccio 
Caramatti nell’anno 2004 con un saggio 
della dottoressa Marina Volontè, cura-
trice allora della sezione archeologica 
del Museo di Cremona. In questa ope-
ra, infatti, vengono riportate le testimo-
nianze del ritrovamento di una tomba 
celtica scoperta a Fiesco nel 1967, così 
come il rinvenimento di materiali di età 
romana (monete, pesi di piombo, fram-
menti di anfora e tegole), recuperati nel 
2003 in occasione dei lavori attuati nella 
nuova area artigianale in località Gero-
la, che si trova poco distante dal luogo 
dove è stata rilevata la presenza del poz-
zo romano.

Concludo questo mio breve interven-
to con una personale riflessione per dire 
che Fonte Flexum è il nome che abbia-
mo voluto dare alla nuova casa dell’ac-
qua, fornita da Padania Acque, che è 
stata recentemente collocata nel piazza-
le del Municipio e che a breve entrerà in 
funzione. Che sia questo un segno del 
destino?”

DAGLI SCAVI PER LA FOGNATURA
RIEMERGE UN POZZO DEL IV/VI SECOLO

Flexum e 
l’antica Roma

FIESCO

Il pozzo rinvenuto e ‘riempito’ 
nel corso degli scavi e il dettaglio 
dell’attrezzo con forcella
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SABATO 23 MAGGIO 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, Castelnuovo, S. Stefano,
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino (al cimitero di S. Bernardino),
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Ombriano, Crema Nuova,
  S. Maria della Croce,
  S. Bernardino (al cimitero di S. Bernardino)
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Ben-
venuti 13.

Dalle ore 8.30 di venerdì 22/5 fino 29/5:
– Farmacia Vergine dr. Rizzi 
   via Cremona 3 - CREMA
   tel. 0373 84906
– Bagnolo Cremasco (Quartaroli)
– Soncino - Gallignano (Comunale)

Dalle ore 8.30 di venerdì 29/5 fino 4/6:
– Farmacia Comunale Ombriano
   viale Europa 73 - CREMA
   tel. 0373 30111
– Pianengo (Sagrada)
– Soncino (Martinpharma)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema
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DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00. Merco-
ledì 12.00-20.00. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385 su appuntamento
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12. Sala lettura 
Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-18. Mercoledì 
10-18. Sabato e domenica 9-13 e 15-18.30. Chiuso

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12. Per supporto psicologico 371 4408507

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Sportel-
li di sede”. Uffici chiusi al pubblico (solo per telefono ed E.Mail)

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17. Aperto da martedì 26 maggio

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo tramite e-mail

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a 
venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. Aperta da martedì 26 maggio (sale studio chiuse)

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP - NUOVE DISPOSIZIONI IN PAGINA

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie”
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Maggio… il mese che invita all’arte e alla preghiera

L’arte della pittura di Chiara Cillo
Soprattutto nell’arte sacra valorizza le sue straordinarie doti di pittrice e restauratrice

L’arte della poesia di Federica Longhi Pezzotti
Soprattutto nel dialetto prendono ali i suoi bellissimi versi d’autore

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 20 maggio 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umidità 
Fino (peso specifico da 77) 184-186; Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 
179-183; Mercantile (peso specifico fino a 73) 175-175; Cruscami (franco domici-
lio acquirente - alla rinfusa): Farinaccio 189-191; Tritello 170-172; Crusca 147-149; 
Cruschello 164-166. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 166-
167: Orzo nazionale (prezzo indicativo - Peso specifico da 62 a 64) 158-163; (peso 
specifico da 55 a 61) 150-154; Semi di soia nazionale 364-365. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da incrocio 
(50-60 kg) 2,00-3,65; Frisona (45-55 kg) 1,10-1,45. Maschi da ristallo biracchi (peso 
vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 
mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 
(47%) - O3 (50%) 1,85-2,40; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - 
O3 (48%) 1,85-2,35; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 
3,25-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,10-
2,40; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,65-1,90; Cat. 

D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,25-1,50; Cat. D - Vacche 
frisona di 1° qualità (peso vivo) 0,92-1,10; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità 
(peso vivo) 0,69-0,82; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,49-0,62; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-3,05; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,45-2,65; Cat. A - 
Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e 
paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 135-150; Loietto 
135-150; Fieno di 2a qualità 95-110; Fieno di erba medica 145-160; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,05; Provolone Valpadana: dolce 5,95-6,05; pic-
cante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 6,40-6,55; stagionatura tra 
12-15 mesi 7,65-8,10; stagionatura oltre 15 mesi 8,30-8,65.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezzatura da 
stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-14; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 
15-16 Pioppo in piedi: da pioppeto 6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 
21 cm 12,0-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.
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“PREGHIERA”

è il mese che scalda i cuori… e sono riprese le S. Messe con la presenza dei fedeli.
È l’Ascensione ed è la quarta domenica del mese dedicato alla Madonna.

Così al nòst dialèt vi offre doni d’arte sacra davvero preziosi.

Sa scürlése da dòs, zó da le spàle,
la pùlver dai dé püsé stràch,
le pùre e i pensér püsé fiàch
quànt töt antùrne tazìa
e pö gna ‘na ùs o ‘n mastì sa sentìa.
Andóma al sunà dà le nòste campàne, 
apò lùr isé sùrde, isé frège e luntàne…

Ma Fanénch adès al tùrna a bufà,
cumè ‘l suspìr da ‘na bèla poesia,
apò lü al sa scürles da dòs i pensér,
e le crùs spantegàde sö sesànta sentér
le rèsta an predòch sutràt an dal cór
per töt al dulùr che déte ta mór…

E al sò pòst sa sparpàia an bóf  da sperànsa
cumè ‘n ventezèl che pòrta ‘l seré,
cumè ‘n bagaì, che apó se a distànsa
al vól cüntàt  sö töt al sò bé.
E alùra ampése amó ‘na candéla
per ‘na Madòna che la vàrda pietùza,
déte ‘na Céza vóda vudèla
-epör l’è mai stàcia ai mé òc isè bèla!-

E amó ‘na preghiera sa léa ‘n dal cór:

-Öta o Maria, col tò amór da Màma
töta la zént che amó la carègna,
öta i nòst fiói a sperà ‘n dal dumà,
öta i nòst vèc a ìga mia pùra,
dì ‘na paròla a cé gh’è ‘ndàc an malùra,
ciàpa ‘n dai bràs i püsé picinì,
quìèta i turmént da tànce  üspedai,
sluntàna da töc al màl coi sò guài.
Öta i nòst Préc a truà le paròle
per cunfurtà tànta zént disperàda
per fà capì a ce s’à perdìt
che Té da nótre ta s’ét mai sluntanàda.
E sunarà amó le nòste campàne,
ma sarà ‘n sùn dièrs, e sarà an ritruàs,
cumè dòpo ‘na guèra
sarèm ché per cüntàs
e scultarèm töc…ma sénsa pö frèsa…
 luntà ma vizì… 
                       …e cumencerà Mèsa!

  “Madonna
del Cardellino”

(ispirata a Raffaello)
Tavola su legno di pino, 

dipinta con la tecnica
del ‘400 con foglia

in oro zecchino
(mis. 31x 39)

“Monna Lisa”
(ispirata a Leonardo)

Acrilico su tela, 
colori personalizzati con 

aggiunta di brillantini 
colorati sui punti luce

(mis. 60x90)

Famiglia Piacentini-Pellegrini di Sergnano
a Caravaggio. 1° maggio 1959

Torta preparata
dalla signora Tata
di Crema Nuova
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Una bellissima crostata di frutta
Pubblichiamo la foto di questa spettacolare crostata di frutta e la ricetta per prepararla, ma potete uti-
lizzare la vostra preferita. La signora Tata è stata bravissima nella decorazione!

Ingredienti: 3 tuorli d’uovo, 120 gr di zucchero, 300 gr di farina 00, 150 gr di burro ben freddo 
tagliato a dadini. Frutti di bosco e arance
Preparazione: setacciate la farina e formate la classica fontana; al centro poneteci il burro e molto veloce-
mente sfregateli fra di loro con le dita formando una simil sabbia. A parte sbattete i tuorli con lo zucchero 
per qualche minuto e uniteli alla farina e burro. Formate un panetto, avvolgetelo nella pellicola e fatelo ripo-
sare in frigorifero per circa 30 minuti. Stendetela in una tortiera per crostate da farcire dopo la cottura (quel-
la con il centro rialzato) o semplicemente in una tortiera avendo cura di alzare il bordo. Fate cuocere per 
circa 20/25 minuti in forno già caldo a 170°. Quando si è raffreddata potete farcirla a vostro piacimento. La 
signora Tata l’ha farcita con della crema pasticciera, ma potete utilizzare anche della semplice marmellata!

Att enersi alle nuove disposizioni

 In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul 
monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si pro-
strarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: 
«A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate 
dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome 
del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a 
osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con 
voi tutti i giorni, fi no alla fi ne del mondo».

Le letture di questa solennità offrono gli ultimi momenti di Gesù 
su questa terra, la missione che egli affi da ai discepoli e la sua 
defi nitiva posizione alla «destra del Padre», così la Chiesa potrà 
svolgere il suo compito: essere luce delle genti.
Nel Vangelo Gesù, che da Dio ha ricevuto “ogni potere in cielo e 
in terra”, ricorda come la sua assenza fi sica divenga in realtà una 
compagnia effi cace. L’esito del dono della vita per i suoi amici 
diventa l’essere con loro per sempre, in modo misterioso, tut-
tavia reale. La Prima Lettura ricorda la continua presenza del 
Cristo risorto vicino ai suoi e offre il costante conforto di Gesù 
che mantiene fede alle promesse fatte. Il 
sostegno maggiore giunge dalle parole de-
gli angeli che rassicurano gli spettatori del-
la salita al cielo del Maestro, confermando 
anche il suo ritorno. La Seconda Lettura 
ci dice che la posizione assunta dal Cristo 
risorto “alla destra di Dio”, è la garanzia 
per poter svolgere nel migliore dei modi il 
compito di evangelizzare nonché testimo-
niare il vero volto di Dio a tutti gli uomini 
della terra. 
Quando un genitore insegna al proprio 
bimbo ad andare in bicicletta, dopo un pe-
riodo con il triciclo, gli toglie le rotelle di 
appoggio. Quando un giovane inizia la sua 
carriera professionale, dopo gli studi e un 
adeguato periodo di rodaggio, inizia anche 
ad assumere delle decisioni in autonomia. 
Anche Gesù risorto, come un buon educatore, sa che le cose 
devono evolvere affi nché il processo di evangelizzazione possa 
continuare. Per questo si sottrae. Come ogni nuova avventura, 
come ogni missione assunta in libertà, se ne sperimenta l’insi-
curezza e se ne avverte il rischio, ma è la condizione necessaria 
per andare avanti, appunto per non star fermi, per non cadere, 
per non ripiegare su se stessi. Ma il sottrarsi di Gesù non è un 
abbandonare, come non lo è la mano di un padre che lascia la 
presa della bicicletta o la libertà di azione concessa a un neoas-
sunto. Gesù, ancora una volta, si mostra un buon educatore: non 
solo lascia che i suoi amici, (i discepoli), che la sua creatura (la 
Chiesa), camminino con le loro gambe, ma anche assicura loro 
che non li abbandonerà: “Io sono con voi tutti i giorni, fi no alla 
fi ne”. 

È il ‘gioco’ delle libertà e delle responsabilità: Gesù deve affi -
dare il suo Vangelo ad altri affi nché possa correre nella storia 
del mondo e i suoi devono imparare a fi darsi del Maestro che 
non li lascerà soli; Gesù attende dalla sua Chiesa che non venga 
meno al compito affi datole e la Chiesa attende continuamente da 
Gesù il dono essenziale: lo Spirito Santo. Anche noi, discepoli 
del Signore al tempo del Coronavirus, siamo dentro questa di-
namica di libertà e di responsabilità: la libertà di Gesù nel fi darsi 
di questa Chiesa e la responsabilità di accompagnarci “fi no alla 
fi ne”. Ma anche la libertà nostra di assumere il Suo Vangelo e la 
responsabilità di tradurlo fedelmente, per tutti.
In questa dinamica di libertà e responsabilità, di fedeltà e affi -
damento reciproci, vorrei evidenziare due citazioni. La prima 
è del nostro vescovo Daniele ‘per la riprese delle Messe con i 
fedeli’ quando nella ‘Lettera alla diocesi’ scrive: “Trasformarci 
in Cristo”: a questo punta, né più né meno, il nostro “andare 
a Messa”. Se vogliamo essere fedeli al compito che il Signore 
oggi ci affi da, non possiamo farlo se non nella sua amicizia, 
se non radicati in Lui, se non trasformati dal suo modo di es-

sere. Cosa che può avvenire se facciamo 
memoria di Lui ovvero della sua logica e 
dei suoi gesti, se nell’Eucaristia (l’andare 
a Messa) ritroviamo la “forza trasformante 
dell’amore di Dio”. Non è al nostro attivi-
smo che Gesù si è affi dato e nemmeno alle 
nostre mega-programmazioni. Gesù si è af-
fi dato a persone libere e capaci di dire “Sì/
Eccomi”, capaci di compromettersi con Lui 
e per Lui, tutta la vita. La seconda citazio-
ne è di papa Francesco ed è dedicata alla 
Giornata Mondiale delle Comunicazioni 
Sociali che si celebra in questa domenica: 
“In un’epoca in cui la falsifi cazione si ri-
vela sempre più sofi sticata,  raggiungendo 
livelli esponenziali (il deepfake), abbiamo 
bisogno di sapienza per accogliere e cre-
are racconti belli, veri e buoni. Abbiamo 
bisogno di coraggio per respingere quelli 

falsi e malvagi. Abbiamo bisogno di pazienza e discernimento 
per riscoprire storie che ci aiutino a non perdere il fi lo tra le 
tante lacerazioni dell’oggi; storie che riportino alla luce la verità 
di quel che siamo, anche nell’eroicità ignorata del quotidiano”. 
Come detto anche da San Paolo nella Seconda Lettura, abbia-
mo bisogno di “uno spirito di sapienza e di rivelazione per una 
profonda conoscenza di lui”. Insomma abbiamo bisogno di uno 
sguardo profondo, che sappia leggere il segreto delle cose e che 
ci mostra il pensiero di Dio. Ecco allora, che cosa aspettiamo, 
non indugiamo: “Fuori c’è da costruire, diamoci da fare!”

don Remo Tedoldi
parroco moderatore

SS.Trinità-Cattedrale

Ascensione del Signore  -  Anno A
GIORNATA MONDIALE DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Prima Lettura:  At 1,1-11    Salmo: 46 (47)
Seconda Lettura: Ef 1,17-23    Vangelo: Mt 28,16-20

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica
24 maggio

Chi volesse
condividere

ricordi fotografi ci
di persone

o momenti speciali
degli anni passati
(non oltre il 1980)

può inviarci
l’immagine
via e-mail

info@ilnuovotorrazzo.it

AUTOSERVIZI
Taxi - Minibus 7 posti – NCC

337 355540 - 335 5346743
Montodine

Aeroporti - Viaggi/Vacanze
       Trasporti Sanitari

h 24

viaggi
sul serio

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

DISPOSITIVI
DI PROTEZIONE E

MASCHERINE € 0,50

L’ACCESSO AL CENTRO PRELIEVI E AGLI SPORTELLI DEL CUP
DI CREMA È CONSENTITO SOLO PREVIO APPUNTAMENTO

Scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento tramite il servizio “ZEROCODA”
sul sito internet aziendale www.asst-crema.it -  Gli utenti impossibilitati a prenotare con “ZEROCODA”, 
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LAVATI SPESSO LE MANI.
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EVITA CONTATTI RAVVICINATI
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identificati mantenendo il distanziamento 
interpersonale superiore a un metro

CONDIZIONI
DI ACCESSO

INDICAZIONI PER L’ACCESSO AL PUNTO PRELIEVI
E AGLI SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

www.asst-crema.it



IL PROF. CLAUDIO 
VENTURELLI, DIRIGENTE 
DELL’ISTITUTO 
RACCHETTI-DA VINCI, 
RISPONDE ALLE NOSTRE 
DOMANDE E FORNISCE 
AI RAGAZZI CONFORTO, 
CERTEZZA E STABILITÀ 
IN QUESTO MOMENTO 
DIFFICILE

Sabato 22 febbraio la campa-
nella ha fatto eco nei corridoi 

del nostro istituto, e per l’ultima 
volta quel suono assordante è 
stato seguito dalle voci, dalle 
grida, dalle risate, dai passi di 
centinaia di studenti e decine di 
professori. Abbiamo lasciato la 
nostra scuola con il respiro felice 
di ogni sabato, con la certezza che 
ci saremmo tornati, e invece tre 
mesi dopo siamo qui, davanti a un 
computer, a parlare a immagini su 
uno schermo e a ricordare con la 
nostalgia nel cuore i nostri banchi 
freddi il lunedì mattina. 

Scuola è una semplice parola, 
ma ha un significato talmente 
profondo che pronunciarla oggi 
fa emozionare chiunque. La 
scuola non è solo un edificio. È 
conoscenza, educazione, amore, 
amicizia, legami che nascono e in 
qualche modo rimangono con noi 
per sempre. È quel periodo della 
vita che odi e ami mentre lo vivi, 
e ricordi con un po’ di amaro in 
bocca quando finisce. 

Tre mesi fa iniziava la scuola 
a casa a causa dell’emergenza da 
Coronavirus. Non sapevamo cosa 
fosse, come affrontarla e se ce l’a-
vremmo fatta. Ma oggi siamo qui, 
ne stiamo uscendo, e abbiamo 
capito molte cose. 

A permetterci tutto questo è 
stato l’ammirevole operato del 
nostro dirigente Claudio Ventu-
relli, che non solo ha lavorato con 
determinazione e impegno per 
assicurare il tempestivo ed effi-
ciente proseguimento dell’attività 
didattica, ma che ha anche agito 
umanamente mostrandosi vicino 
ad ognuno di noi.  

Oggi, giorno 20 maggio, con-
cede alla redazione un’intervista, 
rispondendo a tutte le nostre do-
mande e dando ancora una volta 
sostegno e sicurezza all’istituto.

Buongiorno, innanzitutto 
vorrei ringraziarla per essere 
qui e per essersi reso disponibile 
all’intervista. Per prima cosa 
vorrei chiederle come sta e come 
sta vivendo questa circostanza 
personalmente.

“Grazie a voi! Vi ringrazio 
della premura, io fortunatamente 
sono sempre stato bene. Non è 
stato e non è facile, ma la fortuna 
è stata proprio nel fatto che la 
scuola non si è mai fermata. Si è 
ricreata dal nulla, ha dovuto rico-
struirsi su norme completamente 
nuove e fronteggiare una situazio-
ne inedita, mai sperimentata. Mi 
sembra che per ora il bilancio sia 
positivo.”

Come dirigente a cosa è an-
dato in contro, dovendo gestire 
la difficile situazione in cui ci 
troviamo?

“Come dicevo, la scuola ha 
dovuto riadattarsi dal sabato al 
lunedì. Nel giro di pochi giorni 
la didattica è stata sconvolta e 

riorganizzata. Io, come dirigente 
scolastico, ho dovuto rianno-
dare tutti i fili che da sabato 22 
febbraio erano rimasti in sospeso, 
e fare in modo che il pianeta della 
didattica online, che fino ad allora 
sembrava inesplorato o cono-
sciuto solo da alcuni, diventasse 
conosciuto e popolare. Si è usciti 
da quei binari consueti, decennali, 
fatti di norme e consuetudini, e 
questo non è semplice.”

Come è cambiato il suo lavoro 
con la quarantena, parlando di 
smart working e lavoro d’ufficio?

“Il mio lavoro è cambiato mol-
to. Prima di tutto, il mio lavoro è 
basato sulla relazione, come quel-
lo degli insegnanti e la relazione si 
declina a diversi livelli: relazione 
con i ragazzi, con i docenti, con 
genitori, con gli utenti, con il 
personale. È dunque venuto meno 
il nucleo fondamentale della mia 
professione, ovvero la relazione 
personale. 

Questo per me è stato un 
cambiamento notevole e dal forte 
impatto emotivo. I miei rapporti 
con le persone si sono tramutati in 
videoconferenze, contatti telefoni-
ci, mail, messaggistica istantanea, 
anche io mi sono dovuto adattare 
e non è facile, il mio carattere 
mi porta a cercare il confronto, 
il contatto e quindi posso dire di 
essermi sentito generalmente più 
solo a livello professionale, anche 
se ho sempre avuto i miei collabo-
ratori e degli insegnanti con cui il 
rapporto non è venuto a mancare. 

Detto questo, io il contatto 
fisico con la scuola non lo ho mai 
perso. La scuola è stata igieniz-
zata la prima settimana di marzo 
ed è sempre rimasta aperta anche 
nelle settimane cruciali, con 
orari ridotti. Non voglio essere 
sentimentale nel dire però che 
venire a scuola e trovarla deserta, 
con porte aperte e sedie ribaltate 
sui banchi ha avuto un risvolto 
molto triste. 

L’impegno con lo smart wor-
king era 24 ore su 24, anche per 

come sono caratterialmente ho 
voluto essere disponibile e vicino 
ad ognuno, come possibile. Infatti 
sono felice di essere riuscito a 
completare la visita in videocon-
ferenza alle 56 classi dell’istituto, 
per rassicurare gli studenti.”

In base alla sua personale 
esperienza, cosa ne pensa della 
didattica a distanza? Quali crede 
che siano i punti di forza e quali 
le problematiche maggiori?

“Le problematiche che mag-
giormente temevo sono due. I 
problemi infrastrutturali, quali 
connessione, qualità audio e vi-
deo; e il possibile rilassamento dei 
ragazzi, che avrebbero potuto ve-
dere la didattica a distanza come 
opzionale e richiedente meno 
impegno. Ciò che ho ripetuto 
sempre ai ragazzi durante le mie 
visite in videoconferenza è stato 
appunto il fatto che la didattica 
a distanza ha la stessa valenza di 
quella in presenza.

La lezione in presenza è 
insostituibile, sulla base della re-
lazionalità e il rapporto interper-
sonale, il fondamento dell’attività 
educativa. Tuttavia ritengo che la 
didattica a distanza sia stata in-
dispensabile e fondamentale per 
mantenere attivo il rapporto del 
gruppo classe, impedire l’isola-
mento, contribuire a esorcizzare 
paure e timori. Questo e il fatto 
che gli studenti abbiano potuto 
sviluppare o affinare competenze 
digitali, sono sicuramente aspetti 
positivi. La videolezione com-
porta un maggior impegno, una 
maggior attenzione. La valuta-
zione finale terrà infatti conto di 
altri aspetti, quali l’interattività, 
l’impegno, l’attenzione, lo spirito 
cooperativo.

Per quanto riguarda le difficol-
tà di connessione o le difficoltà 
di certe famiglie, la scuola ha 
messo a disposizione dei device 
in comodato d’uso, cercando di 
andare incontro alle situazioni 
avverse, per quanto possibile.”

Ora vorrei focalizzarmi su due 

situazioni, entrambe di un certo 
impatto sul percorso scolastico 
delle superiori, ovvero quella 
delle classi prime e delle classi 
quinte, che stanno vivendo ri-
spettivamente il primo e l’ultimo 
anno di liceo a distanza. Cosa 
direbbe a questi studenti?

“Le classi prime e le classi 
quinte sono state le più esposte 
al disagio. Le classi prime hanno 
vissuto la realtà del Racchetti-da 
Vinci per solo quattro mesi: non 
sono riusciti a godere a pieno di 
tutto quello che l’istituto ha da of-
frire. Purtroppo sono stati lasciati 
incompleti molti progetti. A questi 
ragazzi voglio dire che l’anno 
prossimo inizierà con un grande 
impegno nella conclusione di quei 
progetti lasciati aperti, come Earth 
Ambassador, il progetto teatrale 
e tante altre attività che danno 
vivacità intellettuale alla nostra 
scuola. È importante raggiungere 
gli obbiettivi minimi per andare 
nella seconda classe, e poi scoprire 
i tanti progetti il prossimo anno.

Per quanto riguarda le quinte, si 
stanno aspettando le procedure re-
lative all’esame di stato. I ragazzi 
di quinta contano su una maggior 
maturità rispetto agli alunni di 
prima, si ritrovano più forti e più 
pronti di fronte al problema. De-
vono però essere guidati al primo 
esame della loro vita, l’esame di 
Stato.

Per quanto riguarda l’esame di 
maturità fino all’ultimo non si era 
certi se sarebbe stato a distanza 
o in presenza, e ancora oggi non 
si hanno certezze, dipende dalla 
curva epidemiologica di queste 
due settimane. 

Le commissioni sono composte 
da insegnanti interni, e garantisco 
ai ragazzi che i docenti si stanno 
affaccendando all’inverosimile 
per fare in modo che l’esame 
dia soddisfazione ai ragazzi, sia 
oggettivo, ma anche qualificante e 
premiante.

Parlando invece della decisio-
ne ministeriale di abolire il sei 

politico e permettere le boccia-
ture, vorrebbe dire qualcosa ai 
ragazzi?

“Già da metà marzo la ministra 
aveva assicurato la validità di que-
sto anno scolastico. La ripetenza 
dell’anno è prevista in caso di stu-
denti con un numero di assenze 
vicine al tetto massimo del 25% 
perdurante dal primo quadri-
mestre, e proseguito in maniera 
ingiustificata durante il periodo di 
didattica a distanza. Quindi è pre-
vista la bocciatura per coloro che 
nel primo quadrimestre avevano 
accumulato un numero di essenze 
tale da avvicinarsi al limite di 
assenze consentite, e che si sono 
assentati anche dalla didattica a 
distanza senza motivo valido.”

Lei si ritiene fiducioso per il 
prossimo anno scolastico? Crede 
che riusciremo a tornare tra i 
banchi?

“Io sono fiducioso nel rivedervi 
fra i banchi! Non si è ancora certi 
di un ritorno ufficiale il primo o 
il dodici di settembre, però sono 
fiducioso di rivedervi a scuola! 
Chiaramente si dovrà interpellare 
il comitato tecnico-scientifico che 
ci darà informazioni certe.

Leggevo che per la Lombardia 
la data limite è a metà agosto, 
questo significa che se l’indice R è 
vicino allo zero per quella data si 
può ricominciare. Sarà necessario 
fare delle differenziazioni tra le re-
gioni d’Italia che hanno affrontato 
e affrontano situazioni diverse. 

Io sono assolutamente fidu-
cioso, ci vuole però l’impegno di 
tutti. Sappiamo che quando uscia-
mo dobbiamo rispettare le norme 
di sicurezza. A scuola saranno 
certamente attuate misure da 
protocollo per la massima igiene 
e la massima sicurezza, le bidelle 
torneranno a igienizzare la scuola 
dalla prima settimana di giugno 
per riaccogliere gli alunni dal 
quindici giugno in un ambiente di 
massima igiene.”

A tal proposito, cosa le manca 
di più della scuola tradizionale, 

prima dell’emergenza?
“Della scuola tradizionale mi 

mancano i corridoi movimentati 
durante l’intervallo, che presup-
pongono lo stacco fra le prime tre 
ore di lezione e le ultime due; mi 
mancano i crocchi di insegnanti 
nei corridoi, dove è risaputo che 
si decidono le cose più importan-
ti della vita della scuola, si inter-
secano relazioni, si consumano 
atti di finissima diplomazia per 
raggiungere obbiettivi operativi. 
Mi mancano i ragazzi da inter-
pellare nei corridoi; mi mancano 
gli insegnanti che si affacciano 
alla porta del mio ufficio ininter-
rottamente tutte le mattine. Mi 
manca tutto. 

Mi manca una scuola dove 
lo sguardo o la stretta di mano 
sono l’indice di un processo 
formativo, educativo e umano 
fondamentali. 

Mi manca un suono della 
campana seguito da chiacchiere, 
brusio, cambio dell’ora. Adesso 
la campana, che è automatica, 
suona ogni ora facendo eco nel 
silenzio più desolante.”

Una risposta davvero profon-
da e immensamente reale. A 
questo punto, vorrei chiederle 
se lei avesse qualche altro mes-
saggio per gli studenti e le loro 
famiglie, oltre alla vicinanza 
dimostrata con la circolare di 
conforto scritta alle famiglie e 
le visite in videoconferenza alle 
classi.

“Ho intenzione di mandare 
un’altra lettera, chiamiamola cir-
colare, alle famiglie, prima della 
fine di giugno.

Il messaggio che voglio condi-
videre è ottimistico e di speran-
za. Prima di tutto non si deve 
assolutamente pensare che la 
scuola fatta negli ultimi tre mesi 
e mezzo sia stato un percorso 
secondario. Voglio poi sottolinea-
re che questa didattica a distanza 
ha dimostrato delle potenzialità. 
Ha permesso allo studente di 
essere conosciuto meglio, è stata 
la scuola ad andare a casa dei ra-
gazzi, ha contribuito a una mag-
gior condivisione e informalità. 
E per finire voglio lanciare un 
messaggio di ottimistico ritorno 
alla scuola viva e pulsante, che 
non potrà dimenticare la didat-
tica distanza, la quale potrebbe 
essere mantenuta per agevolare 
certe situazioni, come quella dei 
colloqui tra docenti e famiglie.

Ne approfitto per salutare tutti 
al giornalino, ringraziare i docen-
ti per la collaborazione, i genitori 
per la pazienza e la disponibi-
lità e ripeto che la scuola c’è, il 
Racchetti-da Vinci è presente, 
la comunità si è ricreata e non 
dobbiamo pensare che ci sia stata 
una dispersione, né di energie, né 
di senso di appartenenza, né di 
professionalità.”

L’intervista è conclusa. La 
ringrazio per la sua disponi-
bilità e colgo l’occasione per 
condividere la nostra ammira-
zione verso il suo operato come 
dirigente.

“Vi ringrazio molto, per me è 
importante.”

Le auguro il meglio, arrive-
derci.

“Arrivederci.”

Valentina Brigo 
IV F Liceo Linguistico

LA SPERANZA NON È UN MITO
A COLLOQUIO 

CON IL 
DIRIGENTE

SCOLASTICO

CREMA

SABATO 23 MAGGIO 2020A.S. 2019/20 • N. 5

PERIODICO
degli studenti del Liceo 

Racchetti - da Vinci

Nel mito greco, mentre tutti i Mali imperversavano sulla Terra,
Pandora teneva stretta la Speranza, ultima dea, dentro il suo vaso. Come accade oggi



Forse oggi più che mai ci stiamo abi-
tuando a vedere il mondo da un’altra 

prospettiva, nuova, sicuramente, talvolta 
spaventosa, ma che allo stesso tempo ci 
permette di distinguere cosa veramente 
sia importante per noi, da ciò di cui, in-
vece, possiamo fare a meno. 

Il mondo che stiamo vedendo è un 
posto dove ogni sorta di legame sembra 
essere cancellato dalla distanza e dove 
ciò che prima era considerato normale, 
quotidiano, ora pare un lontano ricordo. 
Osserviamo le giornate trascorrere nello 
stesso modo e spesso questa nuova quo-
tidianità ci annoia. Vorremmo tornare al 
passato, alla nostra imparagonabile liber-
tà di prima. In effetti è come se guardan-
do alla finestra rivedessimo i noi stessi di 
qualche mese fa appena, camminare per 
la strada, abbracciare gli amici o parlare 
in compagnia, sorridere; vedere il mondo 
dalla finestra è esattamente quello che 
stiamo facendo noi, oggi.

Potremmo paragonare noi stessi ai 
protagonisti di alcuni quadri: in queste 
tele, persone come noi, osservavano al 
di là di un vetro il mondo, il tempo che 
scorre, di continuo, condizione a cui sia-
mo costretti tutti noi in questo periodo di 
quarantena. Ne scaturisce la rappresenta-
zione di sentimenti come la malinconia, 
la solitudine, in certi casi, o la curiosità, il 
desiderio, il sogno di evadere e di tornare 
a come tutto era prima, ma anche sensa-
zioni proprie come il vociare, i colori e i 
profumi che vengono dall’esterno. 

Muchacha en la ventana, quadro del 
celebre pittore surrealista spagnolo Sal-

vador Dalì, del 1925, che ritrae Aña 
Maria, sorella del pittore catalano, men-
tre osserva dalla finestra un paesaggio 
marino. È possibile ammirare i colori 
del mare e del cielo e facilmente si per-
cepiscono il calore della giornata e il 
profumo di salsedine che arrivano diret-
tamente dalla finestra spalancata. Proba-
bilmente è anche uno dei nostri desideri 
più profondi di questi tempi: scappare 
da questa assurda realtà per rifugiarsi in 
un luogo utopico, perfetto per noi, come 
una spiaggia con la sabbia, le onde e il 
sole caldo.

Il poeta e il filosofo, dipinto da Giorgio 
De Chirico nel 1915 e che rappresenta 
una figura che osserva una lavagna o 
una tela, e sullo sfondo una finestra da 
dove si vedono il cielo quasi verde, alcu-
ne nuvole bianche e parte di un edificio. 
La sensazione che si ha guardando la 
tela è di vivere un’atmosfera immobile, 
di silenziosa attesa, come se si attendesse 
la soluzione di un enigma, proprio come 
sta accadendo a noi, oggi. Tutti vorrem-
mo che questa situazione di distacco, di 
reclusione, di separazione cessasse di 
allontanarci tra noi in ogni momento, 
ma non sappiamo con certezza quando 
questo accadrà e quindi ciò che ci re-
sta da fare, oltre ad impegnarci perché 
questo momento arrivi al più presto, è 
attendere, speranzosamente, guardan-
do, nel frattempo, le meraviglie del 
mondo dalla finestra.

Alice Boccù
 I B Liceo Classico

L’eclisse porta con sé ambiguità, una 
sorta di inquietudine che cela la ri-

scoperta.
Improvvisamente la Luna occulta 

l’incandescenza del Sole e, in un mo-
mento di armonico allineamento, la 
tenebra prevale. Questo, oggigiorno, 
assume le sembianze di un virus che 
ridimensiona la luce della nostra quoti-
dianità per stravolgerla in un estenuante 
isolamento. Dalla frenesia stimolante di 
un mondo ancora da scoprire alle quat-
tro pareti bianche della mia camera. 
Un’interruzione che mi ha condotta a 
interfacciarmi con me stessa. Era il mo-
mento più adatto per riscoprirmi. 

Il disegno ritrae lo sboccio di un fiore, 

il quale possiede una corolla che delinea 
un volto malinconico, quasi sofferente. 
La fragilità viene sostenuta dallo stelo 
della speranza che comunica una rina-
scita. Raffigurare un uomo è stata una 
scelta intenzionale ed esprime la virilità 
più potente: la sensibilità. 

La pandemia ci disarma allo stesso 
modo e ci equipara. Gli stereotipi di 
mascolinità vengono annientati dai co-
lori pastello e da un’eleganza dagli echi 
femminili. Un soggetto androgino uni-
versalmente rappresentativo di una fan-
ciullezza disincantata. 

Alice Tinini 
 III H Liceo Linguistico
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COME UN SOGNO
“Sono ancora là, in quel remoto luogo del 

tempo, non me ne sono mai allontanato, e 
anzi vivo spaziando e inoltrandomi nel pas-
sato o uscendone. I mille cambiamenti che 
hanno sospinto in avanti il tempo – commi-
surati a questo presente senza tempo del sen-
tire – sono fugaci e irreali come un sogno.”

Questa è una citazione tratta dal li-
bro Treno di notte per Lisbona di Pa-

scal Mercier. È insolito e meraviglioso 
allo stesso tempo come un libro, che 
narra la storia di un viaggio, possa con-
tenere delle parole facilmente adattabili 
a un momento di reclusione forzata. 
Questo è ciò che rende così affascinan-
ti le parole: ognuno può farle sue. Non 
avrei saputo descrivere meglio, se non 
proprio con questa citazione, quello 
che provo in questa condizione di pan-
demia e quarantena, che non avrei mai 
immaginato neanche nei miei sogni più 
bizzarri. Infatti mi sembra proprio di 
star vivendo in un sogno perpetuo e, da 
un lato, aspetto il momento in cui mi 
risveglierò, mentre, dall’altro, ripenso 
ai ricordi e ai momenti vissuti da “sve-
glia”, i quali sembrano far parte ormai 
di una vita precedente, diversa da quel-
la che ora sto vivendo e da quella che 
ho sempre vissuto fino a due mesi fa. 

Riflettendo sulla situazione attuale 
e su come ognuno di noi sta cercando 
di affrontarla, ho capito che in questo 
momento siamo tutti sognatori. Tut-
ti viviamo in una realtà che ci sembra 
distorta e tutti abbiamo bisogno di ag-
grapparci a qualcosa per andare avanti. 

Sicuramente una delle caratteristiche 
base dell’uomo è l’adattamento, senza 
la quale la sopravvivenza e l’evoluzione 
non sarebbero stati possibili. Ci sono 
però diverse forme di adattamento che 
l’uomo può adottare nelle emergenze 
o quando tutto sfugge al suo controllo. 
Quando il presente non è a nostro favo-
re, si vengono a creare due possibili vie, 
che possiamo percorrere però solo con 
la nostra anima, perché il corpo ne se-

gue inevitabilmente sempre e solo una. 
Queste vie sono il passato e il futuro. 

Molte persone confidano nella se-
conda via: lanciano inni di positività, 
scrivono parole di conforto su Internet, 
fanno yoga ed esercizio fisico tutte le 
mattine, pensano al momento in cui 
tutto sarà finito cercando già di pro-
grammare feste e aperitivi mancati. Mi 
piacerebbe davvero essere come queste 
figure eroiche e quasi mitologiche, ma 
dovrei considerarmi una persona for-
temente ottimista, cosa che purtroppo 
fatico ad essere. 

Quindi credo di appartenere più 
all’altra categoria di persone, cioè colo-
ro che seguono la prima via: ricordano 
tutti i viaggi e i momenti passati, conti-
nuano a sfogliare vecchi album di foto-
grafie, guardano il cielo per assicurarsi 
che i pianeti e le stelle esistano ancora e 
soprattutto che siano nella stessa posi-
zione della notte prima, chiamano ami-
ci e parenti in continuazione aggrap-
pandosi il più possibile a questi piccoli 
momenti di intimità.

Sicuramente proiettarmi nel passato 
accresce nella mia anima sentimenti di 
gioia e di speranza, ma ciò non esclude 
che la mia mente non possa domandar-
si come sarà il futuro... infatti succede 
continuamente. 

Come andranno veramente le cose? 
L’uomo riuscirà a mettere da parte la 
sua innata superficialità o tornerà alla 
sua noiosa routine, facendo sempre le 
solite cose e continuando a ignorare 
che lui non solo è parte di questo mon-
do, ma in più ha il potere di renderlo 
migliore? 

Oltre ad essere tendenzialmente pes-
simista sono anche particolarmente 
brava ad interrogarmi su quesiti ai qua-
li è quasi impossibile dare una risposta. 
Io adoro quel “quasi”. 

Perciò sto passando la maggior parte 
del tempo di questa mia nuova vita a 
pensare… e in realtà devo ancora capi-
re se questa è una cosa positiva o meno. 
Ci penserò su.

Miriam Guercilena 
IV A Liceo Classico

LIMITI: 
RIFLESSI DELLE 
NOSTRE 
INSICUREZZE

COME SUPERARLI ATTRAVERSO 
I NOSTRI STESSI PENSIERI

Trovo curioso come, sin da bambini, si tenda a provare un 
certo desiderio di vivere in prima persona quelle situazioni 

così uniche e fuori dal normale a cui abbiamo “preso parte” solo 
tramite i libri o i film. Ma trovo ancora più interessante come, in 
modo quasi naturale, si ignorino completamente i pericoli e gli 
aspetti negativi che queste circostante, pur incredibili che siano, 
portano con sé, concentrandosi solo sulla componente fiabesca 
e utopica di esse. Tuttavia non è forse questo che sta alla base 
dei sogni? Desiderare qualcosa, nonostante i rischi che compor-
ta, per il puro piacere e, oserei dire, anche orgoglio, di realizzare 
ciò che fino a quel momento da molti era ritenuto impossibile 
nella realtà? Bisognerebbe tenere a mente, però, la distinzione 
tra impossibile e poco probabile nel campo della realizzazione di 
queste circostanze così sbalorditive. 

Ad esempio, si potrebbero definire impossibili, per ora almeno, 
gli scenari caratteristici di saghe come Hunger Games oppure Har-
ry Potter. Al contrario, tutte quelle situazioni che noi, analizzan-
do un libro oppure vedendo un film, definiremmo per l’appunto 
“verosimili”, non sono totalmente irrealizzabili, ma solo rare e 
poco consuete. Un esempio? Il contesto in cui stiamo vivendo da 
circa due mesi e mezzo a questa parte. In effetti, chi lo avrebbe 
mai detto, quattro o cinque mesi fa, che in così poche settimane 
saremmo stati bruscamente catapultati in una realtà a noi ignota 
e, aggiungerei, molto dura.

 Questa quarantena (“lockdown” se si vuole utilizzare il te-
rine inglese) ha totalmente cambiato il nostro stile di vita degli 
ultimi tempi, e ognuno trova il suo modo di andare avanti. De-
finirei tutto ciò come una semplice procedura di adattamento, 
tuttavia fondamentale per la sopravvivenza. Infatti trovo che la 
circostanza in cui ci troviamo sia l’esatta dimostrazione del fa-
moso concetto di evoluzione espresso da Darwin in L’origine della 
specie, poiché abbiamo oggi più che mai la prova che, nel corso 
del tempo, non è la specie più forte a sopravvivere, ma quella più 
reattiva ai cambiamenti. Nonostante la nostra attuale situazione 
sia temporanea e non permanente, è necessario comunque l’a-

dattamento a questo nuovo stile di vita, soprattutto per quelli che 
saranno i cambiamenti futuri nella routine di tutti i giorni. Nulla 
sarà più come prima, e spetta a noi adeguarci a ciò che accadrà 
per il bene comune. 

Ho avuto quindi molto tempo per pensare, essendo confina-
ta nelle mie mura domestiche. Sarò sincera, nel primo periodo 
è stato davvero difficile per me rimanere positiva, e il motivo è 
che ho orientato le mie riflessioni su concetti sbagliati. Uno dei 
miei difetti più grandi infatti è l’essere troppo razionale, rimu-
ginare sempre su tutto, perciò, all’inizio, è stato come se questa 
mia caratteristica si fosse amplificata ulteriormente. Pensavo in 
continuazione a tutto ciò che mi stavo perdendo oppure a quei 
momenti che non mi ero goduta a pieno in precedenza, quando 
ero ancora ignara di quello che di lì a poco sarebbe successo nel 
mondo. 

Ma poi è avvenuto un cambio di rotta, un dietrofront istan-
taneo, che ha cambiato completamente il mio modo di vedere 
questa situazione e, in generale, ciò che mi circonda. Come se, 
tutto d’un tratto, avessi cambiato la prospettiva da cui avevo sem-
pre voluto vedere le cose. Il merito di questo cambiamento va ad 

un libro, intitolato Raccontami di un giorno perfetto. A colpirmi così 
tanto non è stata solo la storia in sé, anche se è molto affascinan-
te, poiché parla di una ragazza che impara a vivere da un ragazzo 
che invece voleva solo morire. Tuttavia è nelle ultime pagine del 
libro che Violet, la protagonista, fa un monologo generale sulla 
vita, il quale mi ha estremamente toccato. In particolare, la parte 
più emozionante personalmente è rappresentata da queste paro-
le: “Mi ha insegnato che non serve scalare una montagna per 
sentirsi in cima al mondo. [...] Che ci sono dei posti luminosi 
anche nei giorni più bui, e che se non ne trovi uno... Tu puoi 
essere quel posto luminoso, con le tue infinite capacità.” Da quel 
momento in poi ho imparato a volgere le mie riflessioni non più 
verso il passato ma, al contrario, verso il futuro. 

In particolare credo che l’argomento fulcro di tutti i miei pen-
sieri in questo periodo sia stato il concetto di limite. Quest’ultimo 
infatti può venire imposto dall’esterno, o, nella maggior parte dei 
casi, essere autoimposto da noi stessi. Possiamo dire che la situa-
zione in cui ci troviamo oggi sia la conseguenza di un limite im-
postoci dal mondo esterno, paragonabile alla siepe di Leopardi, 
che all’improvviso ci è stata messa davanti, indebolendo molto la 
nostra capacità di agire. A dire il vero però, io vedo questo limite 
anche come una serie di specchi, i quali non solo ci confinano 
in una determinata area fisica, ma allo stesso tempo ci pongo-
no davanti tutte le nostre insicurezze più profonde, senza poter 
distogliere lo sguardo dal nostro riflesso più puro, come invece 
era possibile fare prima, con tutte le distrazioni e gli impegni che 
si avevano. Adesso si sente solo un silenzio che ci risulta quasi 
assordante proprio perché nella sua essenza è silenzio. 

Tutti, in questo modo, abbiamo preso stretto contatto con quel-
la che è la nostra umanità. Sono le debolezze a spingerci verso il 
raggiungimento della forza, sono i momenti bui che ti fanno cer-
care quei posti luminosi. La difficoltà secondo me sta nel riuscire 
a capire in che modo trasformare la fragilità in stabilità, su cosa 
fare leva per questo cambiamento che è necessario per capire, an-
che se poco alla volta, chi si vuole essere e come si vuole vedere 
le cose, sia belle che brutte. Nel mio caso la leva è stata l’imma-
ginazione. Ho capito infatti che i limiti devono servire solo come 
stimoli della nostra naturale propensione di sporgerci a guardare 
oltre quella siepe, oltre quegli specchi. L’immaginazione mi ha 
fatto abbandonare parte delle mie certezze, mi ha dato un po’ del-
la curiosità (curiositas in latino) di Odisseo, perché la prima parte 
di noi a superare queste barriere sarà sempre la mente, seguita 
poi dal corpo. Sognare non solo mi ha permesso di rilassarmi e 
conoscere me stessa molto meglio in questa situazione così rara, 
ma mi ha anche fatto capire che in realtà tutti noi viviamo sempre 
sull’orlo di qualche limite. La vita è una continua serie di limi-
ti creati dalla nostra testa che, giorno dopo giorno, anno dopo 
anno, superiamo, scoprendo cosa ci aspetta dietro ogni singola 
barriera. Uno stimolo incessante per andare avanti. La nostra è 
una specie di esistenza in punta di piedi, nella quale ci troviamo 
sempre sul filo di un cambiamento, con tanti timori e molta incer-
tezza, ma è questo il bello: l’imprevedibilità e la sorpresa di cosa 
il futuro ci riserva. Provare divertimento nel sognare qualcosa, e 
poi cambiare i propri piani all’ultimo minuto, trovandosi magari 
in una situazione incredibile come la nostra. Concludendo, ciò 
che voglio dire è: ama la vita, perché, in questo modo, noterai che 
anche lei ti amerà a sua volta.

Giulia Quartaroli 
I B Liceo Classico

PROSPETTIVE DI SPERANZA (IL)LOGICA DELLA SPERANZA

In questi mesi di quarantena, 
mi sono resa conto che ci 

vuole veramente poco per es-
sere amici: non serve vedersi 
tutti i giorni o scriversi tutti i 
minuti per dimostrarsi a vicen-
da quanto ci si vuole bene. 

Paradossalmente, in questo 
periodo sono riuscita a cono-
scere meglio alcune persone, a 
dedicare loro il tempo che pri-
ma non trovavo. In questa qua-
rantena siamo tutti un po’ soli, 
ma solo fisicamente: grazie 
anche alla tecnologia, i nostri 
amici sono sempre lì, vicinissi-
mi, sotto forma di pixel forse, 
ma sempre al nostro fianco. 
In questo periodo, tra l’altro, 
ho anche compiuto dicianno-
ve anni; non do mai troppa 
importanza ai compleanni, li 
considero un giorno come un 
altro, perché obiettivamente il 
giorno dopo io sono sempre la 
stessa. Ciò che li rende speciali 
sono le persone, gli amici, i pa-
renti, coloro che approfittano 
di quel giorno per ricordarti 
che ti vogliono bene e che per 
loro sei importante. E anche 
quest’anno i miei amici sono 
riusciti a stupirmi.

È il 30 aprile, giorno del mio 
compleanno, mi sveglio, seguo 
le videolezioni, mia sorella mi 
dà un regalo, pranziamo, porto 

fuori il cane. Tutto nella nor-
ma. Torno a casa e accendo il 
pc per fare i compiti in video-
chiamata con Giorgia e Chia-
ra, mie care amiche. Dopo un 
po’, Chiara dice che il suo pc fa 
le bizze e dovremmo spostarci 
su un’altra app, Zoom. Nessun 
problema, inserisco i codici, 
entro e mi ritrovo davanti le 
facce sorridenti dei miei ami-
ci più stretti che mi fanno gli 
auguri. Sono così felice e fra-
stornata che per un attimo non 
dico nulla, poi mi commuovo 
e inizio a piangere. Ringrazio 
tutti mille volte, non mi aspet-
tavo una cosa simile, già il fatto 
che mi avessero fatto gli auguri 
per messaggio mi aveva ralle-
grato la giornata, questo mi la-
scia senza parole. “C’è di più” 
mi dicono, e qui interviene mia 
sorella, che aveva caricato sul 
mio pc un file mentre io usci-
vo col cane. Apriamo questo 
documento e si rivela essere 
un filmino, come direbbe mia 
nonna; Giorgia e Chiara mi 
spiegano che hanno contatta-
to tutti i miei amici più stretti 
chiedendo loro di registrare 
un video in cui mi facevano 
gli auguri, e poi li hanno mes-
si tutti insieme, alternandoli a 
fotografie e scritte, con in sot-
tofondo le canzoni più belle e 

strappalacrime che io conosca. 
Inutile dire che mentre guar-
davo il video non facevo altro 
che ridere e piangere insieme, 
ascoltando quelle persone a 
cui voglio bene dire cose così 
belle. Inutile dire che questo 
compleanno lo ricorderò per 
sempre, non solo per la situa-
zione di pandemia in cui l’ho 
vissuto, ma per i miei amici, 
che l’hanno reso unico.

Vorrei, quindi, ringraziare 
tutti i miei amici per ciò che 
hanno fatto, per essere loro 
stessi, per sapere sempre come 
rendermi felice e per essere 
rimasti al mio fianco. Questa 
sorpresa mi ha mostrato una 
volta di più quanto io sia fortu-
nata ad avervi conosciuti. Mai 
avrei immaginato che sarei sta-
ta così felice rimanendo chiusa 
in casa e con una pandemia 
globale in corso. E non posso 
non ringraziare la quarantena, 
senza cui avrei fatto una bana-
le pizzata e scambio di regali, 
rendendo il mio compleanno 
uno come tanti altri. È vero, 
la quarantena ci ha obbligati 
a stare lontani, ma ci ha anche 
dimostrato che la distanza fisi-
ca non conta nulla quando si è 
vicini col cuore. 

Gaia Lambertini 
V E Liceo Linguistico

LA STORIA 
DI COME IL 
COVID-19 CI 
HA MESSO 
IN PAUSA
“Se i contagiati arrivano a 

trenta il compito non si fa, 
va bene prof?” Sono state queste 
le ultime parole scherzose pro-
nunciate nella nostra aula all’ul-
tima ora di sabato 22 febbraio, 
quando il focolaio era ancora a 
Codogno, i morti erano due e la 
quarantena era un pensiero ben 
lontano dalla realtà.

Quel pomeriggio tornai a casa 
da scuola con un leggero senso 
di timore, non ancora paura, 
quella sarebbe arrivata dopo, 
anche se io non ne avevo idea. 
In casa mia si ascoltò istintiva-
mente il telegiornale, pur non 
essendo una nostra abitudine e 
ricordo che quella sera non uscii, 
perché le mura casalinghe mi 
davano più certezza di un virus 
non ben identificato che correva 
per le strade.

Era l’inizio di una catastrofe 
mondiale, di una pandemia che 
avrebbe cambiato e distrutto le 
nostre vite, ma noi non lo sape-
vamo. Noi ci tranquillizzavamo 
a vicenda, ironizzavamo, discri-
minavamo i cinesi perché “loro 
hanno il Coronavirus”, pensava-
mo ad andare a ballare, vedere i 
nostri amici, festeggiare il carne-
vale. Poi improvvisamente ogni 
nostra piccola certezza, ogni 
minuscola abitudine ha iniziato 
a crollare, come un cristallo fran-
tumato in mille pezzi, così noi.

Il carnevale è stato sospeso, le 
discoteche e le scuole tempora-
neamente chiuse e noi ci divide-
vamo fra lamentele e festeggia-
menti. 

Poi i contagi però aumen-
tarono invece di diminuire, le 
persone morirono, le chiusure 
temporanee si estesero fino al 3 
aprile, poi al 4 maggio e un de-
creto legislativo, tra le altre cose, 
vietò gli abbracci. 

Isolamento, distanza sociale, 
mascherine che coprono i sorri-
si, sguardi terrorizzati negli oc-
chi della gente, guanti che copro-
no le mani rugose delle nonne, 
file al supermercato, bar chiusi, 
città desolate e deserte, parchi 
pubblici perimetrati dal nastro 
della Polizia. Improvvisamente 
il mondo non è stato più quello 
che conoscevamo. D’improv-
viso abbiamo aperto gli occhi e 
ci siamo ritrovati in un mondo 
apocalittico, in un futuro distopi-
co, in una città grigia, triste, sola. 

I contagiati furono molti più 
di trenta, i morti non si potero-
no più contare con una semplice 
cifra, perché il vuoto di quelle 
migliaia di persone era troppo 
grande e le lacrime caddero da 
occhi marroni, azzurri, verdi e 
a mandorla. Improvvisamente 
il mondo era uno solo, eravamo 
tutti sulla stessa barca che stava 
affondando. 

In questi mesi di quarantena 
il mondo è sembrato chiudere 
la bocca dietro una mascherina 
e aprire gli occhi alle cose vere. 
Ci siamo resi conto di quanto 
davamo per scontate le nostre 
piccole fortune. Abbiamo capito 
che alzarsi per andare a scuola 
è una piccola gioia, abbiamo 
imparato ad essere grati di un 

abbraccio, di un bacio. Abbiamo 
capito il valore e la forza che si 
nasconde dietro una mano che 
sfiora delicatamente la pelle al-
trui. Abbiamo guardato davanti 
a noi e abbiamo visto svanire le 
bevute al bar, ci siamo voltati e 
abbiamo visto lentamente scom-
parire il sorriso del nostro amico 
un po’ pazzo, abbiamo alzato la 
cornetta e abbiamo versato una 
lacrima rendendoci conto di 
quanto è rauca la voce del non-
no al telefono.

Solo fermandoci abbiamo ca-
pito che la vita non è una corsa, 
che la gioia sta nei piccoli istanti, 
nelle grandi emozioni che bru-
ciano veloci come fiammiferi. 

Ci siamo sentiti soli, noi che 
saltavamo nelle discoteche affol-
late con la musica a trapanarci 
le orecchie e le luci a illuminarci 
le pupille intermittenti.  Ci sia-
mo sentiti distanti, separati da 
una videocamera, noi che spe-
ravamo che il professore fosse 
assente per saltare le verifiche. 
Ci siamo sentiti vuoti, noi che ci 
riempivamo di apparenza. 

Il Coronavirus ci ha cambiati, 
ma non deve distruggerci. Lo 
supereremo, ma non dobbiamo 
dimenticare ciò che ci ha inse-
gnato. Abbiamo capito il signifi-
cato delle parole dolore, morte, 
solidarietà, genuinità, aiuto. E 
dovremo ricordarlo per sempre. 

ANDRÀ TUTTO BENE!

Valentina Gaia 
Lorelai Brigo 
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TUTTE LE ETIMOLOGIE 
DA SAPERE PRIMA 
DI LASCIARE IL LICEO

EPIDEMIA E SPERANZA

Oggi più che mai siamo conti-
nuamente inondati da termini 

medico-scientifici dei quali, prima 
di questa situazione, molto proba-
bilmente, non eravamo neanche a 
conoscenza. 

Banalmente, molti prima dello 
scoppio del Covid-19 non erano in 
grado di comprendere la differenza 
tra un’epidemia e una pandemia, 
due termini che, apparentemente, 
potrebbero suonare sinonimi. Per 
apprendere meglio questa sottile di-
versità basta scavare nell’etimologia 
di ciascuno dei due. 

Epidemia deriva dall’aggettivo 
greco epidemios, composto dalla 
preposizione epi “sopra” e demos 
“popolo”, e letteralmente vuol dire 
“che è nel popolo”. Un’epidemia è 
perciò un fenomeno che si mani-
festa in maniera collettiva diffon-
dendosi rapidamente e colpendo 
un’alta percentuale di persone che 
occupano un territorio più o meno 
vasto, con una durata più o meno 
breve.

Anche il termine pandemia deri-
va da un aggettivo greco: pandemios 
che significa “di tutto il popolo” 
e che deriva a sua volta dall’unio-
ne dell’aggettivo pan “tutto” con 
il sostantivo demos “popolo”. La 
pandemia è quindi un’epidemia che 
tende a diffondersi ovunque inva-
dendo vastissime aree, addirittura 
interi continenti; proprio come è 
accaduto, e sta ancora accadendo, 

con Covid-19. È proprio per questa 
differente etimologia che sarebbe 
dunque sbagliato definire il Coro-
navirus un’epidemia. 

Inoltre, in questo periodo buio, 
tutti noi ci troveremo concordi nel 
dire che l’unica cosa 
a cui possiamo an-
corarci, per stare a 
galla e non affonda-
re in quel mare nero 
che è la tristezza, è 
la speranza. Essa fu 
venerata come una 
divinità, con il nome 
appunto di Speranza, 
presso i latini e, di 
Elpis, presso i gre-
ci ed è considerata 
una delle tre virtù 
teologali del Cri-
stianesimo, ovvero 
uno degli elementi 
che permettono al 
cristiano di vivere 
in relazione con la 
Trinità e animano il 
suo agire cristiano. 
Ancora oggi vive 
nei nostri cuori per 
darci sollievo nei 
momenti di paura e 
angoscia, ma nono-
stante sia una parte 
integrale di noi, po-
chi sanno che il ter-
mine speranza deriva dal sostantivo 
latino spes, spei, parola che significa 
appunto “speranza”, derivata dal 
verbo spero, “sperare”, che a sua 
volta proviene dalla radice sanscri-
ta -spa, che potrebbe essere tradotta 
con “tendere verso una meta”. 

Ed è proprio questo che facciamo 
ogni volta che la paura di rimanere 
bloccati in questo periodo ci assa-

le: ognuno di noi tende il proprio 
pensiero al futuro, un futuro privo 
della paura che stiamo provando, 
a cui tutti, soprattutto noi giovani 
che molto spesso proprio dal futu-
ro siamo spaventati, dobbiamo ag-

grapparci. Non sappiamo quando 
questo incubo della pandemia fini-
rà, ma sappiamo che possiamo con-
tinuare ad ancorarci alla speranza, 
unico spiraglio di luce in grado di 
condurci fuori da questo tunnel di 
paure e incertezze.

Ilaria Mussini 
e Chiara Madona 
II B Liceo Classico

LO DICI MA NON SAI IL PERCHÈ

LOCKDOWN, IO ME N’EVADO

VEDERE
IL MONDO 
DALLA FINESTRA

CI VORREBBE UN AMICO



Forse oggi più che mai ci stiamo abi-
tuando a vedere il mondo da un’altra 

prospettiva, nuova, sicuramente, talvolta 
spaventosa, ma che allo stesso tempo ci 
permette di distinguere cosa veramente 
sia importante per noi, da ciò di cui, in-
vece, possiamo fare a meno. 

Il mondo che stiamo vedendo è un 
posto dove ogni sorta di legame sembra 
essere cancellato dalla distanza e dove 
ciò che prima era considerato normale, 
quotidiano, ora pare un lontano ricordo. 
Osserviamo le giornate trascorrere nello 
stesso modo e spesso questa nuova quo-
tidianità ci annoia. Vorremmo tornare al 
passato, alla nostra imparagonabile liber-
tà di prima. In effetti è come se guardan-
do alla finestra rivedessimo i noi stessi di 
qualche mese fa appena, camminare per 
la strada, abbracciare gli amici o parlare 
in compagnia, sorridere; vedere il mondo 
dalla finestra è esattamente quello che 
stiamo facendo noi, oggi.

Potremmo paragonare noi stessi ai 
protagonisti di alcuni quadri: in queste 
tele, persone come noi, osservavano al 
di là di un vetro il mondo, il tempo che 
scorre, di continuo, condizione a cui sia-
mo costretti tutti noi in questo periodo di 
quarantena. Ne scaturisce la rappresenta-
zione di sentimenti come la malinconia, 
la solitudine, in certi casi, o la curiosità, il 
desiderio, il sogno di evadere e di tornare 
a come tutto era prima, ma anche sensa-
zioni proprie come il vociare, i colori e i 
profumi che vengono dall’esterno. 

Muchacha en la ventana, quadro del 
celebre pittore surrealista spagnolo Sal-

vador Dalì, del 1925, che ritrae Aña 
Maria, sorella del pittore catalano, men-
tre osserva dalla finestra un paesaggio 
marino. È possibile ammirare i colori 
del mare e del cielo e facilmente si per-
cepiscono il calore della giornata e il 
profumo di salsedine che arrivano diret-
tamente dalla finestra spalancata. Proba-
bilmente è anche uno dei nostri desideri 
più profondi di questi tempi: scappare 
da questa assurda realtà per rifugiarsi in 
un luogo utopico, perfetto per noi, come 
una spiaggia con la sabbia, le onde e il 
sole caldo.

Il poeta e il filosofo, dipinto da Giorgio 
De Chirico nel 1915 e che rappresenta 
una figura che osserva una lavagna o 
una tela, e sullo sfondo una finestra da 
dove si vedono il cielo quasi verde, alcu-
ne nuvole bianche e parte di un edificio. 
La sensazione che si ha guardando la 
tela è di vivere un’atmosfera immobile, 
di silenziosa attesa, come se si attendesse 
la soluzione di un enigma, proprio come 
sta accadendo a noi, oggi. Tutti vorrem-
mo che questa situazione di distacco, di 
reclusione, di separazione cessasse di 
allontanarci tra noi in ogni momento, 
ma non sappiamo con certezza quando 
questo accadrà e quindi ciò che ci re-
sta da fare, oltre ad impegnarci perché 
questo momento arrivi al più presto, è 
attendere, speranzosamente, guardan-
do, nel frattempo, le meraviglie del 
mondo dalla finestra.

Alice Boccù
 I B Liceo Classico

L’eclisse porta con sé ambiguità, una 
sorta di inquietudine che cela la ri-

scoperta.
Improvvisamente la Luna occulta 

l’incandescenza del Sole e, in un mo-
mento di armonico allineamento, la 
tenebra prevale. Questo, oggigiorno, 
assume le sembianze di un virus che 
ridimensiona la luce della nostra quoti-
dianità per stravolgerla in un estenuante 
isolamento. Dalla frenesia stimolante di 
un mondo ancora da scoprire alle quat-
tro pareti bianche della mia camera. 
Un’interruzione che mi ha condotta a 
interfacciarmi con me stessa. Era il mo-
mento più adatto per riscoprirmi. 

Il disegno ritrae lo sboccio di un fiore, 

il quale possiede una corolla che delinea 
un volto malinconico, quasi sofferente. 
La fragilità viene sostenuta dallo stelo 
della speranza che comunica una rina-
scita. Raffigurare un uomo è stata una 
scelta intenzionale ed esprime la virilità 
più potente: la sensibilità. 

La pandemia ci disarma allo stesso 
modo e ci equipara. Gli stereotipi di 
mascolinità vengono annientati dai co-
lori pastello e da un’eleganza dagli echi 
femminili. Un soggetto androgino uni-
versalmente rappresentativo di una fan-
ciullezza disincantata. 

Alice Tinini 
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COME UN SOGNO
“Sono ancora là, in quel remoto luogo del 

tempo, non me ne sono mai allontanato, e 
anzi vivo spaziando e inoltrandomi nel pas-
sato o uscendone. I mille cambiamenti che 
hanno sospinto in avanti il tempo – commi-
surati a questo presente senza tempo del sen-
tire – sono fugaci e irreali come un sogno.”

Questa è una citazione tratta dal li-
bro Treno di notte per Lisbona di Pa-

scal Mercier. È insolito e meraviglioso 
allo stesso tempo come un libro, che 
narra la storia di un viaggio, possa con-
tenere delle parole facilmente adattabili 
a un momento di reclusione forzata. 
Questo è ciò che rende così affascinan-
ti le parole: ognuno può farle sue. Non 
avrei saputo descrivere meglio, se non 
proprio con questa citazione, quello 
che provo in questa condizione di pan-
demia e quarantena, che non avrei mai 
immaginato neanche nei miei sogni più 
bizzarri. Infatti mi sembra proprio di 
star vivendo in un sogno perpetuo e, da 
un lato, aspetto il momento in cui mi 
risveglierò, mentre, dall’altro, ripenso 
ai ricordi e ai momenti vissuti da “sve-
glia”, i quali sembrano far parte ormai 
di una vita precedente, diversa da quel-
la che ora sto vivendo e da quella che 
ho sempre vissuto fino a due mesi fa. 

Riflettendo sulla situazione attuale 
e su come ognuno di noi sta cercando 
di affrontarla, ho capito che in questo 
momento siamo tutti sognatori. Tut-
ti viviamo in una realtà che ci sembra 
distorta e tutti abbiamo bisogno di ag-
grapparci a qualcosa per andare avanti. 

Sicuramente una delle caratteristiche 
base dell’uomo è l’adattamento, senza 
la quale la sopravvivenza e l’evoluzione 
non sarebbero stati possibili. Ci sono 
però diverse forme di adattamento che 
l’uomo può adottare nelle emergenze 
o quando tutto sfugge al suo controllo. 
Quando il presente non è a nostro favo-
re, si vengono a creare due possibili vie, 
che possiamo percorrere però solo con 
la nostra anima, perché il corpo ne se-

gue inevitabilmente sempre e solo una. 
Queste vie sono il passato e il futuro. 

Molte persone confidano nella se-
conda via: lanciano inni di positività, 
scrivono parole di conforto su Internet, 
fanno yoga ed esercizio fisico tutte le 
mattine, pensano al momento in cui 
tutto sarà finito cercando già di pro-
grammare feste e aperitivi mancati. Mi 
piacerebbe davvero essere come queste 
figure eroiche e quasi mitologiche, ma 
dovrei considerarmi una persona for-
temente ottimista, cosa che purtroppo 
fatico ad essere. 

Quindi credo di appartenere più 
all’altra categoria di persone, cioè colo-
ro che seguono la prima via: ricordano 
tutti i viaggi e i momenti passati, conti-
nuano a sfogliare vecchi album di foto-
grafie, guardano il cielo per assicurarsi 
che i pianeti e le stelle esistano ancora e 
soprattutto che siano nella stessa posi-
zione della notte prima, chiamano ami-
ci e parenti in continuazione aggrap-
pandosi il più possibile a questi piccoli 
momenti di intimità.

Sicuramente proiettarmi nel passato 
accresce nella mia anima sentimenti di 
gioia e di speranza, ma ciò non esclude 
che la mia mente non possa domandar-
si come sarà il futuro... infatti succede 
continuamente. 

Come andranno veramente le cose? 
L’uomo riuscirà a mettere da parte la 
sua innata superficialità o tornerà alla 
sua noiosa routine, facendo sempre le 
solite cose e continuando a ignorare 
che lui non solo è parte di questo mon-
do, ma in più ha il potere di renderlo 
migliore? 

Oltre ad essere tendenzialmente pes-
simista sono anche particolarmente 
brava ad interrogarmi su quesiti ai qua-
li è quasi impossibile dare una risposta. 
Io adoro quel “quasi”. 

Perciò sto passando la maggior parte 
del tempo di questa mia nuova vita a 
pensare… e in realtà devo ancora capi-
re se questa è una cosa positiva o meno. 
Ci penserò su.

Miriam Guercilena 
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LIMITI: 
RIFLESSI DELLE 
NOSTRE 
INSICUREZZE

COME SUPERARLI ATTRAVERSO 
I NOSTRI STESSI PENSIERI

Trovo curioso come, sin da bambini, si tenda a provare un 
certo desiderio di vivere in prima persona quelle situazioni 

così uniche e fuori dal normale a cui abbiamo “preso parte” solo 
tramite i libri o i film. Ma trovo ancora più interessante come, in 
modo quasi naturale, si ignorino completamente i pericoli e gli 
aspetti negativi che queste circostante, pur incredibili che siano, 
portano con sé, concentrandosi solo sulla componente fiabesca 
e utopica di esse. Tuttavia non è forse questo che sta alla base 
dei sogni? Desiderare qualcosa, nonostante i rischi che compor-
ta, per il puro piacere e, oserei dire, anche orgoglio, di realizzare 
ciò che fino a quel momento da molti era ritenuto impossibile 
nella realtà? Bisognerebbe tenere a mente, però, la distinzione 
tra impossibile e poco probabile nel campo della realizzazione di 
queste circostanze così sbalorditive. 

Ad esempio, si potrebbero definire impossibili, per ora almeno, 
gli scenari caratteristici di saghe come Hunger Games oppure Har-
ry Potter. Al contrario, tutte quelle situazioni che noi, analizzan-
do un libro oppure vedendo un film, definiremmo per l’appunto 
“verosimili”, non sono totalmente irrealizzabili, ma solo rare e 
poco consuete. Un esempio? Il contesto in cui stiamo vivendo da 
circa due mesi e mezzo a questa parte. In effetti, chi lo avrebbe 
mai detto, quattro o cinque mesi fa, che in così poche settimane 
saremmo stati bruscamente catapultati in una realtà a noi ignota 
e, aggiungerei, molto dura.

 Questa quarantena (“lockdown” se si vuole utilizzare il te-
rine inglese) ha totalmente cambiato il nostro stile di vita degli 
ultimi tempi, e ognuno trova il suo modo di andare avanti. De-
finirei tutto ciò come una semplice procedura di adattamento, 
tuttavia fondamentale per la sopravvivenza. Infatti trovo che la 
circostanza in cui ci troviamo sia l’esatta dimostrazione del fa-
moso concetto di evoluzione espresso da Darwin in L’origine della 
specie, poiché abbiamo oggi più che mai la prova che, nel corso 
del tempo, non è la specie più forte a sopravvivere, ma quella più 
reattiva ai cambiamenti. Nonostante la nostra attuale situazione 
sia temporanea e non permanente, è necessario comunque l’a-

dattamento a questo nuovo stile di vita, soprattutto per quelli che 
saranno i cambiamenti futuri nella routine di tutti i giorni. Nulla 
sarà più come prima, e spetta a noi adeguarci a ciò che accadrà 
per il bene comune. 

Ho avuto quindi molto tempo per pensare, essendo confina-
ta nelle mie mura domestiche. Sarò sincera, nel primo periodo 
è stato davvero difficile per me rimanere positiva, e il motivo è 
che ho orientato le mie riflessioni su concetti sbagliati. Uno dei 
miei difetti più grandi infatti è l’essere troppo razionale, rimu-
ginare sempre su tutto, perciò, all’inizio, è stato come se questa 
mia caratteristica si fosse amplificata ulteriormente. Pensavo in 
continuazione a tutto ciò che mi stavo perdendo oppure a quei 
momenti che non mi ero goduta a pieno in precedenza, quando 
ero ancora ignara di quello che di lì a poco sarebbe successo nel 
mondo. 

Ma poi è avvenuto un cambio di rotta, un dietrofront istan-
taneo, che ha cambiato completamente il mio modo di vedere 
questa situazione e, in generale, ciò che mi circonda. Come se, 
tutto d’un tratto, avessi cambiato la prospettiva da cui avevo sem-
pre voluto vedere le cose. Il merito di questo cambiamento va ad 

un libro, intitolato Raccontami di un giorno perfetto. A colpirmi così 
tanto non è stata solo la storia in sé, anche se è molto affascinan-
te, poiché parla di una ragazza che impara a vivere da un ragazzo 
che invece voleva solo morire. Tuttavia è nelle ultime pagine del 
libro che Violet, la protagonista, fa un monologo generale sulla 
vita, il quale mi ha estremamente toccato. In particolare, la parte 
più emozionante personalmente è rappresentata da queste paro-
le: “Mi ha insegnato che non serve scalare una montagna per 
sentirsi in cima al mondo. [...] Che ci sono dei posti luminosi 
anche nei giorni più bui, e che se non ne trovi uno... Tu puoi 
essere quel posto luminoso, con le tue infinite capacità.” Da quel 
momento in poi ho imparato a volgere le mie riflessioni non più 
verso il passato ma, al contrario, verso il futuro. 

In particolare credo che l’argomento fulcro di tutti i miei pen-
sieri in questo periodo sia stato il concetto di limite. Quest’ultimo 
infatti può venire imposto dall’esterno, o, nella maggior parte dei 
casi, essere autoimposto da noi stessi. Possiamo dire che la situa-
zione in cui ci troviamo oggi sia la conseguenza di un limite im-
postoci dal mondo esterno, paragonabile alla siepe di Leopardi, 
che all’improvviso ci è stata messa davanti, indebolendo molto la 
nostra capacità di agire. A dire il vero però, io vedo questo limite 
anche come una serie di specchi, i quali non solo ci confinano 
in una determinata area fisica, ma allo stesso tempo ci pongo-
no davanti tutte le nostre insicurezze più profonde, senza poter 
distogliere lo sguardo dal nostro riflesso più puro, come invece 
era possibile fare prima, con tutte le distrazioni e gli impegni che 
si avevano. Adesso si sente solo un silenzio che ci risulta quasi 
assordante proprio perché nella sua essenza è silenzio. 

Tutti, in questo modo, abbiamo preso stretto contatto con quel-
la che è la nostra umanità. Sono le debolezze a spingerci verso il 
raggiungimento della forza, sono i momenti bui che ti fanno cer-
care quei posti luminosi. La difficoltà secondo me sta nel riuscire 
a capire in che modo trasformare la fragilità in stabilità, su cosa 
fare leva per questo cambiamento che è necessario per capire, an-
che se poco alla volta, chi si vuole essere e come si vuole vedere 
le cose, sia belle che brutte. Nel mio caso la leva è stata l’imma-
ginazione. Ho capito infatti che i limiti devono servire solo come 
stimoli della nostra naturale propensione di sporgerci a guardare 
oltre quella siepe, oltre quegli specchi. L’immaginazione mi ha 
fatto abbandonare parte delle mie certezze, mi ha dato un po’ del-
la curiosità (curiositas in latino) di Odisseo, perché la prima parte 
di noi a superare queste barriere sarà sempre la mente, seguita 
poi dal corpo. Sognare non solo mi ha permesso di rilassarmi e 
conoscere me stessa molto meglio in questa situazione così rara, 
ma mi ha anche fatto capire che in realtà tutti noi viviamo sempre 
sull’orlo di qualche limite. La vita è una continua serie di limi-
ti creati dalla nostra testa che, giorno dopo giorno, anno dopo 
anno, superiamo, scoprendo cosa ci aspetta dietro ogni singola 
barriera. Uno stimolo incessante per andare avanti. La nostra è 
una specie di esistenza in punta di piedi, nella quale ci troviamo 
sempre sul filo di un cambiamento, con tanti timori e molta incer-
tezza, ma è questo il bello: l’imprevedibilità e la sorpresa di cosa 
il futuro ci riserva. Provare divertimento nel sognare qualcosa, e 
poi cambiare i propri piani all’ultimo minuto, trovandosi magari 
in una situazione incredibile come la nostra. Concludendo, ciò 
che voglio dire è: ama la vita, perché, in questo modo, noterai che 
anche lei ti amerà a sua volta.

Giulia Quartaroli 
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PROSPETTIVE DI SPERANZA (IL)LOGICA DELLA SPERANZA

In questi mesi di quarantena, 
mi sono resa conto che ci 

vuole veramente poco per es-
sere amici: non serve vedersi 
tutti i giorni o scriversi tutti i 
minuti per dimostrarsi a vicen-
da quanto ci si vuole bene. 

Paradossalmente, in questo 
periodo sono riuscita a cono-
scere meglio alcune persone, a 
dedicare loro il tempo che pri-
ma non trovavo. In questa qua-
rantena siamo tutti un po’ soli, 
ma solo fisicamente: grazie 
anche alla tecnologia, i nostri 
amici sono sempre lì, vicinissi-
mi, sotto forma di pixel forse, 
ma sempre al nostro fianco. 
In questo periodo, tra l’altro, 
ho anche compiuto dicianno-
ve anni; non do mai troppa 
importanza ai compleanni, li 
considero un giorno come un 
altro, perché obiettivamente il 
giorno dopo io sono sempre la 
stessa. Ciò che li rende speciali 
sono le persone, gli amici, i pa-
renti, coloro che approfittano 
di quel giorno per ricordarti 
che ti vogliono bene e che per 
loro sei importante. E anche 
quest’anno i miei amici sono 
riusciti a stupirmi.

È il 30 aprile, giorno del mio 
compleanno, mi sveglio, seguo 
le videolezioni, mia sorella mi 
dà un regalo, pranziamo, porto 

fuori il cane. Tutto nella nor-
ma. Torno a casa e accendo il 
pc per fare i compiti in video-
chiamata con Giorgia e Chia-
ra, mie care amiche. Dopo un 
po’, Chiara dice che il suo pc fa 
le bizze e dovremmo spostarci 
su un’altra app, Zoom. Nessun 
problema, inserisco i codici, 
entro e mi ritrovo davanti le 
facce sorridenti dei miei ami-
ci più stretti che mi fanno gli 
auguri. Sono così felice e fra-
stornata che per un attimo non 
dico nulla, poi mi commuovo 
e inizio a piangere. Ringrazio 
tutti mille volte, non mi aspet-
tavo una cosa simile, già il fatto 
che mi avessero fatto gli auguri 
per messaggio mi aveva ralle-
grato la giornata, questo mi la-
scia senza parole. “C’è di più” 
mi dicono, e qui interviene mia 
sorella, che aveva caricato sul 
mio pc un file mentre io usci-
vo col cane. Apriamo questo 
documento e si rivela essere 
un filmino, come direbbe mia 
nonna; Giorgia e Chiara mi 
spiegano che hanno contatta-
to tutti i miei amici più stretti 
chiedendo loro di registrare 
un video in cui mi facevano 
gli auguri, e poi li hanno mes-
si tutti insieme, alternandoli a 
fotografie e scritte, con in sot-
tofondo le canzoni più belle e 

strappalacrime che io conosca. 
Inutile dire che mentre guar-
davo il video non facevo altro 
che ridere e piangere insieme, 
ascoltando quelle persone a 
cui voglio bene dire cose così 
belle. Inutile dire che questo 
compleanno lo ricorderò per 
sempre, non solo per la situa-
zione di pandemia in cui l’ho 
vissuto, ma per i miei amici, 
che l’hanno reso unico.

Vorrei, quindi, ringraziare 
tutti i miei amici per ciò che 
hanno fatto, per essere loro 
stessi, per sapere sempre come 
rendermi felice e per essere 
rimasti al mio fianco. Questa 
sorpresa mi ha mostrato una 
volta di più quanto io sia fortu-
nata ad avervi conosciuti. Mai 
avrei immaginato che sarei sta-
ta così felice rimanendo chiusa 
in casa e con una pandemia 
globale in corso. E non posso 
non ringraziare la quarantena, 
senza cui avrei fatto una bana-
le pizzata e scambio di regali, 
rendendo il mio compleanno 
uno come tanti altri. È vero, 
la quarantena ci ha obbligati 
a stare lontani, ma ci ha anche 
dimostrato che la distanza fisi-
ca non conta nulla quando si è 
vicini col cuore. 

Gaia Lambertini 
V E Liceo Linguistico

LA STORIA 
DI COME IL 
COVID-19 CI 
HA MESSO 
IN PAUSA
“Se i contagiati arrivano a 

trenta il compito non si fa, 
va bene prof?” Sono state queste 
le ultime parole scherzose pro-
nunciate nella nostra aula all’ul-
tima ora di sabato 22 febbraio, 
quando il focolaio era ancora a 
Codogno, i morti erano due e la 
quarantena era un pensiero ben 
lontano dalla realtà.

Quel pomeriggio tornai a casa 
da scuola con un leggero senso 
di timore, non ancora paura, 
quella sarebbe arrivata dopo, 
anche se io non ne avevo idea. 
In casa mia si ascoltò istintiva-
mente il telegiornale, pur non 
essendo una nostra abitudine e 
ricordo che quella sera non uscii, 
perché le mura casalinghe mi 
davano più certezza di un virus 
non ben identificato che correva 
per le strade.

Era l’inizio di una catastrofe 
mondiale, di una pandemia che 
avrebbe cambiato e distrutto le 
nostre vite, ma noi non lo sape-
vamo. Noi ci tranquillizzavamo 
a vicenda, ironizzavamo, discri-
minavamo i cinesi perché “loro 
hanno il Coronavirus”, pensava-
mo ad andare a ballare, vedere i 
nostri amici, festeggiare il carne-
vale. Poi improvvisamente ogni 
nostra piccola certezza, ogni 
minuscola abitudine ha iniziato 
a crollare, come un cristallo fran-
tumato in mille pezzi, così noi.

Il carnevale è stato sospeso, le 
discoteche e le scuole tempora-
neamente chiuse e noi ci divide-
vamo fra lamentele e festeggia-
menti. 

Poi i contagi però aumen-
tarono invece di diminuire, le 
persone morirono, le chiusure 
temporanee si estesero fino al 3 
aprile, poi al 4 maggio e un de-
creto legislativo, tra le altre cose, 
vietò gli abbracci. 

Isolamento, distanza sociale, 
mascherine che coprono i sorri-
si, sguardi terrorizzati negli oc-
chi della gente, guanti che copro-
no le mani rugose delle nonne, 
file al supermercato, bar chiusi, 
città desolate e deserte, parchi 
pubblici perimetrati dal nastro 
della Polizia. Improvvisamente 
il mondo non è stato più quello 
che conoscevamo. D’improv-
viso abbiamo aperto gli occhi e 
ci siamo ritrovati in un mondo 
apocalittico, in un futuro distopi-
co, in una città grigia, triste, sola. 

I contagiati furono molti più 
di trenta, i morti non si potero-
no più contare con una semplice 
cifra, perché il vuoto di quelle 
migliaia di persone era troppo 
grande e le lacrime caddero da 
occhi marroni, azzurri, verdi e 
a mandorla. Improvvisamente 
il mondo era uno solo, eravamo 
tutti sulla stessa barca che stava 
affondando. 

In questi mesi di quarantena 
il mondo è sembrato chiudere 
la bocca dietro una mascherina 
e aprire gli occhi alle cose vere. 
Ci siamo resi conto di quanto 
davamo per scontate le nostre 
piccole fortune. Abbiamo capito 
che alzarsi per andare a scuola 
è una piccola gioia, abbiamo 
imparato ad essere grati di un 

abbraccio, di un bacio. Abbiamo 
capito il valore e la forza che si 
nasconde dietro una mano che 
sfiora delicatamente la pelle al-
trui. Abbiamo guardato davanti 
a noi e abbiamo visto svanire le 
bevute al bar, ci siamo voltati e 
abbiamo visto lentamente scom-
parire il sorriso del nostro amico 
un po’ pazzo, abbiamo alzato la 
cornetta e abbiamo versato una 
lacrima rendendoci conto di 
quanto è rauca la voce del non-
no al telefono.

Solo fermandoci abbiamo ca-
pito che la vita non è una corsa, 
che la gioia sta nei piccoli istanti, 
nelle grandi emozioni che bru-
ciano veloci come fiammiferi. 

Ci siamo sentiti soli, noi che 
saltavamo nelle discoteche affol-
late con la musica a trapanarci 
le orecchie e le luci a illuminarci 
le pupille intermittenti.  Ci sia-
mo sentiti distanti, separati da 
una videocamera, noi che spe-
ravamo che il professore fosse 
assente per saltare le verifiche. 
Ci siamo sentiti vuoti, noi che ci 
riempivamo di apparenza. 

Il Coronavirus ci ha cambiati, 
ma non deve distruggerci. Lo 
supereremo, ma non dobbiamo 
dimenticare ciò che ci ha inse-
gnato. Abbiamo capito il signifi-
cato delle parole dolore, morte, 
solidarietà, genuinità, aiuto. E 
dovremo ricordarlo per sempre. 

ANDRÀ TUTTO BENE!

Valentina Gaia 
Lorelai Brigo 

IV F Liceo Linguistico

TUTTE LE ETIMOLOGIE 
DA SAPERE PRIMA 
DI LASCIARE IL LICEO

EPIDEMIA E SPERANZA

Oggi più che mai siamo conti-
nuamente inondati da termini 

medico-scientifici dei quali, prima 
di questa situazione, molto proba-
bilmente, non eravamo neanche a 
conoscenza. 

Banalmente, molti prima dello 
scoppio del Covid-19 non erano in 
grado di comprendere la differenza 
tra un’epidemia e una pandemia, 
due termini che, apparentemente, 
potrebbero suonare sinonimi. Per 
apprendere meglio questa sottile di-
versità basta scavare nell’etimologia 
di ciascuno dei due. 

Epidemia deriva dall’aggettivo 
greco epidemios, composto dalla 
preposizione epi “sopra” e demos 
“popolo”, e letteralmente vuol dire 
“che è nel popolo”. Un’epidemia è 
perciò un fenomeno che si mani-
festa in maniera collettiva diffon-
dendosi rapidamente e colpendo 
un’alta percentuale di persone che 
occupano un territorio più o meno 
vasto, con una durata più o meno 
breve.

Anche il termine pandemia deri-
va da un aggettivo greco: pandemios 
che significa “di tutto il popolo” 
e che deriva a sua volta dall’unio-
ne dell’aggettivo pan “tutto” con 
il sostantivo demos “popolo”. La 
pandemia è quindi un’epidemia che 
tende a diffondersi ovunque inva-
dendo vastissime aree, addirittura 
interi continenti; proprio come è 
accaduto, e sta ancora accadendo, 

con Covid-19. È proprio per questa 
differente etimologia che sarebbe 
dunque sbagliato definire il Coro-
navirus un’epidemia. 

Inoltre, in questo periodo buio, 
tutti noi ci troveremo concordi nel 
dire che l’unica cosa 
a cui possiamo an-
corarci, per stare a 
galla e non affonda-
re in quel mare nero 
che è la tristezza, è 
la speranza. Essa fu 
venerata come una 
divinità, con il nome 
appunto di Speranza, 
presso i latini e, di 
Elpis, presso i gre-
ci ed è considerata 
una delle tre virtù 
teologali del Cri-
stianesimo, ovvero 
uno degli elementi 
che permettono al 
cristiano di vivere 
in relazione con la 
Trinità e animano il 
suo agire cristiano. 
Ancora oggi vive 
nei nostri cuori per 
darci sollievo nei 
momenti di paura e 
angoscia, ma nono-
stante sia una parte 
integrale di noi, po-
chi sanno che il ter-
mine speranza deriva dal sostantivo 
latino spes, spei, parola che significa 
appunto “speranza”, derivata dal 
verbo spero, “sperare”, che a sua 
volta proviene dalla radice sanscri-
ta -spa, che potrebbe essere tradotta 
con “tendere verso una meta”. 

Ed è proprio questo che facciamo 
ogni volta che la paura di rimanere 
bloccati in questo periodo ci assa-

le: ognuno di noi tende il proprio 
pensiero al futuro, un futuro privo 
della paura che stiamo provando, 
a cui tutti, soprattutto noi giovani 
che molto spesso proprio dal futu-
ro siamo spaventati, dobbiamo ag-

grapparci. Non sappiamo quando 
questo incubo della pandemia fini-
rà, ma sappiamo che possiamo con-
tinuare ad ancorarci alla speranza, 
unico spiraglio di luce in grado di 
condurci fuori da questo tunnel di 
paure e incertezze.

Ilaria Mussini 
e Chiara Madona 
II B Liceo Classico

LO DICI MA NON SAI IL PERCHÈ

LOCKDOWN, IO ME N’EVADO

VEDERE
IL MONDO 
DALLA FINESTRA

CI VORREBBE UN AMICO
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Questo periodo di quarante-
na che stiamo vivendo tut-

ti si protrae ormai da due mesi 
e mezzo; due mesi e mezzo 
che abbiamo trascorso confi-
nati nelle nostre abitazioni, se 
non si contano le uscite per gli 
approvvigionamenti e i bisogni 
primari, e che sono letteral-
mente volati via. La primave-
ra, il periodo più mite e dolce 
dell’anno, è iniziata settimane 
fa e ci sta scorrendo davanti 
agli occhi, ma non possiamo 
goderne appieno. Coloro che 
hanno un giardino proprio 
sono fortunati, ma molte altre 
persone, soprattutto quelle che 
abitano in città, quest’anno 
non avranno potuto ammirare 
germogli e piante in boccio, 
passeggiare per i campi accom-
pagnate dalla tiepida brezza 
primaverile o semplicemente 
rimanere immerse in questa 
stagione colorata e profumata, 
magari in compagnia di amici 
o amanti. È proprio questa, 
infatti, la seconda grande man-
canza per chiunque in questo 
periodo, oltre alla possibilità 
di muoversi liberamente al di 
fuori delle mura domestiche: 
la compagnia e la vicinanza 
fisica delle persone care, non 
appartenenti alla cerchia 
stretta dei familiari ma che, 
tuttavia, possono occupare un 
grande spazio all’interno dei 
nostri cuori. 

Non potendo colmare que-
ste mancanze, se non grazie 
alle chiamate e videochia-
mate, che però rendono solo 
lontanamente e limitatamente 
la presenza dei nostri cari, 
siamo costretti a trascorrere un 
tempo infinitamente mag-
giore rispetto alla normalità 
in compagnia della nostra 
famiglia ma soprattutto di noi 
stessi. E non è semplice per 
niente, stare in compagnia di 
sé stessi. Molti non ci sono per 
nulla abituati e soffrono, ma 
per forza di cose sono costretti 
a imparare a convivere con i 
propri pensieri, non potendo 
più costantemente scacciarli 
e dimenticarli grazie alla con-
tinua compagnia. Si tratta di 
uno degli aspetti positivi della 
quarantena, perché è proprio 
imparando a dialogare con la 
propria voce interiore che si 
riesce a conoscersi più a fondo 
e si matura, e questo periodo 
sta offrendo a tutti l’occasione 
per crescere interiormente. 
Soprattutto a noi giovani, che 
abbiamo un enorme bisogno 
di pensare a noi stessi e al 
nostro futuro e che facciamo 
spesso una fatica immane 
a comprenderci. A noi che 
spesso tendiamo a mettere 
da parte le incombenze e la 
serietà della vita e pensiamo 
unicamente a divertirci, questa 
solitudine sta insegnando mol-
to e non dobbiamo considerare 
questi mesi come un buco 
nella nostra vita, come un 
periodo vuoto e spaventoso da 
dimenticare e colmare appena 
tutto sarà finito, ma dobbiamo 
vederlo come del tempo che ci 
è stato concesso per riflettere 
e per guardarci dentro, tempo 
che con tutta probabilità non 
avremo mai più e che quin-
di dobbiamo far fruttare al 
meglio. 

Naturalmente sarebbe 
sbagliato utilizzare questi mo-
menti solamente per pensare, 
perché i pensieri ci permettono 
di crescere e dunque sono 
positivi fino a un certo punto, 
ma, sorpassato quello, sono 
per noi più dannosi che altro, 
poiché diventano opprimenti 
e ci gravano addosso, tramu-
tandosi in infinite domande 
senza risposta e in riflessioni 
contorte che ci fanno vedere 
la realtà con una dispercezio-
ne più o meno accentuata, 
ma che in ogni caso nuoce ai 
nostri animi. Quando ci sentia-

mo soccombere sotto il peso 
delle macchinazioni del nostro 
intelletto, è necessario porre 
ad esse un freno, prima che ci 

scaraventino nostro malgrado 
all’interno un baratro tetro e 
buio le cui pareti sono così 
erte che nella maggior parte 

dei casi risulta impossibile 
uscirne. Questo freno, questa 
distrazione, che ci aiuta a 
non cadere nel buio, è diversa 

per ciascuno di noi, poiché 
diversi siamo l’uno dall’altro 
e ognuno possiede un proprio 
peculiare modo di affrontare le 

situazioni, che funziona per lui 
soltanto, o per pochi altri, ma 
di sicuro non per tutti. 

Personalmente, per quanto 
gravosa sia la situazione attor-
no a me o per quanto assillanti 
e costantemente presenti siano 
i miei pensieri, ciò che mi 
aiuta maggiormente a staccare 
da tutto sono i libri. Per me la 
lettura non è solo un passatem-
po piacevole e rilassante, ma 
un porto sicuro. Inoltre spesso 
capita che rilassante non lo sia 
per nulla, perché la narrazio-
ne è così emozionante, così 
commovente o così simpatica 
che non posso proprio fare 
a meno di piangere, soffrire 
o sorridere nei panni dei 
personaggi, nei quali spesso mi 
ritrovo pienamente sotto molti 
aspetti. Inoltre, dal mio punto 
di vista, piangere per un libro 
aiuta a sfogarsi in una maniera 
unica, perché spesso teniamo 
dentro di noi una tristezza, 
un’angoscia e un nervosismo 
repressi di cui non ci rendiamo 
nemmeno conto, ma che si 
liberano in modo involontario 
se sollecitati, rendendoci più 
leggeri e sereni, e la lettura 
è uno dei modi per ottenere 
questa catarsi dell’anima. Inol-
tre, i libri hanno la capacità 
straordinaria di portare la no-
stra mente lontana dal nostro 
corpo, in mondi più o meno 
distanti nel tempo e nello spa-
zio, e dunque di permetterci, 
durante la lettura, di estraniar-
ci dalla realtà e di dimenticarci 
di essa per qualche momento, 
e questo è ciò che più serve 
in un periodo come quello 
presente, che sarebbe di una 
gravosità insopportabile se ci 
trovassimo sempre sintonizzati 
su di esso.

Perciò, da parte mia, rin-
grazio i libri e i relativi autori 
perché danno a molti un posto 
sicuro, caldo e accogliente 
in cui rifugiarsi. Negli ultimi 
tempi inoltre, come credo 
tanti altri, essendo maturata mi 
approccio alla lettura in modo 
più consapevole e riesco a com-
prendere più profondamente 
i significati delle storie e delle 
situazioni messe in piedi dagli 
autori, e ciò consente all’effetto 
catartico dei libri di essere più 
duraturo, e di aiutare in misura 
ancora maggiore, soprattutto 
durante questo periodo strano 
e incerto.

Un’ultima cosa che mi è 
rimasta da dire per concludere, 
non inerente alla maturazione 
spirituale di noi giovani grazie 
alla quarantena, è questa: 
l’anno 2020, da quando è 
iniziato, ci ha portato una 
caterva di situazioni negative 
e ha contribuito ad accrescere 
la nostra angoscia interiore, 
e passerà anche alla storia 
per l’epidemia che lo ha 
attraversato. Pensandoci, mi 
è venuta in mente un’osserva-
zione scherzosa che può esser 
fatta su di esso, inerente alla 
letteratura: l’anno 2020 ha una 
“forma” numerica equilibrata 
e armonica, con l’alternanza 
di due e di zero, ma il suo 
equilibrio formale è spezza-
to dagli avvenimenti che vi 
stanno accadendo; esso quindi 
è lacerato interiormente pur 
trasmettendo armonia a prima 
vista, così come accade per i 
sonetti circolari di Cavalcanti 
o per lo stile binario e spesso 
perfettamente bilanciato di 
Petrarca. Questi grandi poeti, 
infatti, tentano di mascherare 
le loro sofferenze interiori con 
la forma armonica delle loro 
poesie, come accade anche per 
il 2020, con l’unica differenza 
che per quest’ultimo non si 
tratta di una decisione voluta, 
ma di una bislacca e del tutto 
casuale coincidenza.

Margherita Del Fabbro 
III B Liceo Scientifico

LEGGERE LA SPERANZA

1° aprile 2020. Sono passate due settimane da quando mio 
padre è entrato in ospedale a Crema a causa del Coro-

navirus, la terribile piaga che ha colpito il nostro Paese in 
quest’ultimo periodo.

Tutto era iniziato il 9 marzo. Mio padre aveva iniziato a 
lamentare un profondo mal di testa e un po’ di febbre. Nulla 
che non si potesse curare con della Tachipirina e con degli 
antibiotici. 

Intanto l’Italia intera si era fermata: scuole chiuse, strade 
deserte, negozi con le saracinesche serrate e nessun rumore 
se non la sirena delle numerose ambulanze che tormentavano 
i miei pensieri. Non potevo più vedere i miei amici e familiari 
se non in videochiamata, era diventato reato “fare una va-
sca” in Crema, attività che ho sempre considerato una delle 
più normali, e addirittura non mi era neppure permesso ab-
bracciare mia madre, mio padre e mio fratello. Mi sentivo in 
un film post apocalittico che ero solita vedere al cinema. Ora 
non potevo neanche andarci, al cinema. 

Nonostante lo scorrere del tempo mi fosse impercettibile, 
i giorni passavano e la salute di mio padre si aggravava sem-
pre di più: febbre alta e nausea che i comuni medicinali non 
potevano guarire. Ogni volta che tossiva pensavo che potesse 
soffocare da un momento all’altro. 

La vita aveva deciso di prendersi gioco di me. Il 19 marzo, 
proprio durante la festa del papà, un’ambulanza aveva porta-
to via il mio di papà per trasportarlo al Pronto Soccorso. Ri-
cordo ancora le sue ultime parole pronunciate in un sussurro: 
“Non ce la faccio più”. 

Ci aspettavano due settimane di inferno: una volta tolto 
dai corridoi affollati e caotici del Pronto Soccorso, mio padre 
è stato ricoverato nell’ospedale di Crema in una stanza tutta 
sua. Grazie alla tecnologia, i medici ci informavano delle sue 
condizioni, sempre più preoccupanti: non era più in grado di 
respirare da solo e aveva bisogno di indossare una maschera 
che gli forniva l’ossigeno. Fortunatamente o sfortunatamen-
te, dipende dai punti di vista, lui era sveglio e cosciente e 
poteva interagire con noi attraverso Whatsapp. La maschera 
gli impediva di parlare, dunque i messaggi erano il suo unico 
modo per comunicare. 

A casa mia, intanto, la vita andava avanti. Io frequentavo 
le videolezioni per mantenere la mente occupata.  Mi recava 
grande gioia vedere e interagire con i miei compagni di classe 
con i quali vado molto d’accordo. Oltre allo studio, mi dedi-
cavo alla lettura, ai film, ai videogiochi e alle videochiamate 
con le mie amiche. Mi mancava la loro presenza. In qualche 
modo riuscivo a distrarmi. Al contrario di mia madre che era 
in preda a un grande stato d’ansia. Io cercavo di starle vicino 
e la sera guardavamo un paio di episodi di una serie tv che 
avevamo iniziato insieme.

Nonostante il tempo passasse, mi sentivo in una sorta di 
limbo, dove ogni forma temporale era inesistente. La situa-
zione era sempre uguale, stabile finché non arrivò il primo 
aprile.

Come di consuetudine l’ospedale ci chiamò e ci disse che 
quel giorno mio padre sarebbe stato trasferito a Milano in 
terapia intensiva. Terapia intensiva, parola che avevo sempre 

sentito pronunciare nei film o nelle serie tv e, più recente-
mente, al telegiornale. In quel momento mi venne in mente 
il mio vicino di casa che qualche giorno prima era stato tra-
sferito d’urgenza in terapia intensiva, dove morì dopo qual-
che ora. Sarebbe toccata anche a mio padre una morte così 
crudele, in un luogo sconosciuto e lontano dai propri affetti? 
Speravo con tutto il cuore in un pesce d’aprile, ma nulla di 
tutto ciò era uno scherzo. Era tutto reale. 

Alle 19.30 di quel giorno ci chiamarono dall’ospedale di 
Milano per comunicarci dell’arrivo di mio padre presso la 
loro struttura. Il medico si dimostrò gentile e fiducioso. No-
nostante la paura, sapevo che era in buone mani. 

5 aprile: passarono i giorni e arrivò la Domenica delle Pal-
me. Ho sempre ricordato quel giorno con tanta gioia grazie ai 
rametti d’ulivo, simbolo di pace. Quest’anno, invece, il cielo 
si era fatto scuro e mio zio era morto a causa del virus. In 
realtà non avrei mai dovuto saperlo, ma ho per caso origliato 
una conversazione al telefono tra mia madre e mia nonna. 
Decisi di non dire nulla della mia scoperta a mia madre. Non 
volevo che si preoccupasse per me: infatti davanti a lei non 
piangevo mai, mi mostravo forte e cercavo di darle sostegno. 
In solitudine, invece, mi lasciavo abbandonare ai ricordi con 
mio padre: le nostre foto scattate durante le vacanze, i no-
stri giri a Orio Center, le nostre conversazioni, le canzoni 
dei Queen, i film che guardavamo insieme e i libri che lui mi 
aveva consigliato. Avrei mai riavuto tutto questo? 

Arrivò poi la Settimana Santa, la settimana più buia della 
mia vita. I medici ci avevano informato che a mio padre era-
no rimasti pochi giorni di vita. Per la prima volta lasciai che 
le mie lacrime bagnassero le mani di mia madre che ormai 
aveva perso il suo ultimo bagliore di speranza. Urlai dal do-
lore e lamentavo parole incomprensibili come stessi pregando 
qualcuno o qualcosa. Giovedì Santo, Venerdì Santo e Sabato 
Santo. Trascorsi questi giorni come gli Apostoli quando ave-
vano appreso la morte di Gesù Cristo. La notte non dormivo 
e il giorno mi abbandonavo a un completo stato catatonico. 
La mia vita si era spezzata. 

12 aprile: la Domenica di Pasqua non solo era risorto il 
Signore, ma anche mio padre. I medici ci informarono che 
le sue condizioni si erano stabilizzate e che la sua speranza 
di vita era aumentata. Serviva solo molta pazienza, ma a me 
non importava. Avrei aspettato tutto il tempo necessario per 
vederlo vivo a casa vicino a me. 

1° maggio. Il mese è trascorso grazie alle videochiama-
te tra me e mio padre. Ogni giorno il pomeriggio e la sera 
videochiamavo mio padre grazie ai tablet che l’ospedale gli 
aveva fornito. Nonostante fosse ancora in terapia intensiva 
e la situazione fosse ancora grave, le sue condizioni si erano 
stabilizzate e lui era sveglio e cosciente. Presto lo avrebbero 
trasferito in un centro per imparare a respirare senza venti-
latore. La mia speranza era più forte che mai e pregavo che 
più nessuno ostacolo si sarebbe interposto tra lui e il ritorno 
a casa.

Giorgia Savoia 
III A Liceo Classico

TRA LE PAGINE DEI LIBRI, SULLE ALI DELLA LIBERTÀ

Pasqua di Resurrezione
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Madignano non si ferma e continua a donare. Con 
l’hashtag madignano c’è! Il Comune sta promuovendo 

una campagna di raccolta di generi alimentari e di prima ne-
cessità per rispondere ai bisogni dei nuclei familiari residenti 
che si trovano in difficoltà per le conseguenze della pandemia 
da Coronavirus. Tanti privati cittadini, associazioni e imprese 
hanno fatto la loro parte. Sabato scorso anche la Polisportiva 
Madignanese ha voluto offrire il proprio determinante contri-
buto. Grazie anche alla collaborazione della famiglia Ghidel-
li, titolare della Delta di Fiesco, che ha messo a disposizione 
prodotti per l’igiene, il gruppo ciclisti e il direttivo dell’asso-
ciazione sportiva ha consegnato presso il municipio un fur-
gone colmo di generi alimentari e di prodotti di prima neces-
sità. In questo modo l’amministrazione comunale ha potuto 
e potrà aiutare tante altre famiglie perché, come scrivono il 
sindaco Elena Festari e il suo staff: “Con la collaborazione di 
tutti usciremo da questo tristissimo momento storico perché 
#madignano c’è!”

Tib

L’amministrazione comunale in una nota pubblicata sul 
sito istituzionale dell’Ente Locale informa che, visto il 

protrarsi dell’emergenza Covid-19, gli orari di apertura della 
piazzola ecologica saranno i seguenti: martedì dalle ore 14 
alle 16 e sabato dalle ore 15 alle 17. Modifiche saranno co-
municate in seguito in base all’andamento della pandemia.

Norme anti Covid-19
Super lavoro per la PL

OFFANENGO

Il Corpo della Polizia Locale intercomunale di Offanengo 
nel fine settimana ha intensificato i controlli sul territorio 

per prevenire gli assembramenti e garantire il rispetto delle 
norme del Dpcm. Su sua indicazione, i sindaci di Offanengo 
e di Ricengo hanno adottato ordinanze ad hoc per la chiu-
sura di aree naturalistiche che, la settimana prima, avevano 
visto crearsi assembramenti di persone. Complice anche un 
po’ di maltempo, i tanto temuti assembramenti non ci sono 
stati, mentre i controlli sono stati comunque rafforzati e im-
plementati.

Durante le verifiche, sabato e domenica, sono stati sanzio-
nati in vari interventi 8 cittadini, residenti in vari Comuni 
del Cremasco, trovati nei pressi della piattaforma ecologica 
di Offanengo senza motivazioni valide per gli spostamenti; 
due di questi sono stati sanzionati anche per violazioni delle 
norme del Codice della Strada relative alla circolazione dei 
veicoli in ‘targa prova’.

Con il nuovo Dpcm del 17 maggio e con l’ordinanza di 
Regione Lombardia, venendo meno il controllo sulle auto-
certificazioni, l’attenzione sarà rivolta al rispetto delle distan-
ze e delle norme sanitarie per gli esercizi commerciali e alla 
verifica degli assembramenti in luogo pubblico, che restano 
assolutamente vietati.

“Siamo soddisfatti dell’operato del nostro Corpo interco-
munale in questo periodo di Covid – dichiara il vicesindaco 
di Offanengo, Daniel Bressan –. La  Polizia Locale, anche 
con il coordinamento della Prefettura, ha retto la grande 
pressione derivante dalla necessità di far rispettare le regole. 
Ai pattugliamenti si sono affiancati i controlli su strada, ma 
anche un’attività di informazione alle imprese e agli esercizi 
commerciali per supportarli nel difficile e mutevole quadro 
normativo di decreti e ordinanze. Posso dire che, a oggi, nel 
complesso la cittadinanza ha ben recepito l’importanza del 
rispetto delle regole in quanto i casi di trasgressione sono stati 
limitati”.

Il Comune di Romanengo sta af-
frontando l’avvio di questa ‘Fase 

2’ con molta attenzione e dispo-
nendo una serie di interventi volti 
alla maggior sicurezza, in attuazio-
ne delle disposizioni di Governo e 
Regione in contrasto alla diffusione 
del contagio da Covid-19. “Abbia-
mo gli uffici comunali chiusi al 
pubblico – esordisce il sindaco At-
tilio Polla – e così resteranno sino 
a quando non avremo proceduto, 
investendo 15mila euro che ci sono 
arrivati proprio per queste partite, 
alla collocazione di pannelli in ple-
xiglass, termoscanner e colonnine 
con igienizzanti. Abbiamo anche 
sanificazioni e mascherine nel no-
stro protocollo. Al momento sono 
operativi gli uffici Tecnico, Ragio-

neria, Anagrafe, Servizi sociali e 
Polizia Locale. Sono presenti 5/6 
dipendenti, il resto lavora da casa”.

Il mercato è stato riaperto e in 
settimana è tornato operativo al 
100%. Addetti sono sempre presen-
ti per contingentare gli ingressi ed 
evitare assembramenti. Lo stesso 
non si può dire dei parchi. “Sareb-

be stato impossibile controllarli a 
dovere. Per questa ragione – con-
tinua il primo cittadino – abbiamo 
deciso di tenerli chiusi. Vedremo 
nei prossimi giorni con gli sviluppi 
di questa emergenza sanitaria”.

L’amministrazione comunale 
romanenghese ha ricevuto da Re-
gione Lombardia 193mila euro per 

aiuti sociali legati alla situazione 
pandemica e alle conseguenze. 
Una somma parametrata al nu-
mero di persone risultate positive 
al tampone (47). “Vorrei utilizzare 
questi soldi – aggiunge Polla – per 
tamponi e test sierologici e per an-
dare incontro alle famiglie bisogno-
se, ma anche per azzerare la Tari ai 
i cittadini o alle attività che sono 
state chiuse. Per tamponi e test sie-
rologici, sotto il profilo operativo, 
vediamo se riusciamo con il no-
stro centro prelievi, che ha riaperto 
martedì, e con la collaborazione 
della casa di riposo, con la quale 
abbiamo già effettuato i tamponi 
al personale comunale. I campio-
ni verrebbero portati a Brescia per 
l’analisi”.

“Al contempo stiamo proseguen-
do con la nostra raccolta fondi – 
conclude il sindaco –. Perché se da 
un lato vi è la necessità di mettere 
al sicuro dal punto di vista sanitario 
il paese e la popolazione, dall’altro 
vi è l’obbligo morale di non lasciare 
indietro nessuno”.

Tib

Poesie al tempo del Coronavi-
rus: è il titolo di un volu-

metto realizzato dai bambini 
della classe quarta della scuo-
la primaria di Madignano e 
consultabile online sul sito del 
Comune all’indirizzo https://
www.comune.madignano.
cr.it/libri/poesie-al-tempo-del-
coronavirus.

“I bambini ci hanno raccon-
tato del senso di lontananza 
dagli amici e dalle maestre – 
spiegano gli insegnanti Alex 
Corlazzoli e Mariapaola Pia-
centini –, ma anche della paura 
del virus, dell’impossibilità di 
uscire, del suono lancinante 
delle ambulanze, delle masche-
rine e dell’aver sofferto per la 

salute di persone care. I nostri 
piccoli studenti hanno però an-
che rimarcato la bellezza dello 
stare insieme, l’emozione della 
condivisione familiare: cucina-

re pizze o torte, riordinare ga-
rage o scaffali da tempo trascu-
rati, realizzare opere artistiche 
assegnate dalla maestra, spe-
rimentarsi nell’approccio alla 
tecnologia. Gesti quotidiani e 
semplici che assumono signi-
ficato, valore, che diventano 
poesia”.

Nel libro sono inserite an-
che cinque poesie di Benedetto 
Cottone, quattordicenne ap-
passionato di Crema che già lo 
scorso anno aveva incontrato e 
svolto un lavoro assieme ai pic-
coli alunni; un legame che si è 
rafforzato in questi mesi e le 
cui parole hanno sicuramente 
fatto da stimolo.

“Si è trattato, per certi versi, 

di un lavoro curativo al fine 
di esternare tutti insieme le 
proprie emozioni nell’ambito 
di un’esperienza così insolita. 
La poesia – concludono Cor-
lazzoli e Piacentini –, scritta a 
qualsiasi età, è una porta che 
si apre; è uno spiraglio che ci 
consente di vedere meglio den-
tro di noi e permette allo stesso 
tempo di condividere i senti-
menti con gli altri. Lo abbiamo 
imparato insieme. Insieme ab-
biamo affrontato questo tempo 
anomalo. Insieme abbiamo 
familiarizzato con la poesia. 
Insieme abbiamo scritto questo 
libro che vuol essere un dono 
per tutti quelli che lo leggeran-
no”.

Il sindaco Attilio Polla

La copertina 
del volume 
nella
schermata di 
lancio della 
pubblicazione 
sul sito
comunale

SICUREZZA NEGLI 
UFFICI PUBBLICI, MA 

ANCHE L’IPOTESI 
TAMPONI A TUTTA 
LA POPOLAZIONE

UN LIBRO
DI COMPONIMENTI

REALIZZATO
DAGLI ALLIEVI
DELLA QUARTA
ELEMENTARE

DISPONIBILE ONLINE

ROMANENGO

MADIGNANO

Ripartenza sicura
Il Comune investe

Il Coronavirus ispira
la vena poetica dei bimbi

Anche l’Unità Pastorale di Offanengo, Bot-
taiano e Ricengo ha ripreso a celebrare le 

Messe con il popolo nelle sue chiese (per al-
tro mai chiuse e dove ci si poteva recare per 
pregare). Per l’accesso si deve indossare la ma-
scherina e rispettare la distanza di sicurezza 
di almeno un metro e mezzo; anche qui non 
è consentito accedere al luogo 
della celebrazione in caso di 
sintomi influenzali/respiratori 
o in presenza di temperatura 
corporea pari o superiore ai 
37,5°C e nemmeno per colo-
ro che sono stati in contatto 
con persone positive a SARS-
CoV-2 nei giorni precedenti. 
Le offerte non vengono rac-
colte durante la celebrazione, 
ma possono essere messe nella 
cassetta, collocata al centro della chiesa. Infi-
ne, per quanto concerne le confessioni, queste 
vengono svolte al sabato, dalle ore 15 alle 18 
nella cappella feriale nel rispetto delle misure 
di distanziamento e nella riservatezza richiesta 
dal sacramento stesso. Sacerdote e fedeli devo-
no sempre indossare la mascherina. 

Il parroco don Gian Battista Strada confer-

ma i provvedimenti presi: “Nella parrocchiale 
di Offanengo, che è comunque una chiesa mol-
to ampia, abbiamo disposto le sedie a distanza 
e indicato dove, sulle panche della navata cen-
trale, è possibile sedersi, per un totale di circa 
200 posti. Durante le Messe feriali non c’è pro-
blema di vicinanza essendo il numero di fedeli 

piuttosto esiguo, mentre per la 
domenica è indispensabile la 
definizione degli spazi”.

E per le chiese di Bottaiano e 
Ricengo?

“Durante la settimana ho 
in chiesa 6 fedeli circa per en-
trambe mentre per la domenica 
il numero si alza; purtroppo a 
Bottaiano non ci sono bambi-
ni e la Messa è seguita da una 
ventina di persone. A Ricengo 

le cose cambiano: se non vi saranno spazi suffi-
cienti, terremo le porte aperte e si potrà seguire 
la celebrazione anche dall’esterno”.

E per gli altri riti, battesimo, matrimonio...?
“Celebreremo il primo Battesimo a Offanen-

go il 31 maggio. Una famiglia lo desidera e lo 
facciamo volentieri, altri sono stati rimanda-
ti. I Matrimoni invece sono stati tutti rinviati 

all’anno prossimo; purtroppo, spesso, più che 
alla cerimonia in sé, la gente pensa alla possibi-
lità di fare la festa dopo...”.

Sul fronte delle celebrazioni molti sta-
vano attendendo anche la Messa presso la 
santella a fianco della Casa del Tabacco, su 
territorio municipale di Crema ma limitrofo 
a Offanengo e molto ‘sentita’ dai parrocchia-
ni. L’iniziativa è stata promossa negli ultimi 
anni dalla Pro Loco di Offanengo, in colla-
borazione con don Lorenzo Roncali, parroco 
di San Bernardino fuori le mura e Vergonza-
na, e con la chiesa offanenghese. Purtroppo 
quest’anno la celebrazione, prevista per ve-
nerdì prossimo, 29 maggio, è stata rinviata a 
data da destinarsi per le note motivazioni. I 
promotori auspicano una sua ripresa magari 
già a giugno, significherebbe anche un impor-
tante momento di preghiera per chi ha perso 
la vita a causa della pandemia (e a Offanengo 
sono stati tanti, troppi) e di riavvio di tante 
iniziative. La fretta comunque non c’è, la Ma-
donna con Bambino ritratta nella cappelletta 
(fatta realizzare come ex voto per una felice e 
tanto attesa gravidanza) aspetta con pazienza 
tutti i fedeli.

M.Z.

RIPRESE LE
CELEBRAZIONI
IN PRESENZA
SEGUENDO

I PROTOCOLLI

LUNEDÌ SCORSO IL RITORNO DEI 
FEDELI IN TUTTA SICUREZZA

LUNEDÌ SCORSO IL RITORNO DEI 

Messa col popolo 
Finalmente

OFFANENGO/BOTTAIANO/RICENGO

Prima Messa a Offanengo al tempo del Covid-19

Pattuglie del Corpo intercomunale di Polizia Locale presidiano 
il territorio e controllano le strade maggiormente battute per il 

rispetto delle ordinanze sulla sicurezza in tempo di Covid



Il CremascoSABATO 23 MAGGIO 2020 27
MONTODINE

di GIAMBA LONGARI

Dopo le critiche espresse la 
scorsa settimana sul nostro 

giornale dal gruppo di opposizio-
ne Progetto Amministrare Montodine, 
il sindaco Alessandro Pandini e la 
maggioranza replicano presentan-
do il Bilancio approvato lo scorso 
13 maggio nella seduta a porte 
chiuse del Consiglio comunale. 
Nell’occasione, ricordiamo, i tre 
esponenti di minoranza han-
no votato contro, lamentando 
l’assenza di iniziative concrete per 
fronteggiare la crisi provocata dal 
Coronavirus e dai suoi negativi 
riflessi sull’economia. 

“Indubbiamente quest’anno 
– rilevano il sindaco e i suoi colla-
boratori – il Bilancio di previsione, 
documento che programma le 
attività e i servizi del Comune, 
è risultato essere più complesso 
rispetto al passato, poiché si sono 
dovute considerare situazioni e 
possibili soluzioni da adottare 
anche nel prossimo futuro per 
l’emergenza, tutt’ora presente, 
dovuta al Covid-19”. 

Alla luce di questo, puntua-
lizza Pandini, “non sono state 
aumentate le tasse di competenza 
comunale (IRPEF, TARI e IMU) 
ed è stato aggiunto il Capitolo 

Covid-19, al fine di fronteggiare le 
situazioni di fragilità riguardanti le 
famiglie e per far fronte ad azioni 
di sostegno verso aziende e attività 
commerciali”.

Visto i continui mutamenti e ag-
giornamenti da parte del Governo 
e della Regione Lombardia, preci-
sa il sindaco, “abbiamo preferito 
essere prudenti nella stesura del 
Bilancio 2020/2022. Durante la 
discussione abbiamo chiarito che 
sono emerse condizioni per cui 
il Comune potrà disporre di più 
liquidità, usufruendo dell’Accordo 
Quadro sottoscritto da ABI, ANCI e 
UPI: infatti, grazie al Decreto Cura 
Italia, di concerto con la Cassa 
Depositi Prestiti, ci è consentito 
lo slittamento della quota capitale 
dei mutui che il Comune ha in es-
sere. Oltre a questo, si sta valutan-
do, all’interno della maggioranza, 
la possibilità di attingere risorse da 
capitoli di spesa non utilizzati e da 
destinare al Capitolo Covid-19”.

Per quanto riguarda la tas-
sazione relativa a IMU e TARI, 
l’amministrazione sta valutando le 
misure più idonee per sostenere la 
ripartenza delle attività, che han-
no maggiormente sofferto delle 
chiusure imposte per la pandemia. 
“In particolare – spiega il gruppo 
di maggioranza – per quanto con-

cerne l’IMU daremo la possibilità 
alle imprese e ai cittadini in diffi-
coltà di posticipare il pagamento 
rispetto alla scadenza di legge (16 
giugno), senza penalizzazioni in 
termini di sanzioni e interessi”.  
Passando alla TARI (tassa rifiuti) 
“le scadenze saranno posticipate 
al 30 settembre e al 30 novembre 
prossimi e al 31 gennaio 2021: si 

stanno inoltre valutando azioni 
da mettere in campo per le utenze 
domestiche e non domestiche 
sempre in riferimento alla TARI, 
affinché si possano ridurre le rate 
annuali del corrente anno”. Per la 
TOSAP (la tassa sull’occupazione 
di suolo pubblico), “spazi pubblici 
destinati agli esercizi del paese 
saranno esonerati dal pagamento 

della medesima per il periodo 
compreso tra il 1° maggio e il 31 
ottobre”.

Nella seduta del Consiglio si è 
parlato anche di lavori di manu-
tenzione, che saranno realizzati 
grazie ai contributi ricevuti dalle 
istituzioni sovracomunali. “Rice-
veremo un contributo di 50.000 
euro dal Ministero dell’Interno – 

fa sapere il sindaco Pandini – che 
verrà utilizzato per sistemare la 
rampa di accesso al cimitero e per 
mettere in sicurezza l’attraversa-
mento  di via Fadini in prossimità 
dell’aiuola di San Rocco. Inoltre, 
è previsto un nuovo contributo di 
100.000 euro dalla Regione che 
verrà utilizzato per la sistemazio-
ne della palestra polivalente”.

In definitiva, il Bilancio “è stato 
redatto con un’attenzione parti-
colare riguardo al sociale, punto 
fondamentale dove impegniamo 
notevoli risorse ogni anno. Non 
trascurando la grande problemati-
ca dovuta all’emergenza Covid-19, 
abbiamo adottato strumenti 
finanziari che sono di aiuto e 
sostegno alle aziende, alle attività 
commerciali e alle famiglie. Il 
tutto secondo le norme di legge 
e valutando le opportunità che 
Governo e  Regione destineranno 
ai Comuni. L’amministrazione 
– conclude il sindaco – è sempre 
vicina e attenta a tutte le realtà del 
paese e al benessere dei cittadini”.

IL SINDACO PANDINI E LA MAGGIORANZA REPLICANO
ALLE ACCUSE DELL’OPPOSIZIONE: “TASSE INVARIATE
E RATE DILAZIONATE”. E NON MANCANO GLI INVESTIMENTI

“Un Bilancio attento
al sociale e ai risvolti
dell’emergenza Covid”

Sopra, il centro di Montodine 
con municipio e parrocchiale. 
Sotto, da sinistra, il sindaco 
e la Giunta e i consiglieri 
di maggioranza

Mascherine in vendita: dai ragazzi
del Torneo dei Riù 1.000 euro per l’asilo

MONTODINE

In un periodo difficile come que-
sto segnato dal Coronavirus, i 

bambini sono tra coloro che stan-
no certamente “pagando” il prez-
zo più alto. In tanti hanno subìto 
danni e disagi, ma vedere scuole 
e asili chiusi è una sofferenza che 
provoca – e provocherà – negative 
conseguenze. Proprio per questo 
in molti dimostrano attenzione e 
concreto affetto nei confronti di 
queste realtà da sempre impegna-
te nella crescita, nell’accompa-
gnamento e nell’educazione dei 
più piccoli.

Un bell’esempio arriva da 
Montodine, dove la Scuola 
dell’Infanzia paritaria Asilo Infan-
tile M. Benvenuti – costantemente 
vicina ai suoi alunni nonostante 

la forzata chiusura – è stata og-
getto in questi giorni della gene-
rosità di parecchie persone. Nello 
specifico, i ragazzi del Torneo dei 
Riù (la manifestazione sportiva e 
di giochi che solitamente apriva la 
Festa dello Sport di giugno) han-
no ordinato delle mascherine con 
il logo dei rioni, le hanno messe 
in vendita e, grazie al ricavato, 
hanno donato all’asilo ben 1.000 
euro. La consegna ufficiale, con 
tanto di simbolico assegno, è av-
venuta nel tardo pomeriggio di 
martedì 19 maggio.

Angela Zagheni, presidente del 
Consiglio d’amministrazione del-
la scuola, afferma: “Ringrazio di 
cuore per l’iniziativa e la preziosa 
solidarietà che i ragazzi del Tor-

neo hanno dimostrato nei con-
fronti di un’istituzione presente in 
paese che accoglie i bambini. E, 
ovviamente, grazie anche a tutte 
le persone che hanno acquistato 
le mascherine. Questa iniziati-
va ci permetterà di utilizzare la 
somma per la sanificazione della 
scuola stessa e per l’acquisto dei 
dispositivi necessari alla ripresa 
dell’attività scolastica”.

Il sostegno ricevuto è davvero 
importante considerato il fatto 
che, nonostante la chiusura, l’a-
silo in questi mesi tra contributi 
ai dipendenti, imposte, bollette 
di utenze, mutui e assicurazioni 
deve comunque far fronte a in-
genti spese.

Giamba

La consegna dell’assegno in favore dell’asilo da parte dei rappresentanti del torneo montodinese

RIPALTA ARPINA 

Si riattiva
il trasporto

sociale
Nella “Fase 2” dell’eella “Fase 2” dell’e-

mergenza sanitaria mergenza sanitaria 
ripartono servizi e attiviripartono servizi e attivi-
tà rimaste chiuse per più tà rimaste chiuse per più 
settimane. Succede anche settimane. Succede anche 
a Ripalta Arpina dove, a Ripalta Arpina dove, 
accanto ad altre iniziatiaccanto ad altre iniziati-
ve, da lunedì 25 maggio ve, da lunedì 25 maggio 
sarà riattivato il trasporto sarà riattivato il trasporto 
dei Servizi sociali, offerdei Servizi sociali, offer-
to dall’amministrazione to dall’amministrazione 
comunale alle persone bicomunale alle persone bi-
sognose che necessitano sognose che necessitano 
di recarsi presso centri di di recarsi presso centri di 
cura o in luoghi preposti cura o in luoghi preposti 
a quelle necessità che ria quelle necessità che ri-
entrano nel campo socio-entrano nel campo socio-
sanitario. sanitario. 

In questo periodo ancoIn questo periodo anco-
ra soggetto a limitazioni, ra soggetto a limitazioni, 
verrà trasportata una sola verrà trasportata una sola 
persona alla volta: non persona alla volta: non 
sono pertanto ammessi sono pertanto ammessi 
accompagnatori, salvo accompagnatori, salvo 
comprovate motivazioni comprovate motivazioni 
che saranno comunque che saranno comunque 
verificate sulla base di verificate sulla base di 
quanto previsto dalle diquanto previsto dalle di-
sposizioni emanate sul sposizioni emanate sul 
Coronavirus.Coronavirus.

Le persone trasporLe persone traspor-
tate hanno l’obbligo di tate hanno l’obbligo di 
indossare la mascherina indossare la mascherina 
e i guanti di protezione, e i guanti di protezione, 
dichiarando inoltre di dichiarando inoltre di 
non essere sottoposte alla non essere sottoposte alla 
misura di quarantena per misura di quarantena per 
positività al Covid-19, di positività al Covid-19, di 
non avere febbre superionon avere febbre superio-
re a 37.5 °C e di essere a re a 37.5 °C e di essere a 
conoscenza delle misure conoscenza delle misure 
di contenimento del condi contenimento del con-
tagio vigenti alla data del tagio vigenti alla data del 
trasporto.trasporto.

Per prenotare il servizio Per prenotare il servizio 
è necessario telefonare è necessario telefonare 
agli uffici comunali ripalagli uffici comunali ripal-
tesi (0373.242544).tesi (0373.242544).

G.L.

La Settimana Mariana
nell’Unità pastorale

RIPALTA CREMASCA

L’Unità pastorale di Ripalta Cremasca propone nel corso del-
la prossima settimana, che prepara alla festa di Pentecoste di 

domenica 31 maggio, la Settimana Mariana che sarà distinta da 
celebrazioni all’aperto nelle parrocchie di San Michele, Bolzone, 
Zappello e Ripalta Nuova. Lo scopo, rileva il parroco don Franco 
Crotti, è quello di “lasciarci guidare dalla Vergine Maria ad acco-
gliere l’invito che lo Spirito Santo suscita nei nostri cuori per la 
ripresa, a cui siamo chiamati come comunità cristiana e come so-
cietà” dopo la chiusura per l’emergenza sanitaria.

I mesi caratterizzati dall’epidemia del Coronavirus, scrive il par-
roco sul bollettino dell’Unità pastorale, “ci hanno costretti a mo-
dificare le nostre abitudini, non senza sacrifici. Nella fatica è stata 
però un’occasione per ripensare le nostre vite, di cui forse ci erava-
mo illusi di essere padroni. Abbiamo scoperto da un lato le nostre 
fragilità, ma questo forse è stato motivo per scoprire la nostra vera 
grandezza, l’importanza di un’esistenza non spesa a rincorrere le 
cose per riappropriarci della nostra interiorità e per comprendere 
ciò che veramente vale nella vita; per imparare a dare più spazio al 
silenzio e all’ascolto delle nostre coscienze, per essere meno sogget-
ti ai tanti pareri che vogliono imporsi e ritrovare la nostra identità. 
Riscoprire gli affetti che davamo per scontati e costruire relazioni 
più profonde”.

Don Franco, ricordando l’assenza di celebrazioni con il popolo 
durante la Quaresima e a Pasqua, parla con gioia della possibilità 
– offerta dal 18 maggio, pur con tutte le precauzioni del caso – di 
riprendere la celebrazione dell’Eucaristia. “Ciò avviene – sottolinea 
– nel mese di maggio, dedicato per noi cristiani alla Vergine Maria, 
nella preghiera, ma ancor più nell’esempio di come vivere la fede 
nella speranza e guardare il futuro sorretti dall’amore e dalla forza 
di Dio che non viene mai meno”.

Da qui la proposta della Settimana Mariana, così da rivolgersi 
insieme alla Madonna “per affidargli il tempo che stiamo vivendo, 
perché tra le nubi noi possiamo scorgere la luce della speranza e 
nell’ascolto del suo figlio, guidati dallo Spirito, saper affrontare la 
vita con coraggio”. Don Franco evidenzia la volontà di affidare a 
Maria le tante persone della comunità che sono venute a mancare 
in questo difficile periodo, assicurando vicinanza alle loro famiglie 
provate dal dolore e dal vuoto.

Le celebrazioni all’aperto della Settimana Mariana avranno ini-
zio alle ore 20.15 con la preghiera del Rosario, cui seguirà la santa 
Messa. Questo il calendario: martedì 26 maggio nel piazzale di via 
Europa a San Michele, mercoledì 27 nel parcheggio di via Zelioli 
a Bolzone, giovedì 28 nel parcheggio di via Valdameri a Zappello, 
venerdì 29 presso il campo sportivo di Ripalta Nuova.

“Maria – conclude il parroco – ci è vicina per sprigionare tutta la 
nostra vitalità e per iniziare un cammino nuovo mettendo al centro 
il Vangelo, capace di fare nuovi i nostri cuori e aprire orizzonti di 
umanità vera”.

Giamba
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di GIAMBA LONGARI

Il Consiglio comunale di Capergnanica 
ha approvato, nelle scorse settimane, il 

Bilancio di previsione 2020, strumento 
fondamentale della vita amministrati-
va che, quest’anno, è arrivato nel pieno 
dell’emergenza sanitaria ed economica 
che stiamo vivendo. Nonostante tutto, 
rileva il sindaco Alex Severgnini, “il Bi-
lancio vede l’aumento dei servizi ai cit-
tadini, con una particolare attenzione a 
quelli della prima infanzia, oltre al man-
tenimento gratuito o a prezzi calmierati 
degli stessi”. 

Il documento previsionale – frutto 
dell’oculato lavoro di tutti i consiglie-
ri con il supporto degli uffici comunali 
– dedica inoltre una grande attenzione 
alle spese d’investimento, “finanziate – 
spiega il primo cittadino – da contributi 
pubblici e da oneri di urbanizzazione: tra 
queste spese segnalo la riqualificazione 
energetica del nostro municipio, la ma-
nutenzione stradale e la realizzazione 
del secondo lotto della ciclopedonale per 

Ombriano e altre opere minori. In questi 
giorni apprendiamo anche del contributo 
straordinario di 100.000 euro da Regione 
Lombardia: una somma che sarà investi-
ta in ulteriori opere pubbliche. Ci sono 
poi i contributi in arrivo per investimenti 
da parte del Governo”. 

Illustrandoci il Bilancio approvato, il 
primo cittadino rimarca che anche a Ca-

pergnanica si devono fare i conti con il 
fenomeno della denatalità. Alla luce di 
ciò, spiega, “aumenteranno i servizi del-
la prima infanzia, attivando l’asilo nido 
all’interno del Nuovo Polo dell’Infanzia 
che aprirà a settembre e mantenendo il 
servizio mensa e di pre/post scuola a co-
sto invariato per le famiglie, unitamente 
al servizio scuolabus gratuito. Vista l’e-
mergenza sanitaria in corso, per le fami-
glie iscritte al nido, si sta lavorando per 
un drastico abbattimento delle rette. La 
riteniamo un’azione importante a tutela 
dei presidi scolastici comunali”. 

Con lo stesso metro di valutazione e 
alla luce del difficile momento attuale, “si 
sta già lavorando per capire se e come far 
partire i centri estivi a prezzo calmierato 
o gratuito per le famiglie in difficoltà. Vi-
ste le misure di distanziamento – osserva 
infatti il sindaco Severgnini – occorreran-
no parecchie risorse educative da mettere 
a disposizione delle famiglie a un costo 
accessibile e, sicuramente, gratuito per 
quelle situazioni che presentano una 
maggiore difficoltà”. 

 Per quanto riguarda le manutenzioni 
sul territorio, a Bilancio sono stati stan-
ziati circa 30.000 euro che serviranno a 
mantenere in ordine il patrimonio comu-
nale. Vengono poi confermati anche tutti 
i servizi ambulatoriali e quelli relativi al 
prestito di libri.

“Nel corso di quest’anno – aggiunge 
il sindaco – dovremo inoltre far fronte 
a un aumento della spesa sociale per la 
compartecipazione da parte del Comune, 
come da regolamento distrettuale, alle 
rette per il ricovero di alcuni residenti: 
siamo pronti pure per questo”. 

Tutto quanto messo in campo, tra 
conferme e novità, ha evidentemente dei 
costi che l’amministrazione deve copri-
re. “Come la quasi totalità dei Comuni 
in Provincia di Cremona – puntualizza 
Severgnini – dobbiamo, per far fronte ai 
nuovi servizi e all’aumento della spesa 
sociale, applicare l’Addizionale IRPEF, 
pur scegliendo un’aliquota tra le più bas-
se della nostra provincia: lo 0,4%. Ho 
l’obbligo di ricordare che l’aliquota è 
stata decisa per offrire maggiori servizi 

ai cittadini e che comunque, oltre a non 
impattare durante i mesi dell’emergenza 
sanitaria, verrà compensata per le fami-
glie in situazione di disagio economico 
da altre forme di sostegno. Come altri 
Enti Locali, durante questi anni di man-
dato abbiamo cercato in tutti i modi di 
far quadrare ogni anno i nostri bilanci 
pur non rinunciando a offrire alla nostra 
popolazione servizi sempre nuovi e sem-
pre alla portata di tutti ma quest’anno, 
come successo anche in altre realtà locali, 
dobbiamo adeguarci all’aspetto tributario 
del resto degli Enti Locali del territorio 
provinciale”. 

Infine, per quanto riguarda la lotta 
all’emergenza sanitaria, il sindaco affer-
ma: “Dovremo presto variare il Bilancio 
inserendo esenzioni di alcune tasse locali 
per le attività commerciali costrette alla 
chiusura durante questi due mesi, così 
come procederemo all’aumento del capi-
tolo per gli aiuti alle famiglie in difficoltà. 
Ribadisco che nessuno verrà lasciato solo 
e nessuno sarà costretto ad abbassare la 
saracinesca”.

FORTE IMPEGNO PER LA SCUOLA E DIVERSE OPERE D’INVESTIMENTO
CON L’EMERGENZA SANITARIA AIUTI PER LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ

CAPERGNANICA

Approvato il Bilancio 2020:
più servizi e nuove attenzioni 

Il municipio di Capergnanica e, sotto, il sindaco Alex Severgnini

Come abbiamo annunciato la 
scorsa settimana, la Biblioteca 

comunale di Ripalta Cremasca ha 
riaperto i battenti, ovviamente con 
una serie di disposizioni legate alla 
“Fase 2” dell’emergenza sanitaria. 

Si riparte, dunque, e non manca-
no le novità: perché, nonostante “il 
fermo”, la Biblioteca è sempre sta-
ta attiva per i suoi affezionati letto-
ri. Nelle settimane passate, infatti, 
si è proceduto a mettere mano al 
patrimonio librario e fare una puli-
zia e riorganizzazione generale che 
ha consentito di valutare i testi pre-
senti, eliminando volumi obsoleti, 
doppi e non più cedibili perché ro-
vinati. Di conseguenza l’ammini-
strazione ripaltese ha già investito 
nell’acquisto di nuovi testi.

“La Biblioteca – afferma il sin-
daco Aries Bonazza – è a mio av-
viso l’organo principale della Cul-
tura del nostro Comune e i soldi 
spesi per la Cultura sono sempre 
spesi bene. Del resto, abbiamo po-
tuto constatare che, nel periodo di 
isolamento obbligato, i libri sono 
stati per la popolazione un sano 
e buon diversivo, uno strumento 
utile per ingannare il tempo evi-
tando di farsi riempire la testa da 
programmi televisivi mediocri, che 
spesso contribuiscono, con notizie 

approssimative, a creare panico 
e ansia nella gente. Il libro, inve-
ce, distrae dalle preoccupazioni e 
aiuta a pensare, è uno strumento 
fantastico per allenare il cervello. 
E di libri non ce ne sono mai ab-
bastanza”.

L’assessore Corrado Barbieri, 
dal canto suo, spiega che è in atto 
un vero e proprio cambio di passo 
per la Biblioteca che, sottolinea, 
“non deve essere più considerata 
quale ‘self  service’ del libro. Gli 
utenti devono essere partecipi e 
propositivi: per questo li abbiamo 
coinvolti, grazie anche al supporto 
della referente dell’ufficio, Attilia, 
che ha saputo fornire indicazioni 
circa gli autori e i testi che la gen-
te vuole leggere. Prendere un libro 

può sembrare facile, ma nel vasto 
panorama del mercato librario non 
è semplice districarsi. Centinaia di 
novità riempiono gli scaffali delle 
librerie, ma quale può essere indi-
cato alla nostra utenza? Ed ecco 
che entra in gioco il ‘lettore’ che, 
grazie ai suoi gusti, può indirizzare 
nella scelta”. 

Il lettore tipico ripaltese, osserva 
ancora Barbieri, si divide in tre fa-
sce: “Da una parte l’intransigente 
del giallo, all’opposto il lettore del 
romanzo in tutte le sue accezioni. 
In mezzo si cala il lettore ‘senza 
preferenze’ che legge per gusto di 
farlo, sempre alla scoperta di nuovi 
generi e nuovi autori, e che apprez-
za di essere consigliato nella scelta 
di un volume”.  

A Ripalta sono stati acquistati 
ben 25 nuovi testi (e altri saranno 
in arrivo prossimamente) preferen-
do, per ogni stile letterario, i libri 
con le migliori recensioni dispo-
nibili.

“Abbiamo messo a disposizione 
degli utenti – riprendono sindaco e 
assessore – anche una graduatoria 
di ‘consigli’ (divisi per genere e pre-
parata dai nostri fruitori) che è ap-
pesa all’ingresso della Biblioteca, 
in modo che possa essere d’aiuto 
nella scelta del testo. Altra impor-

tante novità sono i classici: è stata 
allestita una nuova bacheca con la 
narrativa classica del ’900 indicata 
da fonti di riguardo. S’è constatato 
che tanta gente ha potuto apprez-
zare autori ‘importanti’, ma di cui 
non era a conoscenza: Bassani, 
Steinceck, Pavese e Mann, per ci-
tarne alcuni. Questo ci ha dato lo 
stimolo per mettere in bella mostra 
il nostro patrimonio di libri ‘intra-
montabili’ nella speranza che il 
lettore possa gustare e apprezzare 
parole scritte il secolo scorso ma 
che, visti gli argomenti trattati, 
sono tutt’ora attualissimi”.

La riapertura è, come detto, 
accompagnata da una serie di di-
sposizioni a tutela della salute.  È 
consigliabile che i prestiti  avven-
gano tramite prenotazione online, 
telefonica o via e-mail, così che il 
pubblico possa trattenersi in Bi-
blioteca per un tempo limitato. 
L’accesso alla sede è permesso a 
un solo utente per volta, munito 
di  mascherina e guanti: ci si ferma 
al banco prestiti e non è possibile 
accedere direttamente agli scaffa-
li. Va mantenuta la distanza di un 
metro dalla barriera protettiva e i 
libri restituiti vanno depositati in 
apposite cassette.

Giamba

Biblioteca: si riapre
con importanti novità

RIPALTA CREMASCA

Nelle foto, alcune delle novità presso la Biblioteca ripaltese

“Ci troviamo qui per ricordare l’an-
niversario della nascita del beato 

padre Cremonesi, nato in questo paese il 
16 maggio 1902 e battezzato al fonte batte-
simale di questa chiesa il 17 maggio”. Ha 
iniziato così il vescovo Daniele, sabato 16 
maggio alle ore 20.30, la santa Messa nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Guerina, nel 
giorno del “compleanno” del beato Alfre-
do, caduto martire nella sua missione di 
Donoku il 7 febbraio 1953 e beatificato il 
19 ottobre dello scorso anno.

Prima della celebrazione si era recato 
nella vicina cappella realizzata nella casa 
natale del Beato, pregando anche per tut-
te le famiglie, in occasione della giornata 
diocesana della famiglia che s’è celebrata 
domenica scorsa. Al proposito ha ricor-
dato la grande famiglia Cremonesi, di 
cui Alfredo era il primo di sette fratelli, 

che ha donato alla Chiesa e al mondo un 
missionario e un martire. A commento il 
diacono Alessandro ha letto il Vangelo che 
racconta quando Gesù si fermò nel tempio 
“per occuparsi delle cose del Padre suo”, 

lasciando in angoscia Maria e Giuseppe, e 
come poi sia tornato a Nazareth dove visse 
circa 30 anni in famiglia. Ha fatto segui-
to la lettura di brani delle lettere di padre 
Alfredo.

“Ringraziamo ancora il Signore – ha 
continuato il Vescovo iniziando l’Eucare-
stia – che ci ha donato un missionario che 
è stato grande testimone della fede fino 
allo spargimento del sangue”.

La Messa era quella della sesta dome-
nica di Pasqua, l’ultima – grazie a Dio 
– senza fedeli per via della pandemia da 
Coronavirus. In questa domenica Gesù 
nel Vangelo promette ai discepoli di esse-

re sempre con loro attraverso il dono dello 
Spirito Santo. “Era la stessa idea di padre 
Alfredo”, ha detto il vescovo Daniele com-
mentandolo. “La sua scelta è stata quella 
di restare sempre con i suoi fedeli, nono-
stante – per via della guerra civile – fosse 
molto pericoloso in quegli anni fermarsi 
nella sua missione di Donoku. Ma egli 
volle tornare nonostante tutto, accettando 
anche di essere eventualmente ammazzato 
come scriveva al suo Vescovo”.

È tornato infatti nel 1952 e, un anno 
dopo, il 7 febbraio 1953, è stato ucciso.

“Questa testimonianza – ha continuato 
monsignor Gianotti – ci fa capire le parole 
di Gesù che promette di rimanere sempre 
con noi”. Se ne sta andando con una mor-
te vergognosa, ma fa tre promesse ai suoi 
discepoli: che il mondo non lo vedrà più, 
ma loro lo vedranno; che non li lascerà 

orfani, ma sarà sempre con loro; questa 
vicinanza sarà assicurata dal dono dello 
Spirito: un altro paraclito, cioè un altro 
“chiamato” che ti resta vicino.

“I cristiani di Donoku hanno sentito la 
presenza di Gesù tra loro e di non essere 
orfani, grazie alla presenza di padre Alfre-
do”. E ha concluso: “Gesù ha detto ai suoi 
discepoli che i credenti in lui potranno fare 
le opere che Egli ha fatto, anzi: anche di 
migliori. E il beato Alfredo lo ha fatto, ri-
manendo tra i suoi fedeli fino alla morte! 
Ringraziamo il Signore di avercelo donato 
e chiediamo di poter anche noi testimonia-
re la presenza di Gesù nel mondo”.

Al termine della Messa i ringraziamenti 
del parroco don Elio Costi che ha conce-
lebrato insieme al precedente parroco don 
Giuseppe Pagliari e a don Osvaldo Erosi, 
parroco di Moscazzano e vicario zonale.

RIPALTA GUERINA

“Alfredo, grande testimone della fede”
MESSA DEL VESCOVO IN OCCASIONE DEL 118° DI NASCITA DEL BEATO

Il Vescovo in preghiera nella cappella 
presso la casa natale del Beato. 
Sopra, un momento della Messa
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di ELISA ZANINELLI

La biblioteca comunale di 
Bagnolo Cremasco ha ri-

aperto i battenti, lo scorso 
lunedì 18 maggio, dopo la 
chiusura disposta dal decreto 
dell’8 marzo. Settanta giorni 
di stop, in cui il team bibliote-
cario ha continuato a far sen-
tire la propria voce utilizzando 
attivamente la propria pagina 
Facebook per pubblicare post 
culturali e video letture per 
bambini, a cura di Rebecca 
Dragoni, volontaria in servizio 
civile presso la struttura, e per 
promuovere la piattaforma di 
prestito digitale ‘Media Libra-
ry On Line’.

Una ripartenza, quella di lu-
nedì, che, per questo primo pe-
riodo di apertura, sarà limitata 
alle sole attività di restituzione 
e di prestito dei libri e che, solo 
nei primi due giorni di apertu-
ra, ha visto recarsi in biblioteca 
50 utenti (su 613 attivi), per un 
movimento totale di 137 resi e 
76 prestiti.

Parola d’ordine della riaper-
tura è stata la revisione degli 
spazi e delle modalità di frui-
zione dei servizi bibliotecari, 
secondo le linee guida dirama-
te dalla Rete Bibliotecaria Bre-

sciana e Cremonese e in colla-
borazione con Nicoletta Rho, 
dell’Ufficio tecnico comunale. 
A spiegare le misure adotta-
te è stata la referente Cristina 
Cassisi, che, con Ivan Piazza 
e Rebecca Dragoni, gestisce le 
attività bibliotecarie.

A partire da lunedì 18 mag-
gio, così, potrà entrare in Bi-
blioteca un utente alla volta, 
sostando, in attesa del proprio 
turno all’ingresso, o lungo 
le scale, in base al numero di 
persone in fila e mantenendo 
la distanza di 1,5 metri. Potrà 
accedere soltanto se dotato di 
mascherina e di guanti e, una 
volta entrato, dovrà depositare 
i libri da restituire in un appo-
sito contenitore, posto all’in-
gresso, perché, a fine giornata, 
siano messi in quarantena per 
dieci giorni. È questa, infatti, 
la misura diffusa dalle Rete 
Bibliotecaria per consentire 
l’inertizzazione del virus e po-
ter maneggiare i libri in tutta 
sicurezza, sconsigliando l’uti-
lizzo di disinfettanti. Accesso e 
uscita saranno, poi, separati: la 
salita avverrà tramite le scale, 
mentre si scenderà soltanto in 
ascensore. Anche il bancone è 
stato dotato di un vetro diviso-
rio e all’ingresso è stato predi-

sposto il gel igienizzante per le 
mani.

Sarà possibile accedere agli 
scaffali per la scelta dei titoli 
solo per un tempo limitato e 
previa misurazione della tem-
peratura a opera del personale, 
anche se, per evitare di sostare 
troppo a lungo in biblioteca, è 
consigliata la prenotazione da 
casa, via e-mail (biblioteca@
comune.bagnolocremasco.
cr.it), Facebook oppure trami-
te il servizio OPAC. Il prestito 
sarà, poi, per il momento, limi-
tato a un massimo di tre libri 
a persona, non più dieci, e ai 
soli titoli presenti in biblioteca, 
anche se il personale rassicura: 
il servizio interbibliotecario 
verrà attivato a partire dal 3 
giugno. 

Si dovranno attendere, in-
vece, ulteriori disposizioni per 
una sosta più prolungata negli 
spazi della biblioteca, per la 
lettura di riviste, per ricerche 
o studio e per l’utilizzo delle 
quattro postazioni informati-
che.

Di seguito riportiamo l’ora-
rio di apertura, in vigore dal 20 
marzo: lunedì dalle 9 alle 12, 
martedì e venerdì dalle 14 alle 
18, mercoledì dalle 16 alle 19, 
sabato dalle 8:30 alle 12:30.

LA BIBLIOTECA RIAPRE CON PRECISE NORME 
PER LA FRUIZIONE DEL SERVIZIO DI PRESTITO

Anche i libri finiscono
in quarantena

BAGNOLO CREMASCO

C’è ancora una settimana 
di tempo per presentare 

la domanda di assegnazione 
del Fondo per la non auto-
sufficienza 2019, destinato 
alle persone non autosuffi-
cienti o con grave disabilità, 
di qualsiasi età, e a suppor-
to delle loro famiglie. Una 
misura, voluta da Regione 
Lombardia e attuata dagli 
ambiti territoriali.

Possono presentare istan-
za i residenti nei Comuni 
dell’Ambito Cremasco, che 
vivono al proprio domicilio, 
sono in una condizione di 
disabilità accertata dall’art. 
3 della legge 104/1992, op-
pure beneficiano dell’inden-
nità di accompagnamento, 
quindi che hanno un Isee so-
ciosanitario inferiore o pari 
a 25.000 euro. Nel caso di 
minori, l’Isee ordinario del 
nucleo familiare non deve 
superare il reddito di 40.000 
euro, mentre l’interessato, 
che ha un progetto di vita 
indipendente, deve avere un 
Isee sociosanitario inferiore 
o pari a 25.000 euro e un’età 
compresa tra i 18 e i 64 anni 
(sopra i 64 anni solo se vi è 
continuità con le annualità 
precedenti).

Le tipologie di interven-
to previste dal Fondo sono 
tre: buono sociale per l’as-
sistenza al domicilio; buo-
no sociale per progetti di 
vita indipendente; voucher 
sociali per i minori con di-
sabilità, finalizzati a soste-
nere la vita di relazione con 
appositi progetti. Le istanze 
possono essere presentate 
entro le ore 12 di sabato 30 
maggio. Informazioni e mo-
dulistica sul sito del Comu-
ne o presso i Servizi Sociali 
(0373-237880).

Fondo non
autosufficienza ‘Fase 2’, ecco cosa fare

e come comportarsi

CHIEVE

Il sindaco Davide Bettinelli fa il punto sulle nuove possibili-
tà di questa ‘Fase 2’, che dal 18 maggio ha visto ripartire un 

po’ tutto, certamente con le dovute accortezze. “È stato possi-
bile riaprire i negozi di vendita al dettaglio, i servizi legati alla 
cura della persona come barbieri, parrucchieri e centri estetici, 
ristoranti, bar, pizzerie, gelaterie, pasticcerie, pub, alberghi, bi-
blioteche. Ed è necessario fare riferimento alle Linee Guida di 
Regione Lombardia”, spiega. 
In paese, come in tutta Italia, sono riprese anche le funzioni re-
ligiose. “Per il nostro borgo si deve fare riferimento alle precise 
indicazioni diffuse dal parroco don Alessandro Vagni con indi-
cazione di numero di posti disponibili in chiesa”.

“Si potrà circolare liberamente nella propria Regione, senza 
autocertificazione. Le autocertificazioni rimangono necessarie 
per gli spostamenti fuori Regione. Ricordiamo però che le ma-
scherine e la distanza sociale rimangono fondamentali”, dichia-
ra Bettinelli, Il quale nelle scorse settimane, a volte è dovuto 
intervenire per assembramenti non autorizzati e qualche com-
portamento non idoneo, “anche se quasi tutti i chievesi sono 
stati bravi, va detto”. In paese, ha riaperto il cimitero, il mercato 
settimanale, la biblioteca comunale; il campo da tennis presso 
il centro sportivo, riaccoglierà i tennisti, invece, da domani, do-
menica 24 maggio. “Abbiamo riaperto anche i parchi, ma sarà 
necessario mantenere la distanza di sicurezza e indossare la ma-
scherina, evitare assembramenti, accompagnare i minori. L’ac-
cesso con sosta nel parco sarà consentito dalle ore 7 alle ore 22. 
Gli uffici comunali per il momento continueranno a ricevere su 
appuntamento”, chiarisce il sindaco.

Abbiamo citato la biblioteca ‘Elio Bozzetti’. A partire da 
questa settimana, porte aperte alla sala di lettura, con i soliti 
giorni, soliti orari... martedì dalle 15 alle 18 e sabato dalle 10 
alle 12. Cambieranno, però le regole. “Abbiamo pensato che 
per una maggiore sicurezza vostra e dell’operatore bisognerà 
entrare uno per volta, indossare mascherina e guanti, che van-
no igienizzati all’ingresso, mantenere la distanza di due metri 
dall’operatore”, spiegano i referenti. Non solo non è possibile 
sostare più di quanto richiede il prestito o la restituzione di 
un libro e andare a scaffale liberamente: per questo verranno 
messe a disposizione delle proposte sia per gli adulti sia per i 
bambini. Semaforo rosso anche al prestito di oltre tre libri a 
persona e al prestito interbibliotecario: si reperirà il materiale 
unicamente dal patrimonio librario della sala comunale. “Sap-
piamo che avete a casa libri da restituire, ma non c’è nessuna 
urgenza. Restituiteli con calma – affermano i responsabili –.  I 
prestiti sono stati tutti prorogati in automatico. Vogliamo ga-
rantire un servizio in sicurezza”.

Luca Guerini
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Quando la nuova tecnologia non ti si rivolta contro. Anzi, ti 
dà una mano, favorisce riflessioni. Mercoledì sera è anda-

ta in archivio l’interessante e partecipata rassegna a distanza, 
visto il periodo, Parabole per la Vita. Economia, Comunicazione e 
Società: un futuro in cui nessuno si salva da solo, organizzata dall’o-
ratorio di Pandino in collaborazione con un gruppo di giovani 
ricercatori ed educatori, legati al centro giovanile parrocchiale 
‘San Luigi’. Tre gli incontri proposti, tutti d’alto profilo, come 
previsto, considerata la statura degli ospiti,  dall’economista di 
fama mondiale Carlo Cottarelli, docente universitario e sag-
gista, con il quale, nella serata inaugurale di fine aprile si è 
dialogato  intorno a temi economici di stretta attualità; a padre 
Francesco Occhetta, gesuita, giornalista esperto di comunica-
zione e profondo conoscitore della vita politica e istituzionale, 
membro del Collegio degli scrittori della rivista La Civiltà Cat-
tolica dal 2007 con cui, il 13 maggio scorso si è parlato di come 
sia cruciale l’uso delle parole oltre che di fake news in questo 
periodo di Coronavirus; a Marco Bentivogli, segretario genera-
le della FIM-CISL, che mercoledì ha fatto alcune riflessioni su 
Smart working, nuove tecnologie, condizione della donna e dei lavori 
di domani.

Importante la risposta del ‘pubblico’ anche nell’incontro 
conclusivo della rassegna,  come sottolineato dal curato don 
Andrea Lamperti Tornaghi, che ha ben coordinato i lavori, in-
calzando il relatore con quesiti interessanti, taluni giunti dall’e-
sterno, da chi ha considerato la diretta streaming. “Questa 
situazione di pandemia ha portato il lavoro agile (smart wor-
king) a esplodere, ma va contrattualizzato. L’orario di lavoro 
non può essere infinito. Questa modalità è costruita sulla base 
degli obiettivi.  Addirittura anche test e collaudi con le nuove 
tecnologie si possono fare da remoto”, ha osservato il sindaca-
lista, convinto che “lo smart working garantisca una maggiore 
conciliazione vita-lavoro. Il politecnico di Milano ha fatto un 
ottimo lavoro su questa trasformazione delle aziende a queste 
innovazioni. Ci sono più spazi per il mondo femminile”.

Il segretario FIM-CISL ha rimarcato che il nostro è un Paese 
a forte denatalità e tra quelli che invecchiano di più al mondo, 
cambiano quindi i bisogni sociali della famiglia. “Serve un gi-
gantesco piano di riqualificazione professionale delle persone. 
Noi puntiamo sul diritto soggettivo alla riqualificazione sul 
lavoro, che sarà diverso, sarà un foglio bianco, per questo ser-
vono progettisti.  Le persone devono fiorire col lavoro. Serve 
maggiore fiducia nel futuro. Questa è una sfida per i credenti, 
per portare i nostri valori nel futuro del lavoro”. Pienamente 
d’accordo Bentivogli sulla regolarizzazione dei lavoratori im-
migrati.

Un plauso all’oratorio di Pandino per l’interessante iniziati-
va proposta in questo difficile momento.

AL

L’ordinanza regionale numero 547 del 17 maggio scorso, firmata 
dal governatore lombardo Attilio Fontana, ha permesso la ria-

pertura del mercato settimanale del martedì, che dal 19 maggio ha 
quindi ricominciato a pieno regime, anche per i generi non alimen-
tari. È chiaro, come ha precisato il vicesindaco Giuseppe Ricciardi, 
che va rispettato il protocollo allegato all’ordinanza citata. Tra le 
riaperture, insieme a bar, parrucchieri, estetisti, ristoranti e altre at-
tività (tutte obbligate chiaramente a seguire le linee guida regionali 
concordate con il Governo), quella dei campi da tennis comunali del 
centro sportivo, che la direzione ha riavviato da lunedì. 

Anche per poter giocare a tennis vanno rispettate alcune decisi-
ve regole: innanzitutto l’accesso è consentito solo ai giocatori, che 
dovranno indossare la mascherina e i guanti fino all’inizio della 
partita e dovranno avere con sé gel igienizzante per le mani. È 
obbligatorio tenere un guanto sulla mano non dominante durante 
tutto il gioco. Inoltre, in campo sono ammessi solo due giocatori 
(il doppio è momentaneamente vietato), che devono arrivare al 
centro sportivo non più di cinque minuti prima dell’inizio della 
propria ora prenotata. 

Il cambio va atteso fuori dal centro sportivo e bisogna entrare solo 
quando il campo è vuoto e i tennisti precedenti hanno abbandonato 
il centro. Al termine dei 55 minuti di gioco è necessario preparasi 
a lasciare il campo re-indossando i dispositivi di sicurezza e igie-
nizzando le mani. Se non ci sono altre prenotazioni si può giocare 
l’ora piena.

Il cancello d’ingresso del centro sportivo sarà chiuso durante l’ora 
di gioco. Come noto, è vietato l’utilizzo degli spogliatoi e anche sof-
fermarsi negli spazi comuni. Sono a disposizione i servizi igienici, 
ma da non usare come spogliatoi. “Certi del disagio creato da queste 
severe direttive, vi ringraziamo per la collaborazione e vi auguriamo 
buon tennis!”, il commento finale dei gestori.

LG

“Siamo alle solite! Il sindaco presidente (Mir-
ko Signoroni è anche alla guida della Pro-

vincia, ndr)  decide e la maggioranza, pancia a 
terra, obbedisce per alzata di mano, rendendo 
il confronto politico uno sterile scambio di in-
terventi tra il primo cittadino e il nostro gruppo 
consigliare”. Insieme per il nostro Comune, lista re-
legata sui banchi dell’opposizione, nella recente 
seduta di Consiglio comunale ha chiesto “il  rin-
vio dell’approvazione del piano finanziario e del-
le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) 2020, ma 
la proposta non ha stimolato la maggioranza”. 

È stato questo difficile momento, la gravissima 
crisi in atto, che “ha rivoluzionato radicalmente 
le nostre vite e le nostre abitudini”, a indurre gli 
esponenti di minoranza ad avanzare la richiesta, 
“per dare un aiuto concreto alla cittadinanza. Se 
pensiamo al piano economico, purtroppo tanti 
commercianti hanno dovuto chiudere i propri 
negozi, tante persone sono rimaste senza un’oc-
cupazione, tante famiglie sono in difficoltà. A 
conoscenza del fatto che l’Area Omogenea dei 
Comuni del Cremasco sta già lavorando in con-
tatto con Linea Gestioni per una corretta valu-
tazione dell’impatto del lockdown provocato 
dall’emergenza sanitaria sulla quantità di rifiuti 
prodotti all’interno dell’area, a nostro avviso 

non era necessario e non era urgente approvare 
le tariffe della TARI, vista la situazione anomala 
e in continua evoluzione”. I rappresentanti del  
gruppo di opposizione, “come hanno già fatto 
altri Comuni”, hanno chiesto “un rinvio dell’ap-
provazione delle tariffe TARI 2020 in modo da 
poter analizzare con più precisione la situazione 
e quindi cercare di prospettare una riduzione dei 
tributi comunali per le famiglie doveresi in vista 
anche delle continue disposizioni da parte del 
Governo. Secondo il nostro gruppo consigliare 
sarebbe stato un atto di buon senso il rinvio, che 
non avrebbe in alcun modo compromesso il Bi-
lancio del nostro Ente e avrebbe dato modo agli 
uffici competenti, attraverso gli assessori, di veri-
ficare la reale situazione delle attività commer-
ciali del nostro territorio cercando di recepire al 
meglio le loro reali esigenze”.

La proposta “come al solito, non è riuscita a 
stimolare la maggioranza, che si trova ormai da 
mesi in uno stato di letargo e che delega in tut-
to e per tutto al sindaco presidente le decisioni, 
che vengono condivise solo per alzata di mano 
senza mai contribuire a un minimo di confronto. 
Dunque, per l’anno 2020 le tariffe della TARI 
saranno le medesime adottate per l’anno 2019, 
in cui erano aumentate del 7 per cento a causa 

del recupero di crediti per il mancato pagamento 
della tassa da parte del 15% della popolazione 
doverese, percentuale troppo alta!”.

Insieme per il nostro Comune ritiene “necessario 
istituire al più presto tutte le Commissioni pre-
viste, con lo scopo di confrontarsi e contribuire 
nelle decisioni per renderle più incisive e per poi 
portarle in Consiglio. Continuiamo a chiedere e 
lo ribadiamo che vengano organizzate anche del-
le regolari riunioni dei capigruppo, che sarebbe-
ro delle importanti occasioni di comunicazione 
e scambio di informazioni. Il bene comune è il 
nostro obiettivo e non lo perdiamo mai di vista”. 

La minoranza approfitta dell’occasione per 
“ringraziare tutta la popolazione per essersi im-
pegnata al rispetto delle regole, i tanti giovani che 
hanno rinunciato a gran fatica ai rapporti socia-
li, la Protezione Civile, tutte le associazioni del 
territorio e chiunque abbia contribuito a dare il 
proprio aiuto in questo momento di generale dif-
ficoltà. Ci avrebbe fatto piacere che tante iniziati-
ve fossero state condivise anche con la minoran-
za, ma purtroppo non siamo stati minimamente 
coinvolti in nessuna attività. Anche noi siamo 
amministratori, anche noi siamo rappresentan-
ti del popolo, anche noi siamo cittadini sempre 
pronti a dare il proprio contributo”.

L’OPPOSIZIONE HA CHIESTO DI 
RIMANDARE LA DISCUSSIONE

Tari, perché
adesso?

DOVERA

Dove la distanza unisce! È 
quanto è avvenuto nel ge-

mellaggio tra la scuola seconda-
ria di I grado di Vaiano Crema-
sco e la Caterham School. I due 
istituti hanno svolto videolezioni 
con Meet in questo periodo di 
emergenza sanitaria, in cui han-
no potuto conoscersi ‘di persona’ 
e ‘guardarsi in faccia’. 

Gli studenti si sono scambiati 
opinioni, si sono presentati e con-
frontati su quanto può interessare 
a un teenager, il tutto utilizzando 
la lingua italiana e inglese, che 
sono gli idiomi stranieri studiati 
nelle due scuole. Le videolezioni, 
concordate e pianificate per tem-
po nei minimi dettagli, sono state 
approvate dalla dirigente scolasti-
ca dell’istituto ‘Rita Levi-Montal-
cini’, professoressa Paola Orini, e 

rese effettive dalla collaborazione 
dei tecnici digitali delle due scuo-
le, Adam Webster e Francesca 
Montana. Gli incontri online si 
sono svolti sotto la supervisione 
degli insegnanti di Italiano della 
Caterham, Neil Parker e Carlos 
García, e della professoressa di 
Inglese della secondaria di Vaia-
no, Luisa Ferrari, con la collabo-
razione della docente di Lettere, 
Noemi Ferrari, e degli insegnanti 
di sostegno, professor Scannapie-
co e professoressa Tenchini. 

“In seguito, da entrambe le 
scuole, sono arrivati feedback 
molto positivi da parte delle fa-
miglie e, soprattutto, degli alunni, 
che sembra abbiano fatto nuove 
amicizie… la scuola ha sortito il 
proprio effetto di far uscire dalle 
proprie mura le conoscenze sco-

lastiche, sotto forma di competen-
ze! Dalle proprie case, dove l’ele-
gante divisa scolastica è diventata 
una felpa, gli studenti hanno po-
tuto assaporare l’informalità di 
una comunicazione autentica, 
non importa se la loro casa/scuo-
la fosse in una calma cittadina 
vicino a Londra, da Hong Kong 
o dalla tranquilla Vaiano Crema-
sco”, spiegano i docenti impegna-
ti nel gemellaggio.

In periodo di quarantena, un 
collegamento online tra le due 
scuole ha avuto un’importanza 
fondamentale, perché ha fatto 

sentire vicini i ragazzi inglesi e 
italiani, facendoli virtualmente 
‘uscire’ di casa e ‘incontrare’. 
“La didattica a distanza ha qui 
avuto l’efficacia della didattica 
in presenza, dimostrandosi utile 
nel rendere quasi reale ciò che 
la realtà non permette in questo 
periodo”, commentano ancora 
gli insegnanti. Speriamo che la 
collaborazione tra le due scuole, 
già avviata da diversi anni, possa 
continuare, in un’ottica di auten-
tica comunicazione tra lingue e 
culture.

ellegi

VAIANO CREMASCO

Scuola, la tecnologia
annulla le distanze
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La chiusura delle scuole e della biblioteca comunale a 
causa dell’emergenza Covid-19 non ha impedito lo 

svolgimento delle attività di promozione alla lettura per le 
classi della scuola primaria e secondaria di primo grado già 
programmate per l’anno scolastico  in corso. Per tutte le 
scolaresche  che si sono viste sospesi gli incontri in bibliote-
ca a causa della chiusura, l’amministrazione comunale, at-
traverso il personale bibliotecario, ha garantito comunque 
lo svolgimento a distanza di decine di appuntamenti sulla 
lettura dedicati ai ragazzi. Le tipologie di incontri – che 
si protrarranno fino alla fine dell’anno scolastico, quindi 
fino alla prima settimana di giugno – sono diversificate a 
seconda della programmazione concordata da insegnanti e 
personale bibliotecario a inizio anno. Per alcune classi si è 
trattato di presentazione di bibliografie a tema o di lettura 
di brevi biografie di personaggi famosi. Per altri classi in-
vece si tratta di audioletture di testi concordati con gli inse-
gnanti, inviate con cadenza settimanale dalla bibliotecaria 
e caricate a cura degli insegnanti sui registri elettronici. 
Parallelamente prosegue la lettura pubblica a puntate sulla 
pagina Facebook della biblioteca del libro giallo Il castello 
della classidra, giunto ora alla quarta puntata. L’Ammini-
strazione non esclude di proporre altre iniziative simili per 
le prossime settimane e per i mesi estivi. 

AL

PANDINO: promozione
della lettura... a distanza

I fedeli hanno apprezzato molto la possibilità di partecipare alme-
no virtualmente alle celebrazioni religiose, soprattutto durante il I no virtualmente alle celebrazioni religiose, soprattutto durante il I 

periodo di Quaresima. Ora, finalmente, possono ritornare a vivere 
fisicamente, oltre che spiritualmente, l’Eucarestia. Ovviamente, 
come quando si entra in un negozio di abbigliamento o in un bar, 
anche in chiesa bisogna rispettare poche e semplici norme per evi-
tare un possibile contagio da Covid-19. 

Si tratta di regole che si differenziano di poco da una parroc-
chia all’altra. Di base i fedeli sono costretti a indossare la masche-
rina, rispettare la distanza interpersonale di un metro e mezzo, 
all’ingresso igienizzare le mani e sottoporsi alla misurazione della 
temperatura corporea, sedersi solamente laddove è concesso. In 
particolare, attualmente, la chiesa parrocchiale di Agnadello potrà 
accogliere al massimo 95 persone. Si accede dalla porta laterale 
situata in via Roma e si esce utilizzando solamente il portone cen-
trale. Un percorso prestabilito dunque che permette di mantenere 
le giuste distanze e non creare pericolosi affollamenti. 

“Al termine di ogni celebrazione un gruppo di volontari si è reso 
disponibile, con le dovute precauzioni, a igienizzare la chiesa me-
diante la pulizia delle superfici con idonei detergenti” hanno preci-
sato don Mario Martinengo e don Daniele Rossi. 

Per quanto riguarda alle attività estive il vicario ha rassicurato 
giovani e famiglie. È già in cantiere un progetto di Grest alterna
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Per quanto riguarda alle attività estive il vicario ha rassicurato 
-

tivo secondo le norme di sicurezza. Non mancheremo di fornire 
ulteriori informazioni.                     efferre

AGNADELLO: riaprono
le chiese e si pensa al Grest

Contro il Covid-19
fronte compatto

VAILATE

Dalla Regione è stata destinata una nuova fornitura di ma-
scherine per i vailatesi. Nei giorni scorsi, come annun-

ciato dall’amministrazione comunale attraverso i canali so-
cial, sono arrivate ben 2.000 mascherine. Immediatamente i 
volontari del Comune e dell’associazione ‘Bello come il Sole’ 
si sono dati da fare, come hanno fatto sempre durante l’e-
mergenza sanitaria e come sono soliti. In pochissimo tempo, 
meno di 24 ore, hanno imbustato il tutto. Poi, a piedi o con le 
bici e indossando rigorosamente i dispositivi di protezione in-
dividuale e pettorine gialle con lo stemma del Comune, han-
no provveduto alla consegna. Dapprima nella zona rimasta 
scoperta durante la terza distribuzione, poi è stato compiuto 
un nuovo giro per le vie. Ogni famiglia ha ricevuto una ‘pre-
ziosa’ mascherina. Si ricorda che in Lombardia è d’obbligo 
indossarla ogni volta che si esce di casa, ormai sempre di più 
frequente con le riaperture delle attività dal 18 maggio.

“Le buste con le mascherine vengono lasciate esclusiva-
mente nelle caselle della posta, nessuno chiede di accedere 
alle abitazioni” è stato precisato dal palazzo comunale per 
mettere in guardia i cittadini da eventuali truffatori, purtrop-
po in azione anche durante momenti così difficili. 

Se con le mascherine della Regione si è provveduto alla po-
polazione, Vailate per cambiare pagina ha voluto rivolgere una 
maggiore attenzione a determinate fasce della cittadinanza. 
“Abbiamo consegnato circa 200 mascherine a gruppi, enti e 
istituzioni del territorio risultati dimenticati” ha affermato il 
capogruppo Antonio Benzoni, che ha prontamente ringrazia-
to chi ha donato in parte il materiale distribuito e ha permesso 
dunque tutto questo. In particolare i ‘Ragazzi del mercoledì’, 
la realtà locale amata e apprezzata da tutti in paese, sono stati 
omaggiati con 70 circa dispositivi di protezione individuale. 
La lista civica promette che questo non sarà un gesto isolato, 
“si impegnerà in futuro a intraprendere nuove iniziative bene-
fiche nei confronti dei più bisognosi”.

Così la solidarietà prosegue, indipendentemente dall’ap-
partenenza politica. 

Francesca Rossetti

“La Pro Loco di Rivolta d’Ad-
da sta esaminando la possi-

bilità, con la Regione Lombardia 
e il Comune, di istituire, presso la 
nostra sede  un Infopoint regionale 
a disposizione dei turisti in entrata 
in paese”.

L’associazione rivoltana impe-
gnata anche in questo periodo in 
attività di promozione turistica, 
come da statuto, intende far cam-
minare alcune idee interessanti 
per far conoscere ancor meglio la 
realtà in cui opera e ha pensato 
all’Infopoint, ma non solo. Dice il 
presidente Giuseppe Strepparola. 
“Riteniamo prioritario poter fare 
uso di percorsi cicloturistici e la 
possibilità di creare le condizioni 
per visitare, soprattutto a Rivol-

ta d’Adda, le numerose bellezze 
artistiche di cui è ricco il nostro 
paese. In questo senso abbiamo 
aderito all’iniziativa di Pianura da 
Scoprire ‘Castle Open Day 2020’ 
che prevedeva visite ai Castelli, 
Palazzi e Borghi Medievali in 18 

realtà tutte da scoprire della media 
pianura lombarda. A Rivolta era 
prevista a partire dal 1 Marzo scor-
so, la visita alla nostra Basilica di 
San Sigismondo, la chiesa di Santa 
Maria Immacolata e Palazzo Ce-
lesia, la prima domenica del mese 
e nelle festività infrasettimanali”. 
La pandemia da Coronavirus ha 
bloccato tutto, impedendo fino-
ra di poter “realizzare le giornate 
programmate e non sappiamo, per 
tutta una serie di misure di preven-
zione e contenimento del virus, da 
parte del Governo e della Regione 
Lombardia, se potremo finalizzare 
la proposta nei prossimi mesi. Co-
munque la Pro Loco sta esaminan-
do la possibilità, con la Regione 
Lombardia e il nostro Comune, di 

istituire, presso la nostra sede  un 
Infopoint regionale a disposizio-
ne dei turisti in entrata a Rivolta, 
coordinando le loro esigenze e se-
gnalando le varie realtà turistiche”.

Strepparola rammenta che “da 
anni sollecitiamo il collegamento 
cicloturistico da Rivolta a Cassano. 
Abbiamo messo attorno al tavo-
lo di discussione, da tempo, i due 
Comuni, i due Parchi, Adda Sud e 
Adda Nord e Pianura da Scoprire, 
purtroppo, al di là del problema 
della risorse, non esiste – secon-
do il mio parere – da parte di un 
Comune (il principale) la volontà 
politica. Ora si apre uno spiraglio 
con il nuovo ‘Decreto Risorse’ che 
potrebbe finanziare questa nuova 
opera che porterebbe direttamente 
a Lecco attraverso  la pista ciclabi-
le”. Il presidente della Pro Loco ri-
voltana aggiunge che, “comunque 
esiste già un percorso cicloturistico 
il cui tracciato, partendo da Rivol-
ta d’Adda e mantenendosi sulla 
sponda sinistra del fiume Adda, 
permette di raggiungere Lodi e ri-
tornare al nostro paese”.

AL

Serviva un milione di euro 
per chiudere il cerchio, 

per poter contare sull’intero 
importo: 4 milioni e 200mila 
euro circa necessari per la re-
alizzazione della nuova scuola 
materna; la somma è arrivata. 
L’amministrazione comunale è 
riuscita ad alienare l’area edi-
ficabile, che sfrutterà l’azienda 
Faster per l’ampliamento.  Tre 
le aree poste in vendita, ubicate 
in via Ariosto.

Al comune ‘bastano’  
900mila euro per il nuovo edifi-
cio scolastico, la cui edificazio-
ne che sta per essere appaltata: 
151 le ditte in gara, come già 
riportato su queste colonne. I 
terreni oggetto dell’alienazione 

in questo periodo passeranno 
alla Felmar, che a sua volta li 
affitterà alla Faster, azienda 
conosciuta ovunque, con qua-
si 70 anni di esperienza, lea-
der nel settore dell’industria 
idraulica, più di 500 milioni di 
innesti rapidi prodotti, oltre 80 
brevetti depositati e circa 400 
dipendenti; non si sposterà né 
a Casirate come era stato ven-
tilato in un primo momento, né 
a Caravaggio dove pare ci fosse 
pronta una maxi area in zona 
industriale, ma amplierà il pro-
prio stabilimento in via Ario-
sto, continuando ad operare a 
Rivolta d’Adda. 

Faster è una realtà di pri-
maria importanza nel quadro 

della ricerca, progettazione e 
produzione di innesti rapidi e 
multi connessioni per i circuiti 
oleodinamici che crede forte-
mente nella ricerca continua 
per l’innovazione. La Faster 
ha la possibilità di ampliarsi, 
l’amministrazione comunale 
con questa alienazione porta 
a casa il milione di euro che le 
consente di centrare un obiet-
tivo importante, come quello 

della nuova scuola materna, 
dell’infanzia e della  mensa 
scolastica. Giova ricordare che 
il nuovo edificio sorgerà sull’a-
rea verde di via Galilei, quindi, 
come evidenziato dal sindaco 
Fabio Calvi, in alcune circo-
stanze,  “si andrà a costituire 
un vero polo scolastico con pri-
maria e medie dell’obbligo”.

Angelo Lorenzetti

Il presidente della Pro Loco
di Rivolta d’Adda, Strepparola

La Faster amplierà il proprio stabilimento di Rivolta d’Adda

LA PRO LOCO
ESAMINA

LA POSSIBILITÀ,
INTANTO PENSA
A UN INFOPOINT

TURISTICO

RIVOLTA D’ADDA

RIVOLTA D’ADDA

In bici fino a Cassano
Si aprono spiragli

La Faster si amplia 
Non lascerà il paese

di FRANCESCA ROSSETTI

Fino a settimana scorsa le vie dei cen-
tri abitati erano deserte. Tutti erano 

chiusi in casa, come imponevano le norme 
restrittive. Le saracinesche dei negozi ab-
bassate. Le porte delle chiese chiuse. Muo-
vendosi lungo il tragitto 
utile ad andare al lavoro o 
a fare la spesa, sembrava di 
aggirarsi in un deserto piut-
tosto che per città. Ora che 
la ‘Fase 2’ ha avuto inizio, 
invece tutto torna a essere 
animato. A tal proposito si è 
espresso anche il sindaco di 
Agnadello, Stefano Sama-
rati: “A piccoli passi stiamo 
ripartendo. Certo i dati del 
contagio ora sono rassicuranti, ma non de-
vono invogliare a far abbassare la guardia 
ai più e meno giovani. Bisogna proseguire 
sulla strada del buon senso”. 

Dopo il grande giorno, ovvero il 18 mag-
gio, atteso tanto da tutti gli italiani perché 
percepito come un grande passo per la ri-
conquista della normalità, il primo cittadi-

no del borgo ha voluto informare gli agna-
dellesi in merito alle riaperture in paese. 
“Molti negozianti e commercianti hanno 
ripreso le loro attività, ovviamente con tut-
te le precauzioni del caso – ha dichiarato 
in un video poi pubblicato sui canali social 
di Lega per Agnadello – . A loro va un gran-

de in bocca al lupo da parte 
mia e di tutta l’amministra-
zione”.

Samarati si è poi soffer-
mato sulla biblioteca co-
munale, da lunedì di nuovo 
operativa dopo essere stata 
sottoposta a sanificazione. 
Gli utenti per accedervi, 
solo previo appuntamento, 
devono rispettare alcune 
nuove regole temporanee 

viste le dimensioni ridotte dell’ambiente: 
indossare mascherina e guanti e sottoporsi 
alla misurazione della temperatura corpo-
rea. Il prestito interbibliotecario è ancora 
sospeso, come lo è la postazione Internet. 
Per tanto è possibile solo usufruire del ma-
teriale presente sugli scaffali della civica di 
Agnadello.

Samarati ha ricordato anche che la piaz-
zola ecologica e il cimitero sono aperti se-
condo i consueti giorni e orari prestabiliti. 
Riguardo al camposanto, però, il sindaco 
si è soffermato per rivolgere un monito 
chiaro e forte: “Qui la situazione, come 
negli altri casi, sarà continuamente moni-
torata. Qualora si dovessero verificare as-
sembramenti, sarò costretto a intervenire 
con una nuova ordinanza che imponga la 
relativa chiusura”. Anche il centro prelievi 
è tornato operativo. 

Ad Agnadello gli unici luoghi ancora 
non accessibili sono i parchetti. Una de-
cisione presa dalla Giunta, come lo stesso 
sindaco ha precisato, perché serve ancora 
del tempo per provvedere alla pulizia dei 
giochi e all’organizzazione della sorve-
glianza per l’ingresso contingentato. “Stia-
mo già studiando delle soluzioni per poter 
garantire la riapertura” ha però rassicurato 
il primo cittadino.

Da parte dell’autorità, locali e non, dun-
que il continuo invito a non creare assem-
bramenti. Le Forze dell’Ordine sono sem-
pre in azione per far rispettare le norme, 
ma ognuno deve fare la propria parte.

LA SITUAZIONE
MIGLIORA MA

VIETATO
ABBASSARE
LA GUARDIA

DOPO LE RIAPERTURE DI ‘FASE 2’
IL SINDACO CHIEDE ATTENZIONE 

“A piccoli passi
si riparte”

AGNADELLO

Il sindaco di Agnadello Stefano Samarati
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Dal 18 maggio, molte 
attività sono tornate 

operative. È stato così com-
piuto un ulteriore passo ver-
so la cosiddetta ‘normalità’ 
o quella che consideravamo 
tale. Un ripristino di alcune 
abitudini, come acquista-
re frutta e verdura fresca al 
mercato settimanale, già 
realtà da un paio di settima-
ne. A Vailate, come in altri 
paesi del territorio, infatti, 
già durante i primi giorni di 
maggio piazza Aldo Moro 
era tornata a ospitare gli 
ambulanti. Allora solo quel-
li del settore alimentare, 
dall’altro ieri invece tutti ma 
proprio tutti. 

“In queste settimane ci 
complimentiamo con tut-
ti i cittadini per aver fatto 
i loro acquisti al mercato, 
rispettando scrupolosamen-
te le direttive dando dimo-
strazione di possedere vero 
senso civico” con grande 
gioia e ammirazione hanno 
dichiarato il sindaco Paolo 
Palladini e compagni. 

Alle bancarelle, allestite 
ad almeno 2.5 metri di di-
stanza da una all’altra, sono 
consentiti al massimo due 
addetti alla vendita, muniti 
di mascherina e guanti. Per 
i clienti le ormai note nor-
me da rispettare: ingresso 
contingentato, obbligo igie-
nizzare le mani e indossare i 
guanti ‘usa e getta’.

Vailate
  Mercato

Quanta inciviltà 
Figoni rimedia

TORLINO VIMERCATI

Paladino dell’ambiente da sempre, il vicesindaco di Torlino 
Vimercati, Giuseppe Figoni, ha dovuto lavorare ancor più 

in questo periodo d’emergenza sanitaria. Infatti l’abbandono 
dei rifiuti anche in paese, come a Crema e in tutto il Crema-
sco, è cresciuto, di pari passo con l’inciviltà dei soliti ignoti. 

“Come è mia abitudine e impegno, ho proseguito quotidia-
namente nel mio giro dei fontanili per un controllo del loro 
stato. Sul territorio comunale ne abbiamo una decina, recu-
perati nel tempo. Ne andiamo orgogliosi e vogliamo siano 
sempre puliti e a posto. La scorsa settimana presso il fontanile 
Cremasca, verso Azzano, e al Muscù, sempre in paese ma 
più a sud, ho raccolto diversi sacchi e borse di scarti e rifiu-
ti abbandonati”, racconta Figoni, convinto, addirittura, che 
qualcuno l’abbia “sfidato”. 

“Proprio così, sembrava facessero apposta e mi dessero ap-
puntamento, con l’abbandono, ogni mattina nelle stesse zone. 
Un comportamento indegno, anche considerato che ci sono 
le piattaforme consortili e le piazzole ecologiche”. Con sor-
presa, poi, guardando i rifiuti il ‘verde’ vicesindaco è convinto 
“che si tratti di persone agiate, gente che sta bene, ma che non 
ha a cuore la salute dell’ambiente in cui vive”. Tra l’immon-
dizia c’era un po’ di tutto: dal cibo ai vestiti, da oggetti di uso 
quotidiano alla plastica. Insomma, un vero e proprio scempio 
ambientale!

Nel frattempo, il Consiglio comunale ha approvato la 
mozione della minoranza per costituire un consorzio inter-
comunale di vigilanza urbana. “L’idea – dice il capogruppo 
di opposizione Ladina – è stata apprezzata dal sindaco Isaia 
Donarini”. Un vigile potrebbe in effetti contribuire al control-
lo del territorio, anche in tema di abbandono. Ma di questo 
parleremo sabato prossimo.

Luca Guerini

Non solo impegno per l’emer-
genza sanitaria per l’ammi-

nistrazione comunale trescorese. 
Se è vero che – come abbiamo 
sempre riportato sulle nostre 
colonne – chi è al governo del 
paese ha collaborato attivamente 
con la parrocchia, specie a sup-
porto delle fasce deboli, va detto 
che il sindaco Angelo Barbati e 
i suoi collaboratori non si sono 
tirati indietro neanche su altri 
fronti d’intervento. “Proprio 
così, in questo periodo di emer-
genza da Coronavirus, stiamo 
continuando la nostra opera sul 
territorio, non solo sul piano sa-
nitario, ma anche in altri settori, 
promuovendo lo sviluppo di ser-
vizi comunali e sovraccomuna-
li”, precisa il primo cittadino.

In collaborazione con la so-

cietà partecipata Consorzio.
IT e con OpenFiber, vincitrice 
dell’appalto a livello consortile, 
in paese è in corso il completa-
mento dei lavori di stesura della 
fibra ottica, asset importante per 
lo sviluppo dei servizi nel territo-
rio comunale.

“Ricordiamo che, come da 
bando nazionale, Trescore Cre-
masco è coperto in fibra ottica 
secondo gara di appalto indetta 
da Infratel e vinta da Openfiber, 
e che per case sparse (ad esempio 
le cascine) o frazioni di ridotte 
dimensioni la copertura è previ-
sta in wireless (Fwa con almeno 
30 mbit)”, spiega ancora il sinda-
co Barbati.

A breve a Trescore Cremasco 
si renderanno disponibili offerte 
commerciali da parte di operato-

ri per la copertura della fibra sul 
territorio. La verifica della co-
pertura del proprio civico dovrà 
essere fatta puntualmente con gli 
operatori in fase di attivazione.

“A oggi la fibra ottica è quindi 
commercializzabile, sarà possi-
bile contattare operatori nazio-
nali e locali che promuovono il 
servizio per richiedere una con-
nessione in fibra a seguito della 
loro proposta commerciale”, la 
conclusione del primo cittadino. 
Il quale, nel frattempo, avvisa la 

cittadinanza che da venerdì scor-
so 15 maggio è ripreso il servizio 
prelievi presso l’ambulatorio co-
munale di via Magri. Al fine di 
tutelare la salute di tutti si chie-
de di rispettare alcune semplici 
quanto efficaci regole. Queste 
le prescrizioni per chi vi si reca: 
non creare assembramenti, man-
tenere le distanze di sicurezza 
di almeno un metro, presentarsi 
all’ambulatorio dotati di ma-
scherina chirurgica e guanti.

Luca Guerini

L’attivissimo oratorio parroc-
chiale di Pieranica, dedicato a 

San Biagio, ha subìto le restrizioni 
dell’emergenza sanitaria, proprio 
come tutti gli altri della diocesi. 
Sono così saltati diversi appunta-
menti, di solito molto partecipati: 
questo virus vigliacco ha tolto la 
possibilità di festeggiare a livello 
comunitario la Festa del Papà, la 
Santa Pasqua, l’annuale pellegri-
naggio a Caravaggio… annullando 
anche lo spettacolo per la Festa del-
la Mamma, con i bimbi che, dopo 
essersi preparati a dovere, non han-
no potuto cantare gli auguri dal 
palco alle loro mamme. Sarà per 
l’anno prossimo. “L’oratorio è giu-
stamente e responsabilmente anco-
ra chiuso, ma noi non ci perdiamo 
d’animo, le idee, la testa e il cuore 
non chiudono mai...”, affermano i 

responsabili del centro parrocchia-
le. Alla riapertura faranno grandi 
cose, ne siamo certi.

L’oratorio dalla propria pagina 
web, comunque, continua a ricorda-
re i diversi appuntamenti e le ricor-
renze più significative. Come i 100 
anni dalla nascita di Karol Wojtyla, 
Giovanni Paolo II, “un Uomo, un 
Papa, un santo rimasto nei cuori di 
tutti, credenti e non credenti. Una 
preghiera perché, dal suo angolo 
di cielo, possa custodire l’Italia che, 
proprio oggi, prova a ripartire”.

Nel frattempo, si sa, dal 18 mag-
gio sono state ‘concesse’ dalle nor-
mative le sante Messe in presenza. 
Dal ‘San Biagio’, la parrocchia 
invita a partecipare con giudizio 
e responsabilità; basta seguire e 
rispettare poche, semplici regole: 
indossare sempre la mascherina a 

protezione di naso e bocca, igieniz-
zare le mani (apposita soluzione 
gel sarà messa a disposizione all’in-
gresso del luogo di culto), mante-
nere il distanziamento interperso-
nale di almeno un metro, seguire 
disposizioni fornite dal parroco/
celebrante. 

“In questi lunghi giorni di distan-
ziamento sociale le nostre famiglie 
hanno sperimentato il significato 
del sentirsi ‘Chiesa domestica’. La 
famiglia si è riscoperta cuore pul-

sante della nostra esistenza ed è àn-
cora di salvezza nei momenti bui”: 
questa la riflessione che compare 
nello ‘spazio social’ dell’oratorio 
pieranichese sulla recente ‘Giorna-
ta della Famiglia’, quest’anno mol-
to diversa e particolare. Le famiglie 
si sono raccolte in preghiera nelle 
proprie case, chiedendo “a Lui un 
raggio di luce e di serenità, la forza 
e il coraggio di affrontare il cam-
mino, anche quando la strada si fa 
impervia”.  LG

Il presidente di Area Omogenea Aldo Casorati durante un sopralluogo 
nel Cremasco per i lavori di posa della banda ultralarga 

La chiesa parrocchiale di Pieranica

TRESCORE CREMASCO

PIERANICA

Fibra ottica per aziende 
e casa, da oggi si può

Messe col popolo 
e un oratorio attivo

di LUCA GUERINI

Anche Campagnola Cremasca è alle 
prese con l’emergenza Coronavi-

rus e l’aiuto alla popolazione, specie 
a chi è più in difficoltà, ma non solo. 
“Fino a oggi, tra le altre cose, abbiamo 
distribuito alle 245 fami-
glie del paese 2.000 ma-
scherine. In settimana ab-
biamo effettuato il quarto 
passaggio tra le case, con 
500 mascherine chirur-
giche che sono state ac-
quistate direttamente dal 
Consiglio comunale, con 
maggioranza e minoran-
za concordi sul da fare”, 
spiega il sindaco Agosti-
no Guerini Rocco. I volontari al lavoro 
sono i consiglieri comunali e lo stesso 
primo cittadino. Gli abbiamo rivolto al-
cune domande.

Come va la distribuzione dei pacchi ali-
mentari e dei Buoni Spesa?

“Per quanto riguarda i Buoni Spesa è 
già scaduto il secondo ‘bando’ e ne fa-

remo un altro. Sono arrivate una decina 
di richieste. Dallo Stato erano arrivati 
3.580 euro, quindi, ci sono ancora sol-
di da dedicare alle famiglie bisognose, 
invitate a farsi avanti senza problemi”.

Ci sono novità anche sulla Tari, vero?
“Stiamo pensando, grazie al fondo 

statale legato al Covid-19 
che arriverà, a una ma-
novra specifica. Chie-
deremo a ditte e attività 
un’autocertificazione del 
periodo di chiusura per 
l’emergenza e per quel 
tempo non pagheranno 
la Tari (tassa sui rifiuti). 
Stiamo anche valutando 
di abbassarla per tutta la 
popolazione”.

Dal 18 maggio scorso ci sono state nuove 
riaperture?

“Da lunedì scorso abbiamo riaperto 
il cimitero e il parchetto (non i giochi 
per bambini per non creare assembra-
menti), mentre la piazzola ecologica lo 
sarà a fasi alterne ancora per un po’: la 
apriremo di nuovo il 30 maggio e dal 

primo sabato di giugno dovremmo par-
tire tutti i sabati, con gli orari pomeri-
diani attuali”. 

Come s’è comportata la popolazione del 
paese in questa “quarantena” appena con-
clusa?

“Fino a oggi la cittadinanza s’è ade-
guata bene, tutto sommato, a parte 
qualche caso sporadico. La gente è sta-
ta molto responsabile. Ringrazio tutti, 
comportandosi così anche in queste set-
timane favoriremo l’uscita dalla pande-
mia e da questo tempo difficile”.

Che ci dice della banda ultralarga?
“Siamo nei quattro Comuni della 

zona nord del Cremasco (come Tresco-
re Cremasco, si legga in pagina, ndr) 
dove è già attivabile, le famiglie posso-
no scegliere l’operatore e fare i contratti 
che meglio gradiscono. I lavori di posa 
e avviamento sono terminati, il servizio 
è solo da attivare a livello privato con 
gli operatori sul mercato. A oggi la fibra 
è quindi commercializzabile”.

Quali opere avete in programma?
“Anche il cantiere dell’illuminazione 

pubblica, ci ha detto l’ignegner Bol-

zoni, nel giro di un paio di mesi verrà 
completato con la sostituzione di tutti i 
punti luce con nuovi fari a Led. A oggi, 
prima dello scoppio della pandemia, ne 
avevamo sostituiti una sessantina. Ne 
mancano, dunque, ancora duecento. 
Anche altre opere e interventi stanno 
ripartendo, non vediamo l’ora”. 

Altre novità?
“Dal 1° giugno ripartirà l’esperienza 

delle ‘Ciclabili della domenica’, certo 
non con la biciclettata iniziale interco-
munale (con Cremosano e Pianengo), 
ora non è possibile. Fino al 1° settem-
bre, tutte le domeniche, le vie Cremosa-
no e  Pianengo saranno chiuse al traffi-
co (a parte per i residenti) dalle ore 8 del 
mattino alle sera per favorire l’uso della 
bicicletta e permettere ai cittadini di tre 
paesi confinanti di godere della campa-
gna cremasca. Un’opportunità ormai 
partita da una decina d’anni, molto ap-
prezzata dalla popolazione tutta”. 

“ABBIAMO
FONDI 

E INIZIATIVE PER
AIUTARE LA

POPOLAZIONE”

PERIODO EMERGENZIALE VISSUTO CON ATTENZIONE
IL SINDACO FA IL PUNTO SULLA RIPARTENZA

Il Comune al fianco
dei suoi cittadini

CAMPAGNOLA CREMASCA

Il sindaco Guerini Rocco durante
la consegna delle mascherine
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Mascherine e Imu 
Buone novità

CASALE CREMASCO/VIDOLASCO

Oggi, sabato 23 maggio, verrà effettuata la quinta distribuzio-
ne delle mascherine in paese e nelle frazione di Vidolasco. 

L’amministrazione comunale guidata da Antonio Grassi si con-
ferma una delle più attive del territorio per impegno e risultati 
conseguiti in questa emergenza da Coronavirus. “A ogni fami-
glia ne verranno consegnate due con le modalità delle preceden-
ti distribuzioni”, spiega il sindaco. Ovvero con i volontari che 
suoneranno alla porta e lasceranno i dispositivi di protezione 
individuale imbustati, garantendo la massima igiene. Ricordia-
mo che l’ordinanza del presidente lombardo, Attilio Fontana 
obbliga all’uso delle mascherine, per ora, sino al 31 maggio. Una 
misura che in futuro potrebbe anche essere prorogata essendo 
la Lombardia, in percentuale, il territorio più colpito a livello 
italiano e non solo. La prudenza non è mai troppa. 

Nel frattempo chi è al governo del paese ha deciso di posti-
cipare il pagamento della prima rata Imu dal 16 giugno al 20 
luglio prossimo, manovra adottata per andare incontro alle fa-
miglie provate dalla crisi economica seguita alla pandemia. La 
decisione sarà approvata nel prossimo Consiglio comunale utile.

ellegi

Il Consiglio comunale, riu-
nitosi nei giorni scorsi, ha 

approvato il rinnovo della con-
venzione con l’Usd (Unione 
Sportiva Dilettantistica)  Pia-
nenghese per altri quattro anni; 
accordo  riguardante la gestio-
ne e la manutenzione del cen-
tro sportivo. Alla realtà, che ha 
incominciato a muovere i primi 
passi nel lontano 1975, viene 
riconosciuto un contributo an-
nuo di 25mila euro. La con-
venzione è stata licenziata con 
voto favorevole quasi unanime 
(c’è stato un solo astenuto).

Nella medesima seduta, svol-
tasi in teleconferenza, è sta-
to anche approvato, con voti 
unanimi, il Bilancio preventi-

vo 2020-22. Ancora una volta 
quindi, sui contenuti dell’im-
portante strumento contabile, 
maggioranza e opposizione si 
sono trovate d’accordo. “Ab-
biamo riapprovato anche le ali-
quote relative alle tasse e tributi 

comunali eccezion fatta per  
Imu e Tari, rinviate a giugno, 
perché in  attesa di ulteriori 
chiarimenti da parte del Gover-
no”, annota il sindaco Roberto 
Barbaglio.

Nel contesto della serata è 
stata discussa e approvata la 
mozione presentata dal consi-
gliere di maggioranza, Andrea 
Serena, sull’attività delle Rsa 
(Residenze Sanitarie Assisten-

ziali) del territorio relativa a 
questo difficile momento.

Definitivamente approvato 
quindi il Bilancio di previsione. 
“Come già rimarcato in altre 
occasioni, stante la difficile si-
tuazione venutasi a creare in 
questi mesi, l’impegno di spesa 
nel campo dei Servizi sociali 
sarà cospicuo, ma nonostante 
le difficoltà note a tutti, non 
vengono trascurati gli altri set-

tori, dalla Scuola allo Sport, 
alle Opere Pubbliche, per le 
quali potremo fare affidamento 
anche sui fondi appena  messi 
a disposizione dalla Regione 
Lombardia (3 miliardi di euro 
di investimenti in tutta la Lom-
bardia, di cui 400 milioni per 
Comuni e Province per opere 
immediatamente cantierabili) 
in base al numero degli abi-
tanti: a Pianengo sono stati 

assegnati 100mila euro, che 
dovranno essere impegnati 
concretamente entro inizio ot-
tobre: ci consentiranno di siste-
mare adeguatamente anche la 
facciata del palazzo municipa-
le”.  Il programma delle opere 
pubbliche relativo all’anno in 
corso contempla “la sostitu-
zione dell’impianto di illumi-
nazione pubblica: verranno 
investiti 100mila euro;  l’infor-
matizzazione degli uffici comu-
nali (previsto uno stanziamen-
to di 20mila euro); l’asfaltatura 
di alcune vie per un importo di 
30mila euro e poi c’è l’acquisto, 
che non è più possibile rinviare, 
del nuovo scuolabus, che com-
porterà una uscita non indiffe-
rente, di 60mila euro. Sempre 
quest’anno riusciremo a illumi-
nare anche l’ultimo tratto della 
ciclabile che va a congiungersi 
con quella di Segnano”.

Angelo Lorenzetti

Con lunedì scorso anche a Casale 
e Vidolasco sono riprese le sante 

Messe con il popolo. Il numero massi-
mo di persone ammesse in chiesa per 
ogni celebrazione è pari a 55. Non è 
necessario, però, prenotarsi: “Non 
è possibile fare eccezioni. Le Messe 
in questo periodo verranno celebrate 
solo nella chiesa parrocchiale o all’a-
perto. In ogni caso una delle funzioni 
dell’Unità Pastorale della domenica 
continuerà a essere trasmessa sul ca-
nale YouTube (canale Unità Pastorale 
Camisano, Casale, Castel Gabbiano) 
e sulla pagina Facebook” spiega il 
parroco don Ernesto Mariconti. “Se 
sarà consentito e se ci fosse necessità, 
si potrà valutare di lasciare una cassa 
audio sulla porta della chiesa perché si 
possa sentire nei pressi dell’ingresso, 
ricordando tuttavia che al momento 

rimane proibita ogni forma di assem-
bramento che non sia regolamentata. 
Si ricorda che l’esterno della chiesa è 
suolo pubblico”.  

È chiaro che in caso di sintomi in-
fluenzali o contatto con persone po-

sitive al Sars-CoV2 nei giorni prece-
denti, non si possa entrare in chiesa (e 
nemmeno circolare, vien da ricordare, 
ndr). “Per motivi di età o di salute si è 
dispensati dal precetto festivo, ma se 
poi andate al supermercato tre volte 
alla settimana, allora potreste venire 
anche a Messa…”, interviene il par-
roco sul sito web comunale. Nei gior-
ni feriali la Messa sarà alle ore 16.30, 
nei prefestivi alle 18, nei festivi alle 8 
e 10.45. “All’ingresso della chiesa tro-
verete due persone con un tesserino di 
riconoscimento alle quali potete chie-
dere aiuto o informazioni. Troverete 

esposti cartelli che indicano le vie di 
accesso e uscita. Si entra solo dalla 
porta laterale e si esce solo dalla por-
ta centrale. Le porte saranno sempre 
aperte (per non toccare maniglie e per 
permettere all’aria di circolare libera-
mente). Non sostare fuori dalla chie-
sa, né prima, né dopo”, le indicazioni 
fornite ai fedeli.

In chiesa, durante la celebrazio-
ne e dopo la stessa, va indossata la 
mascherina (per coprire bene naso e 
bocca) e mantenuta la distanza di un 
metro e mezzo. Per la distribuzione 
dell’Eucaristia passano i sacerdoti e la 

Comunione si riceve sulla mano. Al 
termine di ogni celebrazione i ban-
chi verranno sanificati con prodotti 
a base alcolica da volontari. “Lascio 
in chiesa un’agenda e una biro (usate 
i guanti!) per coloro che avevano già 
segnato l’intenzione del defunto nelle 
sante Messe dal 23 febbraio al 17 mag-
gio 2020 e non sono state celebrate. 
Entro domenica 7 giugno  è possibile 
liberamente riscrivere l’intenzione da 
ricordare nella data che potrà essere 
scelta di nuovo”, chiarisce il parroco. 

“Tutti abbiamo imparato che sono 
tempi unici e quindi non è detto che 
le soluzioni prese siano le migliori. 
Di settimana in settimana si cercherà 
di aggiustare il tiro nel miglior modo 
possibile. Tutte queste condizioni 
sono tristissime per chi le deve rispet-
tare e per chi le deve far rispettare, 
tuttavia ricordiamo che è per la no-
stra salute. Al 14 maggio sono morte 
31.368 persone. Sii umile e cerca di 
capire. Se puoi”, la riflessione finale 
del parroco.

Luca Guerini

Il palazzo municipale
di Pianengo
e il sindaco Roberto Barbaglio

La chiesa parrocchiale
di Casale Cremasco

MAGGIORANZA
E OPPOSIZIONE
D’ACCORDO SU 

OPERE E SUL
CONTENIMENTO
DELLE IMPOSTE

IL PARROCO
DON ERNESTO

MARICONTI
HA PREDISPOSTO
IL ‘PROTOCOLLO’

DI SICUREZZA
PER LE CELEBRAZIONI

PIANENGO

CASALE CREMASCO

Consiglio comunale, 
sì unanime al Bilancio

Tornano le Messe col popolo
Tutte le indicazioni

di ANGELO LORENZETTI

Da lunedì si potrà cominciare a fre-
quentare la casa comunale, previo 

appuntamento.  La riapertura al pubblico 
degli uffici avverrà quindi da dopodomani, 
25 maggio, con le seguenti modalità: l’Uf-
ficio Servizi alle Persona 
riceve i cittadini ogni lunedì 
mattina; l’Ufficio Demogra-
fico – Ufficio Polizia Loca-
le, ogni martedì, sempre al 
mattino; l’Ufficio Protocol-
lo, l’Ufficio Tributi e  Uffi-
cio Tecnico ogni mercoledì 
mattina; a partire da venerdì 
prossimo, 29 maggio, dalle 
ore 15 alle 18, con ingres-
so libero ma contingentato 
(due persone alla volta), 
aprirà al pubblico anche la biblioteca, che 
da inizio settimana, da lunedì 18 maggio, 
ha attivato il servizio di ritiro e consegna a 
domicilio. “È possibile richiedere il ritiro o 
la consegna di libri, video eccetera tramite 
mail (biblioteca@comune.sergnano.cr.it) o 
telefono (0373/456628) per ricevere tutto 

comodamente al proprio domicilio”.
Il sindaco Angelo Scarpelli ha reso noto 

che  “è possibile prenotare gli appunta-
menti presso gli uffici comunali tramite 
l’apposito banner nell’home page del sito 
internet del Comune di Sergnano, oppure 
chiamare gli stessi uffici al loro recapito 

telefonico interno” e ha 
chiarito che “per l’ingresso 
del pubblico presso il mu-
nicipio, nei giorni e orari 
stabiliti, è previsto il rispet-
to delle seguenti misure 
igienico-sanitarie: obbligo 
di indossare la mascherina 
protettiva; all’ingresso sono 
posizionati i termoscanner 
per la rilevazione della tem-
peratura corporea (obbliga-
toria) e gel igienizzante per 

le mani: se la temperatura corporea supe-
ra i 37,5 gradi è fatto divieto di accedere 
agli uffici; obbligo di rispettare la distan-
za interpersonale di almeno un metro e di 
sostare, in attesa del proprio turno, negli 
spazi comuni di fronte agli uffici”. Tutti 
gli sportelli con accesso consentito al pub-

blico sono dotati di barriere divisorie in 
plexiglass.

L’amministrazione comunale ha già de-
ciso che  “da giugno i vari uffici, biblio-
teca inclusa, saranno aperti al pubblico 
due giorni la settimana”. Oltre a quelli già 
individuati, è molto probabile che, per an-
dare incontro alle esigenze dei sergnanesi,  
i vari uffici riceveranno gli interessati, il 
sabato.

Tra le novità di questa settimana, c’è da 
segnalare l’apertura del mercato del mer-
coledì; in azione gli ambulanti di tutte le 
tabelle merceologiche. 

Per quanto riguarda la messa in sicu-
rezza e pulizia delle aree verdi di parco 
Tarenzi, del parchetto di via Aldo Moro e 
dello spazio alle spalle del centro sportivo  
comunale, le aziende interessate all’inter-
vento dovranno presentare la loro offer-
ta entro lunedì 25 maggio, dopodomani 
quindi. L’importo dei lavori, a base d’asta, 
è di 37.500 euro, IVA esclusa. “Si tratta del 
primo lotto di un’operazione che contem-
pla successivamente la ripiantumazione, 
quindi la sistemazione giochi” fanno sape-
re dagli uffici comunali. 

APPUNTAMENTI
E ORARI RIDOTTI.

IN BIBLIOTECA
INGRESSI

CONTINGENTATI

DA LUNEDÌ CONSENTITO ACCESSO 
DEL PUBBLICO AGLI UFFICI

DA LUNEDÌ CONSENTITO ACCESSO 

Il Comune
riapre le porte

SERGNANO

I pannelli installati presso gli uffici comunali



34 SABATO 23 MAGGIO 2020

Signora ucraina 55 anni automunita 
con esperienza dal 2002

OFFRESI COME BADANTE,
DOMESTICA a Crema o Bergamo

☎ 328 0314883

Signora con esperienza
CERCA LAVORO

COME BADANTE
FULL TIME O A GIORNATA

zona Crema. ☎ 324 5832789

VENDO FIAT PANDA
blu, in buono stato, Euro 4,

km 93.000, immatricolata �ne 2008, 
gomme nuove. € 2.000.

☎ 340 9168290

Domande & Offerte

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo

RICERCA

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 

CAPERGNANICA E PASSARERA

GIOVANI-CASALINGHE-PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE

DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA
☎ 0373 256350 MATTINO

Tel. 0373 894500-894501-894504    sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE ORIENTAGIOVANI - COMUNE DIDIDIDI CREMA CREMA CREMA CREMA CREMA CREMA CREMA Elenco completo annunci

sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• ADDETTO
MANUTENZIONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 maggio 2020
• ADDETTA/O
SEGRETERIA
GENERALE ISCRITTO
AGLI ELENCHI
LEGGE 68/99
(CATEGORIE PROTETTE)
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 27 maggio 2020
• MAGAZZINIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 maggio 2020
• ADDETTO
LAVORAZIONI
CASEARIE
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 30 maggio 2020
• AUTISTI
PATENTE C/E + CQC
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 30 maggio 2020
• ADDETTI ALLA
LOGISTICA
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 30 maggio 2020
• CONDUTTORI
DI IMPIANTI
ALIMENTARI

posizioni disponibili n. 4
Scadenza: 30 maggio 2020
• ADDETTI
MOVIMENTAZIONE
MERCE
posizioni disponibili n. 5
Scadenza: 30 maggio 2020
• OPERAIO
PRODUZIONE
CASALASCO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 maggio 2020
• MECCANICI
ED ELETTRICISTI
posizioni disponibili n. 4
Scadenza: 31 maggio 2020
• UFFICIO
AMMINISTRAZIONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 maggio 2020
• OPERAI ADDETTI
ALLA PRODUZIONE
posizioni disponibili n. 30
Scadenza: 31 maggio 2020
• OPERAIO/A
ALIMENTARE
posizioni disponibili n. 4
Scadenza: 3 giugno 2020
• OPERAIO
METALMECCANICO

posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 4 giugno 2020
• ADDETTA/O
ALLE PULIZIE
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 4 giugno 2020
• ADDETTO
ALLA DISINFEZIONE/
DISINFESTAZIONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 4 giugno 2020
• IMPIEGATO/A
SETTORE TRASPORTI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 6 giugno 2020
• STAGISTA LAUREA
INGEGNERIA CIVILE/
DIPLOMA GEOMETRA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 10 giugno 2020
• OPERAI/E
DI PRODUZIONE
SETTORE GOMMA
PLASTICA-
PACKAGING
COSMETICO
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 10 giugno 2020
• ADDETTI/E
ALLA PRODUZIONE
DI COSMETICI

posizioni disponibili n. 10
Scadenza: 10 giugno 2020
• OPERAIO AGRICOLO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• OPERAIO
CONFEZIONAMENTO
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 12 giugno 2020
• ADDETTI
CONDUZIONE
IMPIANTI
posizioni disponibili n. 10
Scadenza: 12 giugno 2020
• IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• CONTROLLER
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• MAGAZZINIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• ADDETTO
CONTROLLO QUALITÀ
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• TIROCINIO
 CONTROLLO

QUALITÀ
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• OPERATORE
ECOLOGICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• AUTISTA
PATENTE C-CQC
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• MAGAZZINIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 12 giugno 2020
• IMPIEGATO/A
CONTABILE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 giugno 2020
• CARPENTIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 giugno 2020
• MANUTENTORE
ELETTROMECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 14 giugno 2020
• CONDUTTORE
DI IMPIANTI
ALIMENTARI
posizioni disponibili n. 4
Scadenza: 14 giugno 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani 
del Comune di Crema cvqui.jobiri.com. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:

puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO perperperperper ll’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO didididi CREMACREMACREMACREMACREMACREMACREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
part-time per azienda commerciale di Cre-
ma
• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrativa/o part-time per azienda 
commerciale di Crema
• n. 1 posto per esperta/o elaborazio-
ne paghe e consulenza del lavoro per 
studio professionale di consulenza del lavoro 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
per azienda commercializzazione materiali 
settore plastico di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrativa/o - contabile per società 
di servizi di Crema

• n. 2 posti operaie/i per confeziona-
mento prodotti finiti settore della GDO 
per azienda di confezionamento a circa 15 
km a nord di Crema, direzione Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per magazziniere per azien-
da commercializzazione materiali plastici a 
pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per operaio tornitore cnc 
per azienda metalmeccanica a pochi km da 
Crema, zona Madignano
• n. 1 posto per apprendista idraulico/
saldatore impianti industriali per azien-
da di impianti industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio carpenteria 
leggera per azienda di produzione impianti 
vicinanze Crema

• n. 1 posto per meccanico autoveicoli 
preferibilmente con esperienza per offi-
cina autoveicoli a pochi km da Crema
• n. 1 posto per saldatore Tig/Mig per 
carpenteria metallica vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegato/a qualità 
per azienda di logistica e imballaggio con 
sede a circa 15 km a nord di Crema in dire-
zione Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per assistente responsa-
bile qualità per azienda di logistica e im-
ballaggio con sede a circa 15 km a nord di 
Crema in direzione Rivolta d’Adda
• n. 2 posti per ASA/OSS per assistenza 
in struttura Rsa per anziani nella zona di Cre-
ma

• n. 2 posti per ASA/OSS per struttura RSA 
a circa 30 km da Crema direzione Soresina
• n. 2 posti per ASA/OSS Ass. Familia-
ri, Fisioterapisti o Infermieri per assisten-
za domiciliare nella zona di Crema per società 
di servizi di assistenza
• n. 4 posti per infermieri per assisten-
za domiciliare nella zona di Crema per 
società di servizi di assistenza domiciliare
• n. 1 posto per addetto alla portine-
ria e vigilanza non armata. Società di 
servizi ricerca per azienda a pochi km a nord 
di Crema
• n. 1 posto per addetto alle pulizie 
per uffici e condomini per società di ser-
vizi di pulizie di Crema

• n. 1 posto per impiegato/a commer-
ciale estero part-time 30/35h - cono-
scenza lingua tedesca per azienda com-
merciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista patente 
CE+CQC per azienda di trasporti di Crema
• n. 1 posto per autisti conducente 
mezzi pesanti patente CE+CQC. Dispo-
nibili a trasferte nazionali e interna-
zionali per azienda di trasporto c/terzi zona 
Crema
• n. 1 posto per operaio saldatore tu-
bista idraulico per impianti industriali
• n. 1 posto per addetto alle consegne 
piatti pronti - patente B (inviare cv con 
foto) per locale in Crema

Torneria meccanica in Ripalta Arpina CERCA
OPERATORE PER CENTRI DI LAVORO CON ESPERIENZA. 

Inviare C.V. a: andreoli.cresci@gmail.com

Società con sede in Crema CERCA PERSONALE
con esperienza “Sicurezza sul lavoro” - L. 81/08
Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Studio rif. «S»

presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

COMUNE DI CAPERGNANICA
Provincia di Cremona 

AVVIO DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALLA REDAZIONE
DEGLI ATTI DEL PIANO DI LOTTIZZAZIONE ATR-06

IN VARIANTE AL PGT UNITAMENTE ALLA VERIFICA DI ASSOG-
GETTABILITÀ ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE (VAS)

VISTA la Legge regionale (atto normativo che ha previsto il P/P); 
VISTA la Legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 per il Governo del Territorio, 
ed i relativi criteri attuativi;
VISTI gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) approvati 
con D.C.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351 e gli ulteriori adempimenti di discipli-
na approvati dalla Giunta Regionale con deliberazione n. VIII/6420 del 27 
dicembre 2007 e successive modi�che e integrazioni; 
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152  “Norme in materia am-
bientale” e s.m.i.;

SI RENDE NOTO
che il Comune di Capergnanica intende avviare il procedimento di redazio-
ne del Piano di Lottizzazione ATR06 in variante al PGT;
Il Piano è soggetto al procedimento di Veri�ca di assoggettabilità alla valu-
tazione ambientale – VAS, come previsto al punto 5.9 degli Indirizzi generali 
per la Valutazione ambientale VAS.

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeg-
giano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte 
le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, lauree, ringraziamenti e 
simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe 
€ 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni 
(con foto) € 55,00. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabil-
mente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno 
pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

OMBRIANO: 65 ANNI DI MATRIMONIO!

Giovedì 28 maggio 
i coniugi Nilla Bol-
zanelli e Carlo Pe-
letti festeggeranno il 
prestigioso traguar-
do dei 65 anni di vita 
trascorsa insieme. 

Dai figli Marghe-
rita e Alberto, dal 
genero Michele, dal-
la nuora Alice, dai 
nipoti Micaela, An-
drea, Rebecca, Pa-
trick e dai pronipoti 
Martina e Nicholas 
tanti e tanti auguri 
di un felice anniver-
sario.

Congratulazioni!

CASALETTO CEREDANO: NOZZE DI RUBINO!

Domani, dome-
nica 24 maggio 
i coniugi Agosti-
na Roboli e Aldo 
Cisarri festeggia-
no l’invidiabile 
traguardo dei 40 
anni di matrimo-
nio.

Tantissimi au-
guri di cuore dai 
figli Gianluca con 
Sara e il piccolo 
Lorenzo e Silvia 
con Andrea.

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

CREMA - Piazza Marconi, 36

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatua e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

Friendly
 26 maggio - A NADIA 

SANZANNI augurissimi di 
buon compleanno per i tuoi fan-
tastici 13 anni. Non perdere mai 
il tuo entusiasmo! Con tanto af-
fetto mamma, papà, fratellone, 
nonni, nonne e zio.

 25 maggio - A una juventina 
speciale di nome MADDALE-
NA CALENZANI. Auguri per 
un felice compleanno. Con af-
fetto Elena e famiglia.

 26 maggio - A una milanista 
speciale di nome POPI. Auguri 
per un felice compleanno. Con 
affetto Elena e famiglia.

Oggetti ritrovati
 Domenica scorsa, sulla 

spiaggetta del Serio in zona 

Santa Maria della Croce, è stato 
ritrovato un orologio da uomo. 
☎ 340 2579055

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO PLAFONIERA 
con ventilatore a pala per soffitto 
a € 15. ☎ 342 1863905

 VENDO 30 SEDIE per loca-
le, in legno con seduta imbottita, 
in buono stato a € 4 cad. trattabili. 
☎ 393 4008098

 VENDO DIVANO a 2 posti 
in tessuto alcantara, color verde, 
nuovo a € 250. ☎ 347 4959465

Varie
 VENDO 20 LIBRI diver-

si generi (romanzi, gialli, ecc.) 
a € 30 totali; 2 PELLICCE 
a giaccone: un montone e un 
castoro tg. 50 a € 200 totale; 
VENDO TAGLIAERBA elet-
trico a € 90. ☎ 342 1863905

 VENDO UN SUBWOO-
FER da 800 watt marca Rockford 
in abbinamento amplificatore mo-
dello PCA260 marca Sound Stre-
am a € 250 come nuovo; VEN-
DO 100 LIBRI tenuti bene, vari, 
a € 250 totali; VENDO MONE-
TE IN VECCHIE LIRE 60 pez-
zi da 1 e 2 lire e da 50 lire a € 70. 
☎ 347 3756243

 ESERCIZIARIO Testbu-
sters commentato per test am-
missione area medico sanitaria, 
in perfetto stato, VENDO a 
metà prezzo copertina: € 15 ul-
tima edizione, veramente utile; 
ESERCIZIARIO Alpha Test 
per preparare al test ingresso 
Biotecnologie, Medicina e Far-

macia, completo di manuale di 
preparazione, esercizi commen-
tati, prove di verifica e 3200 
quiz, VENDO a € 40. Vera-
mente utile! ☎ 349 1507621

 REGALO ACQUARIO 
grande, in vetro con accessori. 
☎ 0373 258952

 VENDO ABITO BIANCO 
prima comunione in buono stato 
8/9 anni a € 25. ☎ 340 4716422

 VENDO STIVALI (SCA-
FANDRO) in neoprene, misura 
42/43, nuovi, mai usati € 60; 
PANIERE PESCA comple-
to di accessori a € 50. ☎ 335 
8382744

 VENDO ESTRATTORE 
Philips “Avance Collection” 
praticamente nuovo con imballo 
a € 100. ☎ 392 6472374

 VENDO DEAMBULA-
TORE per anziani a € 50; CO-
MODA con rotelle a € 100. 
☎ 327 9454047
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                   CASA DEL VINO di Tonghini Claudia e Massimo 
Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA

 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Acqua “Martina” ....................... € 4,50
leggerissima res fisso mgl 24,7 pacco da 6 bottiglie lt 1,5
gas o naturale
Bottiglie lt 0,75:
Gutturnio frizz ................................. cad.  € 3,35
Gutturnio superiore  ..................................€ 3,95
Lambrusco mantovano amabile, 
secco o rosato  ...........................................€ 3,35
Barbera piacentino frizzante o fermo ........€ 3,35
Barbera d’Asti  ..........................................€ 3,95 
Merlot tranquillo  ......................................€ 3,95
Bonarda secco frizzante o amabile frizzante  .. € 3,35

Bonarda secco rosato frizzante .................€ 3,95
Trebbiano frizzante ...................................€ 3,35
Malvasia frizzante secco ...........................€ 3,35
Ortrugo frizzante  ......................................€ 3,35
Soave fermo  .............................................€ 3,35
Spumante millesimato “Undici” bollino Blu  .€ 4,95
Cusoza spumante brut del Garda  .............€ 5,95
Bianco di Custoza fermo  ..........................€ 3,95
Sauvignon Friuli fermo .............................€ 5,95
Pinot grigio Friuli fermo   .........................€ 5,95

Negozio 

REGOLARMENTE APERTO 
dal lunedì al sabato 

dalle 9 alle 12

VINI IN DAMIGIANA DA TUTTE LE REGIONI D’ITALIA
Non esitate a chiedere, senza nessun impegno il listino prezzi completo 

e il calendario delle lune inviando il messaggio “listino 2020” al 340 9701835

Acqua “Martina” € 4,50 Bonarda secco rosato frizzante € 3,95

CONSEGNE A DOMICILIO IN CITTÀ E PROVINCIA IN TOTALE SICUREZZA
Consegniamo acqua e vino

I prezzi comprendono iva e trasporto al vostro domicilio in città e provincia. 
Continua la consegna del vino da imbottigliare in damigiana

Anche nell’arte locale 
il miracoloso episodio 

Maggio è il mese mariano. In tanti, oggi più che mai, rivolgono 
una preghiera e chiedono la protezione alla Madonna. C’è chi 

è devoto a lei fin da quando è un bambino. Chi, invece, ha scoperto 
questo suo attaccamento alla Madre solo dopo aver affrontato una 
dura prova. Lei che ha dato alla luce il figlio di Dio è sia oggetto di 
tante suppliche, sia di tante opere artistiche come le due ante di un 
armadio della Confraternita del Ss Sacramento di Caravaggio.

“Qui ho allestito molte delle mie 
mostre – racconta Francesco Tresol-
di, che dell’arte ne ha fatto il suo me-
stiere – . Un giorno sono stato attratto 
dai colori che emergevano dalle due 
ante appese al muro della Confrater-
nita. Così per curiosità ho deciso di 
capire quale fosse il pensiero di chi le 
aveva dipinte”. 

L’artista caravaggino spiega che le 
due ante sono di un grande armadio, 
che in passato, secondo la tradizione, 
doveva contenere i preziosi crocifissi 
esibiti durante le processioni. Doveva 
essere smantellato visto lo stato di de-
terioramento in cui versava. Poi, per 
fortuna, chi doveva eseguire tale “di-
struzione” non ne è stato in grado perché colpito dalle tracce di 
colore presenti. Così le pulì e le conservò appendendole al muro. 

“Seppur di un’arte povera, è una testimonianza di quanto la gio-
vane Giannetta andava raccontando in seguito al suo incontro con 
la Madonna – prosegue Tresoldi – . Nel dipinto si può leggere lo 
stupore di alcune donne alla vista della fonte (simbolo che testi-
monia la veridicità del racconto della ragazza perché lì non vi era 
acqua prima, ndr) nel dipinto indicata con la presenza di una pic-
cola anatra. In secondo piano, invece, il miracolo a uno storpio che 
torna a camminare buttando via le stampelle”. 

Presso la Confraternita dunque non semplici ante, ma opere 
d’arte raccontano un episodio molto importante per la storia della 
città e che proprio martedì ricorre il 588° anniversario.

 Francesca Rossetti

APPARIZIONE

Una domenica di festa e di gioia, la scor-
sa, al Santuario Santa Maria del Fonte. 

L’ultima per la chiesa italiana a porte chiuse 
e dunque con i fedeli connessi via streaming 
per seguire le funzioni. Una giornata molto 
particolare soprattutto per don Tonino Bini 
e don Valter Pedroni, che hanno celebrato il 
loro 50° anniversario di sacerdozio. Per tale 
occasione la santa Messa delle ore 11 è stata 
presieduta dallo stesso Bini e da tutti i sacer-
doti del Santuario.

Dopo il canto introduttivo, il rettore don 
Amedeo Ferrari ha preso la parola: “Riassume-
re i 50 anni di sacerdozio di don Tonino e don 
Valter è impossibile, eppure loro riuscirebbero 
scrivendo un libro ciascuno”. Ha rivolto ai suoi 
colleghi parole d’affetto, sottolineando quanto 
di bene hanno compiuto e continuano a com-
piere, affidandoli infine alla protezione del Si-
gnore Gesù Cristo e della Madonna.

La celebrazione è proseguita come da con-
suetudine. All’omelia, poi, è stato don Tonino 
a ricordare lo speciale momento vissuto ormai 
50 anni fa da lui e Pedroni, in due giornate dif-
ferenti e con altrettanti vescovi. “Don Valter è 
diventato prete il 28 giugno 1970. È stato con-
sacrato dall’allora vescovo di Cremona, mons. 

Danio Bolognini. Io, invece, il 17 maggio dello 
stesso anno da quello che ora è San Paolo VI” 
ha spiegato.

Non è cosa da tutti i giorni essere ordinato 
sacerdote dal Papa. Don Tonino ha avuto que-
sto onore ed è sempre ben lieto di raccontare 
tale episodio. “Non fui ordinato sacerdote dal 
Pontefice per meriti, ma per estrazione a sorte: 
undici bigliettini in una coppa, simile a quella 
che oggi si vince nei tornei di calcio, e a sorte 
è stato pescato il mio nome” ha fatto memoria. 

Don Tonino ha precisato che pur essendo sta-
ti consacrati da vescovi diversi, egli e don Valter 
sono diventati preti nella stessa maniera, sullo 
stesso piano. Hanno ascoltato e perseguito la 
chiamata di Dio. Il loro obiettivo è sempre stato 
l’annuncio della parola del Signore. Da parte 
sua la consapevolezza di non aver dato sempre 
il massimo e di questo ne ha chiesto il perdono 
al Crocifisso. 

“Non abbiamo guarito gli storpi, nemmeno i 
paralitici. Abbiamo fatto una grande cosa però: 
abbiamo liberato tanti fratelli dal peccato, pur 
essendo noi stessi peccatori” ha rivelato. 

Da quel 1970 don Tonino e don Valter han-
no celebrato ogni giorno, con lo stesso amore e 
passione, l’Eucarestia. Proprio questo, secondo 

Bini, differenzia un sacerdote dagli assistenti 
sociali, dai volontari della Caritas e delle Onlus. 

I due ormai veterani del sacerdozio anni ad-
dietro hanno scelto la vita religiosa. Il percorso 
poteva spaventare, ma loro ce l’hanno fatto gra-
zie al sostegno dei genitori (papà Mario e Au-
relio, mamma Maria e Natalina) e per l’amore 
di Dio. È proprio questo particolare sentimento 
che muove l’essere umano. 

“Se su questa terra si fa ancora qualcosa con-
siderato di eroico, in qualsiasi campo, lo si fa 
per amor di Dio – ha dichiarato a tal proposito 
don Tonino – . Riesce a muovere il Sole e le al-
tre stelle, muove le grandi scelte degli uomini, 
compresa quella di fare il prete”. A seguire è 
stata letta la nota preghiera della Madonna di 
Caravaggio, scritta da mons. Bolognigni.

Come già precisato, da lunedì i fedeli sono 
tornati a partecipare alle sante Messe. È consen-
tito l’ingresso al massimo 200 persone. Si deve 
rispettare la distanza interpersonale di almeno 
1,5 metri e indossare la mascherina e i guanti. 

Si segnala che domani, alle ore 11, la s. 
Messa sarà celebrata dal vescovo Napolioni. 
Lunedì, invece, alle ore 21 si svolgerà la veglia 
dell’Apparizione. 

Francesca Rossetti

DOMENICA SCORSA IL LORO 50° ANNIVERSARIO 
DI SACERDOZIO, PER L’AMORE DI DIO

SANTUARIO SANTA MARIA DEL FONTE

Un giorno di festa per 
don Tonino e don Valter

Un fermo immagine della celebrazione 
svolta in streaming

FASE 2: FASE 2: FASE 2: FASE 2: FASE 2: FASE 2: FASE 2: FASE 2: FASE 2: riaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regoleriaperti i cimiteri con alcune regole

La “Fase 2” a Caravaggio significa anche riapertura di cimiteri 
e piazzole ecologiche. Così si apprende da due ordinanze 

emanate lo scorso weekend dal Comune, che hanno permesso 
l’apertura già da un paio di settimane, a determinate regole. 

I Cimiteri di Caravaggio, Masano e Vidalengo sono aperti 
e l’accesso è contingentato. Al fine di evitare assembramenti 
all’interno del camposanto cittadino 
non devono essere presenti contempo-
raneamente più di 80 persone, 25 in 
quelli di Masano e Vidalengo (oltre a 
chi partecipa ad eventuali cerimonie 
funebri). “L’accesso è consentito a un 
solo componente per nucleo fami-
liare – così recita l’ordinanza – fatta 
eccezione per la necessità di recare 
con sé minori di 14 anni, disabili o 
anziani. Prima dell’accesso può essere 
rilevata, a cura del personale addetto, 
la temperatura corporea; nel caso fosse superiore a 37,5°C l’ac-
cesso è interdetto: la persona deve tornare alla propria abitazione 
e contattare immediatamente il medico curante. 

Si ricorda l’obbligo tassativo per tutti di indossare mascherine 
e guanti e di rispettare la distanza interpersonale di almeno un 
metro, evitando scrupolosamente di formare assembramenti sia 
all’interno che all’esterno del cimitero. I guanti non vanno asso-
lutamente gettati per terra o abbandonati dopo l’uso! Le persone 
devono trattenersi il tempo strettamente necessario per la visita ai 
cari defunti: si chiede di non sostare più di 30 minuti per consen-
tire l’accesso ad altri concittadini. Gli orari da lunedì a domenica 
rimangono i seguenti: 8 - 11.30 e 14 - 17.30 per il cimitero di 
Caravaggio, 8.30 - 17 per quelli di Masano e Vidalengo”. 

Tommaso Gipponi

Era il 29 febbraio, quando l’arcivescovo di Milano, mons. Mara il 29 febbraio, quando l’arcivescovo di Milano, mons. Ma-
rio Delpini si recò al santuario di Treviglio Madonna delle rio Delpini si recò al santuario di Treviglio Madonna delle 

Lacrime per concelebrare con i sacerdoti della città e non solo Lacrime per concelebrare con i sacerdoti della città e non solo 
(c’era anche il vescovo di Crema, Daniele Gianotti) la santa (c’era anche il vescovo di Crema, Daniele Gianotti) la santa 
Messa, in occasione dell’anniversario dell’evento miracoloso del Messa, in occasione dell’anniversario dell’evento miracoloso del 
1522, seppur in piena pandemia e quindi senza il popolo, pre1522, seppur in piena pandemia e quindi senza il popolo, pre-
sente solo virtualmente. Ora che la situazione sembra migliorata sente solo virtualmente. Ora che la situazione sembra migliorata 
(non bisogna però abbassare la guardia!) Delpini è tornato mer(non bisogna però abbassare la guardia!) Delpini è tornato mer-
coledì al Santuario per presiedere la celebrazione in suffragio delcoledì al Santuario per presiedere la celebrazione in suffragio del-
le vittime del Covid-19.le vittime del Covid-19.

Un rito colmo di sofferenza, come quella che si è potuta leggeUn rito colmo di sofferenza, come quella che si è potuta legge-
re sui volti dei presenti, pochi così come impongono le norme rere sui volti dei presenti, pochi così come impongono le norme re-
strittive in vigore. Seduti sulle panche rispettando il metro e mezstrittive in vigore. Seduti sulle panche rispettando il metro e mez-
zo di distanza interpersonale, indossando mascherina e guanti. zo di distanza interpersonale, indossando mascherina e guanti. 
Coperti naso e bocca, ma non gli occhi tristi per la perdita di cari Coperti naso e bocca, ma non gli occhi tristi per la perdita di cari 
e conoscenti. Troppe, purtroppo, le vite spente a causa da questo e conoscenti. Troppe, purtroppo, le vite spente a causa da questo 
invisibile nemico che ci ha rivelato quanto vulnerabili siamo. invisibile nemico che ci ha rivelato quanto vulnerabili siamo. 

A nome di tutti, autorità e fedeli, il parroco don Norberto DonA nome di tutti, autorità e fedeli, il parroco don Norberto Don-
ghi ha ringraziato l’arcivescovo metropolita per la sua presenza. ghi ha ringraziato l’arcivescovo metropolita per la sua presenza. 
“Lo consideriamo un privilegio che ci chiama ad amare ancora di “Lo consideriamo un privilegio che ci chiama ad amare ancora di 
più la nostra chiesa ambrosiana, il nostro Vescovo. È una carezza più la nostra chiesa ambrosiana, il nostro Vescovo. È una carezza 
“Lo consideriamo un privilegio che ci chiama ad amare ancora di 
più la nostra chiesa ambrosiana, il nostro Vescovo. È una carezza 
“Lo consideriamo un privilegio che ci chiama ad amare ancora di “Lo consideriamo un privilegio che ci chiama ad amare ancora di 
più la nostra chiesa ambrosiana, il nostro Vescovo. È una carezza 
“Lo consideriamo un privilegio che ci chiama ad amare ancora di 

al territorio così ferito dalla pandemia” ha dichiarato rivolgendoal territorio così ferito dalla pandemia” ha dichiarato rivolgendo-
si all’illustre ospite. si all’illustre ospite. 

“La paura e il lutto, che hanno colpito molti, rischiano di farci “La paura e il lutto, che hanno colpito molti, rischiano di farci 
ripiegare su di noi e di farci perdere la speranza. Dio non lo voripiegare su di noi e di farci perdere la speranza. Dio non lo vo-
glia. Per questo la ringraziamo perché sentiamo che è qui per preglia. Per questo la ringraziamo perché sentiamo che è qui per pre-
gare per i nostri cari e per riconfermarci nella fede” ha proseguito, gare per i nostri cari e per riconfermarci nella fede” ha proseguito, 

prima di leggere i nomi delle 195 vittime di Treviglio e delle 14 di 
Castel Rozzone. Durante la lettura del lungo e straziante elenco 
i fedeli, in profondo silenzio, si sono alzati. In primis Juri Imeri 
e Luigi Giovanni Rozzoni, rispettivamente sindaco di Treviglio 
e di Castel Rozzone; il direttore dell’Asst Bergamo Ovest, Peter 
Assembergs e il clinical manager dei reparti Covid dell’Asst Ber-
gamo Ovest, Paolo Colombelli.

“Un nome, un volto, una storia, la mia mamma, il mio papà, 
la mia sposa, il mio sposo,... Il pensiero, lo strazio si rivolge a un 
nome, a un volto, unico e inconfondibile che si è spento in un 
buio che ha avvolto una folla” queste le prime parole pronunciate 
dall’arcivescovo durante la sua omelia. 

Poche ma semplici frasi per far capire che dietro ai quei nu-
meri, che ogni giorno vengono forniti per far comprendere l’e-
voluzione della pandemia c’è un nome, una storia, degli affetti 
e molto altro. 

“Quello che non c’è stato è il tempo per dirsi ‘Tu’, per dire ‘Ti 
voglio bene’” ha proseguito. Le persone ora soffrono perché han-
no perso cari e conoscenti, senza poter rivolgere a loro un’ultima 
carezza, un ultimo saluto. Con il ricordo, però, loro vivono in e 
con noi.

Delpini ha poi invitato tutti a “recitare un Ave Maria per noi 
stessi e per i nostri cari” e rivolgere un bacio al di là della riva 
dove si trovano ora i nostri cari. Prima della benedizione conclu-
siva l’arcivescovo ha rivolto un particolare pensiero a chi si trova 
in prima linea a lottare contro il virus, come medici e infermieri. 

Francesca Rossetti

SANTUARIO DI TREVIGLIO – 209 NOMI, VOLTI E STORIE
La ‘carezza’ al territorio dell’arcivescovo Mario Delpini
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“Rispetto alla rilevazione interna dello scorso marzo, registriamo con 
piacere un aumento della frequenza alle videolezioni degli allievi 

delle nostre sedi Sraffa e Marazzi”: questo il commento della dirigente 
Roberta Di Paolantonio che ha seguito nei giorni scorsi, le consegne alle 
famiglie degli studenti, di PC e tablet. “Una quota importante di quell’i-
niziale 30% circa di allievi impossibilitati a seguire la didattica a distanza 
è stata ora raggiunta, grazie all’impegno dell’Istituto – sottolinea la diri-
gente – che ha utilizzato i fondi provenienti dal ministero e altri fondi a 
disposizione della scuola, per consegnare pc o tablet in comodato d’uso 
gratuito, ai ragazzi che avevano presentato richiesta. Ci siamo messi in 
contatto con le famiglie, avendo cura particolare per gli studenti rientranti 
nelle categorie Bes e Dva e – conclude la preside – possiamo dire di essere 
riusciti a rispondere alle richieste che ci sono pervenute”.

In tutto, sono una cinquantina i dispositivi tra PC e tablet, acquistati 
dalla scuola e forniti in prestito agli allievi secondo una graduatoria ap-
positamente preparata. Grazie ad altre progettualità interne, la scuola ha 
potuto ampliare l’iniziale dotazione assicurata dal ministero dell’Istruzio-
ne per l’emergenza Covid-19, raggiungendo complessivamente il numero 
di PC e tablet, tale da soddisfare le richieste presentate dalle famiglie e 
integrandole con alcuni router, utili per consentire la connessione Internet 
alle famiglie che ne erano sprovvisti. “Dai riscontri avuti dagli insegnanti 
e dai ragazzi, mi ritengo soddisfatta perché nel complesso la nostra scuola 
ha risposto alla richiesta di digitalizzazione della didattica, sperimentan-
do questo modello innovativo che ci ha permesso di proseguire l’attività a 
distanza – aggiunge la preside – e che ci potrà essere utile anche in seguito, 
nella speranza di poter tornare a settembre e in sicurezza, alle normali 
attività d’aula e di laboratorio in presenza. Per questo, attendiamo fidu-
ciosi i protocolli che si stanno discutendo al ministero”. La dirigente Di 
Paolantonio, anche in questa fase, intende rimarcare il lavoro di squadra, 
che ha permesso di completare bandi e consegna dei dispositivi e che ha 
coinvolto, sia in videoconferenza che in presenza, il personale docente e 
Ata: dall’animatore digitale Antonino Campisi, alla funzione strumentale 
per la digitalizzazione Marco Marconi, il coordinatore dell’ufficio tecnico 
Gian Battista Nichetti, e i collaboratori della dirigenza, Paola Vita, Rosa-
lia Del Giudice e per la sede Marazzi, Giampietro Bonizzoni.

Un anno scolastico complicato quello che volge al termine, e che ora 
vede i ragazzi di quinta prepararsi al colloquio conclusivo. Anche per 
questo, la dirigente esprime un sincero ringraziamento “alle famiglie e 
agli studenti, perché dopo la comprensibile confusione della fase iniziale 
hanno dimostrato serietà e volontà di partecipare attivamente a un nuovo 
modello di didattica a distanza”.

Per quanto riguarda i dispositivi consegnati in comodato d’uso, per i 
ragazzi che frequentano l’ultimo anno, la restituzione dovrà essere fatta 
al termine del colloquio d’esame, per i ragazzi delle classi intermedie, al 
termine del percorso di studio.

MARAZZI: PREMIO SCUOLA DIGITALE
Nei giorni scorsi, curata dall’Istituto Stanga, scuola polo per le pro-

vince di Cremona e Lodi, si è svolta in modalità online, la finale provin-
ciale del Premio Scuola Digitale, che ha visto la sede Marazzi dell’Isti-
tuto Sraffa, imporsi sulle altre due scuole finaliste (Torriani di Cremona 
e Galilei di Crema), accedendo alla fase regionale che dovrebbe tenersi 
a giugno. Il Marazzi ha presentato il prototipo Saving Arrows, progetto 
innovativo che ha permesso la realizzazione di una maglietta per ci-
clista, curata nel look sportivo e dotata di tecnologia per la sicurezza 
stradale: in altri termini, una maglietta con Led luminosi, che si pos-
sono staccare per consentire il lavaggio e hanno la duplice funzione 
di permettere al ciclista di farsi notare dagli automobilisti indicando le 
direzioni di marcia.

L’azione delle frecce può essere gestita sia manualmente, che in ma-
niera automatica: il comando manuale delle frecce inizialmente è stato 
gestito tramite la realizzazione di un’App, che integrava nell’interfaccia 
solo i comandi (destra, sinistra, arresto e la connessione Bluetooth con 
la board di controllo). Nel corso dell’anno il progetto è stato implemen-
tato, consentendo al ciclista la possibilità di scegliere il colore delle frec-
ce. Da ultimo, è stata integrata la modalità di attivazione automatica 
delle frecce tramite sensori inseriti nella stessa maglietta, con il ciclista 
che non dovrà preoccuparsi di attivare nessun comando per segnalare 
la direzione, poiché sarà il sistema stesso a stabilirla automaticamente. 
Il prototipo della maglietta è realizzato in tessuto tecnico elaspan dona-
to dall’Apis di Vescovato (azienda leader nella manifattura di cappellini 
e accessori per ciclisti), con la quale da diversi anni l’indirizzo moda del 
Marazzi ha avviato una partnership. 

Il progetto ha coinvolto le due classi quinte dell’indirizzo elettronica 
e moda, impegnando i ragazzi guidati dai docenti Antonino Campisi, 
Angela Bortolotti, Ettore Murfuni e per la parte relativa al corso Moda, 
Francesca Pollutri, nell’intero anno scolastico e in preparazione dell’e-
vento conclusivo via Meet, anche nelle video lezioni a distanza delle 
ultime settimane. All’evento provinciale hanno partecipato in rappre-
sentanza della sede Marazzi, oltre al prof. Campisi, responsabile del 
progetto, gli alunni Matteo Da Bellonio e Irene Guerini Rocco, che si 
sono occupati del pitching, rappresentando l’idea e rispondendo alle do-
mande formulate dalla giuria composta da rappresentanti istituzionali, 
dell’ufficio scolastico territoriale e del mondo associativo.

Il video di presentazione, girato nei laboratori scolastici e in bici-
cletta, all’esterno dell’edificio di via Inzoli, illustra le varie fasi della 
progettazione e mostra i materiali utilizzati. A guidare gli studenti, un 
percorso di gruppo, di programmazione per lo sviluppo e l’allenamento 
del pensiero verso l’utilizzo del mezzo tecnologico in modo attivo e 
consapevole. Per il responsabile del progetto prof. Campisi: “La colla-
borazione tra indirizzi apparentemente non affini come l’Elettronica e 
la Moda ha generato una didattica inclusiva, consentendo agli allievi 
di acquisire competenze diverse rispetto alla didattica tradizionale e ri-
uscendo a realizzare il prodotto presentato”. L’iniziativa potrebbe nel 
corso del suo ulteriore sviluppo trovare miglioramenti sia per la parte 
sensoristica e della miniaturizzazione degli elementi, sia dal punto di 
vista tessile, con la creazione di nuovi capi. Agli allievi e ai docenti, i 
complimenti della dirigente Roberta Di Paolantonio.

LA CONSEGNA 
DEI DISPOSITIVI 
AGLI STUDENTI 
SPROVVISTI HA 
INCREMENTANTO  
MOLTO 
IL NUMERO 
DEI RAGAZZI 
CHE 
PARTECIPANO 
ATTIVAMENTE 
ALLA DIDATTICA 
A DISTANZA
La consegna dei tablet e dei Pc 
alle famiglie degli studenti che 
non potevano seguire la Dad; 
nel riquadro maglietta e Led che 
hanno fatto vincere il Premio 
Scuola Digitale al Marazzi

Pc e tablet 
agli studenti

IIS SRAFFA-MARAZZI

Si è svolta venerdì 12 mag-
gio, attraverso un collega-

mento online la finale pro-
vinciale del Premio Scuola 
Digitale promosso dal Mi-
nistero dell’Istruzione, Uni-
versità e Ricerca. Il primo 
posto nella categoria “Primo 
Ciclo” è stato conquistato 
dell’Istituto comprensivo 
Crema I. La classe IIIA ha 
vinto con il progetto La robo-
tica? È per tutti... come la scuola
vinto con il progetto 
tica? È per tutti... come la scuola
vinto con il progetto 

. Grande la soddisfazione degli alunni 
e dei loro insegnanti (Rosaria Brusaferri, Agnese Regazzetti e Serena 
Frosi) nonché della dirigente scolastica Maria Cristina Rabbaglio e 
dell’organizzatrice prof.ssa Antonia Scazzola dell’istituto Stanga 
di Crema. Anche in un periodo così difficile per la scuola il merito 
viene premiato e i riconoscimenti confermano la serietà e il valore 
delle nostre scuole. “Un ringraziamento alla giuria che ha apprezza-
to il nostro progetto” è stato rivolto dall’intero staff della classe. Il 
progetto vincitore a livello regionale parteciperà alla sessione finale 
nazionale del Premio e riceverà un premio consistente in euro 1.000 
da utilizzare per l’acquisto di strumenti digitali finalizzati al poten-
ziamento e all’implementazione del progetto. 

M. Zanotti

Crema I, classe IIIA di Borgo 
S. Pietro vince Scuola digitale 
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Si arricchisce lo staff  di Mai 
Stati Sulla Luna, associa-

zione cremasca che elabora 
progetti inclusivi per bambini 
e ragazzi con disturbi dello 
spettro autistico. Entra a far 
parte dell’Aps Enza Crivelli 
(nella foto), psicopedagogista 
clinica esperta d’autismo. 
Questa la novità annunciata 
dai vertici dell’associazione, 
nel pomeriggio di venerdì 15 
maggio nel corso di una breve 
riunione con le famiglie, tenu-
ta, vista la situazione di emergenza sanitaria, rigorosamente in 
modalità “smart”. “Sono molto contenta di questo nuovo ingres-
so” ha detto la presidente Beatrice Schacher. “Mi spiace dover 
accogliere la dott.ssa Crivelli solo virtualmente, ma le restrizioni 
determinate dal Covid-19 ci impongono questa modalità. Aveva-
mo bisogno di una figura come la sua per affinare alcune pro-
gettualità ed elaborarne di nuove, assolutamente innovative. Sono 
felice abbia accolto la nostra richiesta e abbia deciso di restare sul 
territorio”. La tecnologia non ha messo freni all’entusiasmo per 
una nuova avventura. Lo ha spiegato in poche parole, cariche di 
voglia di fare, Enza Crivelli: “Ho accettato questa proposta con 
immenso piacere. Avrei tanto voluto incontrarvi di persona, ma 
ci sarà modo. L’emergenza mi ha imposto di accantonare tem-
poraneamente alcuni progetti ma, insieme alle colleghe, sto già 
lavorando per elaborarne uno bello e diverso per il tempo estivo”.  
Nonostante il Covid, insomma, Mai Stati Sulla Luna si veste di 
nuovo. E lo fa in grande stile. Crivelli vanta un’esperienza trenten-
nale nell’ambito dei disturbi dello spettro autistico. 

È sempre stata consuetudine dell’Istituto Luca Pacioli or-
ganizzare la cerimonia di premiazione degli alunni me-

ritevoli nel mese di maggio, ma quest’anno, causa la nota 
emergenza sanitaria, non sarà possibile rispettare la tradi-
zione temporale.

Poiché è comunque intenzione della scuola dare il giusto 
pubblico risalto al merito degli studenti e valorizzare im-
pegno e generosità degli sponsor, la dirigente scolastica e il 
Consiglio d’Istituto hanno deliberato la programmazione 
della cerimonia per la giornata di venerdì 2 ottobre alle ore 
17.15 presso l’Aula Magna dell’Istituto, sede centrale in via 
delle Grazie, 6. La scelta del mese di ottobre è dovuta al fat-
to che, ferme restando le attuali indicazioni riguardo l’ini-
zio del prossimo anno scolastico, sarano avviate le lezioni 
parzialmente in presenza a partire da settembre e, nel frat-
tempo, si saranno sperimentati protocolli e buone pratiche 
di sicurezza sanitaria. Qualora fosse impossibile organizzare 
la premiazione in presenza, si prospetta la volontà di non 
rinviare a oltranza la cerimonia ma di procedere con l’ero-
gazione dei benefici agli alunni dando la massima pubblicità 
sul sito dell’Istituto e attraverso i  media (verranno definite 
le modalità cui verrà prestata massima cura).

Anche le cerimonie di consegna delle borse di studio dun-
que sono state rinviate: scuola e cultura stanno davvero pa-
gando un prezzo alto per questa pandemia, con la dovuta pa-
zienza e senza clamori.
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Nell’ambito delle proposte di Cittadinanza e Costituzione e a 
completamento della programmazione didattica di Scienze  

l’Iis G. Galilei ha organizzato due incontri con medici in prima 
linea nell’emergenza contro il Covid-19. Nelle videoconferenze, 
è stato approfondito il protocollo sperimentato per combattere il 
virus ed è stato raccontato cosa significa essere in prima linea e 
vivere la professione medica come responsabilità etica e civica.

La prima videoconferenza si è svolta giovedì 14 maggio e ha 
visto l’intervento del dr. L. Cavanna, direttore del dipartimento 
Oncologia-Ematologia dell’Azienda USL di Piacenza, che ha 
esposto il tema Il trattamento domiciliare precoce per ridurre ospeda-
lizzazioni e morti. 

Secondo appuntamento martedì 19 maggio quando il dr. M 
Bonetti, medico chirurgo, neuroradiologo specializzato in ozo-
noterapia e il dr. M. Stabile, primario di Chirurgia Plastica all’o-
spedale Castel San Giovanni (Pc) si sono confrontati sulle due 
diverse sperimentazioni per il trattamento di malati Covid-19: 
l’ozonoterapia e la cura con l’eparina. Gli incontri erano desti-
nati agli studenti delle classi quarte e quinte del Liceo Scientifico 
delle Scienze Applicate. L’iniziativa che costituiva un’opportunità 
di crescita intellettuale e didattica importante soprattutto per gli 
studenti che devono affrontare l’Esame di Stato, ha visto la parte-
cipazione di oltre 200 studenti e si è rivelata una interessantissima 
testimonianza-racconto dei due approcci con cui è stata affrontata 
l’emergenza. Per il saluto iniziale è intervenuto anche Fabio Mo-
linari, dirigente Ust di Cremona, nonché la diriegnte scolastica 
Maria Grazia Crispiatico. In particolare, il secondo incontro, mo-
derato dal prof. Michele Bardelli, ha consentito anche a vari stu-
denti di fare domande specifiche. Ne è uscito uno spaccato molto 
significativo, a tratti emozionante e coinvolgente per la narrazione 
di casi vicini ai due medici. Interpellati sull’attuale situazione i 
due dottori hanno condiviso l’opinione di avere ancora troppi po-
chi dati scientifici per dire di “conoscere” il Covid-19. Di sicuro 
hanno affermato di essere pronti a una eventuale “seconda” batta-
glia di una guerra che verrà vinta solo con il vaccino. L’approccio 
multilaterale (per certi versi non conformista) che entrambi han-
no applicato ha dato molti risultati significativi dai quali trarre 
molta speranza per un eventuale forte ritorno del contagio.

L’esperienza della provincia di Piacenza – narrata dal dr. Ca-
vanna – che ha evitato di ospedalizzare i pazienti Covid con 
l’invio domestico di pattuglie di sanitari con i trattamenti virali 
“ordinari” ha dato ottimi risultati e contenimento dei casi gra-
vi. Anche in questo  caso molte le domande degli studenti, che 
hanno stimolato il professionista, sorpreso in qualche caso dai 
dettagli scientifici con cui erano poste le questioni. Due ottime 
esperienze di crescita per gli studenti del Galilei!

M. Zanotti

La sede centrale di via delle Grazie dell’Istituto L. Pacioli
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Anche per teatri e cinema 
si parla di riapertura. La 

data annunciata è quella del 
15 giugno quando, sale teatra-
li, luoghi all’aperto, arene, ma 
anche cinematografi potranno 
riavviare la loro attività. Cer-
to, le norme di sicurezza sono 
piuttosto rigide: negli spazi al 
chiuso non potranno esserci 
più di 200 persone mentre la 
cifra sale a 1.000 negli spazi 
all’aperto (regola quest’ultima 
che, ad esempio, per l’Arena di 
Verona, risulta molto penaliz-
zante). I posti a sedere saranno 
preassegnati e sarà obbligatoria 
la distanza di almeno un metro 
tra gli spettatori. Purtroppo, ma 
ancora necessaria, la sospen-
sione degli eventi che impli-
chino assembramenti in spazi 
chiusi o all’aperto quando non 
è possibile assicurare il rispetto 
delle condizioni indicate.

Una data, quella del 15 giu-
gno, comunque priva di senso 

per il presidente della Fonda-
zione San Domenico, Giusep-
pe Strada non solo perché si 
innesta su un periodo durante 
il quale, di fatto i teatri hanno 
terminato le loro stagioni e in 
genere rimangono, comunque, 
chiusi, ma anche perché man-
cano ancora le regole: “Come 
organizzare la sala, il palco-
scenico, ma anche gli spazi di 
ingresso? Come controllare 
che la distanza venga sempre 
rispettata... Ci stiamo confron-
tando con il consulente artisti-
co Franco Ungaro – prosegue 
Strada – che sta lavorando 
sulla prossima stagione e che 
conferma che, anche a livello 
nazionale, con queste condi-
zioni, tutte le compagnie  sono 
ferme”.

Un’estate senza nessuna pro-
posta teatrale o musicale dun-
que? La Fondazione San Do-
menico gestisce anche l’Istituto 
Musicale L. Folcioni e tutti i 
dipendenti sia dell’ente teatrale 
sia della civica scuola di musi-

ca (amministrativi, maestran-
ze, docenti...) sono in cassa 
integrazione. In realtà qualche 
idea comunque c’è. “Ci stiamo 
sentendo anche con l’assesso-
re Nichetti e con l’assessore 
Fontana sugli aspetti finanziari 
della gestione della Fondazione 
e abbiamo avuto un positivo ri-
scontro in tal senso – prosegue 

Strada – mentre stiamo anche 
ipotizzando una possibile valo-
rizzazione della piazza Trento 
e Trieste e del Mercato Au-
strounguarico (luogo che da 
sempre ‘fa gola’ alla Fondazio-
ne ndr) per l’organizzazione di 
eventi estivi, anche minori, ma 
significativi. Del resto a Crema 
esistono molti enti che organiz-

zano e si occupano di cultura e, 
con una sapiente regia, sarebbe 
possibile comunque realizzare 
alcune iniziative”. La Fonda-
zione San Domenico ha dovu-
to sospendere o ripensare la sua 
attività su tre fronti: per la mu-
sica alcuni insegnanti dell’Isti-
tuto Folcioni hanno proseguito, 
dove possibile, le loro lezioni 
online, e certamente “dopo 101 
anni di attività la Folcioni non 
si può certo chiudere!” ribadi-
sce Strada, che ricorda come il 
Bilancio dell’ente sia integrato 
anche dagli introiti del teatro e 
dai progetti nelle scuole soste-
nuti dalla Fondazione Cariplo, 
ma sia teatro, sia scuole ora 
sono chiuse...

Per gli spettacoli teatrali (ri-
cordiamo che i mesi di maggio 
e giugno erano occupati anche 
da proposte quali la rassegna 
del Franco Agostino Teatro Fe-
stival e Cremainscena) si stanno 
ipotizzando soluzioni su due 
turni (un po’ come già avviene 
al Ponchielli), ma le ipotesi su 

come riaprire e far ripartire la 
stagione, volontà che comun-
que non manca, sono ancora 
allo studio.

Molto seguita anche la sta-
gione ArtTeatro: sospese tutte 
le mostre che si tenevano nel-
le Gallerie della Fondazione 
e dopo lo strepitoso successo 
dell’allestimento Crema Vene-
ziana si sta meditando su nuovi 
allestimenti per l’anno prossi-
mo. Forse proprio quello delle 
mostre è uno degli ambiti che 
potrà dare i primi segnali di 
ripresa, alla luce del permesso 
della riapertura dei Musei già 
dal 18 maggio, ma anche qui, 
tutto è da ripensare e valutare.

Una situazione, dunque in 
evoluzione. La possibilità di 
proporre iniziative culturali 
negli spazi aperti – come, ap-
punto, il Mercato Austrounga-
rico – in una sorte di staffetta 
culturale farebbe percepire alla 
città che anche la cultura è, giu-
stamente, considerata indispen-
sabile.

STRADA: “VALORIZZIAMO L’AUSTRUNGARICO QUESTA ESTATE”

Riapertura del teatro il 15 
giugno? Data senza senso...

FONDAZIONE SAN DOMENICO

Sopra un momento dello spettacolo dell’ultimo dell’anno 2019 in 
teatro (bei ricordi!) quindi il presidente della Fondazione San 

Domenico, Giuspeppe Strada sul palco: alle spalle la platea vuota
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La Regione Lombardia ha approvato le disposizioni per 
lo svolgimento degli esami di qualifica e di diploma di 

istruzione e formazione professionale nell’anno formativo 
2019/2020.

È stato infatti emanato il decreto che stabilisce le disposi-
zioni straordinarie per lo svolgimento degli esami finali dei 
percorsi triennali per il conseguimento del titolo di “Qualifica 
professionale” e dei percorsi quadriennali e di IV anno per l’ac-
quisizione del titolo di diploma professionale.

“La situazione che da mesi stiamo vivendo – ha commenta-
to l’assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro di Regione 
Lombardia, Melania Rizzoli – ha messo in grave difficoltà an-
che le migliaia di ragazzi che frequentano i corsi di formazione 
professionale regionale e si apprestano a concludere il proprio 
percorso dopo anni di studio e sacrifici. In via straordinaria, 
considerato il contesto di emergenza epidemiologica, gli esami 
conclusivi dell’anno formativo 2019/2020 seguiranno alcune 
misure eccezionali che devono necessariamente rispondere 
con realismo alle sfide di questo periodo introducendo una 
semplificazione degli esami e una flessibilità sulle date e mo-
dalità di svolgimento”.

Le usuali tre prove – di base, professionale e il colloquio – 
saranno sostituite da un unico colloquio orale, volto a verifi-
care la padronanza delle com-
petenze. Gli studenti potranno 
presentare un projectwork, un 
manufatto o cosiddetto ‘capo-
lavoro’ a documentazione del 
percorso svolto.

Il colloquio sarà svolto pre-
ferenzialmente in presenza, nel 
rispetto delle condizioni di si-
curezza (distanziamento fisico, 
utilizzo dei dispositivi indivi-
duali, sanificazione dei locali 
e degli strumenti), fatto salvo 
eventuali ulteriori disposizioni 
governative e regionali. Laddove le suddette condizioni non 
potranno essere garantite, sarà consentito lo svolgimento del 
colloquio nella modalità a distanza per via telematica. La me-
desima soluzione andrà adottata qualora l’alunno o suoi convi-
venti si trovino in particolari condizioni di fragilità o di rischio.

Come già previsto in una precedente delibera approvata dal-
la Giunta regionale, l’emergenza sanitaria rientra tra le specifi-
che casistiche di gravi e motivate situazioni che permetteranno 
di ammettere gli allievi agli esami anche senza il 75 per cento 
delle ore di frequenza.

Saranno mantenuti la struttura e i complessivi dei punteggi 
previsti dalla regolamentazione vigente.

Vi sarà anche la possibilità di sessioni d’esame in giugno sia 
per gli allievi dei percorsi di IeFp realizzati dalle Istituzioni 
formative sia per gli allievi dei percorsi di IeFp erogati dagli 
Istituti professionali in sussidiarietà. Questa possibilità è estesa 
anche ai mesi di luglio e settembre.  In aggiunta, per gli ap-
prendisti, saranno previste ulteriori due sessioni straordinarie, 
a dicembre e marzo 2021.

“Siamo certi che grazie a queste scelte – conclude l’assessore 
Rizzoli – pur nella difficoltà del momento, sarà garantita ai 
nostri ragazzi una conclusione seria del loro percorso forma-
tivo che merita lo svolgimento di un esame che non svilisca 
i sacrifici di tanti anni. Tutto questo è possibile grazie anche 
all’enorme sforzo che tutti i nostri centri di formazione profes-
sionale stanno sostenendo con grande sacrificio. A loro, e in 
particolare ai loro docenti, va il plauso di Regione Lombardia. 
Sono convinta che l’esperienza di quest’anno segnerà profon-
damente anche la formazione professionale e credo che tutti 
insieme saremo chiamati, con un comune lavoro di squadra, 
a immaginare come poter innovare e far evolvere il nostro si-
stema”.

La quarta edizione della 
manifestazione Crema del 

Pensiero, che, nel corso degli 
anni, ha toccato vari aspetti 
della disquisizione filosofica 
(dai 10 Comandamenti alle 
monografie di grandi perso-
naggi), prevista quest’anno 
per il 28-29-30 maggio e che 
avrebbe raccontato la pa-
rabola umana e artistica di 
Wolfang Amadeus Mozart, 
è stata rinviata a data da de-
stinarsi. Nel rispetto delle 
attuali norme per assicurare 
la massima protezione ai cit-
tadini, l’edizione annuale di 
questa rassegna non potrà ce-
lebrarsi nelle date individua-
te. Gli organizzatori hanno 
sperato fino all’ultimo di non 
rimandare l’appuntamento: 
“Per noi, infatti, rappresenta 
sempre un momento di aggre-
gazione, di approfondimento, 
di cultura – commenta lo staff 
dell’associazione culturale  
Le Muse, curatrice, in stret-
ta collaborazione con il Co-
mune, dell’iniziativa – ma la 
nostra salute e quella del pub-
blico che ci segue in modo ap-
passionato vengono prima di 
tutto. Abbiamo lavorato sodo 
e stiamo continuando a far-
lo. Le luci del palco di Crema 
del Pensiero si riaccenderanno 
presto, è una promessa. Non 
appena avremo maggiori in-
dicazioni dal Governo, co-
municheremo le nuove date 
del Festival”.

Un altro tassello della vita 
culturale della nostra cit-
tà che attirava anche molte 
persone da fuori, ‘rinviato’, 
‘sospeso’, ‘mancante’... La 
grande comunità culturale 
cremasca sta attendendo la 
possibilità di partecipare, 
anche in presenza, a eventi 
di arte, musica, teatro, lette-
ratura, filosofia, storia, etc... 
e si affida agli organizzatori 
di sempre per l’ideazione di 
momenti di incontro, anche 
‘simbolici’, ma che confermi-
no anche che la vita culturale 
– che online non si è comun-
que fermata – possa essere 
vissuta al meglio.

M. Zanotti

Crema del
  pensiero

Il 9 febbraio 2020 si è aperta nel Castello Esten-
se di Ferrara la mostra Tra simbolismo e futuri-

smo. Gaetano Previati, a cura di Chiara Vorrasi. 
Come tutti i musei, anche quello della città in 

riva al Po è stato chiuso dal 9 marzo per l’emer-
genza Covid-19. 

Ancora non si sa se l’esposizione, la cui chiu-
sura era prevista per il 7 giugno, potrà riaprire e 
se sarà prorogata. Tuttavia, l’opera che più inte-
ressa i cremaschi, non è presente in mostra, ma è 
esposta in maniera permanente al Museo Civico 
di Crema e del Cremasco. 

Si tratta della tela raffigurante 
Gli ostaggi di Crema, opera giova-
nile di Gaetano Previati. Il dipin-
to è di proprietà della Pinacoteca 
di Brera, a Milano, che nel 1961 
lo concesse in deposito al nostro 
Museo. L’episodio storico raffigu-
rato è noto: fra il 1159 e il 1160 le 
truppe dell’imperatore Federico I 
Barbarossa e delle città sue alleate 
– Cremona, Pavia e Lodi – strin-
gono d’assedio Crema, schierata 
con Milano. Le difese, però, sono 
solide e gli abitanti resistono in-
domiti. Per cercare d’impedire 
che le macchine d’assedio siano 
distrutte dai proiettili e dal fuo-
co dei difensori, gli imperiali vi 
legano sopra, come scudi uma-
ni in senso letterale, cremaschi e 
milanesi fatti prigionieri in prece-
denza. Questi, però, invitano co-
raggiosamente gli assediati a non 
curarsi di loro e a continuare a 
distruggere le macchine. L’avveni-
mento, sempre ricordato dalla sto-
riografia locale, divenne celebre a 
livello europeo durante il Risorgi-
mento perché letto come simbolo 
dell’oppressione esercitata dagli 
stranieri – nel Medioevo l’impero 
tedesco, nell’Ottocento quello au-
striaco – sulle città italiane. Non 
stupisce quindi che sia stato scelto 
come soggetto dal giovane Gaeta-
no Previati (Ferrara, 1852 - Lava-
gna, 1920).

L’importanza del dipinto cre-
masco nella vicenda artistica del pittore ferrarese 
è ben messa in luce nel saggio Gaetano Previati 
oltre la cornice di Chiara Vorrasi posto in apertu-
ra del catalogo (Fondazione Ferrara Arte) della 
mostra. Si tratta infatti dell’opera di esordio del 
pittore che gli consentì di aggiudicarsi il ‘Premio 
Canonica’ del 1879 organizzato dall’Accademia 
di Brera a Milano. In mostra a Ferrara è presente 

un bozzetto della tela cremasca, di collezione pri-
vata. Prima di approdare, alla fine degli anni ’90 
dell’Ottocento, al linguaggio divisionista per cui 
è universalmente noto, Previati si forma all’in-
terno della corrente del Tardo Romanticismo, 
rimanendo fortemente influenzato dalla pittura 
simbolista di Gustave Moreau che ha modo di 
conoscere durante un soggiorno a Parigi poco 
prima di realizzare Gli ostaggi di Crema. 

In questo quadro, come da lui esplicitamente 
scritto in una lettera a un collega, il pittore ha 

inteso raffigurare “una catasta di travi, con suvvi 
appesi in varie attitudini dei cadaveri illuminati 
dall’ultimo raggio di quella nefanda giornata”.

L’artista, dunque, elimina i dettagli di costume 
tanto amati dalla pittura di storia dell’Ottocento 
per mostrare l’eterna atrocità della guerra attra-
verso i cadaveri nudi.

Società Storica Cremasca

MOSTRE

A Ferrara esposto il bozzetto dell’opera 
di Previati Gli ostaggi cremaschi



  

sabato
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.00 S. Messa del Papa a S. Marta
 7.45 Unomattina in famiglia
 10.40 Buongiorno benessere. Rb
 11.50 Linea verde life. Italia resiliente
 14.00 Linea blu. Pantelleria. Lampedusa
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità per l'Italia weekend
 20.30 Soliti ignoti speciale vip rewind
 23.35 Techetechetè. Gigi Proietti
 0.20 Rainewes24

domenica
24

lunedì
25 26 27 28 29

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.05 Hertland. Telefilm
 8.30 Streghe. Telefilm
 10.40 4 zampe in famiglia. Rb 
 11.20 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Rai, storie di un'italiana. Con M. Costanzo
 15.40 Squadra speciale Colonia. Film
 17.05 Squadra speciale Stoccarda. Telefilm
 17.50 Gli imperdibili. Magazine
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Petrolio. Antivirus
 23.30 TG2 dossier. Rb

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 11,30 #Italiacheresiste. Real tv
 11.40 Timeline Focus. Una storia a sett.
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.35 Report
 17.55 Rai Cultura: Giovanni Falcone
 20.00 Blob. Magazine 
 20.30 Aspettando le parole. Talk show
 22.00 Liberi tutti. Serie Tv
 23.40 Un giorno in Pretura. Gloria Rosboch
 1.55 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.05 Lontano da te. Miniserie
 14.50 Il segreto. Telenovela
 16.00 Verissimo le storie
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 I Darwin di Donatello. Speciale
 1.05 Striscia la notizia
 1.30 Il bello delle donne. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.10 How I met your mother. Sit. com.
 8.10 Cartoni animati
 9.50 Night shift. Telefilm
 13.40 I Griffin. Cartoni animati
 14.30 American dad. Cartoni
 15.25 Lucifer. Telefilm
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Rio 2. Missione Amazzonia
 23.20 Lupin III. La lacrima della Dea. Film
 1.20 The 100. Telefilm
 2.10 Sport Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.00 Io so che tu sai che io so. Film
 10.20 Tutti per Bruno. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 Il traditore di Fort Alamo. Film 
 17.05 Relazione segreta. Film
 19.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Stasera Italia weekend. Speciale
 23.30 L'ultima eclissi. Film
 2.15 Media shopping. Show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 12.20 Il segreto di Jolanda
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario da Pompei
 20.50 Soul
 21.20 Cento giorni a Palermo. Film
 23.15 Today. Approfondimento

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Griglia di partenza
 13.00 Dottor Mozzi. Spec.
 14.00 Caroline in the city
 17.00 La grande Vallata
 17.45 Caroline in the city
 18.15 Gerusalemme: città santa
 19.30 Soul. Rb
 20.00 L'anteprima. Rb
 20.30 Novastadio. Rb
 23.00 Vie verdi. Rb
 23.30 Musica e spettacolo
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Luoghi, detti, Comuni
  Luigi e Carlo Vanvitelli a Caserta
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Riconquista della bellezza
 14.00 Domenica in
 17.35 Da noi... a ruota libera
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 L'allieva 2. Serie tv
 23.30 Speciale TG1. Steinbeck e il Vietnam
 0.35 Rainews24 

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.30 Sorgente di vita. Rb
 9.00 Sulla via di Damasco. Rb
 9.30 O anche no. Docu-reality 
 11.15 In viaggio con Marcello. Rb
 12.00 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Il commissario Dupin: segreti bretoni
 15.35 Squadra omicidi Istanbul: la pietra...
 17.05 Squadra omicidi Istanbul: patto di sangue
 18.35 Il Commisario Voss. Telefilm 
 19.40 Che tempo che farà. Talk show
 21.05 Che tempo che fa. Talk show
 23.45 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Rai3 per Enzo Biagi. Le grandi interv.
 14.30 1/2 ora in più
 15.55 Kilimangiaro collection
 18.00 Rai cultura: Eduardo De Filippo
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Che ci faccio qui. Dalla tua parte
  21.20 Un giorno in Pretura 
  Il virus dell'amore 
 24.00 #Italiacheresiste. Di Pablo Rojas
 0.10 1/2 ora in più
 1.35 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Sindone: storia di un mistero
 10.00 S. Messa da Pompei
 11.20 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05 Una vita. Telenovela
 14.35 Inga Lindstrom: Rasmus & Johanna
 16.50 R. Pilcher: Le ali della speranza
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live – Non è la D'Urso. Talk
 1.50 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 How I met your mother. Sit. com.
 7.40 Cartoni animati
 9.55 Night shift. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 14.05 Lethal Weapon. Film
 15.45 Magnum P.I. Film
 18.15 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Come ti spaccio la famiglia. Film 
 23.40 Non mi scaricare. Film
 1.45 The 100. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.00 Padri e figli. Serie tv
 10.00 Carabinieri
 11.00 I viaggi del cuore. Rb
 12.30 Colombo. Telefilm
 13.50 Donnavventura. Gran tour Svizzera
 14.50 Pericolosamente insieme. Film
 17.00 Joe Kidd. Film
 19.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend
 21.25 Sleepers. Film
 0.30 Via da Las Vegas. Film
 2.55 Slalom. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 12.00 Regina Coeli di papa Francesco
 12.20 Rita da Cascia. Film
 14.00 Vita, morte e miracoli. Doc.
 14.20 Borghi d'Italia. Doc.
 15.00 Coroncina della divina....
 15.20 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Bel tempo si spera
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario da Pompei
 20.30 Soul 
 21.05 Casa Howard. Miniserie con H. Atwell

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.30 S. Messa
 10.30 Occasioni da shopping
 13.00 New farmers. Rb
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 La grande vallata
 15.00 Passo in Tv
 17.45 Persone e personaggi. Rb
 18.00 Shopping
 18.30 Mi ritorna in mente
 19.30 Caroline in the city
 20.00 L'anteprima. Rb
 20.30 Novastadio. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Rb
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il commissario Montalbano
  Un covo di vipere (replica)
 23.55 Frontiere. Inchieste e reportage
 0.55 S'è fatta notte. Lory Del Santo, suor Cristina

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.50 Diario di casa. Rb
 10.00 TG2 Italia. Rb 
 11.00 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.15 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.10 Squadra speciale Cobra 11
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Facciamo che io ero un'altra volta. Show
 23.55 Patriae. Conduce Annalisa Bruchi

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: La Repubblica napoletana
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole. Soap (R)
 21.20 Report. Inchieste
 23.15 Fame d'amore. Con Francesca Fialdini

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Il gladiatore. Film
 0.50 Striscia la notizia. Show
 1.15 Uomini e donne

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 9.40 Person of interest. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 I Griffin. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Money 3. Il coraggio di ballare Film
 17.50 La vita secondo Jim. Sit. com.
 18.15 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Emigratis. Real tv
 0.25 Giù in 60 secondi 

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Inno di battaglia. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Quarta Repubblica. Talk show
 0.45 Mister Hula Hoop. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.55 Regina Coeli
 12.20 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Buone notizie. Rb
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.10 La Bibbia. Serie tv 
 22.50 Buone notizie. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Agrisapori. Rb 
 9.00 Shopping 
 10.00 Caroline in the city 
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.15 Passo in tv. Rb
 14.00 New farmers. Rb
 17.00 Don Alberione. Spec. 
 17.45 Caroline in the city
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk show
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il commissario Montalbano
  Come voleva la prassi (Replica)
 23.50 Porta a porta. Talk show
 1.25 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.00 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.15 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.10 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rainews24
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Vita, cuore, battito. Film 
 23.05 La prima volta (di mia figlia). Film
 0.30 Il commissario Heller: amici e nemici

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Gheddafi
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai Cultura: Save the date

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia. Show
 21.20  La Cattedrale del mare. Serie tv
 23.40  X-Style. Magazine
 1.05 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 9.40 Person of interest. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 I Griffin. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Ballare per un sogno. Film
 17.35 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Le Iene show. Sit. com.
 1.00 American dad. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 La legge del Capestro. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Cube. Il cubo. Film 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 12.20 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.10 Il principe e la ballerina. Film
 23.00 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.30 Terre del Garda
 12.00 Sisley-Misura
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Tesori arte sacra
 14.30 Shopping
 16.45 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 La grande vallata 
 17.45 Coroline in the city
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.30 New farmers. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Nero a metà. Serie tv
 23.40 Porta a porta. Talk show
 1.15 Rainews24 
 1.50 Settenote

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,05 Heartland 
 8.45 Radio2 social club
 9.50 Diario di casa. Rb
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.15 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.00 Diario di casa. Rb
 17.05 Squadra speciale Cobra 11
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Poco di tanto. Show comico 
 23.15 Revolution. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Cinecittà, Hollywood del regime
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.05 Rai Cultura. 1919-1922 Cento anni dopo

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 Uomini e donne. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 9.40 Person of interest. Telefilm
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Cinderella story: se la scarpetta calza. Film
 17.45 La vita secondo Jim. Sit. comedy
 18.05 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 La furia dei titani. Film
 23.30 10.000 A.C. Film
 1.30 The 100. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Dimmi la verità. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Ore 15:17 – Attacco al treno. Film
 23.30 Confessione reporter. Inchieste

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 9.30 Udienza generale
 11.55 Regina Coeli
 12.20 Il segreto di Jolanda
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.00 Italia in preghiera. S. Rosario. Spec. 

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.30 Hungry hearts
 11.30 80 nostalgia. Rb
 12.00 Linea d'ombra. Talk
 13.45 Cinema in atto. Rb
 14.00 Vie verdi. Rb
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Caroline in the city
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Beker grill. Rb
 20.00 Momenti di calcio
 20.30 Novastadio. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Vivi e lascia vivere. Serie tv
 23.35 Porta a porta. Talk show
 1.10 Rainews24
 1.45 Milleunlibro. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,05 Heartland 
 8.45 Radio2 social club
 9.50 Diario di casa. Rb 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.15 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.00 Diario di casa. Rb
 17.10 Squadra speciale Cobra 11
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Morte sulla scogliera. Film
 0.40 Rai, storie di un'italiana. Documenti
 2.20 Squadra speciale Colonia. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Italiani prigionieri degli alleati
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Air force one. Film
 23.25 Sostiene Bollani reloaded. Show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Femmine contro maschi. Film 
 23.25 L'intervista. Talk show
 1.20 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 9.40 Person of interest. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Walking on sunshine. Film 
 17.50 La vita secondo Jim
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Hunger games. Il canto della rivolta 2
 24.00 Childhood's end. Miniserie 
 1.35 The 100. Telefilm
 2.345 Media shopping. Show

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Sinfonia di guerra. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Regina Coeli
 12.20 Il segreto di Jolanda
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 21.10 Il segreto di Santa Vittoria. Film
 23.40 Indagine ai confini del sacro. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 12.00 Linea d'ombra
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Il cammino di Dio con l'uomo. Rb
 14.30 Shopping
 16.45 Le ricette di Guerrino. Rb
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Caroline in the city
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 La chiesa nella città
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Beker Marrakchef

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.00 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
  Gioco condotto in studio da Amadeus
 21.25 Show dogs. Entriamo in scena. Film 
 23.25 TV7. Settimanale
 0.35 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Heartland
 8.45 Radio2 social club. Show
 9.55 Gli imperdibili
 10.20 Considerazioni finali del Governatore 
  della Banca d'Italia Ignazio Visco 
  12.00 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.15 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.10 Squadra speciale Cobra 11
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm 
 21.20 Ncis. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Il nucleare in Italia 
 15.20 Gli imperdibili. Magazine 
 15.25 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole. Soap (R)
 21.20 Euforia. Film 

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Amici speciali. Talent show
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 Uomini e donne. Talk show 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 9.40 Person of interest. Telefilm
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Streetdance. Film
 17.50 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Fast and Furious. Film
 23.35 Arac attack. Mostri a 8 zampe. Film
 1.30 The 100. Telefilm
 2.25 Sport Mediaset – La Giornata

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv
 16.00 La storia del dottor Wassel. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 10.00 Il mio medico. Rb
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 Il segreto di Jolanda
 15.00 Coroncina della divina...
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.10 Io, Arlecchino. Film con G. Pasotti
 22.40 I lavori in corso

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 11.30 New farmers 
 12.00 Tesori di arte sacra
 12.30 Hungry hearts
 13.15 Terre del Garda
 13.45 Beker grill. Rb
 14.00 Caroline in the city
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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Comunicati
 BASILICA A S. MARIA 

    Santo Rosario
 Per tutto il mese di maggio, 

da lunedì a venerdì ore 20,30 S. Ro-
sario nella Basilica di S. Maria della 
Croce. Diretta su RA5 FM 87.800, 
www.radioantenna5.it.

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA
Incontro di preghiera

Domenica 24 maggio, alle 
ore 15 nella parrocchiale di Ca-
stelnuovo, l’associazione si riuni-
sce per l’incontro di preghiera con 
il S. Rosario, adorazione eucaristi-
ca e s. Messa. Disponibili i nuovi 
blocchetti.

CONSULTA GIOVANI CREMA
Ricordo strage di Capaci

Sabato 23 maggio alle 18,30 
il presidente della Consulta, Mario 
Alessio Benelli, e il sindaco Stefa-
nia Bonaldi, deporranno la corona 
commemorativa in Largo Falcone 
e Borsellino in memoria delle vitti-
me della Strage di Capaci. Diretta 
sui canali Facebook e Instagram 
della Consulta Giovani Crema. 
Alle 21,15, sempre in diretta Face-
book, la prima conferenza “Dialogo 
‘A mano disarmata’ con Federica An-
geli” giornalista de la Repubblica. 
In collegamento anche l’assessore 
alle politiche giovanili  Gennuso.

MUSEO E BIBLIOTECA  DI CREMA                  
Ci vediamo online

MUSEO: pagina YouTu-
be e Facebook del Museo Civi-
co di Crema e del Cremasco 

Oggi 23 maggio alle ore 
14,30 #IORESTOACASA 
CON TEATROALLOSSO, 
un mini video a sorpresa con 
Teatroallosso, compagnia tea-
trale dedicata al teatro per l'in-
fanzia, per ragazzi e famiglie 
che strapperà un sorriso e vi 
farà venire nuove idee diver-
tenti.

Domenica 24 maggio 
ore 17,30 ARTE A MEREN-
DA, videotutorial dedicato 
alle tecniche artistiche a cura 
di Michele Balzari, colonne di 
coriandoli. Invece di lanciarli, 
verranno incollati uno sopra 
l’altro in modo da creare una 
colonnina.

Lunedì 25 maggio ore 16 
UN PO' COME AL MUSEO 
– MINI-MUSEO A CASA, 
tutorial per realizzare un labo-
ratorio a casa. Per bimbi dai 6 
anni.

Mercoledì 27 maggio ore 
15 VISITA VIRTUALE AL 
MUSEO video racconto sulla 
tela della “Visita a Santa Elisa-
betta” del pittore Mauro Pice-
nardi.

BIBLIOTECA: pagina 
YouTube e Facebook della Bi-
blioteca ‘C. Gallini’ 

Sabato 23 maggio alle ore 
16 ORIGAMI A MERENDA, vi-
deotutorial di origami per picco-
li e grandi. Trucchi per conser-
vare al meglio i vostri origami.

F. AGOSTINO TEATRO FESTIVAL
Appuntamenti via web

Mercoledì 27 maggio ore 
17 pagina YouTube e Facebook 
del F. Agostino Teatro Festival, 
lettura animata con Simona.

COMUNE DI CREMA
Sosta libera fino al 1.6

Proroga fino al 1° giugno 
relativamente alla sosta libera 
e gratuita negli spazi di sosta a 
pagamento (identificate con le 
strisce blu) su tutto il territorio 
cittadino e sospensione delle 
limitazioni nei parcheggi con li-
mitazione di tempo (identificate 
come “zona disco”).

Sospesi Imu e Tari...
Il Comune di Crema ha 

deliberato – con un documento 
unanime approvato dal Consi-
glio Comunale – la sospensione 
fino al 30 giugno del pagamen-
to di tutte le tariffe, i tributi e le 
imposte locali. A seguito di nu-
merose richieste di cittadini in 
merito alla scadenza della prima 
rata IMU (solitamente prevista 
il 16 giugno) e della TASSA RI-

Sabato, 23 maggio 2020

Programmi
6.45: Inizio programmi 
con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diret-
ta dalla Cattedrale di Crema
9.00: GR flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa lo-
cale A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale

13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. 
Flash locale
16.30: Notiziario. 
Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. 
Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente 
del lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: 
RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 
10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 
11,05 TuttInCampo, 
11,45 Le ricette di zia Annunciata.

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

FIUTI, si rende noto che anche 
il pagamento di questi due tribu-
ti è momentaneamente sospeso.

Mercato di via Verdi
Per il mercato coperto di 

via Verdi, con un’Ordinanza, il 
sindaco ha deciso il prosegui-
mento per oggi, sabato 23 mag-
gio, con il solo settore alimentare. 
Valgono le prescrizioni prece-
denti: pensiline 3 e 4, distanza 
di 2,5 mt. tra i banchi, ingresso 
contingentato. Da martedì 26 
maggio, invece, il mercato sarà 
al completo, con anche i banchi 
non alimentari.

Solidarietà cubana
I medici e infermieri cuba-

ni, che finiranno il 25 maggio il 
loro lavoro all’Ospedale da cam-
po allestito lo scorso 21 marzo 
a Crema, porteranno con sé il 
ricordo di Crema. Per esprimere 
la riconoscenza dei cremaschi è 
stata promossa ua raccolta fondi 
per l’ospedale pediatrico “Juan 
Manuel Marquez”, nella provin-
cia de L’Avana. Con una dona-
zione è possibile aiutare questo 
Ospedale cubano come loro 
hanno aiutato il nostro. Per le 
donazioni IBAN: IT 74 Q 05034 
56841000000638937 intestato a 
Comune di Crema presso Banco 
BPM – Spa. Causale: Solidarietà 
Cuba. Le donazioni saranno defi-
scalizzate come previsto dall’arti-
colo 66 del DL n. 18/2020.

a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneEduc
SANITARIA

Per molte settimane abbiamo dovuto rimanere in un 
isolamento forzato che ha consentito la riduzione 

del livello di emergenza sanitaria nelle nostre città. 
Ora possiamo cominciare a beneficiare di questo sfor-
zo e riprendere le nostre attività, con le necessarie cau-
tele. La consapevolezza dei rischi connessi alla larga 
presenza del virus nel nostro territorio consente a cia-
scuno di noi di adottare le misure a tutela della nostra 
salute e di quella dei nostri cari. Tale consapevolezza 
non è però di tutti. Non può esserlo certamente per al-
cune fasce della popolazione che non hanno sviluppa-
to questa funzione (per esempio i bambini, le persone 
con grave ritardo mentale...) o l’hanno compromessa 
a causa di qualche patologia psicofisica. E comunque, 
per tutti, la coscienza del rischio può allentarsi in al-
cuni momenti della giornata, specie nei momenti più 
rilassati e negli spazi dedicati alla socializzazione. 

Capiterà di emozionarsi nel tornare a uscire di casa, 
nel rivivere condizioni che per tante settimane ci sono 
state precluse, nell’incontrare i familiari e gli amici vi-
sti solo sul monitor, nel riprendere alcune attività so-
spese; ed è bello riscoprire – a causa della mancanza 
forzata – il valore di ciò che davamo per scontato.

Queste emozioni, però, per qualcuno potrebbero 
non essere solo piacevoli. Il ritorno a una situazione 
di maggiore normalità, costringe a confrontarsi col 
fatto che le cose sono cambiate, la nostra vita non è 
più come quella di prima della pandemia. Per fron-
teggiare il Coronavirus abbiamo dovuto fare un passo 
indietro, difenderci meglio ritirandoci nei nostri spazi 
domestici. Riorganizzare la casa perché ci ospitasse 
più confortevolmente, per lavorare in smart working, 
per mantenerci virtualmente in rapporto con gli altri. 
Il mondo esterno ha fatto uno sforzo per venirci in-
contro ed è entrato più spesso in casa nostra attraverso 
l’utilizzo della telefonia e del web, con le consegne al 
domicilio. Molti di noi hanno percepito nelle mura do-
mestiche un senso di maggiore sicurezza e protezione. 
Ciò purtroppo non è potuto accadere per chi proprio 
nelle mura domestiche vive situazioni di malessere e 
maltrattamento, o situazioni di forte disagio nelle re-
lazioni familiari: l’isolamento in questi casi può avere 
acuito o messo in evidenza situazioni difficili preesi-
stenti. Ma per molti il pericolo – il virus, il rischio di 
contagio – era fuori; e la casa, riorganizzata per la per-
manenza protratta, è diventata un luogo rassicurante. 

I tempi e i ritmi di vita sono stati più autogestibili; c’è 
stata la possibilità di dedicarsi maggiormente ad altre 
attività interessanti, utili o piacevoli: c’è stato – stra-
namente per noi abituati a correre e ad avere una vita 
piena – tempo e modo per farlo.

Riprendere a uscire significa ora abbandonare le 
abitudini che sono state utili nei mesi scorsi; modifi-
care nuovamente il nostro modo di fare e di pensare, 
ri-adattarci, cambiare. Significa abbandonare le routi-
ne casalinghe che ci siamo costruiti e tornare ad avere 
a che fare con un mondo esterno che la nostra mente 
ha imparato a pensare come pericoloso e che ancora 
non può essere pensato come totalmente sicuro. Abi-
tudini e preoccupazione possono automaticamente 
continuare ad alimentare la scelta del ritiro domestico 
quale modalità acquisita, quale strategia di difesa ap-
presa e servita in questi mesi. Cosa possiamo fare, allo-
ra? Innanzitutto impariamo a conoscere e riconoscere 
questi meccanismi mentali di istintiva autoprotezione 
e cominciamo a pensare di poterli usare in modo pro-
ficuo. La paura e l’ansia sono quelle emozioni di cui 
madre natura ci ha dotati affinché possiamo attrezzar-
ci per fronteggiare i pericoli, anche immaginandoceli 
in anticipo per prendere le precauzioni che servono per 
non correre rischi. Le abitudini e gli schemi mentali ci 
servono per mandare in automatico alcuni pensieri e 
comportamenti, senza dover fare la fatica di ripartire 
ogni volta da zero su ogni cosa. 

Cambiamento e riadattamento richiedono quindi 
uno sforzo psicologico e producono fisiologicamen-
te una certa tensione, anche quando il cambiamento 
è atteso, come può capitare per esempio alla vigilia 
della partenza per una vacanza, come nei primi giorni 
della ‘Fase 2’. La consapevolezza, l’accettazione del-
le emozioni, il realismo nel valutare rischi e tutele, la 
gradualità nella ripresa... ma soprattutto la spinta del 
desiderio di riappropriarci della nostra libertà di vivere 
nel mondo e in comunione con gli altri, alimenteran-
no nuovamente la flessibilità di cui la nostra mente e 
il nostro mondo interno è straordinariamente capace.

L’Equipe Psicologia sull’Emergenza

Per le persone bisognose di una consulenza/suppor-
to psicologico ricordiamo le linee telefoniche dell’ASST 
di Crema (331.6839797) e del Centro Ascolto del Con-
sultorio Diocesano (371.4408507).

TORNARE A USCIRE DOPO LE SETTIMANE DI "QUARANTENA"

Le fatiche di una buona ripresa

Diocesi di Crema
Gli u�ci della Curia sono riaperti al pubblico. 

L’accesso è consentito 
il lunedì e il giovedì dalle ore 8,30 alle 12,30 

preferibilmente su appuntamento 
telefonando allo 0373.256274

L’emergenza sanitaria causata dal Coronavi-
rus in brevissimo tempo è diventata anche 

un’emergenza organizzativa in ogni luogo del 
nostro territorio provinciale. Sono stati investiti 
i Pronto Soccorso degli ospedali provinciali, le 
aree critiche e intensive, le aree mediche e chirur-
giche, l’area salute mentale, le aree riabilitative e 
nessuno sconto anche all’area materno infantile. 

Gli assetti organizzativi ospedalieri sono stati 
completamente ridisegnati per affrontare questa 
grande minaccia, che ha messo a rischio la salu-
te di migliaia di persone in provincia. Il virus ha 
travolto anche tutta la rete dell’assistenza territo-
riale e  le RSA. Nessun cittadi-
no è stato escluso dal rischio di 
ammalarsi, dai pazienti cronici 
con più patologie, alle persone 
sane, dagli anziani ai più gio-
vani. 

Gli infermieri della provincia 
di Cremona, una delle zone più 
colpite dal virus, hanno lavora-
to incessantemente, con grande 
senso di abnegazione, con turni  
interminabili resi ancor più dif-
ficoltosi dall’utilizzo dei dispo-
sitivi di protezione individuale. 

Si sono presi cura di pazienti 
soli, isolati dai loro affetti più 
cari, hanno vissuto situazioni 
emotive devastanti, sono stati 
proiettati in un incubo dove il conforto si trovava 
nei colleghi di tutte le professioni, negli sguardi, 
nei rari abbracci, nei tocchi rapidi, nessuna di-
stanza, insieme, uniti. 

Gli infermieri hanno pagato un caro prezzo, 
tanti hanno perso i loro cari, la loro salute, la loro 
vita, 39 infermieri in Italia sono morti e 12mila si 
sono ammalati. 

Tanti sono stati i messaggi di solidarietà e di vi-
cinanza da parte della popolazione della provin-
cia con ringraziamenti, donazioni di ogni genere 
che hanno reso meno dure le giornate. Anche i 
media e la politica hanno decantato le lodi della 
professione dipingendoci come eroi, ma gli infer-

mieri hanno semplicemente fatto quello che da 
sempre fanno per prendersi cura delle persone. 

Gli infermieri da sempre saltano i riposi se ne-
cessario, rientrano dalle ferie, non lasciano il po-
sto di lavoro se il collega non arriva, questi sono 
gli infermieri!

Il 14 maggio il Consiglio dei ministri  ha ema-
nato il “Decreto Rilancio”  per sostenere un Pa-
ese messo in ginocchio dalla pandemia. Questo 
decreto introduce misure urgenti in materia di sa-
lute e prevede sul territorio nazionale la dotazio-
ne di almeno 3.500 posti letto di terapia intensiva 
e di 4.225 posti letto di area semi-intensiva. 

Giusto, sì, dobbiamo farci 
trovare preparati. 

Nel provvedimento si raffor-
za anche la rete territoriale, un 
investimento sui servizi domi-
ciliari alle persone fragili. Fi-
nalmente! Curare se possibile i 
cittadini nelle loro case. 

Di fatto viene istituita su tut-
to il territorio nazionale la figu-
ra dell’infermiere di famiglia/
comunità. Tutti gli infermieri 
nutrono la speranza che alle 
parole, ai decreti, seguano i fat-
ti, troppe promesse nell’ultimo 
decennio non si sono concre-
tizzate. 

Gli infermieri vanno assun-
ti e vanno retribuiti dignitosamente! La Federa-
zione Nazionale degli Ordini Provinciali degli 
infermieri da tempo ha stimato e dichiarato alla 
politica che ne mancano circa 20.000 sul territo-
rio nazionale, infermieri formati e specializzati.

Chiudo con un immenso grazie a tutti gli in-
fermieri che lavorano negli ospedali, nelle RSA, 
sul territorio e assistono i pazienti direttamente a 
domicilio, un pensiero va anche ai colleghi scom-
parsi in questa emergenza,  non vi dimentiche-
remo. 

Donatella Fusar Bassini
Vicepresidente OPI Cremona

SOLO LA FINE DELL'EMERGENZA LO DEFINIRÀ

Rilancio programmazione sanitaria? 

SolidaleCittà
CREMA



La Cultura40 SABATO 23 MAGGIO 2020

Dopo due mesi di isolamento, nella settima-
na in cui l’Italia riparte, la Delegazione Fai 

di Crema presenta il censimento nazionale I 
Luoghi del Cuore del Fai: un progetto realizzato 
grazie all’impegno di tantissime persone che si 
attivano e, con determinazione, coinvolgono le 
comunità locali affinché i ‘luoghi’ che amano si-
ano protetti per sempre. L’Italia è ricca di luoghi 
unici che testimoniano e raccontano la nostra 
storia, i nostri ricordi. Con il censimento I Luo-
ghi del Cuore, il Fondo Ambiente Italiano, fonda-
zione non-profit, in collaborazione con Intesa 
Sanpaolo, chiede a tutti i cittadini di segnalare e 
votare i posti che amano, che li hanno emozio-
nati, per contribuire a valorizzarli e a salvarli.

Oltre a premiare i primi tre classificati e i 
vincitori delle classifiche speciali, il Fai, dopo 
il censimento, nei primi mesi del 2021, sosterrà 
una selezione di progetti promossi dai territo-
ri a favore dei luoghi che hanno raggiunto una 
soglia minima di 2.000 voti. Proprio questo 
(2.000 voti per ciascun luogo!) è l’obiettivo che 
si prefiggono i comitati o i proprietari (pubblici 
o non-profit) e i portatori di interesse dei luoghi 
candidati a Crema, Casaletto Vaprio, Pandino 
e Ripalta Nuova. Potranno così presentare alla 
Fondazione una richiesta di restauro, valorizza-
zione o istruttoria sulla base di specifici progetti 
d’azione. Tutti possono inserire nel sito www.
iluoghidelcuore.it nuovi luoghi e votare, e far 
votare, i luoghi già pubblicati. Chiunque può 
registrarsi sul sito come comitato e usufruire dei 
materiali personalizzati per la raccolta voti. Nel 
Cremasco, la Delegazione Fai di Crema svolge 
un ruolo di raccordo tra i comitati spontanei e 
la Fondazione, e fornisce supporto.

Ecco i quattro Luoghi del Cuore candida-
ti in ordine alfabetico per località: a Casaletto 
Vaprio, l’ex chiesa parrocchiale di San Giorgio 
Martire, conosciuta come “Chiesa Vecchia”. 
L’edificio risalente, nella sua struttura attuale, 
al XV secolo è ora adibito a sala polifunzionale. 
Sino al 1946 ha conservato al suo interno un 
ciclo di affreschi dedicato alla vita di San Gior-
gio Martire e alcuni Angeli e Santi, realizzati 
nel 1642 da Gian Giacomo Barbelli. Nel 1946 
gli affreschi sono stati strappati, messi in vendi-
ta e acquistati da un collezionista privato. Negli 
anni Ottanta del secolo scorso, la proprietà della 
Chiesa Vecchia è passata al Comune di Casalet-
to Vaprio, che ha avviato una serie di restauri, 
necessari dopo anni di abbandono e degrado: 
sono state recuperate e salvate diverse opere in 
stucco, gli affreschi superstiti e i lacerti del ci-
clo pittorico barbelliano. Nel 2019 il Comune è 
tornato in possesso degli strappi degli affreschi 
originari di Gian Giacomo Barbelli, attualmen-
te in restauro, e in attesa di essere ricollocati 
all’interno della Chiesa Vecchia.

A Crema sono invece candidati i Giardini 
pubblici di Porta Serio, sostenuti dal Comitato 
#InsiemePerIGiardiniDiPortaSerio. 

Questo angolo della nostra città vanta il 
migliore esempio di giardino pubblico rintrac-
ciabile nell’intero territorio della provincia di 
Cremona, il cui allestimento fu formalmente 
iniziato nel 1858, per la cura della Deputazione 
del Civico Passeggio. Sorti sull’area già occupa-
ta dal bastione maggiore del demolito castello 
di Crema e su alcune superfici adiacenti, i nuovi 
giardini, vennero impostati secondo i modi sce-
nografici del giardino della natura e del senti-
mento, ossia “all’inglese”. Nei primi anni l’area 
fu circondata da recinzioni e cancelli; nel 1883 
un nuovo ramo della roggia Fontana venne con-
dotto a delimitarla sul lato settentrionale, fino a 
ricongiungersi con l’altro ramo, imprimendo a 
questo angolo di natura, con lo scorrere delle 
sue acque di fontanile tra alberi e prati, una nota 
di vitalità. Oggi vi si possono ammirare diversi 
patriarchi arborei, come alcuni giganteschi Ta-
xodium distichum e Ginkgo biloba, tutti di oltre 
trenta metri di altezza, i primi con circonferen-
za del tronco, a petto d’uomo, di ca. 5 m, i se-
condi di 3,5 m, oltre a un Liquidambar di dimen-
sioni spettacolari. Ma non mancano diversi altri 
esemplari annosi, come alcuni tassi (Taxus bac-
cata), pini neri (Pinus nigra) alti poco meno di 40 
m, querce farnie (Quercus robur), qualche grande 
bagolaro (Celtis australis), tigli (Tilia x europaea) 
e ippocastani (Aesculus hippocastanus). Diversi di 
loro sono censiti come alberi notevoli dal Piano 
territoriale di Coordinamento provinciale, per i 
quali vige una normativa specifica; negli ultimi 
decenni esemplari di notevoli dimensioni e di 
elevata età sono purtroppo scomparsi. I giardini 
storici, infatti, sono monumenti a tutti gli effetti 
e non potrebbero essere utilizzati come comuni 
aree verdi da destinare alla ricreazione intensi-
va, allo sport o ad altre manifestazioni incon-

grue con la loro delicata struttura.
A Pandino il Castello Visconteo – sostenuto 

dal Comitato “Insieme per il Castello di Pan-
dino” – è uno dei castelli viscontei meglio con-
servati della Lombardia. Edificato per volere 
di Bernabò Visconti e di Regina della Scala, a 
partire dal 1355 circa. L’edificio presenta anco-
ra gran parte delle strutture architettoniche ori-
ginarie e delle decorazioni pittoriche del secolo 
XIV: principalmente motivi geometrici alternati 
alle insegne nobiliari dei Visconti e dei Della 
Scala. I signori di Milano scelsero il piccolo 
villaggio di Pandino, circondato da boschi, qua-
le luogo ideale per le battute di caccia. Inoltre, 
Bernabò Visconti, terrorizzato dalla peste che 
in quegli anni incombeva su Milano, considerò 
Pandino, lontano dai grandi centri abitati dell’e-
poca, anche luogo ideale per sfuggire al conta-
gio. L’edificio ha pianta quadrata, con quattro 
torri angolari quadrate, di queste solo le due 
orientali sono integre. All’interno, un’ampia 
corte è circondata, al piano terra, da porticati 
con archi acuti, al piano superiore, da loggiati 
con slanciati pilastrini quadrati. In origine, le 
pitture ornavano tutte le pareti, anche esterne. 
Dagli anni ’50 del secolo scorso il castello è sede 
del Comune.

Infine Ripalta Nuova. Qui è candidato il 
Campanile della Chiesa parrocchiale di San 
Cristoforo Martire. Si tratta di un’alta e prege-
vole torre campanaria (tra le più alte del Cre-
masco!), costruita, come la chiesa, nella prima 
metà del XVIII secolo su disegno dell’architet-
to Giovan Battista Donati di Lugano. Da am-
mirare la parte più elevata, a partire dalla fascia 
degli orologi su cui poggia la cella campanaria, 
con le quattro finestre ad arco ornate da pic-
cole balaustre, che regge, a sua volta, una bal-
conata abbellita da quattro acroteri. Da questa 
terrazza con ringhiera si innalza la più stretta 
e coronata lanterna ottagonale, che sosteneva 
un esile pinnacolo sormontato da una sfera di 
rame, sulla quale ruotava la banderuola orna-
ta da foglie disposte a cespuglio. All’interno di 
esse si ergeva il traliccio della Croce in ferro. 
Il pinnacolo è stato danneggiato dalla tromba 
d’aria del 12 agosto 2019 e richiede importanti 
lavori di restauro.

In questo primo periodo, a causa dell’emer-
genza che stiamo vivendo, è consentito solo il 
voto via web. Si auspica che nei prossimi mesi 
si possano distribuire le schede cartacee per 
la raccolta firme tradizionale. Votare online è 
molto semplice ed è possibile in due modalità: 
registrandosi al portale MyFai con la propria 
e-mail o attraverso il proprio profilo Facebook.

È possibile votare più luoghi (a cominciare 
dai quattro “Luoghi del Cuore” candidati del 
nostro territorio!), ma per ciascuno di essi si 
può esprimere solo un voto. La partecipazio-
ne al censimento è gratuita, aperta a tutti (an-
che a chi non è iscritto al Fai): possono votare 

maggiorenni, minorenni, stranieri, italiani, 
enti pubblici, enti privati e scuole (attraverso 
un modulo di raccolta firme dedicato agli isti-
tuti scolastici). I singoli utenti possono riunirsi 
in comitati spontanei e promuovere il proprio 
“Luogo del Cuore” attraverso i materiali di 
voto personalizzati e scaricabili dal sito e con 
i kit per i social. 

Dal 2003, anno della sua prima edizione, il 
progetto “I Luoghi del Cuore” è diventato per 
milioni di cittadini una cassa di risonanza per 
far sentire la propria voce a favore di piccole e 
grandi luoghi da non dimenticare. Grazie alla 
partnership con Intesa Sanpaolo, il Fai ha so-
stenuto e promosso 119 progetti di recupero 
e valorizzazione di luoghi d’arte e di natura 
in 19 regioni. Le classifiche speciali proposte 
quest’anno sono due: la prima è dedicata all’I-
talia sopra i 600 metri, cioè a luoghi che appar-
tengono alle aree interne montane del Paese, 
di cui la Fondazione si sta occupando anche 
attraverso il Progetto Alpe e che coprono da 
sole il 54% del territorio nazionale. La seconda 
riguarda i Luoghi storici della salute, beni archi-
tettonici che hanno radici profonde nel nostro 
passato, e che oggi, a fronte dell’emergenza sa-
nitaria, sono divenuti valorosi presidi a tutela 
di tutti noi.

Come di consueto, i luoghi più votati verran-
no premiati, a fronte della presentazione di un 
progetto concreto: 50.000 euro, 40.000 euro e 
30.000 euro saranno assegnati rispettivamente 
al primo, secondo e terzo classificato, mentre 
il luogo più votato via web diventerà protago-
nista di un video, storytelling o promozionale, 
realizzato a cura della Fondazione. Per i vinci-
tori delle due classifiche speciali sono in palio 
complessivamente 20.000 euro. In tutta Italia, 
grazie all’estesa attività di sensibilizzazione che 
lo caratterizza, la partecipazione al Censimen-
to permette di dare risonanza alle richieste delle 
comunità, creando collegamenti con istituzioni 
e stakeholder locali: collaborazioni virtuose che 
in alcuni casi consentono la rinascita di beni in 
stato di degrado, di abbandono o addirittura a 
rischio scomparsa, attraverso lo stanziamento 
di fondi aggiuntivi rispetto a quelli resi dispo-
nibili da Fai e Intesa Sanpaolo nell’ambito del 
progetto. Il censimento è realizzato sotto l’Al-
to Patronato del Presidente della Repubblica e 
con il Patrocinio del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali e per il Turismo. Dal 25 al 31 
la Rai proporrà una maratona radiotelevisiva 
di sette giorni in cui si racconteranno luoghi e 
storie che testimoniano la varietà, la bellezza e 
l’unicità del Belpaese. Abbiamo tanti luoghi a 
Crema e nel Cremasco che meritano attenzio-
ne. Grandi e piccoli possono contribuire a farli 
conoscere votando i propri Luoghi del Cuore.

Per aggiornamenti: Fb delegazionefaidicre-
ma. Per informazioni scrivere a: crema@dele-
gazionefai.fondoambiente.it.

ECCO I ‘LUOGHI DEL CUORE’ 
CREMASCHI CANDIDATI QUEST’ANNO

Giardini Porta 
Serio, votiamo!

FAI - DELEGAZIONE DI CREMA

Casaletto Vaprio, particolare degli stucchi che riaccoglieranno gli affreschi barbelliani nella Casaletto Vaprio, particolare degli stucchi che riaccoglieranno gli affreschi barbelliani nella 
“Chiesa Vecchia”; sopra due splendidi alberi dei Giardini di Porta Serio
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La “Residenza Rosetta” di San Bernardino-Crema, accoglie per-
sone autosufficienti, per quanto fragili per età, il cui bisogno è 

anche rimanere attive nel vivere la vita quotidiana. In questi mesi di 
forzata permanenza in casa, nella struttura sono state seguite regole 
indispensabili per una tutela sanitaria che previene e protegge. Sospe-
se a febbraio le visite di familiari e amici e rinviata la performance 
Il campo azzurro. Se tutto si è fermato per tutti, il ritmo dei giorni ha 
comunque continuato il suo andare. La dr.ssa Sara Mauri educa-
trice professionale aveva organizzato iniziative artistiche, culturali, 
ricreative condivise anche con i nostri “Cüntastòrie” Lina Casalini 
e Franco Maestri, un progetto (già partito a gennaio con la bellis-
sima performance La mé éta ‘na rumànza), ma che sembrava essersi 
arenato. Invece no. Convalidate dal presidente dr. Augusto Farina 
e dall’amministrazione  “Casa madre” Milanesi e Frosi di  Trigolo, 
sono continuate attività e idee. E in quell’oasi che si trova sul finire 
del quartiere di San  Bernardino, uomini e donne ivi residenti hanno 
artisticamente vissuto. Certo, anche loro con la tristezza di non poter 
vedere figli e nipoti... Ultima splendida iniziativa ideata è stato am-
bientare nel salone “il cinema cremasco” e il ritorno dei nostri mitici 
Vittoria, Cremonesi e Astra.  Si è attivata la macchina organizzativa 
che ha prodotto i biglietti a doppia matrice, quelli che si usavano un 
tempo. Oscurata la parete a vetri, rispolverati cappellini e cravatte, 
le mascherine disegnate e gli abiti “da passeggio”, la residenza si è 
trasformata domenica 17 maggio. Il film dagli stessi richiesto è sta-
to Notorius con Cary Grant e Ingrid Bergman, un thriller del 1946 
di Alfred Hitchcock. Nei corridoi della struttura sono stati allestiti 
i pannelli della mostra fotografica preparata dagli ospiti con proprie 
immagini di quando “si era giovani” (nella foto). 

Segnare il tempo all’indietro, equivale a preparare un calendario 
beneaugurante per il prossimo 2021, a tener vivo il dialetto e la poe-
sia dialettale e non, con l’aiuto dei Cüntastòrie che hanno realizza-
to da casa spot da inviare alla struttura. I poeti cremaschi Pesadori, 
Marinelli, Carniti, Erba e tanti altri, così come il Novecento di Pa-
scoli e Ungaretti, il Sommo Dante del Duecento, attraverso le voci 
dei Cüntastòrie Casalini e Maestri, hanno fatto compagnia a tutti. 
Non è sfuggito alla “Rosetta” neppure il 25 Aprile, con pensieri sulla 
Liberazione preparati da alcuni ospiti. Un grande lenzuolo di stoffa 
disegnato e scritto è stato appeso ai cancelli chiusi della Residenza.  
Chiunque passi può far suo il messaggio. L’anziano porta in sé la spe-
ranza limitata al tempo che gli resta, ma aperta al futuro per le nuove 
generazioni. Inoltre le signore residenti, con vere mani di fata hanno 
realizzato oggetti, decorato scialli, tagliato e cucito stoffe per farne 
borse. Bellissima la borsa gialla realizzata con i colori del Vaticano e 
inviata a mezzo posta a Papa Francesco! 
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Il 23 maggio era programmata la 32ª rassegna delle corali crema-
sche che però  è stata annullata a causa della nota epidemia sani-

taria che ha colpito gran parte del mondo, compreso il nostro ter-
ritorio. Il responsabile diocesano della Musica per la liturgia, don 
Giacomo Carniti,  ha tuttavia pensato  di dare ugualmente voce 
alle corali, riunendole in un coro virtuale. Si è quindi realizzato un 
video che si può trovare sul canale YouTube di PregarCantando 
(tecnico audio e video don Natale Grassi Scalvini). Sarebbe stato 
certamente meglio eseguire un canto gioioso, come un Te Deum o 
un Halleluyah di ringraziamento al Signore per la fine dell’epide-
mia. A tutt’oggi però, il virus  pur avendo perso un po’ della sua 
forza, è ancora in mezzo a noi e continua a mietere vittime.

 Ecco allora che si è pensato di scegliere un canto di supplica 
al Crocifisso della Cattedrale, il corale Signore dolce volto di Bach, 
per invocare la forza di superare questa prova, nella speranza di 
uscirne al più presto. 

Sono particolarmente significative le parole del corale là dove 
si canta: “Nell’ora del dolore ci rivolgiamo a te. Accogli il nostro 
pianto, o nostro Salvator”.

L‘Accompagnamento organistico del corale  e l’interludio di 
J. S. Bach Herzlich thut mich verlangen BWV 727 sono eseguiti dal 
M° A. Dossena sull’organo Inzoli-Bonizzi del 1999, Izano, chiesa 
parrocchiale di S. Biagio. Si ringrazia il parroco don Giancarlo 
Scotti per avere gentilmente concesso l’utilizzo dello strumento. 
Di lato al direttore, è riprodotto in versione ingrandita  il disegno 
a matita di Monica Cannistrà (1992), raffigurante il Crocifisso li-
gneo (partic.) custodito nella Cattedrale di Crema (sec.XIV). Lo 
stesso disegno viene riproposto durante il brano organistico. I cori 
rappresentati sono i seguenti: Marinelli (Crema), dir.  Marco Ma-
rasco; InCANTOr Vocalise (I.C. Sergnano), dir. Mauro Bolzoni; 
PregarCantando (Crema), dir. don Giacomo Carniti; S. Maria 
Maddalena (Montodine), dir. Gino Parati; Collegialis Ecclesia 
(Offanengo-S. Carlo) dir. Stefano Piloni; S. Antonio  (Bolzone) 
dir. Eleonora Filipponi; S. Benedetto (Crema), dir. Roberto Zana-
si; S. Maria in Silvis (Pianengo), dir. Davide Maggi; S. Girolamo 
(Passarera), dir. don Giacomo Carniti; S. Maria Assunta, dir. Gia-
nantonio Rocco. 

I due cori, il PregarCantando  e la NovaCappella (Regensburg, 
Deutschland), che si sono gemellati  quattro anni or sono, in que-
sta circostanza dolorosa del diffondersi  del Coronavirus (questo 
morbo insieme pernicioso e misterioso che si è venuto a insinuare 
tra noi sconvolgendo le nostre vite e costringendoci a cambiare, a 
volte radicalmente, le nostre abitudini),  hanno  ritenuto opportu-
no riunirsi, sia pure in maniera virtuale, per elevare una supplica 
in canto al Signore, invocando la sua misericordia per le vittime 
dell’epidemia, sia delle rispettive nazioni di appartenenza (Italia e 
Germania) che di quelle di tutto il mondo. 

È molto triste pensare al modo tragico con cui centinaia di mi-
gliaia persone, tra le quali parecchi medici e operatori sanitari, 
hanno concluso la loro vita terrena, senza il conforto e la vicinan-
za dei familiari e senza il rito di commiato secondo le usanze del 
proprio credo religioso. 

Sono molto significative dunque le parole del corale finale della 
Passione di San Giovanni di Bach, così piene di speranza per tutte 
le persone che hanno perso la vita a causa di questa epidemia: “O 
Signore, fa che il tuo caro piccolo angelo nell’ora estrema ricondu-
ca  l’anima mia al grembo di Abramo…”



 di FEDERICA DAVERIO

Una vera e propria doccia fredda quella arrivata dal Consiglio 
federale che si è svolto mercoledì: la Figc, infatti, ha optato per 

la ripresa dei campionati, non soltanto di serie A, ma anche di B e C. La 
decisione definitiva è comunque rimandata al prossimo 28 maggio, quando 

si esprimerà il Governo tenendo conto dell’andamento della curva dei contagi.
Qualora ci fossero difficoltà di ripresa per la serie professionista minore, si apri-

rebbe l’ipotesi di disputare playoff e playout. In soldoni è stato respinto il pacchetto 
di proposte che la Lega Pro aveva votato quasi all’unanimità nelle settimane scorse. 
Immaginabile dunque la delusione del presidente Ghirelli (nel riquadro) per la linea 

adottata dal presidente Gravina: “Devo parlare il linguaggio della verità: quello che è 
uscito dal Consiglio federale non mi soddisfa per nulla. La serie C ha una sua evidente 

specificità nel campo professionistico, altrimenti non si capirebbe perché ci sono A, B ed 
appunto serie C. Noi non siamo in grado di tornare a giocare, ce lo hanno detto anche i 
sessanta medici sociali, dovevamo fare gli ipocriti e non parlare il linguaggio della verità? Il 
calcio va veramente riformato nella sua cultura. Noi non siamo in grado di assicurare la cer-
tezza delle misure per salvaguardare la salute. Quello che si sa del nuovo protocollo ci porta 

a dire che sarà ancora più dura per i nostri club. Mi auguro che io 
abbia torto rispetto alla situazione. Discuterò ancora una volta con 
i presidenti (già nella giornata di ieri, ndr) con la stessa chiarezza 
con cui l’ho fatto sempre. Poi qualcuno può andare a sollecitare 
scrivendo lettere per giocare i playoff (qualche club di C interes-
sato soprattutto alla zona playoff aveva scritto a Gravina prima di 
mercoledì...).  Playoff e playout si potrebbero disputare? Abbiamo 
votato alla luce del sole, né torneremo a discutere. Io non voglio 
sfidare nessuno, non c’è una lotta di potere, almeno per me conta 
solo la serie C, i valori del calcio e al primo posto c’è la salute”. .

Parecchia delusione anche in casa Pergo per le decisioni del Con-
siglio di mercoledì... i vertici gialloblu si sono così espressi: “Noi 

come Pergolettese non scenderemo più in campo, per rispetto dei morti di Crema e per i lutti 
che abbiamo avuto in società. Non è una questione di costi, ma è soprattutto questione di etica 
morale: la nostra comunità è stata tra le più colpite, se altrove hanno interessi economici per an-
dare in serie B facciano pure, a noi premono i morti che abbiamo dovuto contare. Non si capi-
sce perché Gravina sia andato contro a quanto avevamo proposto, anche a fronte del parere dei 
nostri medici, ma noi non scenderemo in campo, sciopereremo. La vita normale doveva prima 
o poi riprendere, ma il calcio poteva aspettare: al massimo solo serie A e B potevano giocare, 
se hanno proprio la necessità economica e la possibilità di farlo. Una eventuale estromissione? 
Non  ci interessa. È bene che qualcuno, invece di stare sulle poltrone di Roma o Firenze, faccia 
un giro a Crema per vedere il nosocomio, l’Esercito e l’ospedale da campo. Qui a Crema c’è 
ancora un piccolo focolaio”.

Vasto cordoglio in settimana infine ha suscitato la scomparsa di Nadia Ghizzoni, che da 8 
anni gestiva il bar del centro sportivo Bertolotti. Tanta gente ha voluto darle l’ultimo saluto, 
tra loro anche bomber Carlo Ferrario che potrebbe tornare a vestire la maglia gialloblu nella 
prossima stagione. Nadia era la moglie del tifosissimo Gianni Severgnini a cui vanno le nostre 
più sentite condoglianze.

Pergo, il Consiglio federale gela 
tutti: “Il campionato riprende”
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Nella foto di repertorio un gruppo di giocatori s’allena col preparatore Pellegrini
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Si è tornati a giocare sul green 
del Golf Crema Resort. Dopo 

il via libera ricevuto, il circolo cit-
tadino di Ombrianello ha riaper-
to i battenti. Per il momento sono 
consentiti soltanto gli allenamen-
ti o le sfide tra amici. Per le gare 
se ne riparlerà più avanti. Nei due 
mesi in cui l’attività è rimasta fer-
ma, il circolo ne ha approfittato 
per sistemare al meglio il campo. 
Per disposizioni del protocollo 
sanitario, per giocare occorre 
prenotarsi e non è consentito l’u-
so degli spogliatoi.

Funzionano, invece, il bar e il 
ristorante, che è stato trasferito 
al piano di sotto. La Federazione 
ha istituito una commissione per 
l’emergenza Coronavirus, che ha 
meglio definito in un documento 
i contenuti del protocollo fede-
rale per la ripresa del golf. Sono 
elencate regole, raccomandazio-
ni e indicazioni per riprendere a 
giocare in sicurezza. Sono inoltre 
stati dati ulteriori consigli gene-
rali su come ridurre al minimo il 
rischio di diffusione del virus. 

In ottemperanza alle dispo-
sizioni, il circolo cittadino ha 
provveduto a esporre in evidenza 
le linee guida, a sanificare prima 
della riapertura tutti i locali e 
relativi arredi e strumentazioni 
a disinfettare quotidianamente 
scrivanie, postazioni e accessori 
vari, a rendere obbligatorio l’uso 
dei dispositivi di protezione, l’u-
tilizzatore; a installare dispenser 
di disinfettante e guanti monouso 
in tutti i luoghi ritenuti strategici, 
interdire l’utilizzo delle palline 
comuni nei putting e pitching 
green, nei quali è esclusivamente 
ammesso l’utilizzo delle proprie 
e a predisporre le postazioni di 
pratica a non meno di tre metri di 
distanza l’una dall’altra. 

Dal canto loro, i soci e tesserati 
sono tenuti a custodire personal-
mente e disinfettare la propria 
sacca e l’equipaggiamento, a por-
tare con sè e utilizzare il proprio 
disinfettante, a prenotare online 
o telefonicamente i tee time e 
pagare i corrispettivi dovuti per 
i servizi richiesti con metodi 
elettronici, a cambiare le scarpe 
nel parcheggio ed evitare l’ac-
cesso alla Club House e alle altre 
strutture del circolo se non stret-
tamente indispensabile, a evitare 
assembramenti e a mantenere 
sempre il rispetto della distanza 
interpersonale di due metri e pia-
nificare partenze ogni 12 minuti 
per 4 giocatori e ogni 10 minuti 
per 3 giocatori.                               dr

“A distanza di oltre due mesi ci siamo “A distanza di oltre due mesi ci siamo “A ritrovati per questioni  importanti, “A ritrovati per questioni  importanti, “A 
che definiremo nell’incontro in program-
ma martedì prossimo”. Il consiglio diret-
tivo della Luisiana, anche se l’attività è 
ferma e il campionato non riprenderà, è 
chiamata a una scelta importante, quella 
del presidente, che dovrà prendere il posto 
di Domenico Garbelli, primo dirigente, 
ininterrottamente, per oltre 35 anni: ha 
contribuito quindi in modo significativo 
a fare la storia della società nerazzurra, 
così come Pietro Torri, altra figura che ha 
lasciato un ricordo indelebile. Entrambi 
sono scomparsi in questo periodo, anche 
se le cause della morte del presidente non 
sarebbero legate al Coronavirus. “Erano 
persone oneste, sincere e generose, che non 
si possono sostituire facilmente, ma biso-

gna andare avanti”. Il dirigente dell’area 
tecnica Simone Moretti, presente alla riu-
nione di martedì sera, a nome della società 
garantisce che “la prossima stagione la Lu-
isiana sarà ai nastri di partenza sia con le 
squadre dell’intero settore giovanile (nella 
foto i Pulcini), che si stava ben comportanfoto i Pulcini), che si stava ben comportanfoto i Pulcini -

do in ambito regionale, con la Juniores e 
in quello provinciale con le altre forma-in quello provinciale con le altre forma-in quello provinciale con le altre forma
zioni, che in Eccellenza, dove sull’eredità 
di mister Marco Lucchi Tuelli vorremmo 
fare ancora meglio”. Quindi si cambia 
mister? “Non ho detto questo: dipende da 
lui. Per noi è confermato e chiaramente, 
se rimane, siamo felicissimi. Ha chiesto 
qualche giorno per una risposta definitiva 
e rispettiamo il suo volere, ci manchereb-
be. La squadra quest’anno si stava com-
portando egregiamente: è sempre stata in 
zona playoff, quindi eravamo molto sod-
disfatti dei risultati ottenuti. Lucchi Tuelli 
è un bravo allenatore, preparato, esigente, 
che a Pandino ha trovato una società che 
gli è sempre stata vicina. Dopo 4 stagio-
ni con noi potrebbe anche decidere di fare 
esperienza altrove. Insisto, per la Luisiana 

è confermato”.  Chi sarà il nuovo presi-
dente? “Lo sapremo la prossima settimana 
– ribatte Moretti –. Sarà uno degli attuali 
consiglieri, quindi chi subentra al ‘dottore’ 
(Garbelli è stato una vita medico di fami-
glia) conosce l’ambiente, sa come muover-glia) conosce l’ambiente, sa come muover-glia) conosce l’ambiente, sa come muover
si”. Seppur in piena pandemia, “abbiamo 
contattato tutti i nostri sponsor, 52, inten-
zionati a rinnovare la loro collaborazione 
e questo ci conforta molto, ci dà la spinta 
per proseguire con entusiasmo e idee chia-per proseguire con entusiasmo e idee chia-per proseguire con entusiasmo e idee chia
re. Nessuno sin qui s’è tirato indietro. Non 
abbiamo chi garantisce grosse cifre, ma 
tanti amici che ci permettono di mandare 
avanti un’attività che coinvolge tanti bam-
bini, ragazzi, adolescenti e giovani – ragio-
na Moretti –. Quando si potrà riprendere 
l’attività, la Luisiana accenderà i motori 
senza tentennamenti”.                              AL

“Non c’è nessuna certezza in questo mo-
mento. Una cosa è scontata, ci sarà un 

ridimensionamento in tutti i campi. Sentiremo 
comunque ancora parlare del Romanengo, che 
il prossimo anno festeggerà il 40° di fondazio-
ne”. Mister Roberto Scarpellini è “fra color che 
sono sospesi. Sono, come si suol dire, nel lim-
bo. Il presidente Luigi Gritti mi ha chiamato 
invitandomi a restare al timone della squadra 
anche il prossimo campionato, e mi ha fatto 
molto piacere, ma per valutazioni appropriate 
c’è tempo. Ho ricevuto qualche offerta da soda-
lizi bresciani che militano in Promozione e in 
Prima. Non mi interessa tanto la Categoria, ma 
piuttosto le ambizioni delle società, i loro pro-
grammi; quando si va in campo sapendo che te 
la puoi giocare con tutti, provi delle belle sensa-
zioni, gli stimoli si moltiplicano. Noi in questa 
stagione, stoppata dalla pandemia, ci stavamo 
togliendo belle soddisfazioni”. 

Nonostante la partenza ad handicap… “Sono 
riapprodato al Romanengo all’ottava del giro-
ne di andata e non eravamo messi bene, strada 
facendo la squadra è cresciuta sino a portarsi a 
ridosso, a 4 lunghezze dalla zona playoff, obiet-
tivo alla portata mancando 9 gare al termine 
della regular season”. Quarant’anni di attività, 
quarta stagione (la prossima) in Promozione, 
conquistata proprio con Lei alla guida. Non 
può rifiutare l’offerta del presidente Gritti… 
“Vedremo, in questo periodo è difficile fare 
certe valutazioni. Il ritorno nel nostro girone di 
‘competenza’ territoriale ci ha dato la possibi-
lità di disputare i derby, scontri stimolanti, con 
Soresinese e Castelleone, che erano in lotta per 
la promozione in Eccellenza (due punti dalla 
vetta occupata dal Città di San Giuliano).

Quando sono arrivato la prima volta al Ro-
manengo, quattro anni e mezzo fa, oltre alla 
prima squadra, avevamo la Juniores Provin-

ciale, ora c’è tutta la filiera, dalla scuola calcio 
sino alla Promozione. Il settore giovanile, affi-
liato alla  Cremonese, è cresciuto molto perché 
s’è lavorato bene in prospettiva e il responsa-
bile delle varie nidiate, Pappalardo, sa il fatto 
suo”.  Quando si ricomincerà? “Difficilmente 
a settembre – ribatte Scarpellini –. Come avver-
rà? La serie A certi protocolli li può rispettare, 
i dilettanti, no. Si parla di fusioni all’orizzonte 
e di società intenzionate a cessare l’attività. Tra 
le idee anche quella di formare un solo girone 
con sola andata, ma sul format del campiona-
to si può ragionare quando sarà conclusa l’o-
perazione legata alle iscrizioni”. Scarpellini, è 
sempre in contatto con dirigenti (è molto ami-
co del diesse Vincenzo Zuccotti) ma anche coi 
giocatori. “L’attuale gruppo è bene assortito e 
alcuni ragazzi sarebbero contenti di rimanere, 
ma approfondire certi capitoli, in questa fase è 
impossibile”.                                                     AL

GRAVINA BOCCIA 
LA PROPOSTA DELLA 
SERIE C E ANNUNCIA 

LA RIPRESA 
DEI CAMPIONATI DI 

SERIE A, B E C; ORA LA 
PALLA PASSA 
AL GOVERNO

 IL 28 MAGGIO. 
LA DELUSIONE DELLA 
SOCIETÀ GIALLOBLÙ 
E DEL PRESIDENTE DI 
LEGA PRO GHIRELLI

CALCIO 
SERIE C

Promozione: Romanengo parla Scarpellini

La Luisiana deve scegliere il successore del presidente Garbelli

Il rumore di palline e racchette è tornato a farsi sentire sui 
campi del circolo del Tc Crema di via Del Fante. Già da una 

settimana i soci possono prenotare i campi all’aperto. A tutti 
è chiesto di rispettare le norme contenute nel protocollo della 
Federtennis sul Covid-19. 

Il circolo ha provveduto a esporre una serie di pannelli espli-
cativi, che indicano i comportamenti che occorre tenere al suo 
interno. Un grande cartellone riporta le regole per la sicurezza 
sanitaria e ciò che occorre fare prima di iniziare a giocare, men-
tre si gioca e quando si è terminato di giocare. All’interno delle 
strutture possono accedere soltanto coloro che hanno prenotato. 
La ripresa è dunque al momento soltanto parziale, ma un passo 
alla volta. Il Tennis club Crema si avvia al ritorno alla normalità. 
I maestri hanno ripreso a tenere lezioni individuali e soci del cir-
colo possono andare a fare la loro partita, come erano abituati. 
Il protocollo sanitario impone alcune regole per i giocatori e per 
gli altri operatori sportivi. Le società sono tenute a incrementa-
re al massimo possibile l’impiego del personale per assistere gli 
utenti, a installare all’ingresso del circolo e nei principali locali 
un distributore di gel idroalcolico per lavarsi le mani, a fornire 
il personale di mascherine e guanti in lattice e a disinfettare i 
principali punti di contatto almeno una volta al giorno. Dovrà 
inoltre essere rispettata la regola della distanza minima di due 
metri tra le persone e l’uso di una mascherina da chiunque sia 
presente nel club al di fuori dei giocatori in campo. Spogliatoi 
e docce al momento rimangono chiusi. L’orario di utilizzo dei 
campi è ridotto, in modo da lasciare un intervallo fra una seduta 
di gioco e l’altra, per evitare il sovraffollamento. Per le lezioni 
individuali, si suggerisce che ogni allievo utilizzi sempre e sol-
tanto palle da lui stesso portate. Nel frattempo, proseguono gli 
allenamenti dei sette atleti di punta del club cittadino. In attività 
ci sono gli Over Federico Lucini e Riccardo Mascarini, i giovani 
di seconda categoria Denny Riccetti e Marco Ricci, gli Under 
Giulia Finocchiaro (classe 2004) e Leonardo Cattaneo (2006) 
selezionati dalla Regione e il giocatore della squadra di serie A1 
Gabriele Datei. Questi sette atleti lavorano a gruppi con il tecni-
co Beppe Menga. 

Per il momento mancano ancora i ragazzi, quelli della scuola 
tennis e quelli del settore agonistico, in attesa di nuove disposi-
zioni e in attesa che la nuova modalità di fare sport sia collau-
data. Infine, si attendono anche disposizioni per la ripresa delle 
competizioni, al momento però ancora lontana. 

dr 
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di GIULIO BARONI

Il Covid-19 come una “spada di Damocle” sul capo del Tro-
feo Taverna, la storica kermesse settembrina che ormai dal 1981, 

salvo rarissime eccezioni in cui non si è disputata, rappresenta un ap-
passionante antipasto all’attività agonistica dell’universo pallavolistico 
non solo locale, ma anche regionale e nazionale. 

Nonostante le incertezze che ancora gravano pesantemente sull’edizio-
ne di quest’anno, il Comitato organizzatore sta comunque muovendo i pri-
mi passi organizzativi. 

La prima novità riguarda la nomina di Enrico Stellato, personaggio “stori-
co” e di alto profilo tecnico-dirigenziale del volley cremasco, alla presidenza del 
Comitato organizzatore della manifestazione. 

Stellato nel nuovo incarico sarà affiancato nel ruolo di vice da Francesco Ja-
cini, che ricoprirà anche il ruolo di porta voce/addetto stampa e referente per le 
società partecipanti delle categorie nazionali e regionali. 

Il consiglio del comitato risulta poi composto da Valter Raimondi, Arrigo For-
cati, Dario Mombelli, Lina Dossena, Michela Vaccari, storici organizzatori della 
manifestazione, e dalle “new entry” Silvia Polloni, già organizzatrice del quadrango-
lare dedicato alla memoria del padre Roberto, e Marco Bolzoni. 

“Sappiamo tutti che la pandemia ha bloccato le manifestazioni sportive e non solo 
– ha esordito il neo presidente Stellato –. Siamo in attesa di conoscere l’evolversi 
degli eventi a livello sanitario e le conseguenti decisioni che verranno assunte anche 
in merito alle disponibilità e misure di sicurezza degli impianti sportivi scolastici, alla 
ripresa dell’attività scolastica stessa, e quando potranno prendere il via i campionati 
nazionali, regionali e territoriali. 

Pertanto, a malincuore, non escludo che l’edizione 2020, prevista come sempre a 
settembre, possa essere rinviata”.

Per quanto riguarda le decisioni assunte in merito al Comitato organizzatore, Stel-
lato ha precisato: “Abbiamo inserito all’interno dell’organigramma del Comitato 
nuovi collaboratori. Sono giovani e carichi di entusiasmo per portare avanti la tradi-
zione pallavolistica del Torneo Taverna. 

Sono convinto che daranno un grande contributo alla manifestazione, affiancando 
gli organizzatori storici”. 

A rendere ancor più triste il futuro della competizione, la mancanza di Luciangelo 
Costa, storico collaboratore del Torneo Taverna e dirigente pallavolistico di lungo 
corso, venuto a mancare lo scorso 19 marzo proprio a causa del Coronavirus. 

“Siamo vicini alla famiglia – ha sottolineato commosso Enrico Stellato –. L’evento 
sportivo non sarà più lo stesso senza la sua competenza, abnegazione e passione per 
la pallavolo. 

Siamo vicini alla famiglia e pensiamo di poter dedicare alla sua memoria un pre-
mio speciale”. 

Trofeo Taverna, Stellato 
fa il punto della situazione
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Enrico Stellato in primo piano con Giancarlo Curci e l’indimenticato Luciangelo Costa 
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Continuando poi il viaggio 
attraverso il vasto arcipelago 

del Volley 2.0 facciamo appro-
do questa settimana sull’isola 
della Farck-Banca Cremasca, il 
gruppo iscritto al campionato 
di Seconda Divisione ma che, 
soprattutto, stava dominando la 
stagione regolare dell’Under 16 
territoriale visto che si trovava 
in testa alla classifica a una sola 
giornata dalla fine prima dei pla-
yoff. 

La capitana Maria Teresa Ac-
ciarito racconta l’incompiuto 
viaggio della sua squadra: “Il 
gruppo era nuovo, la preparazio-
ne e i primi tornei sono serviti 
per conoscerci. Da subito abbia-
mo trovato una buona intesa e 
siamo partite bene. Poi abbiamo 
avuto un calo, qualche partita in 
cui siamo state meno brillanti. Il 
momento più difficile è arrivato 
a inizio dicembre quando abbia-
mo perso in casa con Offanengo, 
subendo l’unica sconfitta stagio-
nale. Non è stato facile ma sia-
mo ripartite subito, tutte assieme 
ancora più motivate”.

Quindi dopo è stato tutto più 
facile? “Al torneo modenese An-
derlini abbiamo espresso il no-
stro gioco migliore e da lì abbia-
mo dato il meglio di noi stesse. È 
arrivata anche la rivincita contro 
Offanengo che abbiamo battuto 
in trasferta. 

La squadra era in costante mi-
glioramento e anche in Seconda 
Divisione sono arrivate delle bel-
le vittorie”. 

Poi, improvvisamente, lo stop 
dei campionati. Come giudichi 
comunque questa annata? “Ab-
biamo chiuso una stagione posi-
tiva con una squadra in crescita, 
un gruppo unito in cui ogni gio-
catrice ha trovato piena fiducia 
nelle altre. 

Una stagione vissuta tra alti 
e bassi, ma i momenti positivi 
sono stati molti di più di quelli 
negativi per questo sono conten-
ta. Ci siamo fermate, purtroppo, 
quando la squadra era al meglio. 
Ma adesso guardiamo avanti. 
Con le mie compagne ci sentia-
mo spesso e lavoriamo per farci 
trovare pronte quando riprende-
ranno gli allenamenti”.

Per il futuro, qual’è il tuo 
obiettivo personale? “Voglio 
entrare a far parte della prima 
squadra. Naturalmente il sogno 
è quello di arrivare il più in alto 
possibile. Poi vedremo”.

Giulio Baroni

Mandata in archivio in maniera inat-
tesa l’attuale stagione Mtesa l’attuale stagione M

agonistica, le società comin-
ciano a guardare con ottimi-
smo al futuro, sperando che 
dopo l’estate si possa tornare 
alla normalità. Anche in casa 
Volley Offanengo 2011 si re-
gistrano i primi movimenti e 
nei giorni scorsi è stato uffi-
cializzato che la palleggiatri-
ce Cecilia Nicolini  (nella foto) 
non farà più parte della rosa 
neroverde che affronterà il 
torneo di B1.

 La ventiseienne regista lodigiana, che 
ha indossato nelle ultime due stagioni la 
maglia della Chromavis Abo, alla ripresa 

dell’attività affronterà l’impegnativo cam-
pionato della serie A2. 
“A Offanengo ho vissuto 
due anni belli e intensi 
– ha evidenziato la pal-
leggiatrice codognese –. 
Due stagioni fa abbiamo 
avuto un inizio disastro-
so, poi siamo riuscite a 
recuperare lo svantag-
gio arrivando ai playoff, 
dove ci siamo fermate 
solamente in finale. Un 
percorso bellissimo, con 
emozioni immense”.

“Anche quest’anno abbiamo iniziato un 
po’ a rilento, ma siamo arrivati a febbraio 
con il primo posto in classifica e una Final 

four di Coppa Italia da giocare e stavamo 
costruendo qualcosa di bellissimo e straor-costruendo qualcosa di bellissimo e straor-costruendo qualcosa di bellissimo e straor
dinario – ha continuato Nicolini –.  Mi por-dinario – ha continuato Nicolini –.  Mi por-dinario – ha continuato Nicolini –.  Mi por
to tante emozioni nel cuore e tutti, società, 
staff tecnico e compagne, mi hanno aiutato 
a guadagnarmi questo salto di categoria, 
seppur con un’altra maglia”. 

“Saluto un club a cui sono molto affezio-
nata, a partire dal presidente Pasquale Za-nata, a partire dal presidente Pasquale Za-nata, a partire dal presidente Pasquale Za
niboni e dal direttore sportivo Stefano Con-
dina. Offanengo mi ha permesso in questi 
anni di lavorare da professionista. Ho avuto 
anche uno staff tecnico di assoluto livello. 
Soprattutto con gli allenatori Dino Gua-Soprattutto con gli allenatori Dino Gua-Soprattutto con gli allenatori Dino Gua
dalupi e Guido Marangi si è costruito un 
rapporto che va ben oltre l’aspetto profes-
sionale”. “Ringrazio anche il pubblico – ha 
concluso Nicolini – . Anche questo molto 

positivo seppur a volte critico, ma fa parte 
del gioco e che comunque mi ha spronato 
a far sempre meglio. Le mie compagne di 
squadra le ho sentite una a una e le ho rin-
graziate tutte: a ognuna di loro auguro ogni 
bene. A Offanengo ho vissuto gli anni della 
maturità da atleta e in un biennio ho potuto 
lavorare prendendo consapevolezza e indi-
viduando la rotta tecnica sulle cose che ci 
sono ancora da  migliorare in me”. Cecilia 
Nicolini era approdata al Volley Offanen-
go 2011 nell’estate del 2018, ricoprendo 
subito i gradi di vicecapitano alle spalle di 
Noemi Porzio. Anche la società ha ricam-
biato i ringraziamenti all’atleta augurando 
le migliori fortune per il prosieguo della 
carriera.

Giuba 

Tanti sport sono ripartiti da lunedì scorso, ma 
non ancora le bocce. Il consiglio federale, esteso 

per l’occasione ai presidenti regionali, si è riunito, 
in modalità telematica, per fare il punto della situa-in modalità telematica, per fare il punto della situa-in modalità telematica, per fare il punto della situa
zione. Diversi gli argomenti all’ordine del giorno, 
incentrati sull’immediato futuro del mondo bocci-
stico.

Per le bocce, la riapertura di tutti gli impianti av-
verrà tra due giorni, ma sarà subordinata alla pun-
tuale applicazione dei contenuti delle linee guida 
diramate dagli organi governativi e territoriali. 

Sarà cura dei competenti organi 
federali, invece, emanare le indica-federali, invece, emanare le indica-federali, invece, emanare le indica
zioni specifiche sulla ripresa dell’at-
tività boccistica ufficiale, attraverso 
un lavoro tecnico-scientifico già 
messo in atto all’interno della Fib.

Il presidente De Sanctis ha chia-Il presidente De Sanctis ha chia-Il presidente De Sanctis ha chia
rito come “la responsabilità e la 
competenza sulla riapertura delle 
bocciofile non ricadano sulla Fede-
razione, bensì sui proprietari e con-
cessionari degli impianti, pertanto 
sui presidenti delle società sportive 
bocciofile o sulle amministrazioni 
locali”.

Per il bocciodromo comunale di 
via Indipendenza occorrerà l’okay 
del Comune. La sanificazione, di-
versa dalla igienizzazione e dalla pulizia ordinaria, 
spetterebbe al proprietario dell’impianto, a meno 
che la convenzione non dica diversamente. Diffici-
le, tuttavia, pensare che l’accordo contempli anche 
il caso di epidemia. In ogni caso, al di là delle linee 
guida governative e territoriali, la Fib detterà le spe-
cifiche disposizioni da seguire in caso di ripresa delle 
competizioni ufficiali (campionati e gare), suggeren-
do ai presidenti delle bocciofile affiliate di osservare 
al massimo le prescrizioni del Governo e quelle degli 
enti locali nonché, soprattutto nella iniziale fase del-

la riapertura dei loro circoli, di favorire allenamenti 
individuali (anche uno contro uno) ed evitare l’acces-
so a coloro che non siano tesserati soci o sportivi del-
la bocciofila stessa. Dai vari bandi regionali a favore 
dell’associazionismo sportivo potrebbero arrivare 
finanziamenti alle società. Per quanto concerne in-
vece il piano di aiuti previsto dalla Fib in favore delle 
società bocciofile, i provvedimenti sono i seguenti: 
affiliazione 2021 gratuita per tutti i club, proroga del 
tesseramento in essere al 31 dicembre 2020. Que-
sto comporterà il ritorno alla stagione sportiva per 

anno solare, che coinciderà con 
l’esercizio finanziario, evitando 
gli oggettivi problemi ammini-
strativo-contabili alle società, 
relativi alla programmazione dei 
costi di gestione per tre dodicesi-
mi e nove dodicesimi. Inoltre, a 
questi aiuti, se ne aggiungeranno 
altri, come 150 mila euro da de-
stinare alle società bocciofile che 
praticano attività anche per gli 
atleti disabili. Al bocciodromo si 
allenano i ragazzi di Overlimits. 
Sport e Salute libererà i fondi 
vincolati e destinati allo sport per 
tutti, erogando alla Fib un con-
tributo superiore ai 50 mila euro.

 Esiste infine la possibilità per 
le società, tramite il Credito Sportivo, di usufruire del 
prestito senza interessi da restituire dal terzo anno 
in poi dalla richiesta dello stesso. Sui campionati a 
squadre, il consiglio federale auspica la conclusione 
dei tornei in cui ci sia da disputare l’ultima giornata 
della regular season e la final four. Per i campionati 
promozionali, più indietro rispetto ai campionati di 
A e A2, si deciderà in un secondo momento in rela-A e A2, si deciderà in un secondo momento in rela-A e A2, si deciderà in un secondo momento in rela
zione agli sviluppi dell’emergenza. Le promozioni e 
le retrocessioni degli atleti al termine della stagione 
2020 restano congelate.                                                  dr 

È STATO RINNOVATO 
IL COMITATO 

ORGANIZZATORE
 IN ATTESA 
DI SAPERE 

SE SI POTRÀ 
SVOLGERE QUESTA 
EDIZIONE OPPURE 

SE SI DOVRÀ 
RIMANDARE 

TUTTO DI UN ANNO

VOLLEY

Via libera alla ripresa sportiva anche per i velisti e l’Associa-
zione Vela Crema si sta organizzando. Alla base nautica 

di Moniga del Garda sono iniziate le manovre e si sta studian-
do esattamente cosa è possibile fare e in che modo. I dirigenti 
dell’associzione hanno premura di capire come allestire dal 5 
all’11 luglio il Campus per ragazzi dai 7 ai 12 anni. Non tanto per 
quanto concerne le uscite in barca, quanto piuttosto per il sog-
giorno dei partecipanti in albergo. Se prima alloggiavano quattro 
per stanza, ora potrebbe non essere più possibile e all’Hotel du 
Lac potrebbero mancare gli spazi. Di sicuro, anche con la ripresa 
della navigazione occorrerà apportare diverse modifiche al pro-
gramma delle attività di quest’anno. A causa del Coronavirus 
già erano stati annullati le serate tematiche ‘Avviso ai naviganti’ 
con Davide Zerbinati e il progetto VelaScuola. Ora è stato can-
cellato anche il Veladay, che 
era in programma a Moniga 
il 2 giugno, per far conosce-
re il circolo e le sue attività. 
Semaforo rosso anche per il 
‘16 ° Trofeo Maurizio Bru-
nelli’, che l’Assovela Crema 
e la Società Canottieri Garda 
Salò avrebbero dovuto orga-
nizzare per il 25 e 26 luglio.

Le regate per monotipi del 
Campionato Zonale Protagonist sono state infatti annullate. 

In estate, potrebbero invece tenersi i corsi di vela di livello Base, 
Intermedio e Avanzato, che saranno tenuti da istruttori federali e 
si svolgeranno a Moniga su derive, monotipi e cabinati. 

L’incognita è legata però al numero di persone che possono 
salire su una barca. È previsto anche un corso denominato Spin-
naker e Gennaker per conoscere la differenza tra le vele portanti 
e le loro regolazioni. Obiettivo: l’acquisizione delle conoscenze 
per gestire il comportamento di queste vele da andature. Inoltre 
nel programma figurava un corso di ormeggio e di ancoraggio in-
tensivo, per chi intende in autonomia partire e rientrare in porto, 
ormeggiare, ancorare e acquisire abilità nelle manovre in acque 
ristrette in totale sicurezza, oltre a un corso Crociera, dedicato 
a chi si prepara alla prima crociera, noleggiando una barca in 
autonomia, e uno sulla navigazione. Meno a rischio, dal 4 al 6 
settembre ‘Vita da marinai’, tre giorni di vita in barca per ragazzi 
dai 10 ai 14 anni che hanno già acquisito le basi della vela. 

dr

Bocce: responsabilità e piano d’aiuti

Volley B1: l’Abo Chromavis saluta Cecilia Nicolini che passa in A2
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Non è mistero per nessuno che tra Pallacanestro Crema e co-
ach Stefano Salieri (nella foto) si sia creato un legame specia-) si sia creato un legame specia-) si sia creato un legame specia

le tre anni fa, nella stagione che il tecnico bolognese ha vissuto 
nella nostra città, un’annata magica coincisa con il miglior cam-
pionato della storia del club, terzo posto in stagione regolare e 
secondo turno di playoff raggiunto. 

Non è più nemmeno un mistero che il sodalizio rosanero ab-
bia inserito il tecnico tra i papabili a cui affidare l’incarico per 
la prossima stagione, che dopo due annate negative a livello di 
risultati vuole essere quella del rilancio, di un nuovo corso. 

Dal canto suo Salieri ha ottimi ricordi 
dell’esperienza cremasca e non nasconde 
che un contatto c’è stato: “C’è astinen-
za e fame di basket ed è naturale che in 
questo momento siano le voci e i rumors 
a catalizzare attenzioni e interesse. Non 
nascondo che ci siano alcuni club di A2 e 
B che si stanno interessando a me e Cre-
ma è tra questi.

A Crema mi legano rapporti di amicizia 
e stima e il ricordo di una stagione entu-
siasmante vissuta al massimo, culminata 
con il terzo posto in stagione e il raggiun-
gimento di una storica semifinale playoff 
promozione. Partimmo con un budget molto ristretto con obiet-
tivo salvezza. Operammo scelte chiare e condivise allestendo 
una squadra giovanissima. Negli occhi ho ancora le vittorie ti-
ratissime ed entusiasmanti con Faenza e Lecco davanti al nostro 
pubblico. Fuori casa, invece, la clamorosa vittoria a Cento dopo 
una gara perfetta e a Piombino nei playoff, dove giocammo una 
grande pallacanestro e uscimmo tra gli applausi di tutto il pub-
blico in piedi”. Salieri è tecnico di esperienza infinita. Gli chie-
diamo quindi un’opinione sui problemi attuali del movimento 
cestistico nazionale, e quali secondo lui le misure da adottare: 
“La FIP ha già fatto un primo passo con un primo provvedimen-
to a favore delle società. 

Un secondo passo necessario a mio avviso dovrebbe riguarda-Un secondo passo necessario a mio avviso dovrebbe riguarda-Un secondo passo necessario a mio avviso dovrebbe riguarda
re i parametri dei giocatori. Ritengo però che importantissime 
saranno anche le politiche delle società che dovranno essere ne-
cessariamente improntate a un sano realismo sulle risorse effet-
tive (e non presunte) a disposizione. Una scelta morale e logica 
comunque indispensabile. Mi aspetto poi dalla Lega proposte 
pratiche e sensate sul format del campionato con un piano sulla 
stagione innovativo e intelligente per gravare il meno possibile 
sui costi delle società. Quindi gironi con il principio ferreo di 
vicinanza territoriale, turni infrasettimanali e una durata logica 

della stagione. 
Dalla Lega e dalla Federazione mi 

aspetto poi un protocollo chiaro e li-
nee guida rigide in tema di sicurezza 
sulle misure da adottare. La pandemia 
avrà ripercussioni pesanti sull’econo-
mia e in generale sulla nostra vita ed 
è giusto e fondamentale adeguarsi alla 
realtà”. Che tipo di campionato sarà 
il prossimo? “Non è accettabile gioca-il prossimo? “Non è accettabile gioca-il prossimo? “Non è accettabile gioca
re a porte chiuse perché viene meno il 
concetto dello spettacolo e dello sport. 
Sarebbe una ferita mortale dopo uno 
stop così lungo. Meglio ritardare ma 

iniziare in sicurezza e con il pubblico. Le squadre devono essere 
fatte poi con sano realismo, tenendo conto del budget e del mo-
mento particolare in cui viviamo. I sogni e i voli pindarici non 
sono e non devono più essere ammessi. Sarà una stagione parti-
colare perché i giocatori vengono da un lungo e inusuale periodo 
di stop e di inattività. 

Il lavoro dei preparatori avrà perciò una grande importanza e 
sarà fondamentale anche per la prevenzione di infortuni. Per il 
resto la composizione delle squadre sarà condizionata dalle rego-
le che la Fip emanerà in materia di Under. Personalmente spero 
di vedere più giovani in campo”.

tm

Basket B: Pall. Crema, parla l’indimenticato Salieri

di TOMMASO GIPPONI

Pur se le incertezze legate al Coronavirus sono ancora 
molte, con le modalità certe di ripresa ancora in alto 

mare, la Federazione ha comunque chiamato le società 
a iniziare ad agire e a muoversi in vista della prossima 
stagione, a gettare le basi della programmazione. Si deve 
pensare al futuro ma parallelamente bisogna anche gestire 
e chiudere quanto l’incredibile stagione passata ha lasciato 
in eredità. Bisogna però guardare avanti ed è quello che si 
sta cercando di fare in casa Parking Graf Crema, dove si 
è continuato a lavorare pur se in una situazione difficile e 
complicata per tutti. Al presidente del sodalizio cremasco 
Paolo Manclossi lasciamo il compito di aggiornarci circa 
la situazione: “In attesa di sapere quando sarà possibile 
il ritorno in campo, al momento solo ipotizzabile e che 
può variare, ci siamo posti delle priorità. La prima delle 
quali ci ha portato a considerare giunto il momento, rin-
viato in passato, di trovare una nuova figura da inserire 
nell’organico della nostra Società. Una persona in grado 
di affiancarci e di poterci offrire, per conoscenza ed espe-
rienza maturata nell’ambito di realtà simili alla nostra, il 
supporto necessario per migliorare la nostra struttura so-
prattutto attorno all’attività della prima squadra. Da qui 
la ricerca che mi ha portato a Marco Mezzadra (nella foto) 
che dopo una prima chiacchierata, diciamo conoscitiva, 
per valutare reciprocamente le condizioni di una possibi-
le collaborazione, si è reso disponibile per ricoprire quel 
ruolo di direttore sportivo mancante nella nostra Società.

Dalla visione comune e pienamente condivisa per 
quanto riguarda sia gli aspetti gestionali che i possibili pro-

grammi futuri il passo, per fare sì che Marco diventasse 
un punto di riferimento per noi, è stato breve. Con l’ac-
cordo raggiunto in questa settimana ci metteremo insieme 
al lavoro affrontando tutti quegli aspetti che a ogni inizio 
stagione bisogna affrontare”. Dunque la prima novità è 
quella di un direttore sportivo, figura che di fatto non c’è 
mai stata ufficialmente nei 20 anni di campionati nazio-
nali del club biancoblu, in quanto le sue funzioni di fatto 
erano spalmate proprio da Manclossi e dagli altri membri 
del suo staff. La nomina di una persona ad hoc, che ten-
ga i rapporti tra squadra, tecnico (Giuliano Stibiel, che è 
stato giustamente riconfermato) e società, e che si occupi 
anche di una serie di mansioni organizzative e di mercato, 
è indice di come in casa Basket Team Crema ci sia tutta 
la volontà di salire quell’ultimo scalino, di darsi una strut-
tura sempre più efficiente per approdare nella massima 
serie nazionale. Piani molto ambiziosi quindi. Dall’altro 
lato, Marco Mezzadra, dopo 4 anni e mezzo a ricoprire la 
stessa carica a Broni in A1, si presenta con grande dispo-
nibilità e voglia di fare: “Sin dal primo incontro, dove il 
presidente ha espresso il desiderio di porre le basi per pre-
parare la società a un salto di categoria, ho capito che c’era 
l’occasione giusta per me di ritornare alla mia passione, il 
Basket, mettendo a disposizione la mia esperienza. Sarò 
il collegamento tra la squadra e la società, mi occuperò 
di tutta una serie di aspetti, anche logistici, e anche del 
mercato. Proprio in questo senso siamo già al lavoro, c’è 
grande unità di intenti tra me, coach e società, e sappiamo 
cosa possa servire a questo gruppo per fare il salto di qua-
lità. Sono dell’idea che occorra muoversi in anticipo, per 
garantirsi una maggiore possibilità di scelta”. 
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY
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Una bellissima iniziativa ha 
visto coinvolta la Fondazio-

ne Francesca Rava: “Velisti in 
Azione”. Fino a ieri infatti era 
possibile aggiudicarsi su Cha-
rityStars una giornata indimenti-
cabile da “lupi di mare” con Pie-
tro D’Alì, Flavio Favini e Tiziano 
Nava contro l’emergenza sanita-
ria causata dal Covid 19.

Da un’idea del velaio Giorgio 
Scarpa, che sta convertendo la 
propria produzione in mascheri-
ne e “visiere” in plastica, è nato 
dunque il progetto “Velisti in 
Azione”: un team di amici e col-
leghi, che spazia da nomi di pun-
ta nell’equipaggio di Luna Rossa 
Prada Pirelli a noti navigatori so-
litari, che mettono il loro tempo, 
la loro esperienza e la loro enor-
me passione a disposizione della 
Fondazione Francesca Rava. 
Una giornata in mare aperto 
con un vero e pluripremiato lupo 
di mare, tra aneddoti, consigli e 
panorami mozzafiato. I velisti 
di fama internazionale (originari 
della Lombardia) che nel giro di 
pochissimi giorni hanno ade-
rito con entusiasmo all’idea di 
Giorgio Scarpa sono stati: Pietro 
D’Alì, Flavio Favini e Tiziano 
Nava. Questi gli altri navigatori 
che hanno sposato il progetto: 
Andrea Ballico, Furio Benussi, 
Alberto Bolzan, Lorenzo Bressa-
ni, Checco Bruni, Chiara Calli-
garis, Andrea Caracci, Tommaso 
Chieffi, Alberto Fantini, Roberto 
Ferrarese, Francesco Mongelli, 
Giancarlo Pedote, Margherita 
Pelaschier, Stefano Rizzi, Ales-
sandra Sensini, Emanuele Vacca-
ri, Enrico Zennaro. Col ricavato 
si acquisteranno respiratori, ven-
tilatori, ecografi, macchinari per 
le diagnosi e  presidi di protezio-
ne per medici e infermieri
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Tra le società che hanno bruscamente in-
terrotto la propria attività agonistica – 

peraltro in un momento topico della stagio-
ne, con ottimi risultati che stavano arrivando 
– il Team Serio Pianengo di Chiara Boselli, 
che ha corsi distribuiti in diversi paese del 
Cremasco. Ricordiamo che questa giovane 
realtà sportiva, in forte crescita, ha anche 
una sezione ciclistica.

Oggi, però, spazio alle ginnaste, che da 
mesi sono alle prese con esercizi “casalin-
ghi” di elasticità, forza, reattività e scioltez-
za... “Si intravvede uno spiraglio di luce... 
forse tra poco potremo riprendere gli alle-
namenti! In questo momento ci sono ancora 
alcune cose da chiarire, quindi ci prendiamo 
ancora un po’ di tempo per leggere con cal-
ma le disposizioni regionali e soprattutto per 
avere il via libera dal Comune di Pianengo”, 
ci dice l’allenatrice e responsabile del team, 
Boselli. “Dovremo valutare come mettere in 
atto tutte le richieste che la Legge ci impone 

in quanto a distanziamento, responsabilità, 
norme igieniche e capienza degli impianti”, 
aggiunge. 

È chiaro da tempo che la stagione agoni
aggiunge. 

È chiaro da tempo che la stagione agoni
aggiunge. 

-
stica è ormai compromessa, ma il desiderio 
di ricominciare e rivedersi, anche solo per 
coltivare (a distanza) l’aspetto della socia-
lizzazione, c’è. Eccome! I dirigenti si pren-
deranno ancora una settimana per valutare 

attentamente il tutto, ma Chiara è ottimista. 
“Sono convinta che presto potremo riveder-
ci... purtroppo senza poterci abbracciare... 
ma già stare insieme sarà bellissimo!”. Nel 
frattempo il Csi di Crema ha attivato, pro-
prio col Team Serio, una rubrica settimanale 
(il mercoledì) sulla propria pagina Facebook, 
che vi invitiamo a seguire. Forza ragazze!

Luca Guerini

Ritmica: Team Serio, c’è voglia di ricominciare Con l’avvio della “Fase 2” dell’emergenza sanitaria, anche gli 
amanti della montagna si apprestano a tornare in vetta dopo la 

lunga pausa forzata per via dell’emergenza sanitaria, che ha costretto 
a cancellare diversi appuntamenti. 

Le escursioni della sezione cittadina del Club alpino italiano ri-
prenderanno a giugno. Domenica 7, infatti,  è prevista un’uscita a 
Dosso Alto, gita escursionistica in media montagna, con un disli-
vello di 450 metri in salita e un tempo di percorrenza di due ore in 
salita e di un’ora e mezza in discesa. Il ritrovo dei partecipanti è per 
le 6.30 nel parcheggio della scuola media Galmozzi. Domenica 21, 
invece, la meta sarà il Monte delle Galline, gita escursionistica senza 
difficoltà tecniche e pericoli oggettivi, in media montagna. In questo 
caso, il dislivello è di 700 metri, con tempi di percorrenza di due ore 
e mezza in salita e di un’ora e mezza in discesa. Ritrovo sempre nel 
parcheggio della scuola media alle 5,45. Il programma proseguirà a 
luglio. Domenica 5, con il Trekking in Val Venosta, gita escursionisti-
ca che richiede equipaggiamento da media montagna. Dislivello 700 
metri, tempo di percorrenza dalle 5 alle 7 ore di cammino. Ritrovo 
e partenza dal parcheggio della scuola media Galmozzi alle 5,45. 
Domenica 19 luglio, invece, ci sarà un’escursione a Pizzo di Petto 
Vigna Vaga e sabato 25 è infine previsto il Giro del Civetta. Chi fosse 
interessato a ricevere informazioni e volesse aderire alle iniziative 
può rivolgersi alla sede del Cai di via Donati 10 (tel. 0373.203463, 
mail: segreteria@caicrema.it).                                                                                                              
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Parking Graf 
arriva Mezzadra

Sono sempre stati in contatto e ognuno per come ha potuto si è te-
nuto in forma in questi mesi difficili. Il Gta Crema ora vuol lanciare 

loro un messaggio: “A tutti i soci, podisti e maratoneti si ricorda che la 
società è sempre presente e disponibile per ogni necessità. Nell’attesa di 
vederci nelle manifestazioni, auguriamo a tutti buon proseguimento”.

Definitivamente stoppati i campionati dilettantistici. Per il presiden-
te della LND (Lega Nazionale Dilettanti) Cosimo Sibilla, è stata 

una “decisione adottata nel rispetto del superiore interesse della tute-
la della salute”. “L’AC Crema è salva, certamente disputerà anche la 
prossima stagione del campionato in serie D – commenta il direttore 
generale nerobianco Giulio Rossi –. Sociale e settore giovanile sono le 
nostre priorità, ma la nostra società, che ha una vasta gamma di attività, 
è intenzionata a tutelare tutti”. L’altro ieri il digì si è incontrato con lo 
staff tecnico, mister Dossena e suoi collaboratori “in forma strettamente 
privata, in maniera informale, in attesa degli sviluppi”. Ieri, mentre il no-
stro giornale andava in stampa, si stava svolgendo  la riunione del consi-
glio della Lega Nazionale Dilettanti “per cercare di definire il quadro di 
promozioni (le prime di ogni girone dovrebbero essere promosse in C) e 
ripescaggi”. Oggi a palazzo municipale, il sindaco ringrazierà e saluterà 
i sanitari cubani che lunedì, a due mesi dal loro arrivo nel pieno dell’e-
mergenza Covid, lasceranno Crema: sono stati a fianco dei colleghi cre-
maschi, seriamente impegnati in questo triste periodo. “Anche il Crema 
è stato invitato all’incontro, avendo garantito il trasporto dei medici cu-
bani quotidianamente, dalla struttura alberghiera dove soggiornavano, 
all’ospedale e viceversa. Siamo contenti di aver offerto, grazie ai volonta-
ri, il nostro piccolo contributo in una situazione delicata”, osserva Rossi, 
in contatto sempre coi giocatori e con dirigenti di altri sodalizi. “Noi 
pensiamo di ripartire con l’intero movimento – insiste –, ma non possia-
mo fare finta che non sia successo nulla”.                                                     AL
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I SACERDOTI  
CI SONO SEMPRE VICINI,
ANCHE NELL’EMERGENZA.

Negli ultimi drammatici mesi, i nostri sacerdoti hanno portato avanti la loro missione al 
servizio di tutti noi. Nel rispetto delle norme di sicurezza, hanno continuato ad annunciare 
il Vangelo e a portare speranza, celebrando la messa sui tetti, portando conforto ai malati e 
la benedizione a chi non ce l’ha fatta, mantenendo il contatto con i giovani, con gli anziani 
soli e contribuendo al sostentamento delle famiglie in difficoltà economica.  

Il loro dono è stata la vicinanza, in modo nuovo, anche quando sembrava impossibile. 

SOSTIENI L’IMPEGNO DEI SACERDOTI CON UN’OFFERTA, 
ANCHE SENZA MUOVERTI DA CASA

   con la carta di credito  chiamando il Numero Verde Nexi 800-825000  
oppure su www.insiemeaisacerdoti.it

   con un bonifico bancario on line, su uno dei conti correnti che trovi su www.insiemeaisacerdoti.it

C.E.I. Conferenza Episcopale Italiana


